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MANIFESTAZIONE A ROMA Straordinaria partecipazione all'iniziativa dei Consigli contro lo sfascio e la disoccupazione 
P J É i i i i i i B ^ Allarmata relazione di Bankitalia: la situazione economica è a rischio. Manovra bis? 

L'altra Italia: «Amato vattene» 
Trecentomila fevoratori chiedono lo sciopero generale 
Le novità 
di quella piazza 
W A L . T m V t t . T M N I 

G % è qualcosa di grande, di eroico e di sempli-
' ce che sta scritto nella stona e nella cultura 

• del movimento dei lavoratori di questo pae-
. se è la sua capacità di essere parte della na-

..HaaBB^K zione, protagonista e responsabile del suo 
destino collettivo. Fu cosi negli anni bui del 

terrorismo, quando il movimento operaio italiano scel
se, di fronte alla strategia-eversiva, di difendere la demo
crazia.' E cosi oggi. In questa Italia sfibrata, stanca, smar-
(ttavfricerta del proprio futuro più di trecentomila lavora-
tort'sono tornati in piazza. Per chi ama la democrazia le 
grandi, responsabili manifestazioni di massa sono la 
prova del nove della sua vitalità. E la gente di Piazza San 
Giovanni esprimeva una novità, che bisognerebbe esse
re ciechi per non vedere. Questa manifestazione è nata ' 
dal basso, attraverso una rete fitta di rapporti tra organi
smi sindacali dì base che hanno voluto ritrovarsi, anima 
profonda del sindacato, per dichiarare non la volontà di 
spezzare il patrimonio accumulato nelle confederazioni 
ma per ridare forza e trasparenza al rapporto democrati
c o tra i lavoratori e i e loro rappresentanze. Ma è stato il 
governo, la sua politica ad essere al centro della grande 
protesta di Roma. E troppo profonda e drammatica la 
crisi italiana perché a governarla possa esserci un gabi
netto debole e screditato come quello presieduto da 
Giuliano Amato. La crisi richiederebbe una politica fatta 
di sed ie difficili, della volontà di intaccare i grandi privi
legi, le grande ricchezze, 1 grandi sprechi, i grandi paras
sitismi che affliggono la società italiana. Quelli che sono 
stati coccolati negli anni Ottanta quando una classe diri
gente irresponsabile ha accumulato tanti debiti e tante 
opportunità perdute da mettere oggi in pericolo il futuro 
di questo paese.'E la gènte che era in piazza è la carne 
viva della crisi di;quesio paese. S o n o r i operai che per
dono il posto di lavoro, sono {pensionati costretti alla 
farsa dei bollini di malattia, sono I ragazzi che non trova
no una occupazione: E solo gli irresponsabili possono 
pengasexhe questo paese crescerà in base ad una logi
ca di crescita, diseguale, perdendo fette di popolazione 
attiva e di capacità produttiva, negandosi alle sfide della 
equità e della innovazione socialmente guidata. , 

I n altri paesi del mondo i progressisti al gover
no sperimentano ricette nuove, aspre, diffici-

' li per combattere la povertà, l'emarginazio-
' ne. la disperazione sociale. Per farlo Bisogna 

^ ^ /,." scontrarsi:con poteri forti, dimostrare sul 
' campo il proprio coraggio e la propria auto

nomia. Non è cosa per il piccolo governo Amato. Que
sto, quella piazza, ha voluto dire. Tra la gente che è ve
nuta a Roma c'erano tante bandiere, diverse bandiere. 
Uà sinistra; italiana è questo, e ciò è un valore» una ric
chezza. Le diverse;storie che ci attraversano sono.una 
p u l e della storia del movimento progressista di questo 
paese. Rimangano tante, diverse ed unite, quelle ban
diere. La cosa più dannosa sarebbe infatti tentare dì rin
chiudere questa ripresa di protagonismo dei lavoratori 
italiani a questo o quel partito della sinistra, ridurre que
sto movimento ad un frammento della interminabile e 
dannosissima rissa continua della sinistra italiana. Que
sto movimento chide risposte, a parure dallo sciopero 
generale dell'industria. E chiede, mi pare, alla sinistra 
italiana di dimostrare con le lotte ed i programmi la vo
lontà e la capacità di far cambiare le classi dirigenti. La 
sinistra: può svolgere,, in questa drammatica crei italia
na, una grande funzione. A condizione che abbia la for
za e l'umiltà di capire le domande nuove che salgono 
dal paese. E che sono salite da Piazza San Giovanni, pie
na delle belle bandiere del lavoratori. 
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L'America scopre il terrorismo 
Clinton: «Vi difenderò» 

Nel quartier generale dell'Fbi a Wa- sa generata e il ritrovamento di trac-
shington gli esperti di terrorismo so- ' c e di nitrato. Kelly ha aggiunto però 
no al lavoro nel difficile tentativo di 
capire chi c'è dietro l'attentato c h e 
venerdì ha trasformato le «torri ge
melle» del World Tràde Center in un 
inferno di cristallo. Tutte le piste so 

che ancora non ci sono «certezze as
solute» visto che non è stato possibi
le raggiungere il luogo preciso dello 
scoppio: le strutture sono pericolanti 
e c'è una montagna di macerie. Ora, 

EnlJWiSFMÌJrt^ re*0 noto a bilancio 

iraniani, ubici. Ma che si sia trattato •L,(ru,-st£. /•_:„„„-, _._,»; - i a t o fa»;»;i 
di un'autobomba stile Beirut o Bel- ; ufficiale ( c i n q u e m o r t e 1042feriti) 
bi. In u n a c ó n f e r e r u à s t ì m p a ^ 
della polizia; JRaymond Kelly; ha d - ? | ! p ^ r e s i d e n t e Clinton parlandoci-
tato le tre cose c h e hanno convinto?." la nazione - che faremo tutto quan
d i inquirenti dell'esistenza di uhà'^to è possibile per garantire la sicu-
bomba: l'enorme forza della defla- • rezza delle loro strade, dei loro uffici 
grazione, la quantità di calore da es- e dèlie loro case». 

MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND GINZBERG ALICE OXMAN A L U PAGINE 8 e 6 

Una folla immensa a Roma invasa da 300 mila perso
ne che hanno risposto all'appello dei consigli unitari. 
Sonora bocciatura per Amato, una scossa per il sinda
cato. Chiesto lo sciopero generale. Con gli operai i diri
genti di Pds, Rifondazione, Rete. Applausi per Occhiet
to ( e qualche fischio da Rifondazione). La contesta
zione finale dei Cobas. Intanto Bankitalia lancia l'allar
me: c'è il pericolo di una nuova manovra. 

RICCARDO LIQUORI BRUNO UGOLINI 

• H ROMA. Una adesione sen
za precedenti alla proposta 
lanciata dai Consigli unitari di 
fabbrica. Una folla immensa è 
confluita ieri a Roma. Cento
mila secondò la questura, tre
centomila secondo gli organiz
zatori. Una protesta dura con
tro il governo, ritmata dagli sto-

, gan «Amato vattene!» e uno sti
molo stringente nei confronti 
dei sindacati. La richiesta è 
quella di regole di democrazia 
trasparenti per rendere più 
stretto il rapporto tra lavoratori 
e organizzazioni, anche attra
verso una riforma legislativa. 
Erano presenti dirigenti del 

i Pds, Rifondazione Comunista, 
i verdi. Tra i dirigenti sindacali i 
segretari della Cgil Grandi e 

•?[, Bertinotti.. Occhietto accolto 
?:' nel corteo da molu applausi 
• ' ma anche dai fischi di un grup-
•' petto di RifondazioneComum-
' sta. Ije lacrime di Ingrao e l'ab-

;. braccio con Garavini. Una ri-
:'•' chiesta unanime sciopero ge-
•••; nerale. •-;•• 
• " E intanto la Banca d'Italia 
V avanza dubbi sull'efficacia del-
; la Finanziaria da 93mila miliar-
, di di Amato. Nel minno mini» 
:• mùm tere tagli alle spese. Ver-
-" so un'altra manovra? 

ALBERTO LEISS ALUIPAOII i 

LA CHIESA txHKBB£ 
AMEXMMQX} ILBoOJ&Sfb 

jUziOT SERBI COHC 
SI 6'CDKft#GtH ODJL) 

« MAzt&n-iEtescit i 

E2SHS32E! 
Addormentarsi sentendo l'ex sedicente capo dello Stato. 
Francesco-Cossiga, affermare in tivù che Salinari Rushdie è 
un cretino e che non si scherza con la religione. Svegliarsi e 
leggere che il Papa raccomanda alle donne di Sarajevo vio
lentate dai serbi di non abortire. -

Quella dell'oscurantismo religioso (Wojtyla) e del per
benismo bigotto e ottuso (Cossiga) ormai è un'offensiva 
quotidiana. Sempre più audace e baldanzosa; anche per
che la risposta, da parte del fronte della tolleranza, è di una 
debolezza paurosa. Chi li fermerà più? Ogni mese clic pas
sa questi regolano i conti con uno dei secoli passali: liqui
dato, con la fine del comunismo, il Novecento, sistemato 
l'Ottocento e lo scientismo, ora sono alle prese con Voltai
re e l'Illuminismo: tempo due o tre giorni, e li avranno con
ciati per le feste. Se nessuno li ierma, arriveranno presto a 
sbugiardare anche il Cinquecento, quando la Chiesa rico
nobbe che anche le donne hanno l'anima. Di questo pas
so, l'anima alle donne dovrebbe essere tolta tra maggio e 
giugno. . „ . , , „, 

. - . MICHELE SERRA 

I giudici avrebbero emesso un ordine di cattura per un intermediario 

Un inquisito: conio svizzero PctPds 
Occhetto: «Non è vero, querelo» 

BOLOGNA 

ÈVÌtali 
il nuovo 
sindaco 

VISANI DONATI AMO» 10 

Ti ricordi 
Leonardo 
Sciascia? 

NICOLA FANO A PAGINA 18 

Lorenzo Panzavolta, ex amministratore delegato 
della Calcestruzzi (gruppo Ferruzzi), ha detto di 
aver versato nel 1990 una tangente di 621 milioni 
destinata al Pci-Pds per far ottenere un appalto 
Enel alla consociata Cifa. I soldi sarebbero stati 
versati su un conto svizzero indicatogli da una per
sona vicina al partito, c h e sarà interrogata doma
ni. Il Pds smentisce seccamente. • 

V MILANO «Nel 1990 ho 
versato 621 milioni su un 
conto svizzero del Pci-Pds al
lo scopo di ottenere appalti 
dall'Enel». Lo ha sostenuto 
Lorenzo Panzavolta, numero 
2 del gruppo Ferruzzi e am
ministratore delegato della 
consociata «Calcestruzzi». Lo 
si è appreso ieri. Il Pds ha re
plicato subito: «La notizia su 
un conto svizzero Pds è del 
tutto falsa e priva di fonda
mento». «Smentisco nel mo
do più categorico... D'ora in 
poi quereleremo tutti coloro 
che parlano del fatto che noi 
abbiamo un conto in Svizze

ra come Pds». Lo ha dichiara
to il segretario Achille Oc-

- chetto. Panzavolta ha fomiiu 
; ai magistrati anche il numero 
' del conto e il nome della per-
;:: sona che glielo aveva dato a 
' nome del parato. Quest'ulti-
.' ma persona (a suo carico ci 

sarebbe un ordine di custo-
£ dia cautelare) dovrebbe pre-
• 1 sentarsi domani ai magistrati. 
},'• Intanto, mentre Craxi si pre-
'f para ad affrontare l'esame 

della commissione per le au-
torizzazioni - a - procedere, 

' Forlani difende Caria e spara 
i a zero sui magistrati accusati 
'-' di usare metodi da tortura. 

ENRICO F1ERR0 BRUNO MISERENDINO E78«9 
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L/Onu non voleva, Roma si è assunta la responsabilità 

Blitz italiano a Sarajevo 
prelevato il sindaco 
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AMTOHKLLACAIAPA 

• I ROMA. Gli italiani hanno 
•rapito» 11 primo cittadino di 
Sarajevo, Muhamed Kresvlja-
kovic, contro il parere dell'O
rni, che si è limitato a prendere 
atto dell'intenzione del gover
no italiano di compiere una 
mlssioneadaltissimorischio.il 
sindaco della citta martire del ! 
conflitto dei Balcani è giunto a 
Roma a bordo di un «Falcon ' 
50» dell'Aeronautica italiana, 
decollato dalla base di Falco
nara. Il presidente del Consi-
glio Giuliano Amato e il mini
stro Salvò Andò, quando i'ae- ' 
reo è atterrato felicemente nel- ' 
lo scalo di Campino, hanno ti
rato un grosso sospiro di solile- : 
vo. L'Impegno per portare in 
visita in Italia il sindaco di Sa-
ratevo era stato insistentemen-. 
to reclamato dal radicali. • < 

LETTERA SUGLI A N N I 9 0 DEL RAG. UGO FAN TOZZI 

IM La pubblicità, soprattutto quella 
televisiva è una fede. Una rappreseli- -
fazione ingannevole del mondo nel 
qualeviviamo. , J : t ' ' ;-

Una nuova religione per 1 giovani, 
che dai 5 ai 1S anni, la subiscano 6 ore 
al giorno. Gli spot sono bellissimi, 
hanno un ritmo veloce e geniale: sono 
dei piccoli mirabili film di un minuto e 
mezzo, ma con un effetto pericoloso: • 
rendono i giovani spettatori omologhi • 
ad un unico modello, appiattendoli e -
impedendo la crescita di qualità indi- • 
viduali. L'obiettivo non è migliorare, ' 
canalizzare le qualità di una persona, 
ma ipnotizzarla con messaggi ai di ,' 
sotto della soglia di coscienza. Chi be
ve Coca-cola è felice e cinge abituai- -, 
mente la vita a una ragazza bella e di- ' 
sponibile e quindi quell'immagine fé- ;: 
lice ti induce il riflesso condizionato di ". 
bere una bibita mediocre. La pubblici- • 
tà non ti educa, ma ti spinge a deside-
rare imperativamente non valori reali '': 
ma superflui...--« . , .-
• La tv è autorevole: è la verità, e que
sti giovani si riempono di fede cieca, :-
di dogmi sugli obiettivi della vita. Privi- ; 
legiano la cultura dell'avere a quella ì 
dell'essere, del sembrare felici piutto- ; 
sto che esserlo intimamente. La felici- '•'• 
tà è avere un tipo di occhiali da sole, •' 
un'auto, un tipo di orologio. Bere un r 
amaro o spruzzarsi un tipo di deodo
rante è uno strumento di fascino irresi- -. 
«libile.. i \ . ,.,;. ... ,„.••••; '.z*.v,' 

Ma chi «ha» non «e» e lo verifica pre
sto e perde fiducia nei valon di questa 

Vorrei essere bello 
snello e felice... 
come in uno spot 

PAOLO VILLAGGIO . • .,-

cultura. I guardatoli di spot si alienano 
1 rapidamente, diventano apatici, risen
titi, sfiduciati: sono tutti mancanti di •fé-' 

: licita. La pubblicità non dice la verità, 
ma truffa ignobilmente lo spettatore. 
Basta un olio di topi per rimanere gio
vani, magri, leggeri e saltare un picco
lo cavalletto dilegno. Basta un'acqua 
minerale con qualità magiche, per 
avere una silhouette da diciottenne 
sottile e flessibile come un giunco, 
perché l'acqua è miracolosa come 
quella di Lourdes. Basta un wisky o un 
bitter ordinati in un bar di una sinistra' 
periferia, con finto accento straniero, 
per essere uomini dì mondo, grandi, 
viaggiatori e irresistibili'corteggiatori. 
Ci sono dei liquori terrificanti che fun
zionano come filtri d'amore medieva
li: chi lo beve non può sentirsi dire di 
no. Le protagoniste di questo mondo 
fiabesco sono tutte delle irreali strati-
ghe, e lo sono grazie al surgelato che 
mangiano. Hanno tutte ventanni e. 
questa condizione contiene questo 

messaggio subliminale chi usa quel : 
• deodorante, quello shampoo quelle 
" calze diventa una ventenne anche se è 
. • un'agghiacciante massaia quaranten

ne diTSchili. 
«„ Quelle dello shampoo sono delle 
' - giovani manager di improbabili socie-
•' tà, presiedono ancor più improbabili 
', consigli di amministrazione, ì loro ca-
; pelli sono abbondanti e voluminosi, : 
• sono belle magre, irresistibili. Salgono, ' 
. scendono, risalgono in utilitarie che 
- sono delle trappole mortali, mostrano 
'generosamente le gambe, portano 

: giarrettiere da film.oomografico tede-
;' sco degli anni 30. In questo girotondo 

di dame e cavalieri nessuno fa un caz-
K zo, sono tutti ben vestiti, ricchi, deside-
: : : rati, parlano inglese e sono tutti felici. 
- Gli uomini avvocati, veterinari, creatì-
' vi. Le donne anche dattilografe, per-
•. che nella nostra cultura possono an-
' che non fare carriera sono tutte Clau

dia Schiffer e Clndy Crawford. Escono, 
saltellano, si sfiorano, bevono bibite, 

raccolgono fazzoletti, si annusano 
sempre in mattinate di sole in ore co
mode intomo alle 11 del mattino. 

Noi terrestri invece usciamo alle 7 e 
stiamo ventre a ventre negli autobus 
per un'ora con dei mostri con delle 
pance che sono mongolfiere da mala
ti di fegato, puzzano come capre mar
ce e hanno degli aliti come fogne di 
Calcutta nella stagione monsonica. 
Questi ventrati sono poveri e cattivi, 
servili con i superion e belve feroci 

•• con gli inferiori anche perché quegli 
autobus li portano implacabilmente 
nelle loro celle manicomiali dove sta-

' ranno rinchiusi 8 ore mentre fuori 
quelli della fiaba, veterinari e shampa-

. te si sorridono col sole in fronte. Poi i 
felici vanno a prendere un gelato di 
plastica, un'aperitivo con un micidiale 

: miscuglio di coloranti dolcificanti e ve-
^ leni vari che traccannano subito alla 
•; faccia dello spettatore alcolista. Salgo-
' no su un'utilitaria che può andare in 
Alaska con un litro e II lei si toglie il ve-

", stìto, le giarrettiere e rimane in mutan
de. Lui gli occhiali da sole e la camicia 

, e vanno a scopare in un romantico 
igloo: ovviamente non sono sieroposi-

; Irvi. -••'••;v\. ---..v "- •••••"•-'•• •«*-• ••-
• Noi ventrati invece siamo condan
nati agli arresti domiciliari a vita in 

• compagnia di curiosi animali domesti-
' ci con i capelli color topo e aliti fogna-
: ti: Il per sempre con gli occhi barrati di 
t fronte alla «Ruota della Fortuna». Sa-
: pete che vi dico, lasciatemi morire in 

pace e andate tutti affanculo' 

Ruggeri 
vince 

il festival 
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QUEL GIORNO/5 

Interviste&Gommenti 
3 8 » m » j g s H f ^ ^ 

Domenica 
28 febbraio 1993 

Erano le 22,39 del 9 ottobre '63 
Un enorme pezzo di roccia si staccò dal monte Toc piombò 
sulla diga. L'acqua si riversò su Lorigaròne, cancellandolo 

La notte del Vajont 
DALLA NOSTRA INVIATA. 

CINZIA ROMANO 

• I ERTO. Il primo giornale . 
radio del mattino portò il tra
gico annuncio in tutte le case: 
•Ha ceduto la diga sul Va
jont... il paese di Longarone è 
stato distrutto dalla furia delle 
acque...nulla si sa invece della 
sorte di un paesino sperduto, 
quello di Erto e Casso». Ci vol
le qualche giorno per far sa
pere all'Italia e al mondo Inte
ro cosa era realmente succes
so quella sera del 9 ottobre 
del 1963, che trasformò Lon
garone in un paese di morti, , 
Erto e Casso in un paese di so-
prawisuti; che, quando alle : 

- 22,39 sentirono (1 boato, lo , 
schianto che fece tremare le * 

quella notte di trenta anni fa. 
Risaliamo ad Erto, dai so

pravvissuti. Una manciata di • 
case nuove, di cemento bian
co con tanto legno, si affac
ciano sulle vecchie dimore di 
sassi e pietra, squarciate dal-

, l'acqua, lasciate il per non di
menticare. Per i più anziani, il 
centro di ritrovo è sempre l'o- ** 
steria. Si chiacchiera, si discu- i! 
te, se serve si litiga pure, da- ' 
vanti • a un'ombra», come 
chiamano da queste parti il 

' bicchierino colmo di vino o di 
grappa. Cipriano Cappa, 65 . 

, anni, toscano di San Miniato, ; 
ad Erto ci è approdato nel'55, . 
come postino. E ci è rimasto, 

case come foglie, capirono ;. mettendo su famiglia: ha spo-
subito: il Toc era venuto giù. " sato Giuseppina, «è morta no
ta montagna, ai piedi della 
quale era stato costruito l'in
vaso e la diga più grande ' 
d'Europa, non aveva retto: 
duecento milioni di metri cubi 
di terra e roccia erano precipi
tati di botto nel lago artificiale > 
colmo d'acqua. L'ondata ci- " 
gantesca si infranse • sulle 

' montagne vicine portandosi 
via la gente e le case di Erto 
più vicine alle diga, il cantiere -
dove dormivano gli'Operai' 
dell'Enel-Sade; scavalcò la di-. 
ga e spazzò via il paese a vai-, 
le, Longarone; lambì, semi-; 

nando altra, morte quello di 
. Codissago ' e , CssteUavazza. 
Duemiladiciassette vittime. ' 
Ma forse di più perchè la stra
grande maggioranza dei corpi 
non si trovo mal. 

ve anni fa, aveva solo 47 an- -
ni...» ha messo al mondo due -
figli, Alessandro nel '59, Giù- ' 
seppe nel 70. Lui, la gente di 
Erto e Casso la conosceva tut
ta, entreva nelle loro casa per 
portare la posta: per anni fu il 
segretario della sezione del 
PcTe dal 78 all'83 fu vicensidi-
co del monocolore Pei al Co
mune, oggi invece guidato da 
una giunta De e Psi. Racconta 
la storia del-Vajont, il prima e 
il dopo, ai lettori più giovani 
dell'Unita, la ricorda al più an
ziani. Perchè fu l'Unità, sola, 
grazie agli articoli di Tina Mer
lin, scomparsa due anni fa, a 
denunciare dal 59 i pericoli 
della diga in costruzione, le 
prime frane che annunciava
no la catastrofe. La Sade de
nunciò la Merlin, ma in Tribu-

clamorosomente 
L'Italia e il mondo conosco

no la tragica e spietata storia "' naie fu 
di morte di Longarone: pochi ' sconfitta, 
quella di Erto e Casso, sul ver- ' - «Nel '59 • racconta Cipriano 
sante friulano del •grande Va- Cappa - formammo un Comi-
jont». Perchè tutti hanno sapu- tato di cittadini contro la Sade 
to la storia, da quella notte in ' che aveva deciso di ampliare 
poi: pochi quella di prima, di . il progetto, alzando cosi il ba-
quei montanari che negli anni •• clnoa735metri.lnfischiandc-
50 < protestarono, lottarono , sene della cosa più importan-
conftp. J). J>!P8Sttp..!Ìella diga ' J(e:Jo .studjo geologico del ter-; 
chela.Sade.^lasoqietaadna-, reno./Questa, da millènni, è 
tica per l'energia elettrica che , zona di frane e di smottamen-
allora aveva il monopolio pri- ' ti. Anchea noi, poveri monta-
vato), volle'ed Impose a' tutti i 
costi, infischiandosene di quel 
che poteva.piQVQcamvin que- < 
sta tenta .di,|irerie,«!lsmotta-
menti .continui. .La. storia di 
prima, di come si costruisce 
una catastrofe, appartiene ai 
sopravvissuti, alla gente di Er

to io e mia moglie, come sem
pre alle 20. Lei era stanca, era 
da poco tornata da Torino do
ve si era operata al cuore. Si 
mise a letto, col ragazzino pic
colo che già dormiva: allora 
aveva 4 anni. Mi disse di usci
re, se volevo. Ma no che non ti . 
lascio sola, le risposi, e mi mi
si a letto. Saranno state le die
ci e mezza quando sentiamo 
prima un botto, poi un tonfo... 
le pareti della stanza si tocca- .• 
vano. Schizzo su dal letto gri- •; 
dando subito: Dio mio, il Toc. . 
Mi affaccio alla finestra e sen- ' 
to un grande vento, forte, e 
strano. C'era* IVrtina qUella*-
notte. Si vedeva il lagg bolli-" 

un'enorme pila ^ va, come 
nari ignoranti, era chiaro che»as<l'*cqu» bollente. 'Ha bollito"»''' 
dagli e dagli, l'acqua avrebbe tutta- la notte. Siamo corsi in 
corroso la montagna intomo. ' strada, senza capire e sapere 
Me lo ricordo bene, era il 60, cosa fare. Ci richiudemmo tut» 
la diga era quasi ultimata, - ti in casa, insieme, tra amici e 
quando ci fu il primo inciden- ,> parenti, aspettando l'alba. I 
te: franò una parte piccola del • P'u temerari si avventurarono 
•Toc. Da allora, si susseguito- ; per raggiungere la strada. Al-

. ._ JI —!— /-«__i . l'alba uscimmo e vedemmo la 
montagna spaccata, cosi co
me è adesso. Intorno non c'è 
ra più niente, case, alberi, tut-

• to portato via. Mio cugino, la 
moglie e il figlio morirono con 
gli altri. La luce però qui su in 

to e Casso. Erto e Casso, due -•' no giornate di panico. Ogni 
agglomerati di casi costruiti in • * tanto, ti sentivi la terra tremare 
cima a.costoni di vecchie fra- sotto i piedi. Noi protestava-
ne, che formano un Comune, -, mo, e la Sade ci rispondeva: 
sono il vero monumento al tutto normale, movimento di 
Vajont. Alla vergogna del pri- ' assestamenti previsti. Previsti 
ma e del dopo. - - •> un cavolo... -

Oggi, lungo l'invaso, tutto è * . «E quando alla Sade, con la * paese non andò via, e sentii il 
ancora come 30 anni fa. Subi- ., nazionalizzazione, > subentrò k, giornale radio che diveva 

«Longarone distrutto, mentre 
nulla si sa di un paesino sper
duto, Erto e Casso». . 

«All'alba, il primo ad arriva
re fu un elicottero dei vigili dei 
fuoco di Venezia: atterrarono 
nel lago per vedere cosa era 

to dopotuna„curva il monte l'Enel, le cose non cambiaro-
Toc, mostra la vecchia ferita: . no granché. L'Enel secondo 
un enorme buco sul fianco •, me, si spaventò, capi che 
destro: In'basso, il piccolo la- < qualcosa non andava, tanto 
ghetto artificiale, dove si rac- che per la prima volta, arrivò 
colgono te acque del Vajont, [ uno stuolo di geologi. Ma, tut-
affluente del Piave, è gelato; è to prosegui come niente fos- _ _ 
l'unica traccia dell'Invaso, che se. Mio cugino aveva un oste- •-, successo. Noi ci aggiravamo 
è rimasto pieno di terra. Colli-, ria proprio vicino all'invaso, „ nel fango e trai sassi alla ricer
nette e montagne, dalle quali attaccata alle baracche dove - ca degli amici, dei parenti che 
si erge il muro della diga: po- ' ' dormivano gli operai. L'ultima 1 non avevamo visto. Si cerca-
ca cosa. Dalla terra e dal sassi* volta che l'ho visto era l'8 otto- va, si cercava, ma nemmeno i 
spuntano poche decine di. bre. Mi raccontò che alla diga ,' morti si trovavano più. Qui, su 

- • • • - • " c'era un gran bordello, aveva-metri di argine. Non sembra 
. proprio la diga 'più grande 
d'Europa. Devi andare avanti, 
superare la parte riempita dal
la frana del Toc, affacciarti sul 
versante di Longarone per ve
dere quanto è profonda la go
la, quanto è alta la diga. Ma 
non è lo stesso facile riuscire a 
comprendere quale tremenda 
potenza distruttrice si scatenò 

no fatto sgomberare tutte le 
masserie sul Toc, ed avevano 
piantato grossi riflettori per il
luminare la montagna... ma 
non fecero sgombrare le fami
glie che vìvevano sotto Erto, 

i Per questo mi rifiuto di chia
marla tragedia: fu un genoci
dio. " • „ > • » , 

«Quella sera avevamo cena-

280 vittime, si sono riuscite a 
ritrovare solo 19 salme, e di 
queste solo 10 furono ricono
sciute. - * <• •< . 

•Rimanemmo in paese altri 
due giorni, poi ci fecero slog-

, giare. La maggioranza fu tra-
' sferita a Cimolais e Claut, 
' ospitate nelle colonie estive o 

presso famiglie. Misero su Puf-
, fido di assistenza per il sussi

dio del governo: mille lire a 
capofamiglia più 400 lire per 
ogni familiare a carico, e die- -
cimila lire al mese per l'affitto. 
Il sussidio durò fino al 66-67. 
Poi, ricordo la solidarietà del
la gente. Le cooperative emi
liane, i sindacati ci mandava
no un sacco di roba da man
giare: lo e altri compagni la 
smistavamo, la dividevamo tra 
•compaesani. -

•Ricordo che si offrirono di 
difenderci gratis tre avvocati, ' 
Cartoni, Canestnnt e Giacomi-
ni. Ma non tutti si costituirono 
parte civile. In quegli anni l'È- . 
nel lavorò sodo, pagò fior di 
avvocati per dividerci, offren
do soldi e lavoro. Molti accet

tarono la transazione. Per non 
costituirsi parte civile offriva
no 1 milione per il marito o la 
moglie morte, 600mila lire per 

, gli altri figli, o genitori persi. 
Un milione, un milione per 
una vita... Alla fine, al primo 
processo all'Aquila, era il '68, 
ci costituimmo parte civile so
lo in 50 di Erto. Quando arri
vammo all'Aquila, c'erano ad 
aspettarci decine di poliziotti 
e carabinieri. Chissà che te
mevano... arrivammo noi 
quattro disgraziati. In aula, un 
plotone di avvocati dalla parte 

• dell'Enel-Sade, tre i nostri. Me 
la ricordo bene quella mattina 
quando il presidente Dal For
no (presidente del Tribunale 

Aquilano' finito poi sotto in
chiesta nell'ottobre dell'83. 
proprio per una vicenda che 
fu collegata alla sua mite sen
tenza, ndr.) chiamò a testi
moniare Giovanni Della Putta. 
Lui aveva perso'la suocera e i 
figli, si era salvato solo lui per
chè era ricoverato in ospedale 
quella notte. II giudice chiese 
a Giovanni sé-conosceva gli 
imputati. Lui dì scatto: " certo 
che li conosco. Datemeli a 
me, ci pensiamo noi a fare 
giustizia". Il magistrato gridò, 
guardi che la faccio arrestare. 
E Giovanni : "E chi se ne frega, ' 
che vuole che mi importL.mi 
hanno ammazzato due figli"». 

La sentenza' di primo grado 
fu mite: solo tre condanne a 
sei anni per omicidio colposo. 
In Appello e Cassazione, poi, 
due sole condanne, una a due 
anni, un'altra a 8 mesi per 
mancato allarme. «Ma non fu 
il solo al quale dovemmo assi
stere. Troppi inganni ed im
brogli abbiamo subito. Te la 
raccomando la legge sul Va
jont Ci si sono arricchiti tutti, 
tranne le vittime. Che vende-

; vano per due lire i loro diritti. 
Con la legge, scade quest'an
no, hanno costruito aziende 
anche lontano~da qui, pure le 

- discoteche egli alberghi a Li-
" gnano. Era un vero e proprio 

furto legalizzato. La Cassazio
ne poi, stabili che l'Enel dove-

> va rimborsare al Comune di 
„ Erto e Casso 23 miliardi: beh 
< quei soldi, ancora li stiamo 

aspettando. Trent'annì e an
cora non ce li danno. Ma non 

• spen l'Enel che glieli abbonia

mo...» Erto e Casso, due centri 
" da cancellare: alla gente fu 
proposto di trasferirsi a valle, e 
fu formato il nuovo comune di 
Vaiont «Ecco, hanno tentato 
di dividerci un'altra volta. Mol
ti hanno accettato pensando 
che la vita in pianura sarebbe -
stata più facile...in pianura ar- • 

:. rivavano le industrie, il lavoro. 7 
* ' • spiega Cipriano Cappa • An- •" 

che le case II sono arrivate pri- A 
ma. Noi, che avevamo deciso 

„ di restare qui, siamo potuti n- [ 
*i tornare nel 70. Mi ricordo, 1 
'• che gran festa: tutti a mangia

re e bere per la strada... una 
gran bella sbronza. Ci sem- • 

. brava che la vita rinascesse. . -
"' Invece, qui sono arrivate solo ' 
' le case, niente soldi, niente la- , 
. voro. Vede, siamo rimasti un 
. ' paese di vecchi, di soprawis- -
, sub. I nostri giovani, se voglio-
,no lavorare devono andare Ì-. 
fuori, nelle fabbriche a valle, o 
nell'edilizia. *•,-<-,*• -* ; ,> 

> «Noi l'abbiamo capito per-
. che non ci vogliono. L'Enel '• 

vuole rimettere la diga in fun
z i o n e e collegarla all'invaso 
j che sta costruendo verso Ra- '. 
"vedis. Ma noi non ci stiamo e ,• 

la Provincia di Pordenone ha 1 
'• accolto la nostra petizione. -- •• 
" «Da quella notte non c'è 
,: stato solo il dolore per gli ami

ci e la gente morta: è da tren-
• l'anni che vedo i diritti calpe- ,* 
. stati. Ed ora, la speranza se • 

;• n'è andata via come la giovi-
'- nezza. Noi aspettiamo giusti-
' zia. Per questo noi, i soprav- -

vissuti, troviamo la forza per ' 
non mollare.» ma fino a quan-

. do?». • „ , , , . 1 . .>. ' 
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Tutto è perduto, fuorché l'ospite d'onore 
• i Scrivendo queste note 
riguardanti la televisione mi 
accorgo di pensare non solo 
alle reazioni del lettore-spet
tatore, ma spesso anche alle 
ipotetiche e purtroppo ormai 
impossibili reazioni che 
avrebbero avuto, se ancora : 
fossero con noi, certi miei in-, 
dimenticabili amici. Quelli 
insieme ai quali cominciai a • 
guardare - questo curioso 
specchio in pollici e con i 
quali a volte mi capitò la sti
molante esperienza di farla, 
la Tv. Penso cioè a come Lu
ciano Bianciardi, Ennio 
Flaiano, Marcello Marchesi, 
maestri e compagni eccezio
nali, avrebbero commentato 
i fatti e le persone del nostro 
video quotidiano. 

In questi giorni di festival 
ho ripensato per esempio al
le indignazioni di Flaiano 
che scrisse • addirittura un 
pezzo f unoso - e non era da 
lui, sempre spiritosamente 

distaccato - nel quale descri
veva la sua rabbia di fronte 
.all'esecuzione sanremese di 
«Pietre» cantata da Antoine. E 
ritorno con la memoria, leg
gendo le cronache televisive 
di tanti recensori - alcuni dei 
quali proprio bravi - alla ru
brica di Luciano Bianciardi 
nella seconda metà degli an
ni 60, prima su «Le Ore», poi 

: su «Abc» mi pare. Come era 
' bravo quel mio amico lucido 
, e ironico, mai prevenuto, 
' sempre intelligentemente at

tento a questo mezzo che 
giudicava in divenire e del 

• quale aveva intuito, in quei 
tempi di spocchia intellettua
le, le grandi capacità di divul
gazione e informazione po
polari. Se potete, amici, leg
gete il - recentissimo «Vita 
agra di un anarchico» la bio
grafìa di Bianciardi curata da 
Pino Corrias: dentro ci sono 

ENRICO VAIME -

le atmosfere di tempi che 
sembrano lontani, ma per 
molti versi non lo sono. Tanti 
personaggi di allora si sono 

\ riproposti oggi a più livelli, 
r proprio in Tv. < 

E ricordo Marchesi che, su " 
» «Amica», scriveva di televisio-
" ne alla sua maniera firman-

-: dosi il sadico del video, spes- ' 
so con battute che sono ri-

' maste come quella, ancora '' 
\. attuale, che diceva «Tutto è " 

perduto fuorché l'ospite d'o-
' nore». Chissà cosa direbbero • 
< degli abitatori di questa fau-
< na catodica, come sottoli- , 
• neerebbero le assurdità di un 
• panorama che continua a . 
. sconcertarci nonostante tutti • 
' i vaccini dell'esperienza, r» -^ 

Mi piace pensare, e credo 
di non illudermi, che essi • 
condividerebbero alcune no-

;, stre opinioni come quella -* 
' che bisogna diffidare dell'as- "• 

suefazione, guardarsi da 
quella forma di tolleranza in
dotta che può diventare con
nivenza nei confronti di chi, 
molto presente sullo scher
mo, finisce per proporsi non 
solo come accettabile, ma 

•' addinttura come indispensa
bile. Per come conoscevo 
quei miei amici, sono Dottato 

- a pensare che su questo sa
remmo d'accordo. - Come 
credo che quei «• maestri 

1 avrebbero convenuto con 
me sulla scelta di un tormen-

, tone-simbolo clic la televisio-
l ne più spigliata e meno be

cera ci propone quasi come 
unità di misura per i nostri 
personali sondaggi: la pizza 
di «fango -del Camcrun 

' («Avanzi», Raitre), riferimen
to ormai d'obbligo in questo 
mercato in pieno disordine, 
parametro per misurare il li
vello dei contenuti e dei valo

ri delle realtà virtuali e non 
che il televisore ci propone di 
continuo. E se Luciano, Mar-
cello, Ennio avessero potuto / 
unirsi ad un coro in questo . 
paese attualmente cosi can
terino, immagino lo avrebbe- : 

' ro fatto con l'Ugo Intini di 
Corrado Guzzanti, intonando '' 

. la sarcastica canzone (ve- •*-
nerdl, Raitre) «Non può crol
lare il sistema per qualche ir
regolarità». Un motivo irresi- ; 

. subite che racconta di «socia- ' 
- listi liberi nel vento» d'una "i 
' Tunisia mitizzata da scelte | 

autorevoli quanto colpite da -
giudizi non solo morali. Una 
canzone cosi era impensabi
le sul video di quegli anni \ 
che sembrano lontani: bé -

, qualcosa è cambiato allora. * 
• Che peccato non poterne * 

parlare anche con quegli • 
amici che forse avrebbero re- *, 
so meno amaro il nostro riso 
davanti ad una pizza. Di fan- : 

- godeiCamerun., » ( «. 

A dramma 
delle carceri 

in Tv 
MARIO GOZZ1NI 

P erché la riforma penitenziaria del 1975, passata 
quasi indenne attraverso gli anni di piombo del 
terrorismo, rilanciata e integrata nel 1986, svi-. 
luppasse pienamente e costantemente le sue : 

. _ _ _ _ potenzialità positive si ponevano alcune condi
zioni molto precise. Occorreva anzitutto che il 

vino nuovo non venisse versato in otri vecchi: un personale 
impreparato a riceverlo perché impregnato diuna cultura 
quasi esclusivamente custodialisbca (si tratta di tenerti ben 
chiusi, e basta) economicamente disincentivato, perdi più ; 
con organici chiaramente insufficienti anche sotto il profilo 
quantitativo: una presenza del lavoro in carcere (lavoro 
produttivo, non semplicemente «domestico» pulizia, cuci
na, lavanderia, poco o punto gratificante) molto più diffu
sa e massiccia cosicché l'impegno lavorativo fosse la rego
la e l'ozio l'eccezione; un rapporto di ampia e multiforme 
collaborazione con la «comunità estema» cosi da diffonde
re la consapevolezza e la convinzione che il carcere non è 
una zona separata ma una parte della società, di cui tutta la 
società, non soltanto l'amministrazione penitenziaria, è, e 
deve sentirsi, corresponsabile. ^ . - » . . . , - » 

Queste e altre condizioni, il cui adempimento era assolu- ' 
tamente necessario accompagnasse passo dopo passo la 
nforma, non sono state affatto adempiute. La nforma del 
corpo degli agenti di custodia, o la polizia penitenziaria, è 
venuta solo nel 1991 e ci vorranno molti anni ancora per- ' 
che, come si dice, vada a regime, ossia faccia sentire 1 suoi < 
effetti (e che ci siano, specialmente sul piano della forma
zione, é quanto meno problematico). Nulla è stato fatto, 
salvo qualche avaro incremento di organico, per gli altn 
operatori. Quanto al lavoro produttivo non ce n'è, neanche 
negli istituti dove esistono attrezzature moderne ed effi
cienti. Penso per esempio alla tipografia di Porto Azzurro, ' 
(in grado di fornire ottimi prodotti, tanto che le strutture tu- ' 
nsbche dell'Isola d'Elba se ne avvalgono ampiamente, ma 
sempre senza commesse più consistenti e permanenti da 
parte di altre amministrazioni statali, tutte, invece, consu
matrici accanite di stampati (so che Nicolò Amato ha com
piuto sforzi in questa direzione senza successo: forse per
ché non poteva promettere tangenti?). Un po' meglio le 
cose sono andate sul fronte della collaborazione con la 
•comunità estema»: non poche Regioni, almeno la metà, si 
sono rese conto che, anche oltre i compiti di legge, per 
esempio l'assistenza post penitenziaria, era preciso dovere 
degli assessorati alla sicurezza sociale occuparsi del carce
re e delle attività che,"dietro le sbarre, possono contribuire 
al reinserimento sociale dei condannati. _:; • v . ,.-(i ... 

(. ' - -~ " ! ^* ' ' 

M a, a mio avviso, c'era anche un'altra condizio
ne, non legislativa ma fondamentale: far capire 
alla gente il perché della riforma, le ragioni che 
l'avevano ispirata, l'interesse collettivo a che 

, ^ ^ _ ^ _ funzionasse bene e che ottenesse gli scopi pre
fissati. Che erano poi il diminuire le recidive, 

ordinando la vita carceraria in modo tale da aversi il massi
mo di probabilità che il condannato superasse la scelta cri
minale e, scontata la pena, tornasse in libertà senza costi
tuire più un pericolo per la società degli onesti (o presunti 
tali). Purtroppo di far crescere l'opinione pubblica in co
scienza e"responsabllita dr quello che può e'deve essere il 
carcere in una società civile avanzata nessuno si è preoc
cupato molto. I giornali hanno dato ampie notizie del po
chi episodi di condannati che non sono tornati dal permes
so o da una misura alternativa alla detenzione o peggio 
hanno commesso altri delitti, molto raramente si sono oc
cupati di quei condannati i quali, attraverso un processo 
graduale, stavano diventando uomini diversi da quelli che 
erano quando erano entrati in carcere. Nessun ministro 
della Giustizia, ch'io sappia, ha chiesto mai con insistenza 
alla Rai di organizzare serie di trasmissioni sul tema del car
cere, in una collaborazione certamente auspicabile, e mol
to importante tra Stato - Parlamento e governo - e mezzi 
pubblici di comunicazione di massa. <-

Grazie allora a Gard Lemer di aver portato la sua intelli
gente trasmissione («Milano. Italia» nel carcere di San Vit
tore. Ci si può rammaricare che ciò sia avvenuto perché ora 
a San Vittore ci sono molti arrestati dell'inchiesta cosiddet
ta «Mani pulite», tutti borghesi altolocati, non disgraziati sot
toproletari le cui rapine non fanno notizia. Ma tale ramma
rico, legittimo anzi doveroso, è più che compensato dal fat
to che centinaia di migliaia, forse milioni di italiani, hanno 
potuto capire almeno due cose: che in carcere si sta molto 
male, nonostante tutto è sempre una pena pesante; che le 
misure alternative previste dalla legge per scontare una 
parte della pena, a certe condizioni, fuori dal carcere sono 
state fomite di evasione in una percentuale esigua di casi 
mentre per la stragrande maggioranza sono state e sono 
uno strumento sia per tenerebuona condotta in carcere 
(le violenze, un tempo endemiche, sono cessate) sia per 
quel ritomo graduale alla libertà e alla vita sociale in one
sta, senza-ricadute nel crimine, che è, in definitiva, un inte
resse collettivo innegabile. - . <«• -5 

Ho scritto che le misure alternative sono.... in realtà devo 
correggere: erano perché recenti interventi legislativi han
no cancellato ogni possibilità di misure alternative per gran 
parte dei condannati. Cosi che oggi - e la trasmissione tv 
dell'altra sera ha reso bene un'impressione del genere - il 
carcere vìve in un'atmosfera sospesa, fra il rimpianto di 
quel che poteva essere e non è stato e la rivolta contro di
vieti legislativi che con la mafia spesso nulla hanno a che 
fare. Sono soltanto una risposta all'esigenza di immagine. 
In definitiva, un inganno alla gente. ^ -, ~,,;c;.-

Pippo Baudo 

Ma Pippo Pippo non lo sa, 
che quando passa ride tutta la città... 

Alberto Rabagliati, «Pippo non lo sa», di Comi Kramer 
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D corteo 
a Roma 

A Roma un interminabile corteo fino a gremire piazza San Giovanni. 
L'adesione inaspettata alla iniziativa promossa dai Consigli di azienda 
Le polemiche con i sindacati e la presenza dei partiti della sinistra 
Improvvisa contestóione fmale ad 

Ecco l'Italia che non si rassegna 
Una folla imrnensa contro Amato, per la democrazia e il lavoro 
Una folla immensa con tante bandiere rosse a Ro
ma. L'appello dei consigli unitari ha trovato un'eco 
enorme. Sonora bocciatura per Amato, una scossa 
per il sindacato. I comizi degli operai in piazza, i 
commenti di dirigenti Pds, Rifondazione, Rete. Ap
plausi per Occhietto (e qualche fischio da Rifonda-
zione). Le lacrime di Ingrao. La contestazione fina
le dei Cobas a colpi di sampietrini. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Sono migliaia e mi-. 

flliaia e continuano a sfilare, 
mpertemti. dalle' prime ore ':•: 

del pomeriggio fino a sera. , 
Hanno in testa uno striscione 
che porta le sigle di Cgil, Clsl e : 
Uil e parla male del governo 
Amato Qui c'è una-folla im- ; 
mensa di Iscritti al sindacato, 
anche se - non si può nascon- ' 
dcrio - di iscritti, in stragrande 
maggioranza, alla sola Cgil. 
Eppure questa è una manife- ; 
stazione non organizzata dalle . 
tre Confederazioni, anzi con
dannata da Cui e UU e da una -
parte della Coli stessa. È il pa
radosso delia giornata; Ma ' 
quelli che sfilano non sono : 
commercianti, industriali, pro
fessionisti. È un pezzo ^ del 
mondo del lavoro dipendente, 
un pezzo dell'Italia dalle mani : 
pulite, dell'Italia dei posti di la- •• 
vero che si sgretolano, oggi in 
preda allo sdegno. Molti con- -. 
tano le bandiere. Eicerto; ve-'£• 
dono che Rifondazione Comu- ' ': 
nista, con scarso rispetto per 
l'autonomia dei Consigli stessi, V 
ha portato «cinque bandiere," : 
per due mani», come coni- : 
mentouAV4^H>^raic.«de|Ja,.; 
Rom vèneta Intento al servizio • 

la pochezza delle bandiere 
sindacali' qualche vessillo del-
la Cgil e qualche; drappo/az
zurro della Clsal (un sindacato 
autonomo). Non è una mani
festazione •unitaria», serper ta
le si intende la massiccia pre
senza di lavoratori^ aderenti a 
Cisl e UH. Non a caso un orato- ' 
re dal palco ricorda un altro 
straordinario appuntamento di 
massa simile a questo:. il 24 ;; 
marzo del 1984, quando la so-
la maggioranza della Cgil chia- : 
mò a Róma i lavoratori, per im
pedire Il taglio ,della scala mo
bile. Un paragone pòco felice ' 
visto, che -allora tutto fini, pur
troppo, con una sconfitta. 

Quella di questo fatidico 1993 
è però forse un altra cosa: il 

1 possibile Inizio di un rilancio 
delle forze di sinistra, malgra
do le tante divisioni inteme. E 
una •scossa» per l'intero movi
mento sindacale. È possibile 
etichettare come si vuole quel 
fiume di persone affluito ieri a 
Roma, ma non si possono 
ignorare le loro richieste. Esse, 
nbadite nei comizi, sono di 
due tipi. Uno riguarda il con
fronto con il governo e la Con-

' (industria sul lavoro e la politi
ca.sociale. Quei lavoratori, in 
sostanza, chiedono - maggior 
combattività, invocano lo scio-

• pero generale (magari con 
qualche ingenua fiducia nel 
valore taumaturgico dì questa 
scelta dì lotta), Non sono con-

: tro l'unità al verticlconfederall, 
ma polemizzano con quella 
che chiamano «l'unità a tutti ì 

.: costi». La seconda' richiesta ri
guarda la democrazia intema 
ai sindacati..L'accordo del 31 
luglio, sul costo del lavoro, fir-

; malo a fabbriche chiuse, sen
za consultare ! lavoratori, non 

; è stato ancora digerito. C'è un 
dibattilo apetrójulla possibile 
'riforma del sindacato, con pro-
"bpste'àiicr)èleg^ratlve:Tàlp(la-
1 cali, intenti ^rivendicare rego-
'le'dl'«partéclpazlbhe» agli Im
prenditori, non possono snob-

, bare altrettante, regole per la 
partecipazione delle loro «ba
si» quando si fanno trattative e 

; accordi. ,•'.:., '.'•. . 
Ma cerchiamo di raccontare 

questo pomeriggio romano. Il 
. corteo da piazza Esedra parte 

in anticipo,.versole 14 invece 
che le 15, già pressato dalla 

' folla, e imbocca via Cavour. Il 
' primo a capire il clima della 

giornata è il venditore dei bì-

glietti del lotto: «Se pigliate 11 
iglietto fortunato non serve il 

sindacato!» grida tra le risate. 
Ed ecco i primi cartelli: «Sini
stra sveglia, uniti si vince» Mol
ti i nomidelle fabbriche «Piom

bino 38 giorni, la lotta più lun
ga». Qualche striscione picchia 
duro: «Fuori i traditon del sin
dacato, sostenitori del governo 

i Amato». È firmato «Pranciacor-
. ta comunista», una zona del 
• Bresciano. E gli strali diretti ai 

dirigenti sindacali: non sono 
pochi. Il più cortese chiede iro
nico: «Trentin, D'Antoni, Lariz-
za dove siete?». Un altro, firma
to «Candy Uffici», mette qual
che brivido: «Intifada ovun
que». Molti i bresciani, molti i 
torinesi, molti gli emiliani, i mi-

• lancsi, i napoletani... Tangen
topoli entra. di prepotenza: 

. «Dio scacciò i ladri dal tempio, 
' noi li scacceremo dai palazzi 
' del potere». E a reggere lo stri-
,; scione evangelico sono imina-
• lori del Sulcis, con tanto di el-
metto. E ancora: «Mani con i ' 

: calli, ma mani pulite». Un altro • 
'••- cartello ammonisce ironico: ' 
•. «Caro Amato, ascolta i buoni 
, Consigli: vattene!». La testa del 
, corteo è accompagnata da Un 

solerte servizio d'ordine ope-
! raio. Tutti temevano incidenti, ; 
-, scontri, ma non succede nulla. 
v C'è un dispiegamento Impres-
" stonante di poliziotti e carabi-
;•' nleri. Un pezzo'del corteo è ri-, 
,. servato ai rappresentanti dei 
-, partiti. EntranoOcchietto, D'A-
< lema, Livia .Turco,-Tortorella, 
; Bassolino, Angius, Mussi. Epoi 
; Garavini, Cossutta, Magri, Or 
T landò, Novelli. C'è, anche He-
., tro Ingrao.. Le. telecamere lo ri

prendono, Io intervistano. E in 
; quel momento arriva Sergio 
• : Garavini, il leader.di Rifonda-
' ' zione. I due si abbracciano. In-
';:; grao ha un attimo di commo-
. zione. Forse.rievoca dentjo.d.1 
; sequesaultimlterjfiblllannl.le 
' asprediscussioni.-lasuascelta 
••; -peri il .Pds edl joraiquesto» ritro

varsi in piazza- insieme.-come 
, ' nel vecchio Pei.; Molta folla al
l', tomo ad AchilleOcchetto (°co-
'-. me riferiamo a parte). Molti 
'. gridano •Achille) Achille!». Un 
:. gruppetto di intolleranti di Ri-
, fondazione, invece, fischia. 
?;•• E I dirigenti sindacali? C'è 

Bertinotti, leader della mino
ranza di «Essere sindacato» 

1 della Cgil,. c'è Alfiero Grandi 
'•:: (autore con Cofferati. Airoldi, 
:: Lucchesi di una adesione cnti-
•> ca) , ma ci sono anche nume-
'. rosissimi dirigenti delle diverse 
; città. Tra la gente che. assiste 

un volto amico, Pio Galli, già 
: segretario generale della Fiom. 

E comunque le sigle Cgil, Cisl e 
UH si sprecano. C'è qualche 

scaramuccia con un gruppo di 
donne portatrici di un sempli
ce slogan «Una testa, un voto». v., 
Vorrebbero impossessarsi del- v: 

'": la testa del corteo, ma non rie- •• 
• scono. Un altra donna, vestita ' 
'. da fatina, con la faccia coperta ' 

da una maschera a forma di * 
',' luna, porta un cartello: «La not- : . 
. te voglio sognare». Un modo r; 
• per dire di no ai turni di notte ' 

oggi voluti dalla Fiat (ma ieri *' 
u attuati, con meno opposizioni, S 

; in fabbriche tessili, chimiche e 
.- anche ' ; metalmeccaniche). \ìt 
;, Tornano antichi slogan:. «Lotta • •• 
.< dura senza paura». Ma la.aflcr- >' 
': mazione ritmata, ossessiva, è • 
; sempre quella: «Sciopero,:scio- 7. 
• i pero generale!». Ecco Nico • 
• Volpin, operaio alla Zanussi di • 
; Solaio, nel Milanese. È un per- . 
•; sonaggio importante. Ha in ta- ;J 
'•';• scala tessera della Fim-Cisl ed , 
,' è stato designato come oratore :, 
;.:' ufficiale della manifestazione. '•' 
' E molto emozionato. Carnml- ;: 

na stringendo una cartelletta di -, 
;C tela nera con dentro il testo del . 
o suo discorso. E delegato dal . -
• 1977, ha un figlio di 15 anni ed ,'•' 
,. una moglie insegnante, guada-.-. 
;; gna un milione e trecentomila ' ' 
yt lire al mese. '',;;. ;'"- • '" 

Ora il corteo arriva in Piazza 
J San Giovanni. C'è una scritta 

riassuntiva sul palco: «Contro .'> 
; •••' la manovra del governo, per la ' 
• democrazia sindacale, uniti 
- > per cambiare». Gli operai co- • 
. ' minciano a prendere la parola. . ' 
• Le conclusioni spettano a lui, 

; Volpin. Ma, ironia della sorte, il . 
• delegato Cisl non riesce quasi 
• a parlare. Sono arrivati sotto il ' 

palco Cobas e autonomi. Sono ' 
' .muniti di altoparJanUe.vorteb-
. bero prenderei,la..parola. Le . 

parole di,Volpin sono accora
le:.«La mia emozione deve es
sere la vostranemozìone...lo 
devo concludere e vi dico che 
non voglio mezzo sciopero ge
nerale ..». Ma sottodi lui è qua- \ 
si rissa. Il servizio (d'ordine ' 
fronteggia i Cobas. Ora sembra 
propno un comizio di Cgil. Cisl 
e Uil, con tanto di contestazio
ne Volano anche sampietrini 
e bottiglie. Il palco è rapida
mente sgombrato. Un episodio 
sgradevole, ma che non intac
ca il senso della giornata. La 
testimonianza, di una^adicata 
volontà di lotta nella società 
italiana. Gente che non si ras
segna, una risorsa per la de
mocrazia. Sarebbe ufi errore 
condannarla alla solitudine, 

> ignorarla. 

Apiazza San Giovanni parlano solo i delegati. D'accordo con loro Pds, 
Prc, Rete e Verdi. D'Alema: «Siamo più uniti di quanto possa sembrare» 

Tutta la sinistra si ritrova 
E la base conquista il palco 
Sul palco di piazza San Giovanni pieno di delega
ti. Parlano solo dieci lavoratori del Nord e del Sud., 
Ma poi salgono anche i dirigenti del Pds, di Rifon- ' 
dazione, della Rete è dei Verdi. E molti dirigenti 
della Cgil. «La sinistra all'opposizione è più unita ; 
di quanto si pensi», dice D'Alema. E Garavini:' 
«Non si può pensare di risolvere i problemi del
l'occupazione senza battere Amato». 

RITANNA ARMINI 

• • ROMA. Per salire sul palco 
i consigli'di fabbrica devono 
scavalcare le transenne. Sono 
le Iftquando arrivano a piazza 
San Giovanni, in parte già pie- ; 
na degente E dal microfono 
un^voce già da un'ora sta gri-
dando «siamo qui: per dire-no 
al governo Amato»,'«siamo qui 
a difenderle il lavoro», «siamo '; 
quelli dalle mani pulite». Ed ec-
co il palco si nempie. Non fa-
cilmente, non tranquillamen
te CI saranno solo 1 rappresen-
tanti dei consigli? Lasceranno ' 
salire i dirigenti della Cgil che 
hanno partecipato al corteo, -
mischiati alla folla? E che farà . 
il Pds7 E Rifondazione che si è 
presentata con tutte le sue 
bandiere7 C'è un momento fra 
le 16e 1P 16,30 In cui tutto e in
certo in questa strana manife- : 
stazione «guidata» dalla base e 
•seguita» dai vertici. Poi una 
spontanea diplomazia si mette 

in moto. Bassolino e Livia Tur
co, che sono arrivati trai primi, 
nmangono a chiacchierare 

- fuori dalle transenne dove è ' 
rinchiuso il palco. E questo al
l'inizio si riempie solo ed ; 
-esclusivamente di lavoratori -

• dei consigli. Poi arrivano i diri- ;•-
genti di Rifondazione: Garavi- ,' 

, ni, Cossutta, Magri. Dietro di • 
> loro Tortorella che chiacchiera ,'• 
; con Serri. E poi D'Alema. Mus- 'i 
',. si, Angius. Entrano dentro le v 
: transenne e di fermano sotto il : 
; palco. Poi una diplomazia invi- '• 

sibilo >e cordiale interviene. ' 
• Tutti sul palco, tutta la sinistra -' 
:': e tutti i dirigenti della Cgil che ;. 
; vogliono salire. Sale Grandi, \ 

1 sale Bertinotti, sale Pizzinato. -
/ Sale Franco Russo del Verdi.:: 
v Arriva scortatissimo Orlando. E ; 

sale anche lui. •- • - '—><-.-.••..•.. 
Si annuncia che ci saranno 

dieci Interventi, dieci lavoratri
ci e lavoratori parleranno «dei 

loro problemi e delle loro an
sie», dice l'anonima voce al mi
crofono. Comincia un pensio
nato di Brescia. E sul palco co
minciano i commenti. «È pro
prio una manifestazione come 
la volevamo, unitaria e di mas; 
sa - dice Angius - segno che 
non ci si piega alla politica del 
governo». Lo'interrompe, con 
cordialità un delegato. «Ma io 
voglio un partito che mi sia più 
vicino, voglio che il mio partito 
mi sia vicino». Fausto Bertinotti 
è raggiante. •£ '.enorme, è 
splendida - dice - conferma 
quello che fórse è chiaro; ma 
che il sindacato non vuole ca
pire: i lavoratori ' vogliono ma-

: nifestare contro questo gover-
: no. I consigli' hanno assunto 
' un ruolo di supplenza.' Hanno 
.fatto ciò che Cgil, Cisl e Uil non 
;, hanno voluto fare». «. . ;;.'-

Ma ci sono sul palco alcuni 
. importanti dirigenti del sinda
cato. C'è Antonio Pizzinato. 
«Da questa piazza viene una 
ventata di cose pulite», dice. 
Ma la Cgil perchè non ha ade-

, rito? «Questa è una piazza del-
• la Cgil, qui ci siamo tutti noi -
• risponde Alfiero Grandi Ma 

non c'è Trentin, è;la fin troppo 
facile risposta. «Lo informere-

, mo» risponde secco il segreta
rio confederale. • • , . s 

•••• Poi arriva Paolo Cagna, de
legato del Corriere della Sera e 

i due si abbracciano affettuo-
samete. 

Al microfono si susseguono 
gli interventi. Brevissimi. Alcuni 

- confessano di non aver mai 
' parlato di fronte ad una pia7-
•'.': za. Interviene uno studente di 
1. Roma, un lavoratore di Porto 

Marghera, uno dell'Uva di 
,• Piombino, una lavoratrice tes-

> site, una della sanità... Un ap-
'. plauso più fòrte degli altn salu-
*.' ta i minatori del Sulcis. «Da og-
.; gi saranno meno soli» dice una 
• voce ai microfono. È quella di 

; Botti, delegato della Siemens 
di Milano, uno dei" fondaton 
dei consigli che aggiunge col 

- s u o inconfondibile accento 
•'• milanese. «Non permetteremo 
:.: a nessuno, né a Bossi, né ad al-
' tri di dividere i lavoraton del 
.Nord da quelli del sud». E i mi-

; natori del Sulcis chiedono «la
voro e non assistenza» Una 

;: operaia della Lancia di Chrvas-
v so ricorda la sua lotta «dura e 
\; isolata» ma di cui - dice - «so-

J- no orgogliosa». ••• -''•" 
j •• -- Tutti chiudono il loro inter-
'.',, vento chiedendo «lo sciopero 

- generale», un sindacato unita-
, rio<henonè-siprecisa-un 
'sindacato unico». 

I politici che affollano il pal-
' co ascoltano e rilasciano inter

viste, dichiarazioni. Massimo 
., D'Alema dice la sua sui consi-
: gli di fabbrica. «Hanno posto 

un problema reale - afferma -
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quello di dare continuità alla 
lotta contro il governo. Il sinda
calo ha condono una venenza • 
contro Amato e poi si è ferma- ' 
to nel momento in cui il gover- ' ' 
no faceva scelte che lo sfidava-: : 
no. La spinta di quella vertenza ', 
è stata raccolta dai consigli dì :;.-
fabbrica». D'Alema non è d'ac- ';•, 
cordo con chi ha sostenuto ,: 
che il corteo dei delegati era '"' 
contro le organizzazioni sinda- ;';;' 
cali. «È un corteo per la demo- % 
crazia e propone l'idea di un li, 
sindacato che ritrova le ragioni ', 
della sua unità nella partecipa- X:: 
zione». •!'>•• .;•'• :>"r- •̂"•""•:-:.-.'-"--',1;,. 

La sinistra è unita in questo 
palco di piazza San Giovanni, •': 
come raramente riesce ad es- %• 
serio. «La sinistra che sta al- ,'V 
l'opposizione è più unita di :;.• 
quello che sembra -dice sem- • 
pre D'alema. E la strategia che "." 
ci divide. Per noi il compito V 
della sinistra non è quello di ri
portare bandiere, ma di dare 

risposte politiche». L'allusione 
è a Rifondazione che ha inva
so la manifestazione di ban
diere del partito. Risponde Ma
gri: «Non ci sono solo le ban
diere c'è la gente di Rifonda- : 
zione». Rispónde Garavini: «Da 
questa manifestazione è venu- • 
ta una domanda che non ri
guarda solo il sindacato, ma 
tutta la sinistra. Non si può 
pensare di risolvere i problemi. 
dell'occupazione con questo 
governo. Per questo chiedia
mo di cambiare subito le cose. 
E con il voto». ' .-..-'. . u i 

Al microfono le voci si sus
seguono. Brevissimo il portua-, 
le di Genova. Chiede a Trentin 
di andarsene. Poi la parola è a 
Nico Volpin. delegato Zanussi, 
della Firn Cisl. Un'altra abile 
azione diplomatica e politica 
delle organizzazioni di base: 
far concludere da un delegato 
di quella Cisl che questa mani
festazione l'ha critica e rinne
gata. Volpin comincia: «È con 

emozione che vi parlo..» Ma 
sotto arrivano gli autonomi e i 
Cobas. Volpin prosegue «Vi 
parlo da lavoratore, uno di co
loro che insieme ad altri, con 

• grande fatica ha organizzato 
* questa stupenda manifestazio-
- ne alla quale voi avete dato 
.; corpo, intelligenza e anima. » 
- Il vociare sotto il palco diventa 
• insopportabile. La paura di m-
; ridenti, provocazioni che ha 
• dominato l'inizio del corto e 
r che poi si era dissolta ritoma. 

Volpin capisce. Ringrazia e -
chiude il suo discorso. «La mai-
festazione è chiusa», si dice dal 
palco. E si diffondono le note 
di una nota canzone di Gino 
Paoli. .Dal palco qualcuno 
scende precipitosamente per 

; andare II dove potrebbe esser
ci pericoli di scontri. E per cer-

' care di impedirli. Gli altri scen- . 
dono lentamente. Sotto il pai-

: co parlano i Cobas. Mentre 
. piazza San Giovanni pian pia-
' no si svuota. 

Parla uno dei leader dei consigli 
«Capitalizziamo questa giornata» 

«Sedi 
fosse Trentin 
b àrjbraccerei» 

sopra 
Paolo Cagna 
del consiglio 
di fabbrica del 
«CorTWe 
della Sera» 
Nella foto 
grande 
un momento 
della 
manifestazione 
di ieri 
per le vie 
di Roma 

••ROMA. Paolo Cagna, delegato del Cor
riere della Sera, non fa nulla per nasconde- • 
re di essere contento, molto contento. So-
no passati solo sei mesi, forse di meno, da -
quel giorno in cui il consiglio di fabbrica 
del Corriere lanciò un appello a tutti i con- '•; 
sigli di fabbrica milanesi perchè si unissero :; 
e scendessero in piazza, contro il governo ,' 
Amato, t •••:•-, •̂•v.-;;--.;;;?;.:;..̂ - ;?:•<•„--- ;:„"..;; 

Da quel giorno sono successe molte co- , 
se. Le piazze si sono riempite contro la ma- ' 
novra del governo. Le sedi sindacali sono "i 
state investite da una critica dura e spietata ' 
Cambiare il sindacato, restituirlo alla base 
per farlo contare di più. Fare il referendum j 
contro l'articolo 19 dello Statuto dei lavora- ' 
ton che definisce la maggiore rappresenta- ; 
uvitàdiCgil.CisleUil. . . . ™..-• >-•--•••' ->-: 

E Paolo Cagna è andato dappertutto, ha 
parlato con tutti. Con i vertici della Cgil, ' 
con i partiti Cosi in pochi mesi è diventato ' 
un simbolo. Il simbolo dei consigli. Di una 
posizione di raditale oposizione al gover
no, Dì un.sindacato libero da verticismi e 
burocrazìe, -y. ;<;,,', :f ^ , . , i ^ ( > ; . -.^ 

Lo avresti Immaginato irtuJche m a c i a < 
che! configli »rvrebbero portato In piaz- : 

za a Roma centtmil» di mlglUl» di lavora- ' 
t o r t ? iìv'':":''T '• > .'• '» '. • vr-"-'.''.-.'; v ' 

No, non lo avrei immaginato. Per questo 
non mi vergogno di dirti che è il più ben 
giorno della mia vita. •- .•:>;,, • .•„;->, ;; ; • 

Ma domani? pensi che il sindacato, la 
Cgil, capirà quello che qnesta manifesta-
zione manda a dire? 

Se non sono matti ni. 2, ':•". - .; 
Ce (tata tm polemica nd corteo. Troppe 
r>ai)dleredlIu7oodaztODe,sièdetto,cbe 
oacnraooll ruolo del comdgO; le loro pa- ' 
j»»e d'ordine-, v j . : ' 

L'ho sentita questa polemica. Riguarda il 
Pds e Rifondazione. Non noi. A me interes
sa che ci siano molte bandiere rosse... ; <, 

Ma voi avete chiesto l'adesione della al-
nlctra. :..,^< •,•,..., --..,;'•" .•;.- .-";,• 

Certo, perchè pensiamo che in questa si- : 
tuazione, con questo governo è la sinistra 
che deve prendersi le sue responsabilità, 
non solo il sindacato, o una parte di esso. 

Avete organizzato una manifestazione .; 
cootroUg<rvf2TOoanclKcontroU«iiMla-
a *° . ' ?•. ^.:.V^; •,:•;,y. ^••^^^..^ù 

Contro il sindacato? Assolutamente no. 
Guarda che non sono diplomatico, con le -
scelte del sindacato, quelle fatte in questi >. 
mesi non sono stato d'accordo. Ma noi non ; 
siamo contro, non siamo fuori. Noi questa . 
Cgil la cambieremo. E speriamo che ades- r 
so ii sindacato rifletta, rifletta molto. > ;•; ' : >;- i 

Nearana potemlca, quindi. Allora K 
Trenttn fosse quL sol palco, d w cosa fa-
re»«l? 

Lo abbraccerei, gli dirci che è stata una 
grande giornata per tutti noi e che dobbia
mo capitalizzarla, insieme. ORA 

Domani 1 marzo, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 

8* Estrazione Settimanale 
del C O N C O R S O 
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Il corteo 
il Fatto' Domenica 

„ _ _ _ 28 febbraio 1993 

Il leader del Pds accolto con applausi ma contestato 
da alcuni militanti di Rifondazione. «Una parte dei loro 
dirigenti continua ad alimentare odio e divisione» 
In mattinata un incontro con la Sinistra giovanile. 

rlettere-i 
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«I lavoratori chiedono più democrazia» 
Occhietto nel corteo: «Con voi per cambiare questo paese» 
«Una manifestazione grandiosa, utile, importante. 1 
lavoratori chiedono più democrazia e una svolta 
nella linea economica del governo». Occhetto ha 
partecipato al corteo dei Consigli. Per lui molti ap
plausi, ma anche contestazioni da alcuni militanti di 
Rifondazione: «Una parte dei loro dirigenti alimenta 
un clima di odio e divisione». Al mattino vivace «bot-

: ta e risposta» con la Sinistra giovanile. 

ALBiirroLiiss 

Rifondazione che polemizza
vano con chi mi insultava, con
dannando quel comporta-

• mento. Vorrei anche dire che 
* un simile atteggiamento non 
: ha nulla a che vedere con la 
, migliore tradizione del Pei, abl-
> tuato ad accogliere a braccia 

aperte tutti coloro che parteci
pavano alle stesse lotte con gli 
stessi obiettivi». 
Sin dal mattino al «Ripetla» 
Occhetto aveva dato appunta 

mento ai giovani proprio alla 
manifestazione dei Consigli. E 
aveva introdotto il confronto 

: con un ragionamento sui mio- : 
;;vi valori che deve reinverare 
•oggi una sinistra capace' di 
•• unirsi e di rilanciare quanto di '• 

i : buono c'è stato nella storia del : 
'•'•• movimento operaio e sociali-
'. sta. «Se la sinistra nell'SOO ha 
• avuto al suo centro la questio

ne democratico- costituziona
le se quella del 900haaffron 

tato la questione sociale, nel 
2000 tali questioni devono as
sommarsi tra loro con le tema-

• tiche della questione feminini- •• 
le, dei limiti dello sviluppo e 
dei processi di civilizzazione, ' 
del contrasto tra Nord e Sud 
del mondo, della prospettiva 
pacifica di un governo mon
diale». Nell'Italia di oggi, scon- : 
volta da Tangentopoli il mon
do del lavoro e le generazioni 
giovanili devono svolgere se 

*c 

5.̂ . 

• 1 ROMA. «Sono qui, non gri
do slogan di partito, ma aderi
sco e solidarizzo con una ma
nifestazione di lavoratori, per 
l'unità dei lavoratori»: Achille 
Occhetto entra net corteo ro
mano dei Consigli di fabbrica 
in via Merulana, creando qual
che scompiglio per la ressa del 
servizio d ordine, dei camera-
men e dei cronisti che lo cir
condano e lo interrogano. U) 
accolgono gli applausi e il sa
luto «Achille, Achille, ci sei an
che tu...», ma anche qualche 
contestazione.. Alcuni militanti 
di Rifondazione rischiano, vola 
anche qualche insulto; Ma è 
subito coperto dagli.applausi, 
domata intensa per il leader 
del Pds, quella di ieri. Al matti
no quasi due-ore di botta e ri
sposta con i ragazzi della Sini
stra giovanile, accalcati al «Ri-
pelta». Poi le voci, sul «conto 
svizzero», subito smentite da 
Botteghe Oscure. Nel pomerig
gio la partecipazione alla ma
nifestazione. Un grande cor
teo, una iniziativa «grandiosa»,' 
commenterà t>oi' lo stesso' Oc
chetto.* «Una manifestazione 
utile, importante— sono sem
pre parole del leader del Pds -
perchè I .lavoratori chiamati al
la lotta dal Consigli di fabbrica 

deiTipa-a^juiJu^^l^layo-. 
ro e nel sindacato.'cuna ir t̂er-
sionedj, tendenza, netta nella 

politica economica del govcr- , 
• no». Sono obiettivi che la Quer- : 
- eia condivide, e per questo si 

; : sintonizza con. la «volontà di 
.lotta del lavoratori dei Consl-, 
..gli». Ma è anche un momento • 

i'coDetuvd'.in'.cul emergono le '-, 
divisioni della sinistra. Rifon- , 

;, dazione partecipa in modo or- • 
' ganizzato, con bandiere, sic- ; 
' gan, striscioni. E con I suoi 
'• obiettivi politici: le elezioni an- ' 
: ticipate subito, il «no» alla rifor
ma elettorale. Ma ci sono solo ' 

'/: le differenze politiche. C'è an-
; che una ferita non ancora ri-, 
. marginata. Molti militanti an- -

' ziameon le bandiere di Rifon-. 
.: ; dazione sono parte della vec-
<: chia «base» del Pei. C'è chi è 
," contento di questo momento 

'. di unità ritrovata. Chi sfoga 
.''.•' vecchi rancori. Nascono da qui 

vmm smT»-.s«eiA6ElrjE1fl«cftArÀ 
;• 

; ta Garavirii. Dopo la manifesta' 
' zione il leader della Quercia 
,' non elùde, ; questi aspetti: • 

«Quando sono uscito dal cor- ';; 
;' teo;- racconta - ho visto tre o " 
' quattro con le bandiere di Ri- ' 
! fondazione che mi insultava

no. La ritengo una conseguen- •• 
•• za grave del fatto che una par- •; 
- te dei dirigenti di questo partito v< 
Ì continuano ad alimentare un : 

-. clioia;di^loj[i,dLdtvJslonea.'.; 
„ sinistra.. Ma ho vwto.poi non':;; 
, solo i molti che mi applaudiva

no, ma,anche|a)tri militanti di 

Facce e mani pulitissime 
un grande corteo per Roma 
fatto di uomini e donne che 
«si sono stancati di subire» 

condo Occhetto, un ruolo cen
trale. «Stragismo e tangentopo
li - ha anche osservato il segre- v 
tario del Pds - sono le due fac-. *; 
ce di una politica sovversiva :'• 
delle classi dirigenti. Dr una .';.-
politica volta a colpire alla ra- f' 
dice il sorgere di una politica f 
riformista e riformatrice. Per ;.' 
questo non è stato possibile 'h 
nel nostro paese mettere in iv 
campo una modernità collega- ''. 
ta a un più alto livello di civiltà 
del lavoro». •-,-..-... J - . . •—. -;.; 

Coordinato e sollecitato dal di-
rettore di Italia Radio Carmine ""' 
Fotia, c'è poi stato un vivacissi-
mo «botta e risposta», animato ":-
dai ragazzi della Sinistra giova- •• 
nile. Occhetto ha avuto modo ':'• 
di affrontare un po' tutti gli " 
aspetti della situazione politi- . 
ca. 1 referendum: «Devono es- i]f 
sere una spallata al vecchio, a e' 

, ciò che di stantio c'è nella poli- ". 
tica. Ma poi bisogna ricostruì- • 
re. Perciò la riforma elettorale, :• 
e il nostro ruolo dì rinnovare e -.•• 
unire la sinistra capace di go- '.; 
vernare l'Italia». Il Pds: «La rifor- "'•'' 
ma del partito prevede Tesi- '•'•• 
stenza di autonomie. Le don- 'te 
ne, i giovani, il mondo dcll'as- • 
sociazionismo, potranno esse- v, 
re militanti del nostro partito 
ma avere anche un rapporto di V 
pattuizione. Tutte :le attività'•; 
della democrazia secondo la ;'• 
nostra proposta andranno fi- .'•' 
nanziate coi contributi volon- r. 
tari dei cittadini». Le compo-
nenti inteme alla Quercia: «Il ; 
pluralismo è faticoso ma im-"•: 
portante. Guardate come è fi- '•'.• 
nito il Psi di Craxi, che era mo- , .'-
nolitico...Certo ci vuole intelli- " 
genza e senso di responsabili
tà, altnmenti è distruttivo» Chi . 
voleva l'«unitd socialista» ora 
se ne deve andare? «In politica 
tutti possono sbagliare e gli or
ganismi dingenti si formano 

com le regole democratiche. 
Contro quella linea ho com
battuto una battaglia durissi
ma...». Perchè appoggiare la ; 
Lega? «Quel voto tecnico a Va- >. 
rese e Monza ha evitato nuove 
inutili elezioni. La Lega non è 
di sinistra. Ma la nostra posi- ' 
zione la spinge a scomporsi tra : 
progressisti e . conservatori». • 
Benvenuto: «Continuando ad 
appoggiare Amato il Psi non 
dimostra di essersi spostato a ';. 
sinistra». Pannella: «Ha fatto ; 

grandi battaglie, ma ora sba
glia tutto sul governo e sul :

; 
Pds». Orlando: «E stata utile la -
sua lotta contro la mafia, ma 
non può diventare un Khomei- i 
ni occidentale. Per riformare la ; 
politica non ci vuole il giusti-. 
zialismo». Il Papa e l'aborto: 
«Non condivido la sua posizio-
ne verso le donne bosniache. : 

Noi rispettiamo la sensibilità ' 
dei cattolici, ma anche per le ' 
donneeper la cultura laica de- . 
ve esserci rispetto». Martinaz- ' 
zoli: «È la De che deve precisa- '• 
re i suoi programmi economi-
ci. Sono la De e il Ps! che non -
hanno voluto accogliere la no- < 
stra proposta di governo di • 
svolta». Il Parlamento: «È pie- ' 
namente legittimato a legifera- ', 
re. Ma sarà difficile completare . 
la legislatura, non solo perchè ', 
cambierà la legge elettorale, > 
ma anche perchè Tangente- ; 
poli ha cambiato tutto». La so-
luzione a Tangentopoli: «Sta 
nella capacità reale di cambia- ì 
re la politica. Poi la giustizia, 
deve fare il suo corso. Spero , 
che Conso sappia trovare le re- " 
gole giuste per superare un • 
conflitto tra politica e giustizia ' 
che sarebbe disastroso per la 
democrazia» Ma l'applauso 
più forte Occhetto l'ha avuto 
alla fine «Non posso vedere in 
tv che a parlare coi lavoratori 
sardi in lotta sia il missino Fini», 

Contro il 
governo 

Amato, per II 
lavorala 

difesa dello 
stato sodale 

eduna 
maggiore 

democrazia in 
fabbrica: per 

questo i 
Consigli hanno 

manifestato 
ieri a Roma 

«Col lavoro vogliono toglierei la dignità» 
Facce pulite, mani pulite. Per le strade di Roma in 
decine di migliaia da tutta Italia. Ci sono gli operai 
delle fabbriche colpite dalla cnsi che si battono per 
salvare il posto. I pensionati che hanno dovuto su
bire le file per i bollini-sanità e chiedono dignità. La 
gente che nel «suo» sindacato ci crede ancora, ma 
si è stancata di dover leggere sui giornali cosa han
no deciso i dirigenti a Roma in loro nome. 

HOBMTO QIOVANNINI 

••ROMA. Sono gli operai, 
quelli che in questi anni han
no dovuto mandar giù tanti, 
troppi bocconi aman. Sono 
persone pulite, oneste, forse 
un po' tristi, arrabbiati con il 
loro sindacato, arrabbiaussirni 
con i padroni e col governo 
Amato. 

Questa gente chiede poche 
cose, ma con tanta forza. Cac
ciare il governo, prima di tutto, 
che ha cominciato a smantel
lare lo Stato sociale. «Amato (a 
solo gli interessi della Confin-
dustna, sono tutti dei ladn». 
gnda un operaio napoletano 
dell'Alenia. Un pensionato di 

Roma, sommessamente, spie
ga che non può più permetter
si nemmeno di ammalarsi 

' «Ma per ire manifestare oggi -
conclude —è una scelta di di
gnità» 

Poi. vogliono lottare per sal
vare il loro posto di lavoro. 
Certo, c'è la crisi, ma non gli 
va proprio giù che a volerli 
cacciare, a consegnarli alla 
Cassa Integrazione (poco più 
di un milione al mese per far 
tirare avanti una famiglia), 
siano quei padroni - pnvati o 
pubblici - che per anni invece 
di investire sborsavano tan

genti miliardarie ai partiti di 
governo. Molti invocano i giu
dici del pool di «Mani Pulite», 
un operaio metalmeccanico 
di Torino dice: «guarda, io ho : 
un sogno. Hanno già preso ; 
Pesenti, il vicepresidente di ' 
Confindustria, adesso Di Pie
tro vada fino in fondo: si pren-. 
da Agnelli, Romiti e Abete». . ... 

E infine, ce l'hanno - e tan- ' 
to - con il loro sindacato. Un ' 
metalmeccanico ' di • Brescia : 
(tantissimi, quasi un corteo : 
nel corteo i bresciani) riassu- • 
me in due parole quello che 
tanti pensano: «I lavoratori si 
devono riprendere il sindaca
to. Ci vuole un'altra: linea poli
tica, lo sciopero generale, e 
bisogna cambiare pure i diri
genti di Roma». '•••- -•••* ' « > ••"•..-'i. 

A tutti brucia la firma del-
l'accordo del 31 luglio, per : 
molti è stato un vero e proprio . 
shock. «Non è possibile, ho : 
pensato - racconta una lavo- ' 
ratnee di un supermercato di 
Milano - volevo strappare la 
tessera della Cgil, poi ho deci
so che io sono il sindacato, e 

Trentln e Del Turco sono quel-
. li che se ne devono andare». 
: «Basta, ci devono ascoltare -
afferma un lavoratore dell'A-
lumix di Porto Marghera -

; adesso dopo questa manife
stazione lo devono capire: i la
voratori vogliono . decidere, 
non soltanto stare a sentire le 
decisioni prese a Roma». •--,•;••-». 

••••• Gli slogan, le parole d'ordi
ne? Quella più gridata in asso
luto è «Sciopero generale, il 
governo Amato se ne deve an-

: dare». Non mancano poi i rife
rimenti alla tempesta di Tan
gentopoli: «noi abbiamo 'le 
mani pulite, i corrotti in gale
ra», «avete perso la dignità, noi 
vogliamo la serietà». C'è uno 
striscione piuttosto esplicito: 
•Craxi in prigione, Trentin in 
pensione», e un altro slogan 
recita «abbiamo perso la pa
zienza, rivogliamo la contin
genza». Altri ancora se la pren
dono con I leader di Cgil-Cisl-

: Uil, che non hanno aderito al
la manifestazione I Cobas 
(circa cinque-scimila, con 
uno sperone aperto da quelli 

. dell'Alfa di Aresc) inalberano 
" un grande striscione «contro il '.,, 

' governo e i sindakati di Sta- :-
•'••: to»), un cartello dei Cobas di «r 
':'; Pomigliano dice «Cgil-Cisl-Uil,.'' 
•;Ì site peggio 'e Cemobil». Die- w 
• tro, ci sono anche i vessilli blu : • 
.; con le dodici stelle Cee del ,~ 
:'• sindacato autonomo -Osai, a; 
<', quelli nei degli anarchici, i '"•;; 
" giovani dei centri sociali (con )•• 
; una buffa banda musicale che '.. 
ì). suona «Stato e padrone, fate a ' 
('attenzione»), i trottasti della-' 

-XLST. •:•',' --,., K;,/H7r.::,:--^ 
'•'_:;„• Tante bandiere, nessuna di J 
r Cisl e Uil. Proprio nemmeno v 
:; : una? Verso la metà del corteo, '" 
:;, finalmente, : ecco garrire al ;;. 
% vento una j bandiera della % 
Sì Uilm, il sindacato dei metal- y 
J; meccanici Uil. La tiene senza 5? 
$ molto convinzione un napole- •• 
;• tano, ma si affretta a smentire: ,'• 
v «No, io non sono della Uilm - _; 
^replica - ma ce ne sono, ci ; 
•£? stanno pure loro». Ìndica die- ';• 
: • tro di sé; ma i presenti negano: *; 
" «Noi siamo della Cgil, voglia- • ; 

mo lo sciopero generale con-
• tro Amato, Trentin e Del Turco 

a casa». Eccoli, dietro lo stn-
scione del Coordinamento dei 
delegati di Bologna, alcuni dei 
dirigenti del sindacato guidato 
da Trentin: ci sono 1 segretari 
confederali Grandi, Lucchesi, 
Cofferati. Airoldi, c'è il leader ; 

milanese Carlo Ghezzi, il nu
mero uno della Cgil emiliana : 
Giuseppe Casadio, il capo de
gli alimentaristi della Flai -
Gianfranco Benzi, e molti altri 
ancora. , •;•..-.-v.;, •::••:&'"/..--» ; 
::;II corteo è una specie di 
•antologia» della crisi indu
striale. Ci sono proprio tutti. I 
minatori sardi del Sulcis, pro
tagonisti di una disperata e 
durissima lotta per salvare il 
lavoro, applauditissimi ovun
que al loro passaggio. I side
rurgici dell'ex-llva di Piombi
no, arrabbiatissimi con i sin
dacati nazionali che hanno 
firmato un accordo giudicato 
una svendita. C'è la Mascrah, 
la cantieristica di Ancona e 
Monfalcone, l'Alumix di Mar
ghera, vengono dall'Alenia di ' 
Napoli, dalla Breda di Pistoia, 
dalla Geoiech di Lecce E pro

prio a lavoratrici e lavoratori 
delle aziende in crisi è conse
gnato il grande palco di Piaz
za San Giovanni per la conclu
sione della manifestazione, 

< per discorsi brevi, molto emo-
'• Zionati. '•,;>.,.,,:,'./'••-.;.._ -.;:<;?<.. v:. 

La piazza si riempie, sem-
. bra proprio piena come nelle 
grandi occasioni di una volta. I 
militanti dei Consigli sono 
soddisfattissimi, e prendono 
in giro quelli che.li avevano 
definiti «fantasmi». Una soddi
sfazione raddoppiata dal fatto 
che nonostante i timori della 
vigilia il corteo è sfilato senza 
il benché minimo momento di -
tensione (anche se le forze 
dell'ordine erano presenti in 
massa, e gli elicotteri conti-. 
nuavano a sorvolare le strade ' 
della - Capitale). • Alla fine. • 

. qualche scaramuccia - verba- ; 
le e non - con i Cobas. Ma ' 
non conta proprio nulla. «Hai ; 
visto quanti siamo, te lo saresti '. 
immaginato?», dice raggiante 
un siderurgico di Piombino al-
lo quasi due metri al suo com
pagno, un minatore del Sulcis 

_ 

«Le scritte 
dei Comuni 
"denuclearizzati" 
cometabeHe . 
pubblicitarie» 

M Caro direttore. 
il nuovo codice della stra

da, ha rilevato il ministro per 
le politiche comunitarie. Co
sta - rispondendo all'inter
rogazione di un deputato 
missino che ironizzava sui 
cartelli recanti l'indicazione 
di «Comune denuclearizza
to» - , dispone che «è vietato 
aggiungere segnali a quelli 
espressamente previsti» e, 
conseguentemente «i comu
ni dovranno rimuovere i se
gnali che possono ingenera
re confusione con altra se-
§nalelica», su intimazione 

el ministero dei Lavori Pub
blici. Nulla da eccepire. È in 
gioco la sicurezza lungo le 
strade e ci auguriamo che 
tutte le norme - specialmen
te quelle di gran lunga più 
importanti di un semplice 
cartello - poste a tutela del
l'incolumità degli automobi
listi lungo le strade italiane, 
di solito largamente disatte
se, siano fatte rispettare, ma
gari dal ministero dei Lavon 
Pubblici. D'altra parte le ini
ziative di molti enti locali de
nuclearizzati si sono fermate 
dietro quei cartelli i quali, 
nonostante tutto, continua-

. no ad attestare nobili ideali 
come la volontà di esprime
re l'opposizione delle co-

' munita alle armi nucleari, 
alla difesa dell'ambiente (è 
di questi giorni la notizia uf
ficiale che il 70% delle cen
trali nucleari francesi pre
senta «problemi di sicurez-

' za») ed al rispetto dei dintti 
umani. Ora quei cartelli ri
schiano di scomparire del 
tutto e con essi i frammenti 
di pace e di speranza che 
pur rappresentano. A Ro-
bassomero (Torino), pnmo 
comune denuclearizzato 
d'Italia (del quale all'epoca 

• ero sindaco), quel cartello 
fu tolto nel novembre del 
1985 non" perché costituiva 
un> pericolo per gli automo
bilisti, ma. per precisa scelta 
ideologica- di un'ammini
strazione Dc-Psi-Pri-Indipen-
denti. E tuttavia è rinato su
bito, nel 1986 sotto forma di 
tabellone, assimilabile a 
quelli pubblicitari, a due 
metri di distanza dal prece
dente, molto più grande, più 
bello e più colorato ed ha 
sempre mantenuto viva l'a
zione del Comitato per la 
pace ed il disarmo, oggi im
pegnato nell'adozione di un 
campo profughi nell'ex Ju
goslavia ed in altre iniziative 
di pace. Il cartello non potrà 
cosi essere rimosso: contro 
di esso nulla può fare il nuo
vo codice della strada. I co
muni italiani denuclearizzati 
non si facciano, dunque, 
espropriare di una conqui
sta di civiltà: trasformino 
quei cartelli in tabelloni co
me il nostro e. soprattutto, 
facciano sentire la loro voce 
in difesa dei valori fonda
mentali del vivere civile. Ora 
più che mai urge impegnarsi 
ricordando che amministra
re vuol anche dire - anche 
se suona amaro di questi 
tempi - , saper .affrontare i 
drammatici problemi del
l'oggi guardando l'orizzonte 
deiaomani. -y:.fc 

. Donato Adduci 
Robassomero (Tonno) 

«Le stragi 
del sabato sera» 
e le soluzioni 
semplicistiche» 

giorni della settimana met
tono a repentaglio la loro vi
ta e quella degli altri, svec
ciando su motorini, senza 
tener conto né di strisce pe
donali, né di direzioni vieta
te, né di semafori? Il proble
ma è lo stesso e il rimedio 
non può essere una comoda 
quanto inutile campagna ' 
contro la musica rock o gli ' 
orari delle discoteche. Ben 
altre responsabilità bisogna 
richiamare, in primo luogo ', 
di chi deve garantire la sicu
rezza sulle strade e l'osser- : 
vanza delle norme attraver- ; 
so controlli seri su tutti, adul-' 

•'• ti e ragazzi. Non si tratta solo ' 
' di rivedere e migliorare il co- ; 

?*•. dice della sfada, bisogna ', 
• ':-i farlo osservare, a comincia- '• 
' ' re dai caschi, le cinture di s i - l 

•' curezza. i limiti di velocità, • 
:"- applicando le sanzioni e ; 
: • modificandogli usi. Eriguar- ; 
- . do ai ragazzi c'è l'altro gran- '•• 
'- de versante dell'educazione : 

k alle responsabilità, al rispet- ' 
,; to della vita propria e degli 
:' altri, all'accettazione dei li- • 

fi; miti alla libertà, all'onnipo- ì 
;' tenza. Questo impegno toc- * 
f ca ai genitori, ma anche alla 
<f_ scuola e, perché no, ai mass 
a? media. Ma è difficile perché 
.. bisognerebbe partire da una 

'Y severa autocritica rispetto al r 
: modello italiano dell'adulto 

automobilista: - l'esempio, 
-•. anche in negativo, è sempre 

il più potente fattore educa-
- uvo 

- Maria Rosa Vitale 
Esecutivo nazionale Cgd 

("Coordinamento geniton 
democratici nazionale) 

.v Roma 

Filippo Verde: 
«Non ho mai -
ricevuto regali» 

• • Con nferimento alle 
odierne notizie di stampa 

; secondo le quali il mio assi
stito dott Filippo Verde, di-

'. rettore generale degli altari 
- civili del ministero di Grazia 

e Giustizia, avrebbe ricevuto 
, dal KM. dotLssa Cesqui.una 
- informazione di garanzia 
• nella quale si ipotizzerebbe 
•il reato di abuso di ufficio , 
per aver ricevuto in regalo 
un telefonino dalla fallita 

: Compagnia Generale Finan- ' 
ziaria di Giorgio Cerniti, il : 

: sottoscritto smentisce cate- ' 
{ goricamente tale circostan-
: za e fa presente che il don. 

Verde, dopo aver avuto noti- i 
; zìa dalla stampa, si è pre- ' 
: sentato di propria iniziativa : 
; al P.M. al quale ha sponta-. 

neamente fornito ogni chia- ; 
;: rimento sulla vicenda. Non , 
-- gli è stato contestato alcun 
' reato. L'obbligo di osservare ; 
: il - segreto istruttorio non : 
; consente di entrare nei det-
:. tagli della deposizione, ma 
. in generale si può affermare 
,- che il don. Verde ha ampia-
: mente chiarito la propria 

posizione, ha escluso cate-
' goricamente sia di aver ac-
' cenato regali sia di aver in 
: qualsiasi modo abusato del 
'. suo • ufficio i per favorire 
i chiecchessia. Del proprio 

assunto ha offerto prova do
cumentale e testimoniale, 
ed attende tranquillo l'esito 
delle indagini preliminari. 
Prego di dare alla presente 
lo stesso rilievo dato alla no-, 
tizia da voi pubblicata, co
me previsto dalla legge sulla 
stampa. Ringraziando porgo 
distinti saluU. 

Aw. Vittorio Vlrga 

Ringraziamento 
ai lettori 

aaTI Gli incidenti stradali 
che recentemente hanno 
provocato la morte di trenta 
giovani hanno riportato l'at
tenzione sulle «stragi del sa
bato sera». Come spesso ac
cade quando ci si trova di 
fronte a problemi che han
no a che fare con i compor
tamenti dei nostri ragazzi, 
anche davanti ai numen 
sempre più allarmanti di 
giovani e giovanissimi che ' 
muoiono di notte (ma an- • 
che di giorno) sulle strade, 
si cercano - e ci si illude di 
trovare - le soluzioni più ra- -
pide • e sbrigative, come 
quella semplicistica e illuso-
na della chiusura anticipata 
delle discoteche. Ma davve
ro pensiamo che quei ragaz
zi che, alle 5 del mattino, -
corrono spericolatamente 
su potenti bolidi e su piccole 
utilitarie, rischiando e a voi- 1 

te perdendo la vita, si com- . 
porterebbero diversamente 
alcune ore prima? E perché 
non si parla anche dei tanti 
ragazzi e ragazzini che tutu i 

M i Gemmo direttore. 
le sono grato per l'oppor

tunità datami nel pubblicare 
sull'Unità del 26 gennaio 
scorso, la lettera in cui veni
va richiesto un aiuto per la 
figlia di una docente della 
scuola. Ci sono state delle ri- ' 
sposte generose come se- , 
gno di solidarietà. Colgo . 
"occasione del giornale per • 
nngraziare pubblicamente i 
seguenti lettori: S. Travagli- < 
ni (Riccione):A.Fumagal- \ 
Il (Cisliano-Milano); L. Ta- \ 
banini (Milano) ; E. Piato- ; 
lesi (Roma); V. Cassarli -
a s l a g h i (Sedriano-Mila- , 
no); A. Pagllanrlnl (Gaio- , 
le in Chianti-Siena); E. Or- -, 
nlgliaro (Pontedecimo-Ge- '• 
nova) ;J. Buongiorno (Mi- ' 
lano); A. Fabbri • (Massa : 
Carrara) ; S. Ronuìnlello ' 
(Possidente-Potenza). A lo- : 

ro e a quanti ancora vorran- i' 
no aderire, un grazie sentito ;' 
e di cuore. Prof. Savino ' 
Mansi preside della scuola 
media statale G. Milanesi 
Via Tropea. 26-Roma 00178 
(Tel 06/7188068) 
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Sotto le macerie delle Torri 
la chiave dell'attentato 
Una ventina di rivendicazioni 
Si contano cinque morti 
due dispersi e mille feriti 
Setacciato il Palazzo di vetro 

Sopravvissuti all'attentato 
al World Trade Center 

Caccia all'uomo della bomba 

Attentato 
al World Trade Center 
Tre ore di panico in una delle due 
torri del World Trade Center dopo 
l'esplosione cfi un ordigno in uno del 
parcheggi sotterranei. 

L'esplosione è avvenuta 
al V li.«Ho del parcheggio 
sotterraneo 

Worid Trade Center 
• 100.000 persone lavorano nel Centro, composto da sette 

fabbricati. 
• t e torri sono alte 411m. sono rispettivamente U secondo e 

terzo grattacielo più etto del mondo. 
• Ogni torre ha 104 ascensori, 21.600 finestre e circa 1.200 uffici per 

società finanziarle ed imprese. 
MG IntoQfsph 

Cinque morti, due dispersi, mille fenti. E una domanda 
ancora senza risposta: chi ha messo la bomba che ha 
devastato il World Trade Center? E perchè' Dopo l'e
splosione molte telefonate hanno rivendicato l'atten
tato nel nome delle più diverse e spesso improbabili 
organizzazioni. Ma gli inquirenti sembrano ancora alla 
ricerca di un credibile indizio Storie di terrore e corag
gio nell'oinfemo di cristallo». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. La chiave del 
mistero - se una chiave esiste 
- è chiusa laggiù, nelle viscere 
devastate di quel gigante lento 
E nessuno, ancora, è riuscito a 
trovarla Immersi come speleo-
Ioghi nel cratere aperto dall'e- , 
spTosione. i tecnici della Pori v 
Authority frugano con le lam- { 
pade tra le macerie, setaccia- ; 
no ogni detrito, ispezionano '< 
piloni di cemento e travi d'ac- " 
ciaio, scendono e ridiscendo- •' 
no quella voragine polverosa , 
ed oscura che, in un groviglio • 
di lamiere contorte e di cavi • 
spezzati, sembra sprofondare. ' 
fino al centro della terra.JI loro 
compito è quello d'aprire la: • 
strada ad altri speleologhl, ad • 
altn ricercatori-the,'nel nóme^; 
della legge; dovranno presto 
trovare 11 frammento, l'indizio ": 
capace di confermate ciò che • 
l'intuito e, la logica, in-perfetta ;: 
sintonia, già hanno rivelato >, 
senza possibilità di equivoci: è : 
stata una'bomba a provocare • 
quella catastrofe; Quello che 6 
accaduto non è stato, non può • 
essere, soltanto un tragico ma 
banale «accidente».,-. 

New .York, ha aperto gli oc- <i 
chi su questo suo day after an
cora sotto 1 postumi dell'Incu
bo, in un risveglio segnato da • ' 
un duro bilancio di paura e di 
morte:'dnque cadaveri rccu-.; 
peratì tra te macerie, almeno ' 
due dispersi, 1.042 feriti, trenta ,• 
dei quali in gravi condizioni - ' 
Ed ancora vivissimo, nelle se- ': 
quenze di quell'ìncubo, e il ri- -
cordo di lunghe, ore di sgc- :-
mento e d'angoscia; dominate ;

: 

dall'incertezza, dalle immagini ' ' 
d! volti anneriti e sonvoltl che. ; 
usciti da quelle torri nate per 
conquistare II cielo, sembrava- :. 
no rigurgitate dalle tenebrose: -
profondità" d'una miniera di 
carbone. Ma non solo di que- ..'• 
sto e fatto 11 giorno dopo. C'è ; 
qualcosa, nelle menti del ne-,, 
wyorkesl e dell'America, che 
pesa ancor più del lutto e del ;-: 
ricordo.. Qualcosa ;che ' riguar- ; 
da non il passato prossimo, 
ma il presente edil futuro. Ed è • 
la domanda senza risposta che 
quel venerdì di tenore ha la- i 
sciato in eredita a questa me- ; 
tropoli che. da sempre, è sim- ' 
bolo di tutti gli orrori e di tutte 
le virtù della vita metropolita- ' 

na chi ha messo quella bom
ba? E perchè7 

Nelle mani di chi cerca la 
venta non sembra esserci, per 
ora, che qualche contuso 
frammento di cronaca Quello 
che si sa è questo, che nulla -
nessuno dei mille macchinari 
che alimentano la vita del gi
gante - poteva provocare quel 
tipo di esplosione. Che. come ; 
ha ribadito Ieri il governatore 
Mario Cuomo, quello scoppio ' 
ha avuto -le sembianze, gli ef
fetti e l'odore di una bomba». E 
che. infine, nelle ore che sono 
seguite all'esplosione, almeno 
diciannove organizzazioni si -
sono telefonicamente attribuf-
te la paternità dell'attentato! • 
Ma assai varie e'spesso di dub-, 
bia credibilità sono le direzioni 
verso cui spingono queste pò
stume rivendicazioni. Si paria-
di terroristi croati o serbi desi
derosi di protestare per il pon
te aereo organizzato a favore 
della Bosnia. Si parla di narco-
trafficati colombiani e si evo
cano analogie con la cronica 
violenza che affligge le strade 
di Bogotà e Medèllin. Si parla, 
persino, d'un possibile colle
gamento con la strage consu
mata settimane (a da un miste
rioso pakistano nelle vicinanze 
dell'entrata della Cia, a Fort 
Langley. in Virginia. Ma diffici
le, quasi Ozioso, è distinguere, 
in questo fumoso aggrovigliar
si di ipotesi, il grano della real
tà da loglio d'una macabra 
fantasia. . •••••. •-.•••' '-'• 
- Solo tre cose sono per 11 mo
mento certe. La prima: a causa 
del permanenti dubbi sulla so-' 
lidità delle strutture dei sotter
ranei del World Trade Center. 
nessun Investigatore ha fin qui 
potuto raggiungerei! parcheg
gio dove l'esplosione è avve
nuta. E dove, con ogni proba
bilità; ancora; si cela una parte 
sostanziale dèlia verità, il fram
mento, la «prova» che le autori-

! tà necessitano per rendere fi
nalmente «ufficiale» ciò che 

' tutti, già sanno. La seconda:' 
v nessuno - come ieri ha confer-
•; mato il capo della polizia di 
', NewYork. Raymond Kelly-ha; 

telefonato annunciando l'at
tentato prima che la bomba 
esplodesse. Sicché al momen
to - in un panorama tutt'allro 

che inconsueto per un dopo-
attentato - tutte le nvendica-
zioni godono presso gli inqui
renti della non elevatissima 
credibilità d'un funereo gesto a 
posteriori Venerdì sera 1 agen
zia Associated Press aveva dif
fuso la notizia che un'organiz
zazione terroristica croata si 
era assunta la paternità dell'at
tentalo un quarto d'ora prima 
dell'esplosione Ed il New York 
Newsday aveva attribuito un'a
naloga telefonata ad un grup
po colombiano Ma né 1 una 
né l'altra voce hanno trovato 
una conferma 

E questa è la terza ed ultima 
certezza la non inusitata «tele-
fonomania» seguita all'esplo
sione ha cercato di estendere il 

-clima di terrore ad altn punti' :. 
. nevralgici della città. All'Empi- • 
; re State Building, fatto sgom- ;•; 

be'rare nel tardo pomeriggiòvS; 
dopo che una chiamata aveva ,' 

• segnalato la presenza di una ; 
t bomba. Al' Palazzo di Vetro ; 
: dell'Orni, ispezionato a fondo -
•' dopo un'analoga"chiamata.^ •'. 

Una programmata volontà" di " 
-'• creare panico,o soltantolade- ' 
, riva di di spettrale follìa che ,se-( ' 
.. gue ogni spettacolo di mòrte? • ; 

j . Ciò che resta, in attesa di', ri-
\sposte• credibili, è'il^sensó" 
d'angoscia lasciato da questo 

«venerdì di sangue» Chiunque 
abbia messo la bomba - e 
quali che siano stati i motivi 
che l'hanno ispirato - ha certo 
scelto con cura lo scenario del 
proprio crimine un edificio 
«simbolo» dove lavorano sta
bilmente 65mila persone E 
dove ogni giorno passano tra 
le 120 e le 150mila anime Fos
se una citta - ncordavano len 
molti giornali - il World Trade 
Center si troverebbe, per nu
mero d'abitanti, al tento posto 
nelle graduatone dello stato di 
New York. Fosse un labinnto, 
umilerebbe - per quantità 
d'entrate e numero di percorsi 
- quello di Minosse E - ram
mentano desolati gli esperti di 
sicurezza - non e è filo d A-
nanna che, nelle viscere di 
questo gigante, possa ridare 
orientamento e tranquillità; 

E'uno strano destino, quello 
delle,torà towers. Un destino 
che. sembra richiamare le vi-

vcende di-un-altro svettante e 
più antico tra i molti colossi 

' che marcano la celebrata s*y-
• line di New York: l'Empire Sta

te Building. Entrambi, raccon-
; tano gli storici della-città, si so

no imposti per la propria mole 
e per la propria"possanzii'co^' 
me «simboli» della'igrande'me-
la». Ed entrambi, per la stessa 

ragione, non sono mai nusciti 
ad entrare davvero nel cuore 
del newyorkesi nell'«anima» di 
questa città II pnmo perchè 
con la sua iattanza, aveva (atto 
ombra alla più dolce ed ele
gante silouette del Chrysler 
Building 11 secondo perchè 
aveva rotto, con la squdrata 
monotonia delle sue tom il 
fantasioso profilo della punta 
di Manhattan E, in questo rap
porto di estraneità e di sospet
to l'uno e l'altro sembrano af
flitti da una sorta di maledizio
ne Molti ncordavano len co- -
me nel 1945, quldici anni dopo ' 
la sua costruzione, l'Empire 
fosse stato investito appieno 
da un acreo militare in volo 
verso il New Jersey, in un mei-

; dente che costò la vita a quat- > 
~ lordici pesone. Oggi, 15 anni 

dopo la sua costruzione, è toc
cata, con quasi perfetta pun- ' 

,: tualità, al Trade World Center. -

• Solo che questa volta non so-
. no state le nuvole basse ed una ' 
: manovra sbagliata del pilota a 
'.: ferire quel gigante poco ama-
•' to. La «maledizione» delle twin '. 
•' towers sembra ypler condurre 
• una città abituata dà tempo al- * 
1 l'insicurezza ed alla-violenza • 

verso.orizzonti:carich)itfd'una -
paura fino a ieri sconosciuta.. • 

L'eroe del «venerdì nero» 
della grande mela 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NEW YORK. ' Jim Jensen, della Cbs. ; 
ha consigliato ad un gruppo di lavora
tori rimasti intrappolati al 107esimo 
piano, di rimuovere i pannèlli del soffit
to per evitare le esalazioni e per dare al 
fumo «uno spazio In; ascesa». Chuck 
Scarborough, della Afte, ha speso buo
na parte del sub tempo «in video», rassi
curando un paio di signore prossime al 
panico. E, più in generale, da questo 
«venerdì di terrore» sembrano essere 
emersi una conferma ed una novità. 
Ovvero: la drammatica vicenda del 
World Trade Center-è stata - come mol
te tra quelle che l'hanno recentemente 
preceduta - una classica «tragedia tele
visiva». E - fatto inedito -sembra avere 
aperto la strada ad una nuova ed edifi
cante figura professionale: quella del 
cronista-soccorritore. •••'••' 

Poiché questo è in effetti accaduto 
venerdì pomenggio per molti degli 

sventurati nmasti intrappolati dal fumo 
all'interno delle due Twin Towers, gli 
schernii delle televisioni a battena (e le 

, linee telefoniche) hanno a lungo rap-
' presentato l'unico mezzo di comunica- '• 

zione con l'esterno e con una ragione
vole speranza di-salvezza. Merito delle 
innumerevoli network newyorkesi che, ; 

: oltre a svolgere con sperimentata prò- ; 
; fessionalità il proprio lavoro d'informa- ; 

zione, hanno tempestivamente istituito : 
numeri'attraverso i quali i «prigionieri : 

' delle torri» potevano essere messi a di- ; 
retto contatto con chi faceva informa- •; 

' zione. - ̂ ' Vv-; -;::- -<^L''-±.- - * • •.-/• •"t,^;'' -
• È stato cosi che Scott Salem, quando 

'i ancora ben poco si sapeva delle di
mensioni della'catastrofe, ha potuto 
comunicare il suo dramma al mondo. 

: «Siamo chiusi al 107 piano- ha detto-
; e Variasi va facendo irrespirabile.-Ab
biamo'rotto i vetri delle finestre, ma la 
' situazióne non migliora. Con me ci so

no molte donne ed una di loro è in cin
ta .» «Dica loro di non lasciarsi prende

re dal panico» è stata la risposta di 
Chuck Scarborough. Una raccomanda
zione forse non originalissima, ma cer
to ascoltata dalle vere squadre di soc- ' 

:•- corso ed in grado, comunque di aprire -
,V la strada a nuove ed inesplorate frontie-
• re televisive. ' . - ; , : : : •«*-.•• 
,'r,, Non tutto, in verità, è sempre andato ;' 
*' per il verso giusto. Ti>nio che ad un al- ' 
!• tro cronista della Cte - Frank Field - è '; 
• capitato di sentirsi dare dell'idiota indi-/ 
r\ retta dopo che aveva consigliato ad un ; 
i- gruppo di persone intrappolate.nel fu- v 
. mo di rompere i vetri delle minuscole ' 

„ finestre delle Twin Towers. «Non serve > 
; a liberarli dal fumo - è stata la brusca 
'osservazione di uno dei capi delle'• 
'••- squadre di soccorso - E poi: a lei piace- ' 

rebbe lavorare sotto una pioggia di 
"schegge di velro?». Altro perdonabile 
; sbaglio: per ore i canali 2,4 e 9 hanno ! 
s diffuso un numero telefonico'd'emer

genza con due cifre invertite. Vittime 
dell'equivoco sono state le molte per

sone che cercavano di mettersi in co
municazione con il Firc Departmnet 
del Bronx, e tale Clona Holdcn, di Li
berty Avcnue, a Brooklyn, il cui telefo
nò è stato ingolfato da chiamate di gen

ite in cerca di soccorso. • » • • 
Dettagli. Quel che è certo è che, nella 

disgrazia, la tv nel suo complesso ha 
' vissuto un'altra giornata trionfale. E ciò 
> nonostante le cose fossero iniziate sot-
-. to i peggiori auspici. Tutte (o quasi) le 
' reti newyorkesi hanno infatti i propri ri-
' petitori principali installati nel World 
:, Trade Center. Ed il black out - messo in 
' atto dalla compagnia elettrica per ovvie 
ragioni di sicurezza - aveva in un primo 
tempo impedito la trasmissione • di 

, qualsivoglia immagine. Uniche ecce-
; zioni: le tv via cavo e la Cbs. La quale, ' 
. avendo un ripetitore di riserva installato 
sulla vetta dell'Empire State Building, 
ha goduto per almeno un paio d'ore 
d'un invidiabile monopolio dell'etere. 

w DM.Cav 

Storie di paura e di eroismo 
Molti i bambini rimasti intrappolati 

«Si sono fermati 
di colpo 
250 ascensori» 

NOSTRO SERVIZIO 

After ha avvolto Manhattan 

• 1 NEW YORK «Voci dall'in
ferno». Non è il titolo di un film { 
dell'horror ma le testimonian
ze vere delle ore di angoscia 
vissute da migliaia di persone 
imprigionate nel Worid Trade '., 
Center, il «grattacielo-città» nel ' 
cuore di New York. Storie di ì 
paura, storie di eroismo. Come • 
quella di Vito Deleo, 32 anni, • 
trovatosi al posto sbagliato nel 
momenlo sbagliato: il secondo 
piano sotto terra dove è scop- i-
piata la bomba. Ora è in ospe- ' 
date. «Un lampo mi ha acceca- ' 
to-ricorda-la mia scrivania è ' 
volata in alta, ricadendomi ad- ' 
dosso». La paura di Deleo si ; 
specchia nell'angoscia "di ' 
Gwen Maddox, 41 anni: era al -, 
55esimo piano e ha creduto ,' 
che un elicottero si fosse '. 
schiantato contro il grattacielo. < 
Nella tavola calda al piano ' 
108, gli impiegati più giovani di : 
un'agenzia di cambio stavano 
facendo colazione quando s o - . 
no stati avvertiti che bisognava • 
sfollare. Ma i 250 ascensori : 
erano tutti fermi Le scale rima-. 
nevano l'unica via di uscita. 
«Noi scendevamo - racconta '• 
Robert Rose, di 24 anni - e il 
fumo dell'incendio saliva. Con 
i fazzoletti premuri sulla boc
ca, abbiamo deciso di conti- > 
nuare, ma al trentesimo piano : 

è mancata la luce. £ stato allo- • 
ra che molta gente ha perso la : 

testa». ".>_*.„r''\;. ?[•••'. -*':.-• r̂.-•*••- -
La paura ha anche il volto 

innocente e spensierato dei 
bambini di un asilo che visita
vano il grattacielo. Annamarie ; 
Tesoriere e i suoi 17 allievi so- > 
no stati bloccati per cinque ore ' 
al buio in un ascensore. «Non -' 
avevamo - spiega la maestra-
la minima idea su cosa fosse. 
accaduto. Ma io sono un'inse-: 

gnante ; all'antica. Pretendo '• 
che i bambini portati in gita si 
comportino bene. Li ho fatti 
cantare in . coro. , Alla \ fine, 
quando cominciavo a perdere ; 
la . speranza, • ho chiesto ai : 

bambini di pregare ad aitavo- > 
ce. La loro preghiera è stata ; 
ascoltata». Altri bambini han- ' 
no trovato scampo dapprima -
sulla terrazza dcll'osservatono 
spazzato dal vento, nella spe
ranza di essere raccolti dagli 

elicotteri Poi si sono rassegna
ti alla lunga discesa per le sca
le, guidati dalla maestra Rose-
marie Russo che ora sostiene: 
«Per loro è stata un'avventura 

: Alcuni si sono divertiti». 
Le scale come via di salvez-

: za, dunque. Anche perchè gb 
elicotteri bastavano appena 
per i casi più gravi: donne al • 

' nono mese di gravidanza, in- -
validi su poltrone a rotelle. Del 
resto, raggiungere l'ultimo pia- ' 
no era difficile quanto scende- " 
re tra le nubi di fumo velenoso. 
Cathy Collins, una giurista pa
ralizzata, era nel suo ufficio al 
663simo piano e si -era tasse- • 
gnata a rimanervi tutta la notte ' 

; quando uno sconosciuto l'ha ' 
presa tra le braccia e l'ha so-

; stenuta in discesa. «Se ne è an-
: dato - racconta - senza dirmi ;• 
il suo nome». Storie di solida- ) 
rieta. dicevamo. Come quella 
di Tom Orlando, ex aviatore. -
Nella stazione della metropoli- . 
tana sotto il grattacielo, dove '' 

; cinque persone sono morte 
per il crollo, Orlando, prima 
dell'arrivo dei pompieri • ha * 
portato in salvo una donna e -' 
un anziano che aveva perso \ 
conoscenza. Stava scendendo ~~~ 

' ad aiutare altri feriti quando è *'• 
caduto a sua volta, soffocato „ 

• dal fumo. A portarlo in salvo è " 
: stato un vigile. La bomba era 

stata collocata nel parcheggio 
: in cui si trovano le auto blinda-
- te del servizio di sicurezza fé- -
derale, che ha uffici nel World ' 
Trade Center. Brenda Russillo, ' 
un'agente di 25 anni, scendeva . 

••' da un'auto. «Lo scoppio - al- ' 
•ferma-mi ha tolto le scarpe e • 
mi ha catapultata a due metn . 
da terra». Paura, angoscia, soli
darietà: di certo per nessuno 

- dei : protagonisti delle storie 
; raccontate sarà facile dimenìi-. 
'. care quelle ore. Per qualcuno "_ 
•le ultime trascore al World Tra- V 
-" de Center. È il caso di Denise ; 

Bosco, che nel tempio del ca-
V pitalismo americano lavorava .. 
•come segretaria. Denise ha im- ;[ 
i; piegato un'ora e mezzo per *" 

scendere 82 piani a tentoni. . 
• «La mia lettera di dimissioni - < 
annuncia - è già pronta Mai > 
più metterò piede in quel grat- • 
tacielo» 

? 

L'esplosione al World Trade Center 
mina la stessa sicurezza americana 
Bomba e terrorismo: due parole 
entrate nel lessico familiare, 
e sussurrate con grande sgomento 

AUCÌOXMAN 

tm NEW YORK. «È scoppia
ta una bomba!». Da venerdì 
a mezzogiorno e .18 minuti 
questo non è più un m o d o 
di dire, a New York. È scop
piata davvero. Una espio- • 
sione molto grande ha di
strutto molto di più dei ga
rage, dei sotterranei e delle ' 
strutture superiori del più 
famoso -grattacielo del 
mondo. Ha distrutto la fidu
cia di moltissimi newyorke

si in quella vita «high-tech» 
delle costruzioni dell'ultima 
generazione. Le nuove torri 

• di Manhattan erano diven
tate l'orgoglio della città. 

- luogo di gita scolastica dei 
'..bambini, simbolo da mette

re sulle cartoline. Soprattut
to le «Torri Gemelle» (il 

r.World Trade Center) dove 
- l'esplosione è avvenuta. - • 

Nessuno a New York di
menticherà le facce degli 

scampati, a mano a mano 
che hanno fatto la loro ap- r 
parizione fra il fumò e le si- ! : 
rene delle ambulanze, per ó 
le strade gelide e legger- yi 
mente coperte di neve, in- •;,.•' 
tomo al famoso «centro del !;•• 
mondo». •••=.-•:..•-•••:.;•:.-• 

Per chi guardava l'infer-' 
no da fuori, sembrava un • 
film. Un film a costo altissi- '.l 
mo, dove attori e comparse J; 
sono molte migliaia. Sono •. 
impiegati con la faccia an- •< 
nerita che sembrano usciti ?;;. 

• da una miniera, •• donne • 
! scalze con . la sciarpa a"'•••• 
.«chador» avvolta intorno al- :; 

la testa, gli occhi terrorizzati J 

c o m e da una guerra i m - ' ' 
..prowisamente scoppiata, ;: 
•/dirigenti d'azienda senza :

;
:, 

; camicia, che irrompevano • 
sul marciapiede cercando -
la prima boccata d'aria do
po ore quasi senza ossige

no. E tante persone lente, 
chi da schegge di vetro,-chi 
da tubi di metallo, chi da 
pezzi di cemento caduti in
tomo c o m e proiettili. Molti 
ancora non si rendevano 
conto di quello che era ac
caduto e si guardavano in
tomo c o m e svegliati di so
prassalto. Ci sono stati cro
nisti che sono stati sentiti 
parlare, mentre si alterna
vano ai microfoni delle tra
smissioni no : stop, di «pas
seggeri della torre». • •••;• 
•-• •• Nellacittà c'è subito stato 
un silenzio disorientato, co 
m e in un «giorno dopo». 
New York si è fermata. In
decisa. Tutti hanno cercato 
una radio nei ristoranti, nei 
negozi. C'era una voglia di
sperata di credere che si 
era trattato di un «inciden
te». Per quanto tenibile un 
incidente è spiegabile, è 

una cosa c h e accade È la 
vita. Ma presto hanno co- • / 

, minciato a circolare parole *'\ 
.': estranee alla cronaca ame- ?', 
.ir-; ricana, «attacco» e «bomba» 1v 
v e «terrorismo». Queste paro- ;• 
• l e si sono diffuse quasi sot- Y\ 
•': tovoce,;: con l'imbarazzo ^ -
: con cui si parla di una brut-1> 
;: ta malattia. Ci sono tenori- » 
^st i a New York? Chi sono? ? 
;• Come è possibile ; che il li; 

V quartiere finanziario di uria :'-; 
; città sicura diventi «un fron- «ì 
•te»? Hanno aperto le ostili- i,} 

-, tà? Perché, contro chi? • - - i 
!'i- • Le domande si accumu- i; 
'.'•', lano e si nota questo: non ci • 
••:: sono risposte ma non ci so- ;.; 
? no neppure smentite. Alle si 
•'.11 del mattino di sabato il ;' 
v governatore Cuomo ha fat-,'.. 
v to una conferenza stampa. ;ì; 
''-• Ha detto: • «Sembra • una •' 

bomba, odora c o m e una 
bomba, esplode c o m e una 

bomba, dunque è una 
bomba». Sulla città resta un 
dubbio inquietante, mentre 
i "feriti (1042) ingombrano 
gli ospedali. Secondo il mu
nicipio sono oltre 300 le tor
ri o grattacieli o edifici con 
più di venti'piani, nella cit
tà. Come difenderli, se que
sto è il primo attacco? . - • ; . ' 
;•; Questa volta c'è stata una 
mobilitazione che avrebbe 
entusiasmato Hollywood. E 
che infatti - si comincia a 
sapere -sta costando alla 
città c o m e un film di Holly
wood, decine di milioni di 
dollari. Forse molto di più, 
c o m e i capolavori finiti ma
le. Dentro l'edificio colpito 
dalla guerra improvvisa gli 
scampati si sono aiutati a 
vicenda. • Si - collezionano 
storie di eroismo individua
le. Per esempio la storia 

dell'elettricista che era nel-
• - l'ascensore bloccato. Ave-
':. va, a suo tempo, costruito 
• quell'ascensore, conosceva 
: il modo di smuovere i pan- -
• nelli. Ha. lavorato, con i pas-

/ seggeri per sette ore, ma al-
•-. la fine è riuscito a liberare 
, tutti, v/•-•. •••'.-/:,Vj;-::':.o-

:•'•-•. Certo è finita per sempre 
:. la fiducia un po' snobistica 
Kdei newyorkesi nel funzio
ni namento della propria cit
a t a . L'isola del futuro è ap-
i; parsa c o m e una petroliera ' 
•p ferita, e osservata con ansia 
S» dalla costa durante una 
''.'-. tempesta. Resta da sapere 
•J chi ha messo la bomba e 
;,; perchè. Ma quelli che era-
'; no dentro, bambini com-
ii presi, adesso si rigirano nel-
> la testa un'altra domanda: 

perché ho dovuto salvarmi 

da solo? - . . 

poeti 
In edicola " j . — . 1 " — . — I 
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Bill Clinton promette: «Farò tutto il possibile 
per assicurare la sicurezza al mio Paese» 
Ma il giorno che segue là grande esplosione 
porta i segni di un trauma collettivo 

Domenica 
28 febbraio 1993 

Cuomo dà voce all'America 
«Ci ridestiamo vulnerabili» 
Per l'America, abituata a pensarsi invulnerabile al 
terrorismo, è uno shock storico. «All'improvviso ci 
siamo svegliati e ci siamo accorti di essere vulnera
bili», dice il governatore Cuomo. Clinton promette 
«tutto quello che è in nostro potere» per trovare i re
sponsabili. Ma per New York, ritrovatasi all'improv
viso come Belfast, è un trauma collettivo ancor più 
profondo del grande Black-out. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND a iNZBHtO 

§ • NEW YORK. Erano abituali 
a pensare che cose del genere 
possono succedere a Belfast, a 
Beirut, a Bogotà, a Sarajevo, a 
Palermo, ma non in America. 
All'Improvviso hanno avuto la 
loro Piazza Fontana, si sono 
svegliati da un incubo tremen
do accorgendosi che è realtà e 
non sogno, è stato spazzata via 
l'abitudine a considerare l'A
merica immune dal terrorismo 
che tv e giornali ogni giorno ri
feriscono daaltre. parti del 
mondo. Ed è stato panico, 
moltipllcato dal diffondersi in 
tempo reale di notizie e voci 
sulle onde della radio e delle 
tv •••>••••.•• ,.•-. ,...-; ,,,•,' 

£ scoppiata una sindrome 
collettiva. «Nessuno si sente 
più sicuro. Esci di casa e non 
sai se tornerai viva». «C'è da 
aver paura.- Qui a New York 
potevi temere di essere rapina
to, non di morire In un attenta
to terroristico», dice la gente 
per strada, nel metro. «Che co
s'è, la Bosnia?, la Somalia?, 
Saddam Hussein?, si interroga
vano l'un l'altro dopo che 
Channel One. la nuova stazio
ne di news non stop voluta dai 
sindaco Dinkins, aveva comin-
.ciato. ad .accreditare; .l'ipotesi 
dell'attentato! Perun fatto che 
abbia toccato l'intera citta in 
modo cosi diffuso bisogna ri
salire al «grande black-out» de
gli anni. 60..Allora l'Inconscio 
coltettiVoaveva scoperto la fra
gilità delle promesse.tecnolo
giche. CIA sarebbe stata una ri
petizione- dì quel- monito se a 
scoppiare, fosse stato un.tra
sformatore, una condotta del 
vapore ad alta pressione, o 
qualche altra parte'delle'visce
re logore e Invecchiate di que
sta città, che risalgono ali ini
zio del secolo. Ora si aggiunge 
la caduta del mito dell'invulne
rabilità dell'America al terrori
smo.. ;,. :•''•,•••:• •'•-'>'': :--" 

Attento come sempre agli 
umori'profondi,' ha tentato di 
rassicurarli ieri il. governatore 
Mario Cuomo, che proprio 11 in 
una delle toni' ha II suo ufficio 
In citta, per quando: non è nel
la capitale Albany. Paura a 
New York? «No, semmai rab
bia. L'America era 11 posto più 
sicuro al mondo. Continuerà a 
restarlo. La paura è un'arma 
che viene usata contro di voi. 
Per negare la normalità. Que
sto è il senso del terrorismo. Se 
di terroristi sìtratta. Per questo 
l'unica risposta possibile è tor
nare prima possibile alla nor
malità. Prendere le necessarie 

precauzioni e tornare alla nor
malità», dice. 

Ma non rischia di creare una 
' sindrome di panico anche solo 
>: la rabbia? «E vero, c'è rabbia, 
;' preoccupazione. Sono glustifi-
Y cale. Bisogna scoprire chi l'ha 
; fatto. Prenderli e punirli nelle 
; maniere previste dalla legge». 
;: È palese l'invito a non cadere 

"•". nella tentazione del linciaggio, 
' l a risposta tocca evidentemen-
•»••'. te anche la questione della pe-
;5 na dì morte, che a New York 

non è stata ripristinata, solo 
• -•, perché < proprio Cuomo ha 
• sempre opposto 11 suo veto alle 

decisioni prese a maggioran-
' zanell'assemblea elettiva dello > 
. Stato. «Bisogna punire. Ma non 
'i come vendetta. La punizione 
• deve essere un deterrente», ag

giunge. 
La caccia è aperta. Cuomo e 

il sindaco David Dinkins, che 
• ' era in viaggio a Tokyo e si sta 
'•; precipitando a tornare, hanno 
;;. parlato con Clinton. E 11 presi

dente gli ha promesso di usare 
;i-[ «tutto U peso delle risorse inve-
:':': stigative e di polizia» del góver-
- no federale nell'individuzione 

v- dei responsabili. E ha voluto n-
•; peterio nel consueto messag-
' ,gio del sabato via radio.agli 
., americani. «Lavorando insie

me scopriremo chi è Implicato 
, e perchè è successo. Gli amen-

jj. cani devono sapere che fare-
'• mo tutto quello che è in nostro 
.potere per mantenerli sicuri 
':-' nelle loro strade, nei loro uffici 
:;-e nelle, loro case», ha detto, 
. precisando che aveva parlato 
di persona al direttore dell'Fbi 

%• Sessions e a) Dipartimento del 
£> Tesoro, cui spetta la supervi-
' ; sione del servizio segreto inter
im no. '. .:. •' •'. •,<•: .••'•, "•• 
'%•' ' L'ironia della tragedia è che 
• il garage dove è scoppiata l'ali
vi te-bomba ospita anche le auto 

del Servizio segreto, che ha 1 
- propri ufficia New York nel vi-
f cino palazzo della Dogana. U 
':- viene custodita di solito anche 

l'auto corazzata che Clinton 
'• ' usa quando è a New York o nei 
:;• pressi (oggi aveva in program-
.,-> ma una visita nel New-Jersey; 
'giusto sull'altra sponda del fiu-

?ì me'Hudson su cui si affaccia-
'•"' no le Torri gemelle). Anche se 
V- si sono premurati a precisare 

che l'auto presidenziale in 
quel momento era altrove. ' 

' In una giornata normale a 
>: New York arrivano, alla polizia 
-' da 7 a i o chiamate che prean-

-", nuncianobombe. Venerdì,tra 
le 2 e le 9 di sera, ne sono arri-

' vate ben 69. Come per il Black

out, è bastata una scintilla per 
risvegliare alta mostri che si 
agitano nelle intenora della 
metropoli. 

Si sono oscurati i computers 
della Borsa, Wall Street ha do
vuto sospendere le contratta
zioni. U vicino c'è l'Imbocco 
dell'Holand Tunnel, uno di 
quelli che portano nel New 
Jersey, sotto l'Hudson. Per ore 
le auto sono nmaste in coda, 
in un Ingorgo spaventoso, col 
nervosismo accresciuto dal
l'urlo dei clackson. Sotto quel
la torre c'è la stazione di una 
delle più importanti linee della 
metropolitana. Mentre scrivia
mo non sono ancora nusciti a 
ripristinarla centinaia di mi- ' 
gliaia di pendolan hanno do
vuto stringersi come sardine su 
treni dirottati su altre linee. 

Attentato al Cairo 
Sale a quattro 
il numero dei morti 
• • il CAIRO. Una gigantesca 
caccia all'uomo è in atto in 
Egitto per catturare gli autori 
del sanguinoso attentato che ,. 
venerdì sera è costato la vita a -
quattro persone - uno svede- ; 
se. unturco e due .egiziani - e 
il ferimento di una ventina di 
persone.,di cui sette stranieri. 
L'esplosione nel caffè «Wadi -
el NU» (la valle del Nilo) - nel 
cuore della capitale egiziana, 
tra 11 museo delle antichità 
egizie e l'università americana . 
- è 11 più grave episodio di ter- • 
rorismo avvenuto in Egitto ne- . 
gli ultimi anni. La giornata di -
ieri è stata caratterizzata an-,: 

che da una girandola dì riven
dicazioni e di smentite circa la -, 
matrice politica dell'attentato. < 
Fonti della polizia' hanno af- ;. 
fermato che l'esplosivo che • 
ha demolito 11 locale - due pa
ni di tritolo imbottiti di chiodi •• 
- è del tipo di quello utilizzato ' 
in alcuni degli attentati contro ' 
i turisti avvenuti nei mesi scor- ' 
si m'Aito Egitto, e rivendicati 
dagli ; estremisti musulmani -
della •lamina islamiya». Lo 
stesso attentato del Cairo è 
stato rivendicato ad Assiut, 
nel sud del Paese, a nome dei-

mentre migliaia di impiegati 
venivano evacuati dalla torre o 
venivano mandati a casa per la 
chiusura anticipata degli uffici, 
solo un colossale piano di 
emergenza, con l'addizione di : 
autobus e traghetti, ha evitato ,-
che alla tragedia si aggiunges
se un nentro apocalittico. - ,.-.,-

Nei tre aeroporti che servo- ; 
no la città il Kennedy, il La . 
Guardia e quello di. Newark, 
sono scattate immediatamente -
misure di massimo allarme an
ti-terrorismo. Ma con disagi • 
controllati, cosi come al Pori •' 
Authonty Bush : Terminal, il '. 
mega-porto per gli autobus, • 
218.000 passegeri nell'ora di •'•'. 
punta, dove era arrivata una .' 
delle segnalazioni di una bom
ba, che poi non esisteva La 
Cnn era risata a dare notizia 

dell'esplosione pochi minuti 
dopo. Ma un elemento molti
plicatore del panico da «gran-

' de paura dell'89» si è avuto dal 
fatto che molte reti televisivelo-
cali hanno sospeso le trasmis-

:•:• sioni via aria perché i loro tra
smettitori si trovano proprio 

. sulla torre numero 2. Black-out 
parziale, per ore, anche dell'a-

' genzia Ap, che ricorreallo stes-
/ so trasmettitore. La certezza 
. sul fatto che era successo qual

cosa di molto grave e l'incer
tezza . su esattamente cosa 
hanno prodotto in un volume 
record di 16.000 chiamate al 
numero d'emergenza, il 911, 
ingorgandolo. A chiamare era 
gente che voleva notizie di fa
miliari, o semplicemente era 
cunosa di sapere cosa stava 
succedendo. 

Il World Trade 
Center, la notte 
dopo 
l'esplosione: in 
basso, vigili del 
fuoco 
soccorrono ' 
una donna 
intrapDOlata 
nel grattacielo. 

Settanta 
anni 
di attentati 
MI Ecco una cronologia dei principali at
tentati a New York. 16 settembre 1920. 
Bomba a Wall Street, 40 morti. La polizia ac
cusa gli anarchici. 6 maggio 1937. Nella ba
se navate di Lakehurst nel New Jersey, a pochi • 
chilometri dalla metropoli, uno «zeppelin» te
desco esplode in fase di decollo. Muoiono 35 
delle 97 persone a bordo e un inserviente a 
terra. La causa non verrà mai accertata, ma 1" -
ipotesi più probabile è sabotaggio. 1951-
1956. Le gesta del «dinamitardo pazzo» riem- : 
piono la stampa popolare. Neil' arco di cin- • 
que anni scoppiano bombe nella Grand Cen- ; 
trai Station, a Radio City, nella libreria civica e 
nelle principali istituzioni di New York. Non ci ; 
sono vittime. Alla fine l'attentatore viene pre- ! 
so: è George Metesky. Passerà 16 anni in ma- ! 
nicomio. 6 marzo 1970. Tre giovani rimari- • 
gono uccisi nel Greenwich Villàge dallo scop
pio di una bomba che essi stessi stavano fab- -
brìcando. 9 giugno 1970. Dinamite nella -
centrale di polizìa, in Centre Street 8 feriti 27 
gennaio 1972. Attentato nell' ufficio di Sol . 
Hurok, un impresario di artisti sovietici: una ' 
donna morta e 9 feriti. Ebrei sovietici rivendi
cano I' azione. 24 gennaio 1975. Quattro 
morti nella Frances Tavem. uno dei più anti
chi edifici di Manhattan. È il più clamoroso 
dei 49 attentati rivendicati fra il 1974 e il 1977 . 
dal FALN, gruppo nazionalista portoricano. 
29 dicembre 1975. Un'esplosione all' aero- -
porto La Guardia provoca 14,morti e 70 feriti. '• 
Si sospettano icroati. Ncssunarresto. 11 set- ;' 
tembre 1976. Poliziotto rimane ucciso nella ' 
Grand Central Station mentre cerca di disatti- ; 
vare una bomba. 3 agosto 1977. Evacuati 1' ' 
Empire State Building e le torri gemelle del 
World Trade Center per la minaccia di atten- ' 
tati da parte dei portoricani del FALN. Una 
bomba scoppia nel Mobil Oil Building, muore -
una donna. 3 giungo 1980. Nazionalisti ; 
croati fanno scoppiare una bomba nel museo 
della statua della Libertà . Nessun ferito. 31 
dicembre 1982. Quattro bombe del FALN In ; 
80 minuti ne! palazzo di giustìzia, in carcere e • 
nella centrale di polizia, dove a un agente vie
ne amputato un piede. 

«Ora abbiamo il terrorismo in casa» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. Per il grande pubbli- ' 
co amencano, sino ali altro giorno, il 
terrorismo tipo Piazza Fontana era 
qualcosa che succede solo altrove. E ' 
vero, c'era stato un attentato dinami- ; 

tardo all'aeroporto la Guardia nel < 
1975, con 11 morti. E anche allora', 
nessuno l'aveva rivendicato, ma gli : 
aeroporti sono ancora un po' terra di 
nessuno. Lo stesso anno 4 persone-
erano morte e 65 erano rimaste ferite . 
dopo l'esplosione di una bomba col- , 
locata da separatisti protoricani nella '' 
storica Frances Tavem downtown; 
Manhattan. Ma era un attentato mol- . 
to rudimentale. Con un'auto bomba 
era stato ammazzato nel 1976 l'ex 
ministro degli Esteri cileno Letelier? 

nemico di Pmochet. Ma era stato 
considerato un regolamento di conti 
tra flileni. Prima ancora i portoricani 
avevano messo bombe in banche ne
wyorchesi. Nell'88 avevano arrestato 
sull'autostrada nel confinante New 
Jersey un sospetto affiliato all'Armata 
rossa giapponese. Era armato, ma 
non con esplosivi, e non è mai stato 
chiarito se volesse -, effettivamente' 
compiere un attentato. A?-. ;,;,,• -y; 

. £ vero, in America si spara molto. 
Ogni tanto c'è uno che entra in un ri
storante e fa una strage Avevano 
avuto i loro tempi diJuoco con la 
Pantere nere nel '68 e per le strade di 
Los Angeles le bande giovanili si fan
no guerra con tutto tranne Che tanke 
cannoni Ma è un'altra cosa Per un 

. uso del genere della dinamite biso-
' gna risalire alla fine'del secolo scor

so, ai violenti conflitti di classe, àgli 
: anarchici, «Molly Maguires»di ispira-
;: zione irlandese, alle, provocazioni ti-
;• po quelle che hanno protato alla 
'. condanna a morte di Sacco e Van-
V zetti. L'Fbi conferma che un attentato 
£ omo quello alle Torri gemelle non ha 
.i precedenti. «È certamente il più grave 
J attentato dinamitardo in terra Usa 
;v nella storia moderna», dice.<uno dei 
'.' massimi esperti americani duterrori-
,v'smo,BrianJenkins. -> -,. • • . i:«,' 
•. •• •. Fbi e antiterrorismo Usa, chi ci ave-
., va provato negli anni di piombo l'a-
,' vevano tojto di mezzo sér^a tanti 

complimenti, a volte con metodi alla 
Stanheim (l'italiana Baraldmi, che 

non ha mai ammazzato nessuno, re
sta in galera proprio a sottolineare 

*; questa severità). Misure eccezionali 
., di sicurezza erano state prese all'e-
'•••] poca della guerra nel Golfo. Pratica-
' mente ogni arabo veniva controllato 
come potenziale terrorista pro-Sad-

'.jdam. ..--.• :;y .- ••v-••• .-•-•••..••••• '.-•:- , 
%* L'auto eplosiva l'avevano inventa-
•': ta quelli dell'Ira, nel 1971. È facile im-
:.• bottirle e la carrozzeria ha un effetto 
.amplificatore dell'esplosione. Quella 

'•> nel garage sotto la Torre numero 2 
• era collocata per produrre il massi
mo danno possibile. Gli inquirenti 

-> hanno trovato tracce di C4, un esplo-
; sivo militare, relativamente facile da 

procurarsi, non necessanamente di 
importazione D5i Ci 

<<L ordigno trovato 
a Zagabria non era 
dtìrettDa^l^» 
• i WASHINGTON. La polizia : 
croata ha escluso che la bom
ba trovata e disinnescata ve-
nerdl a Zagabria fosse diretta ; 
contro la vicina sede diploma- -
Uca americana. E il diparti- ' 
mento di Stato Usa a Washing- ; 
ton ha manifestato la medesi- •/. 
maopinione.il governo ameri- -.'. 
cano ritiene che non si tratti di. -
un attentato anti-americano.•"•,. 
«C'è molta violenza in quella . 
parte del mondo - ha dichiara-.-; 
to la portavoce Sondra McCar- r 
ty -. La polizia croata sta ten- •' 
tondo di ricostruire e spiegare '• 
il misterioso episodio accado • 
to venerdì nei pressi dell'am- • 
basciata statunitense a Zaga- ' 
bria. Non abbiamo motivi per :• 
credere che si sia trattato di un -'• 
attentato anti-americano». -'»>? 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti croatiun ordì- '• 
gno è «caduto», o forse è stato C 
intenzionalmente gettato, fuori ; 
da un'auto di piccola cilindra-
ta che si è poi allontanta rapi
damente. Alcuni poliziotti, che . 
erano di servìzio davanti alla ' 
sede diplomatica americana, 
hanno osservato quanto stava 

accadendo, ed hanno imme
diatamente chiamato gli artifi
cieri La bomba è stata disin
nescata. La zona circostante 
l'ambasciata, in pieno cento, è 
stata isolata per tre ore mentre -
gli agenti setacciavano le vie ' 
alla ricerca di elementi utili al
le indagini. -;.;. 
• La quasi concomitanza con 
l'attentato newyorchese riven
dicato da una fantomatica or- -; 
ganizzazione terroristica croa
ta, aveva fatto sorgere inizial
mente il dubbio che tra i due 
episodi esistesse un nesso. • 

Intanto a Washington le tom 
gemelle del World Trade Ccn- ' 
tre rimarranno chiuse Tino a 
quando non saranno riattivati i 
dispositiva di sicurezza, messi -
fuori uso dalla devastante ' 

* esplosione. Con la chiusura a 
{• tempo indeterminato >. delle 

due torri non potranno andare -
al lavoro ben 58 mila persone. , 

•• Il capo del Pori authority. l'en- , 
; te cui appartiene il World Tra
de Centre, ha dichiarato che 

' domani riaprirà soltanto uno t 
dei sette edifici del gigantesco -
complesso edilizio 

la formazione «El gama'a el 
islamiya». La rivendicazione è 
contenuta in un comunicato 
clandestino fatto circolare ieri 

: nell'Alto Egitto, la roccaforte 
degli integralisti, nel quale si 
chiede al governo egiziano di 
scarcerare gli attivisti islamici 
in prigione e di revocare il re
cente divieto posto all'attività 

< del fratelli musulmani nel sin
dacati. «Il regime ci ha costret
to a ricorrere a questo tipo di 

- rappresaglie - recita il comu
nicato -. Gli attacchi contro il 
turismo (la principale fonte di 
valua estera del, Cairo, ndr) 
servono ad esercitare pressio
ni sul regime». Prima dell'at
tentato, di venerdì, il «Gruppo 
islamico» aveva firmato nei 
mesi scorsi una serie di azioni 
terroristiche contro I • turisti 

. nell'Alto, Egitto, . costate la 
' morte di una cittadina bntan-
• nica ed il ferimento di sette te
deschi. -.. . s:i.^j,:.': ';'-V •% 
.-' Ma poche ore dopo l'an-
• nuncio della rivendicazione, 
: un uomo, definitasi portavoce 
' della maggiore organizzazio-
" ne integralista islamica dell'E
gitto ha smentito, attraverso 

Il caffè del Cairo distrutto dall'esplosione 

un comunicato'via fax e una • 
telefonata a un'agenzia di ' 
stampa intemazionale, di ave- ' 
re a che fare con l'esplosione. -
«Riguarda l'esplosione, avve- :' 
nuta venerdì sera in un caffè ' 
di piazza Tharir e vista l'inten- : 
zione della polizia egiziana di 
attribuire l'incidente alla no- ' 
stra organizzazione, El ga-
ma'a el islamiya smentisce . 
qualunque connessione diret ' 
ta o indiretta con l'attentato», • 
si legge nel comunicato. : 

Scontro intemo all'organiz- ; 
zazione integralista, tentativo ' 

di depistaggio? Di certo l'at
tentato del Cairo fa salire ulte
riormente la tensione in Egit-

] to. «Stroncheremo il terrori-
. smo», ha ribadito ieri il presi
dente Hosni Mubarak. Ma non 

' sarà un'impresa facile. Gli in
tegralisti fanno leva sulla gra
ve crisi economica del Paese 

; per alimentare la propria for-
, za, specie tra i giovani. Il loro 
obiettivo è chiaro: trasformare 

;'; l'Egitto in uno Stato islamico, 
sul modello iraniano, retto ef
fettivamente dalla «sharia», la 
legge islamica. 

L'esplosivo nascosto in un cassonetto di Candem High Street nell'ora dello shopping 

Bomba dell'Ira nel mercatino di Londra 
Migliaia nel panico, diciotto i feriti 
Bomba in pieno centro tra migliaia di; persone che 
facevano lo shopping in un mercato, .all'aperto. Di-
ciotto feriti fra cui 3 bambini. Dopo il «blitz natalizio» 
l'Ira toma a colpire centri commerciali e luoghi turi- ; 
stici nella capitale. Allarme anche in Oxford Street. 
Intanto nell'Ulster la «guerra non dichiarata» conti
nua a far vittime e l'Ira ha un nuovo fucile che centra 
il bersaglio a 1.800 metri di distanza. 

ALFIO BERNABH 

• • LONDRA La bomba 
esplosa icn vicino a Camden 
Lock, il più famoso mercato al-
l'aperto della capitale, fre- V 
quentato nella giornata di sa-
bato da "decine di migliaia di '; 
persone fra cui molti turisti, ha 
confermato i peggiori timori s) 
della squadra antiterrorismo di:,-
Scotland Yard: dopo il cosid- ; 

detto blitz natalizio, dello scor- -
so dicembre, l'Ira ha ripreso di •' 
mira le principali zone dello '• 
shopping con l'intenzione di ' 
obbligare la gente a tenersi.-'; 
lontano dai negozi e creare il ;.; 
massimo' di danno commer- 5 
ciale in un momento di acuta • 
recessione. -"• ••••-••'• ->••-•• - . 
- La bomba, nascosta in un ' 

cestino dell'immondizia da
vanti ad un negozio di poster 
di cartoline, ha causato 18 ten
ti, tra cui tre bambini ed un po
liziotto. >. 

L'esplosione è stata prece
duta da due avvertimenti tele
fonici con la parola in codice 
che costituisce la firma dell'Ira 
Centinaia di agenti si sono pre
cipitati sul posto ed hanno su
bito cercato di isolare il quar
tiere. Ma cosi facendo hanno 
involontariamente spostato la 
gente proprio verso la zona 
dovè verso l'una la bomba è 
esplosa. Secondo il coman
dante Bernard Luckhurst le in
dicazioni di'Scotland Yard da
te al telefono erano «delibera

tamente sbagliate». Quasi allo 
stesso '. tempo, a seguito di 
un'altro avvertimento telefoni
co, l'allarme è scattato in Ox-

; ford Street, l'altro centro dello 
shopping frequentatissimo 
specie di sabato. Anche questa 
zona è stata fatta sgombrare 
dalla polizia. Quest'ultimo av
vertimento si è pero rivelato 
falso..-,.- .-••••• .. ..-' *«>-•-•>.:.-; 

La scelta della zona del mer
cato di Camden Lock e della 

- giornata di sabato ha suscitato 
particolare orrore a Scotland 
Yard Da una decina d'anni 
questo mercato ha preso il po
sto di Portobello Road anche 
come itinerario turistico e du
rante i weekend attrae più fol
la di uno stadio. Le migliaia di 
bancarelle vendono di tutto, 
dal pacchettini di incenso ai 
mobili antichi ed è particolar
mente noto ai giovani anche 
come ritrovo sociale. Nei pres
si del mercato attraccano i bat
telli che portano i turisti lungo 
il canale, usato nei tempi anti
chi per trasportare legna e 
provviste da una parte all'altra 
della capitale. 

Quest'ultima esplosione è 

avvenuta ad appena un giorno 
•• dì distanza dall'attentato con-
• ; tro depositi di gas a Worring-
- ton. anche questa su territorio 
••• inglese, che ha causato un va-
!;: sto incendio ed ha confermato 
. ' che la strategia dell'Ira cambia 
- continuamente per disorienta-

,'i-re la polizia. L'esplosione del 
.• deposito di gas non ha fatto 

:.- vittime né feriti, ma avrebbe 
';• potuto avere conseguenze ca-
. tastrofiche con la possibilità di 
;• incendi anche nelle case cir-
-' costanti. La polizìa ha arresta-
,"; to due persone dopo una cac-
. eia all'uomo lungo un'auto-
v strada, ma un terzo indivìduo 
; armato è riuscito a dileguarsi. 

'•*. Nel rivendicare l'attentatocon-
V; tro i depositi di gas, l'Ira ha det-
V to che «due unita attive su terri-
)v torio inglese hanno preso par-
, te all'operazione», lasciando 
••/. intendere che ce ne sono altre. 
". t L'attentato di ieri non lascia 
', dubbi su questo, infatti la poli-
f;zia ora teme che lira abbia 
f v delle cellule «regionali» sotto la 
-' creazione di elementi che pro-
" vengono dall'Irlanda del Nord, 

assistiti da persone locali, forse 
di discendenza irlandese. In
tanto nell'Ulster la «guerra non 

dichiarata» continua a mietere 
vittime quasi quotidianamen-

'-:• te. 1 terroristi protestanti pren-
. dono di mira civili nell'arca 

'< cattolica (recentemente due , 
'- donne sono state assassinate 
- nelle loia case) mentre l'Ira 

J\ colpisce soprattutto soldati m- ' 
• glesi o agenti della polizia del-

;: l'Ulster. . - . . 
'•'••• -Particolare preoccupazione 
' sta suscitando la presenza di 
ì un nuovo tipo di arma usata 
•' dall'Ira. Si tratta di un fucile 
\ Barrett di fabbricazione amen-
. cana che può colpire con • 
^ estrema precisione fino a 1800 
; metri di distanza. La polizia ed ' 
; i soldati inglesi temono che 
' • questo fucile sia capace di col-
.£ pire elicotteri in volo. Le cei 
i contee dell'Ulster sotto con-
:; trollo inglese sono costante-
' mente sorvegliate da pattuglie 
i di elicotteri che filmano e sono 
'. anche in grado di individuare 
;.. persone nel buio tramite con-
:' gegni che «vedono» fonti di ca-
' iore umano, anche se si tratta 
*•' semplicemente di sudore L'Ira 
". da tempo cerca di ottenere ar- ' 

mi capaci di colpire gli ebcot-
- Ieri, ma fino ad ora non vi è 

mainuscita. •• -

http://maopinione.il
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Politica 
Lorenzo Panzavolta, numero due del gruppo Ferruzzi, 
coinvolto nell'inchiesta milanese sulle tangenti-Enel: 
«Nel '90 ho versato 621 milioni su un conto segreto» 
Spunta un misterioso intermediario: domani andrà dai giudici 

pagina 7 

Un inquisito: conto svizzero Pri-Pds 
Occhetto: «È una notizia del tutto falsa, quereleremo» 
Lorenzo Panzavolta, ex amministratore delegato 
della Calcestruzzi (gruppo Ferruzzi). ha detto di 
aver versato nel 1990 una tangente di 621 milioni 
destinata al Pci-Pds per far ottenere un appalto Enel 
alla consociata Cita. I soldi sarebbero stati versati su 
un conto svizzero indicatogli da una persona vicina 
al partito, che sarà interrogata domani. Il Pds smen
tisce seccamente: «Quereleremo tutti». 

MARCO BRANDO 

• I MILANO. <Nel 1990 ho ver
sato 621 milioni su un conto 
svizzero del Pci-Pds allo scopo 
di ottenere appalti dall'Enel». È 
quanto ha sostenuto Lorenzo 
Panzavolta, - numero - 2 del 
gruppo Ferruzzi e amministra
tore delegato della consociata • 
«Calcestruzzi». Lo si è appreso ' 
ieri Replica immediata dell'uf
ficio stampa del Pds: «La noti
zia su un conto svizzero Pds é 
del tutto falsa e priva di fonda
mento. Come è del tutto infon
data la notizia di una tangente -
legata ad .appalti' Enel. : La 
smentita vale anche a proposi- ' 
lo del Pei» «Smentisco nel mo
do più categorico... D'ora in 
poi quereleremo tutti coloro "• 
che parlano del fatto che noi 
abbiamo un conto in Svizzera 
come Pds». Lo ha dichiarato ad 
Italia Radio il' segretario del 
Pds Achille Occhetto. 

Per la prima volta si ipotizza , 
che il Pci-Pds possa custodire 
in una banca elvetica il frutto 
di mazzette; .Panzavolta, in un 
recentissimo Interrogatorio; ha 
formio ai magistrati anche il 
numero del conto, la sigla in 
codice e il nome della persona 

- che glieli aveva'dati, dopo es
sersi presentata a >nome del 
partito. Quest'ultima persona 
si dovrebbe presentare doma-" 

• ni ai magistrati, accompagnata 

dai suoi avvocati. Potrebbe at
tenderla un ordine di custodia 
cautelare. • •-.. 

Lorenzo Panzavolta si era 
costituito il 30 gennaio scorso, 
coinvolto nell'inchiesta mila
nese per il filone Enel. Le sue 
ammissioni hanno contribuito 
a far giungere a Bettino Craxi il 
quarto avviso di garanzia: disse 
subito di aver versato al siste
ma politico della corruzione 
2.500 milioni. Cifra pari al 2% 
del valore dell'appalto Enel 
per la desolforazione cui la so-.. 
cieta Cifa, partecipava con 
l'Ansaldo. Anche la mazzetta 
che Panzavolta sostiene di 
aver versato al Pci-Pds rientra 
nel giro d'affari della Cifa. Du
rante l'ultimo , interrogatone 
Panzavolta ha chiamato in 
causa il Pci-Pds, sostenendo 
che aveva concordato con 
esponenti di questo partito, di 
De e di Psi tre tangenti ciascu
no di 1200 milioni. La prima 
rata, dice, fu pagata «estero su 
estero» (cioè attraverso conso
ciate straniere): 621 milioni a -
testa. La .trancile successiva 
avrebbe dovuto essere versata 
nel 1992; ma non fu fatto per
chè nel frattempo era iniziata 
l'inchiesta' milanese antitan-

gCntl. '••'' '•' •'•'..: 
La persona presentatasi nel 

1990 a home" delTci 7 raccon
ta Panzavolta -"indicò il riurhe-

tha dei partiti delle macrotan-
genti di sistema. Allora ecco il 
ritorno, insistente, sul nome 
del professor Giovanni Battista. 
Zorzoli. che fu consigliere di 
amministrazione dell'Enel dal 
1987 all'agosto del 1992». «Pa-1, 
pi per la Cogefar e Panzavolta 
per la Cifa - continua la nota -
avrebbero segnalato un'attività 
del professor Zorzoli per Indur- -
re Cogefar e Cifaad associarsi ', 
con imprese cooperative in . 
appalti per la desolforazione o ' 
la denitrificazione di impianti, 

. Enel. Ecco, dunque, il teore
ma: Zorzoli fa entrare in con-. 
sorzio con privati alcune im
prese cooperative, le quali poi . 
daranno denaro, al Pci;Pds». 
«Tutto ciò - prosegue la nota -
è falso e provocatorio: perché • 
per la desolforazione degli im- ; 
pianti Enel, tutto! fu deciso in 
Enel prima che In Enel entras
se il professor Zorzoli; e per-
che per la denltnficazione, 

ro del conto svizzero dove ac
creditare il denaro spettante al 
partito perché fosse inserita la \ 
Cifa nell'appalto da 870 miliar- <' 
di per desolforare le centrali ; 
Enel del Sulcis, in Sardegna," di ' 
Brindisi e di Vado Ligure. L'in-
contro avvenne in un bar. Pan- . 
zavolta temeva che Giambatti- '••'• 
sta Zorzoli, consigliere di am
ministrazione dell'Enel di area l 
Pei (arrestato; a gennaio e 
scarcerato dopo aver respinto 
le accuse contestategli) boi
cottasse l'affare Invece, paga
ta la mazzetta - ha raccontato 
Panzavolta - la Cifa ottenne 
l'appalto dall'Enel 

Di Zorzoli, secondo Panora
ma, ha parlato anche Enzo Pa
pi, ex amministratore delegato 
della Cogefar-Bat, arrestato 
I esrate scorsa "Papi ha raccon
tato - sostiene fi settimanale -

che Zorzoli sponsorizzava al
cune aziende legate alla Lega 
delle cooperative. Secondo 
Papi, se le coop non fossero 
state accettate dalle altre im
prese, Zorzoli avrebbe fatto 
ostruzionismo in consiglio di 
amministrazione dell'Enel. 
Questi gli avrebbe imposto l'in
serimento della coop Cmc nel 
gruppo di imprese per l'appal
to di rigassificazione della cen
trale di Montalto di Castro. -

Eccola replica di Giovan
battista Zorzoli e del suo avvo
cato Gianfranco Maris «Ora 
anche Panorama, obiettiva
mente al servizio - quale tra
mite dell'informazione - di fi
nalità oscure, perché non sap
piamo chi fornisca le notizie, 
come le ultime o le prossime, 

^mediante le quali si insiste per 
coinvolgere il Pci-Pds nel Go-

mai il consiglio di amministra
zione dell'Enel fu chiamato a 
deliberare sulla qualificazione 
delle imprese o sull'assegna
zione degli appalti, materia in
teramente ed esclusivamente 

' gestita dalle strutture ammini-
; strativa e tecnica inteme del
l'Enel». «Per quanto riguarda 

• Montalto di Castro, la dichiara
zione di Papi è assolutamente 

> falsa. Quando fu decisa la ri
conversione a policombustibi-

?le della centrale nucleare, il 
ministro diede » disposizione 
perchè gli appalti fossero ri-

' confermati alle stesse ditte che 
; li avevano già ricevuti per i i nu

cleare . Il consigl io di ammini
strazione si limitò a riconfer-

: mare tali ditte, tra cui n o n c'era 
•' a lcuna società - cooperativa. 

Tutte circostanze, queste , b e n 
• note agli inquirenti. Poiché co-
. si stanno le cose forse è tempo 
'' di ricorrere ai giudici per puni

re chi calunnia e chi diffama» 

Lorenzo 
Panzavolta (a 
sinistra) 
npreso.nel'92 
con il ministro 
greco 
dell'Industria e, 
a fianco, Il 
luogo dove è 
stato ritrovato 
Castellari 

Niente guanto di paraffina, le bestie lo hanno mutilato della mano destra 

È ancora giallo sul manager di Stato 
È ̂ ^.ìs^^làMaL sul suicidio 
L'autopsia eseguita sul cadavere di Sergio Castellari ' 
non ha sciolto i dubbi. I periti si sono presi sessanta 
giorni di tempo per stabilire se l'ex dirigente delle 
Partecipazioni statali si è sparato o se qualcun'altro 
ha impugnato quell'arma. Poche le prove. Si sa che 
il colpo è stato esploso a distanza ravvicinata e la 
perizia ha rilevato forti tracce di whisky nello stoma
co. Il giudice: «Il caso è ancora aperto». 

ANNATARQUINI 

••ROMA. Il cadavere trovalo 
giovedì scorso in un campo di 
Sacrofano è certamente quello 
di Sergio Castellari, ma non c'è ; 
un elemento dal quale si possa, 
presumere con certezza che ' 
l'ex dirigente delle Partecipa- ' 
zioru statali si sia sparato preso • 
dallo sconforto e neppure un 
indizio che possa escluderlo 

Lo pensa il giudice Davide lori 
secondo il quale il resoconto 
dell'equipe composta da tre. 
chimici, un radiologo e "due 
medici legali che Ieri ha ese- . 
gulto l'autopsia, lascia ancora 

- aperto il caso. -Non c'è nulla di 
Incompatibile'con il suicidio -
ha detto ieri II magistrato - e 
occorrerà del tempo per valu

tare tutte le altre ipotesi» Non 
lo pensa invece la squadra 
mobile, che pur ammettendo 
l'esistenza di molti particolan 
insoliti, continua a pensare si 

: tratti di suicidio. Il mistero sulla * 
scomparsa del manager resta, v; 
come dire, a bocce ferme e ieri • 
i sei periti dell'istituto di medi
cina legale del Policlinico Um- ;; 
berlo I si sono presi sessanta . 
giorni per risolvere il caso. 

Sette ore di accertamenti: gli 
esami sono iniziati alle 9.30 e ' 
si sono conclusi solo alle 16 e • 
20. E i risultati hanno dato solo 
poche certézze; Nel còrpo so-, 
no stati trovati forti tracce di al
cool. Il colpo è stato sparato 

, da una distanza molto ravvici
nata e la traiettoria del proletti-

. le confermerebbe l'ipotesi che 
Castellari si sia sparato un col
po in testa. Ma non è stato pos
sibile, eseguire il guanto di pa

raffina dato che la mano de
stra è completamente mangia
ta dagli animali Non è stato 
possibile nemmeno avere i ri
sultati della perizia balistica e 
su molti altri particolari gli in-'. 

'-quirenti tengono il più stretto 
riserbo. • •-• •••.<«•'•••• •'.,. 
. A più di una sett imana dal la ' 
scomparsa di Castellari e a po-

• ch i giorni dal ritrovamento del 
cadavere restano : d u n q u e 

,-Jiaperte,tutte le !ipotesi:"Ad ac
creditare il suicidio dell'Im
prenditore c i s o n o le testimo-

; n ianze della famiglia, sopra!-, 
tutto de l figlio Qlovanni c h e ha 

' p a s s a t o gli ultimi d u e giorni 
accanto al padre, ci sono le; 

. lettere lasciale da Castellari ad 
'amici e parenti e ci sono ora 
~, anche quei pochi elementi ac

quisiti durantye l'autopsia Ad 
alimentare ì sospetti sulla 

scomparsa dell'ex dlngente 
sono invece i tempi e i modi di 
questa spanzionc Nonché le 
ragioni di un'inchiesta aperta 
dal giudice Orazio Savia e la 
posizione giudiziaria della vit- . 
Urna. E poi sempre gli indizi: la '; 
pistola ritrovata nella cintola 
dei pantaloni, la bottiglia di 
whisky semivuota per terra, il 
corpo mangiato dagli animali V 

: edesposto per sette giorni alle . 
'"• intemperie che viene ritrovato ;-

composto, quasi in ordine sul • 
' terreno. 1 particolari di questo X 
' suicidio, in realtà, possono es- „ 
, sere rivoltati come un guanto e > 
- accreditare .un'ipotesi come \ 

un'altra. Lo dicono anche gli '. 
• inquirenti. La pistola può esse-
re benissimo scivolata nei cai- : 

zoni, il fatto che avesse il cane 
alzato è certo strano e inusuale 
ma può essere stato uno scatto 
nervoso della mano della vitti

ma, il corpo è composto e la 
bottiglia è in ordine vicino al 
cadavere perché gli animali 
hanno attaccato solo una par
te 
• L'unica certezza restano in

vece i contatti avuti dall'ex diri
gente prima della sua sparizio
ne. L'incontro avwenuto tra 
mercoledì e giovedì con una 
persona chetila terrorizzato a 
morte e ha convinto, una per
sona giudicata «pacata» a to-

, gllersi la vita per non finire in • 
carcere. Quello con i vicini di ' 
casa ai quali'ha'consegnato le 
lettere. Le telefonate avute con 
i suoi avvocati il giorno stesso 
della sua scomparsa e quelle 
fatte con il telefonino cellulare ; 
sulle • quali . gli investigatori 
stanno indagando. Adesso è 
saltato fuori anche un ultimo 
testimone Una persona che 
ha detto di aver visto Castellari 

vivo nella sua macchina, inten
to a senvere nello stesso pun
to dove è stata abbandonata E 
dove il nipote Andrea l'ha 
scorta cinque giorni dopo 

. semplicemente aprendo la fi-
• nestra di un bagno della villa. 
, Ma che non ricorda il giorno in 
' cui è avvenuto questo episo-
' dio. .'•• ' •: --' ','•'•" -

Sergio Castellari probabil-
' mente si è ammazzato. È salito 
• sul cucuzzo lo più alto di Sa-
'. crofano da d o v e poteva vedere 
• la sua bella villa, ha bevuto e 
. poi si è sparato un colpo. Resta 
, però il motivo di questo gesto: 
T quell'interrogatorio deciso dal 
; giudice per chiarire la vicenda 
i di un traffico di uranio destina-
. to in medio oriente concluso 
•' tra il ministero delle Partecipa

zioni statali, alcune aziende 
italiane e i paesi dell'est 

LA POLEMICA Sull'Espresso, lo studioso contro la trasmissione «Un giorno in Pretura» 
Per lo stesso argomento, Amnesty International prende le distanze dal ministro Boniver 

Eco: «I processi in tv attentano la Costituzione» 
Ancora polemiche sulla trasmissione di Rai 3 «Un giorno 
in Pretura», con il giudice di Tangentopoli, Antonio Di 
Pietro, contro l'ex assessore Walter Armanini. Ora è Um
berto Eco, nella sua rubrica «La bustina di Minerva», pub
blicata domani dall'Espresso, ad invocare per gli imputati 
«il rispetto delle garanzie costituzionali». Intanto, Amne
sty International prende le distanze dal ministrò Boniver, 
che ne aveva invocato l'intervento. 

• • ROMA. Nella sua rubrica 
«La bustina di Minerva», pub
blicata dal settimanale -L'E
spresso- in edicola domani, 
lunedi. 1 marzo, Umberto 
Eco scrive di aver seguito 
«con molta tristezza e civile 
preoccupazione- la trasmis
sione del processo in cui è 
stato condannato l'ex asses
sore Walter Armanini. Come 
persona dotata di senso mo
rale e rispetto per le garan
zie costituzionali, stavo dalla 

sua parte. Non perchè lo n-
. tenessi innocente (non ho 

motivo di discutere la sen- '•-
.: tenia) , ma perchè vedevo il • 
••; voltadi un uomo esposto al-.-,' 
". la gogna, spiato in ogni pie- • 
.'• sa del labbro o contrazione •••• 
-, delle mascelle, esposto al lu- ; 
" dibrio di milioni di spettato- ' 
•ri . Questo tipo di gogna vale. -

un ergastolo». •••.-
: Sul fatto che il processo .: 
• sia pubblico, Eco non ha al-
• cun dubbio, ma afferma che 

bisogna stabilire il concetto 
di pubblicità e ì suoi limiti, 
poiché esiste certamente 
una differenza tra il subire 
un processo in aula alla pre
senza di cento persone o su
birlo in tv alla presenza di 
milioni e milioni di telespet
tatori». . ,, vr • ••; 

«Fra l'altro - osserva lo 
studioso - la trasmissione te
levisiva è "montata", e dun
que quello che viene reso 
pubblico non è il processo 
nella sua interezza, ma una 
scelta, a qualsiasi criterio es
sa sia ispirata... Quindi non 
vediamo la Giustizia in azio
ne, ma la televisione che in
terpretala giustizia». » •••--

Eco chiede che venga co
stituzionalmente deciso al 
più presto in che modo «la 
presenza : dei mass-media 
possa mutare i nostri criteri 
di libertà, privatezza, pubbli
cità». 

E conclude la sua «Bustina 
di Minerva» formulando que
sta ipotesi «Se mi accadesse 

; - anche come testimone -
- di esseretrascinato in un di-
. i battimento ripreso per tele-
;• visione, ,mi dichiarerei pri-
.'•'• gioniero'politico e rifiuterei 

di rispondere, - rischiando 
.; ogni pena pur di segnalare, 
• come il dovere m'impone; 

questo attentato alla Costitu
zione». :;?'.••••.,,.•- ••• • ,-'.".--' 

';: L'intervento di ' Umberto 
v Eco, tuttavia, non è isolato; 
,'•• sull'argomento da lui affron-
,,, tato, infatti, il rumore delle 
: polemiche, scatenatesi subi-

:•. to, fin dal giorno seguente la 
••'; messa in onda del program-
: : ma, continua ad essere piut
t o s t o alto. • -•.-,;;-. •'..:,--:•• 
•v'u ' Un esempio clamoroso: la 
$ lettera inviata venerdì dal 

ministro del Turismo e dello 
spettacolo. Margherita Boni-

L'inchiesta 
Mani pulite 
anche sui rifiuti 

GIAMPIERO ROSSI 

•«• MILANO. Tangenti e rifiu
ti: si apre un nuovo filone sul 
fronte milanese dell'inchiesta 
Mani Pulite. Ieri in serata è sta
lo arrestato per la seconda vol
ta Luigi Caproni, concessiona
rio Iveco per la provincia di Mi
lano. L'accusa è di averversato 
tangenti per la fornitura di au
tomezzi all'Arrisa. ; l'azienda 
municipalizzata per i servizi 
ambientali (più semplicemen
te, la nettezza urbana). Pro
prio nelle settimane scorse, fra 
l'altro, si erano dimessi il presi
dente democristiano dell'Am-
sa Antonino Brambilla e il di
rettore generale socialista Al
berto Magliano. E ora ora con 
l'arresto-bis per Caproni (che 
in luglio venne accusato di tan
genti per la fornitura di auto
bus all'Atm) in scena la Fìat 

Ma il bollettino di Mani Puli
te, anche nel sabato grasso del 
carnevale ambrosiano, non si 
ferma qui. Per tutto il giorno i 
magistrati antitangenti sono ri
masti inchiodati alle loro scri
vanie e ai loro computer «ma
lati». Escluso Pierluigi Dell'Os
so, che in mattinata si è recato 
in una caserma della Guardia 
di finanza per interrogare nuo
vamente Silvano Larini sui mi
steri de! conto Protezione. A 
Palazzo di giustizia, invece, è 
iniziata di prima mattina una 
sfilata di personaggi politici 
che hanno chiesto di parlare 
con Di Pietro e i suoi colleghi. 
Il primo è stato il missino Giu
seppe Resta, accusato dal so
cialista Angelo Rossi di aver in
tascato una mazzetta di 80 mi
lioni sugli appalti di risclada-
mento della Provincia di Mila
no, che ha negato di aver mai 
ricevuto alcun avviso di garan
zia. E per circa un'ora il sena
tore del Msi ha proclamato la 
sua estraneità ai giudici. »• 

Dopo di lui è stata la volta di 
Cesare Girsi, democristiano, 
sottosegretario ai trasporti, de
stinatario di un avviso ddi ga
ranzia nell'ambito delle inda
gini suU'Intermetro, insieme a 
Vittorio Sbardella e a Paris Del
l'Unto. Per oltre due ore, Cursi 
ha reso al sostituto procuratore 
Piercamillo Dayigo una serie di 
dichiarazioni spontanee, ' per
ché in quanto deputato non 

Turci(pds) 
si presenta; 
dai giudici! 
veronesi 

p u ò essere interrogato prima 
della c o n c e s s i o n e dell'autoriz-

.' zaz ione a procedere da parte 
' della Camera. E al termine del 

•: co l loquio nulla è trapelato di 
•";; quanto il sottosegretario abbia 
•'. detto al magistrato. ,-

Sempre sull'asse Roma-Mi
lano, ieri h a n n o viaggiato gli 

'i, atti raccolti dai magistrati capi-
'. lolini c h e indagano sulla vi

c e n d a Anas . In b a s e agli ac-
• ' cordi presi dalle d u e procure, 
'-': infatti, è stabilito c h e saranno i 
s<, togati milanesi a occuparsi di ; 

tutte le ipotesi di violazione ' 
: della legge sul finanziamento • 
>: dei •-. partiti : realticamente ali 
;. tangenti versate all'Arias nel 
• •. periodo 85-92. In particolare, i ; 

•: giudici di Milano dovranno va-
„ lutare la posiz ione dei d e m o -
• cristiani Severino Citaristi, Fi-
•. lippo Micheli e Giuseppe To-
. nutti, e dei socialisti Rino For-

;•'.'' mica e Giorgio Cangi (oltre al 
. defunto Vicnenzo Baiamo). 

In una riunione tra i magistrati 
.; e il procuratore capo Vittono 

Mele, è stato decisco anche di ^ 
.'• inviare al Tribunale dei mimstn . 
V un dossier riguardante l'ex mi-

;S, nistro ai Lavori pubblici Gio-
'l vanni Prandini {De): l'ipotesi 
,: di reato è quella di abuso di at-
"? ti d'ufficio. ^ ••••: 

Ieri intanto, dopo un nuovo 
interrogatorio . del -• sostituto 

V procuratore Antonio Di Pietro, 
** sono stati concessi gli arresti 
., domiciliari all'ex direttore ge-
;/ nerale dell'Arias Mariano Del 
*;: Papa, che avrebbe spiegato le 
;'•' procedure di assegnazione de-
;• gli appalti.e avrebbe confer
ii malo di aver ricevuto 200 mi-
;; lioni dall'imprenditore Giovan-
",'•. ni Mamiga per gli appalti rela-
- rivi ad alcune strade nella zona 
• di Brescia e in Valtellina. Scar-

;. cerati ieri anche, Francesco Di 
[?. Stefano, Francesco Michetta e ' 
:' ; Marco Aguzzi, i tre imprendito-
• • ri arrestati nei giorni scorsi per 
:; le tangenti ali A c e a di Roma -

», Il settimanale "l'Espresso", 
intanto, ha anticipato a lcune 
rivelazioni del democrist iano 

;" Gianstefano Frigerio e del so -
';, cialista Vincenzo D'Urso a pro-
\ posi lo dei rapporti tra i collct-
'" tori di tangenti dei partiti e la 
S Cogefar, rappresentata nella 
' circostanza dall'ex presidente 

Franco Nobili. -

Tangentopoli 
in laguna:: ; 
«Niente accorcio 
traDc e P&S». 

• • MODENA. '..'-'• •'.':' Lanfranco 
Turci, deputato modenese 
del Pds, ex-presidente della 
giunta regionale dell'Emilia 
Romanga ed ex-presidente 
della Lega nazionale coope
rative fino al luglio scorso, si 
è presentato.. spontanea
mente davanti ai giudici ve
ronesi che stanno indagan
do sulle tangenti miliardarie 
pagate per i lavori della terza 
corsia dell'autostrada Sere
nissima. •. ••..-.• '<.. •••• 
•:•.-: Era stato Giovanni Doni-
gaglia ;* (presidente j della 
Coop costruttori di Argenta 
di Ferrara), in carcere a Ve
rona e accusato di corruzio
ne per il giro di tangenti pa
gate per gli appalti della Se
renissima, a tirare in ballo 
Tura. In sostanza, pur non 
avendo mai detto di aver pa
gato «tangenti», avrebbe af
fermato nel corso degli ìnter-
rogaton di aver chiesto l'in
tervento politico di Tura 
Questo per poter concorrere 
agli appalti miliardari in ve
neto, rompendo una esclu
sione di cui sarebbero state 
vittime le coop «rosse» 

• • VENEZIA. Sarebbero ana
loghe, nell'ambito dell'inchie
sta veneziana su appalti e tan
genti, le lince difensive adotta
te dagli ex-ministri Carlo Berni
ni (De) e Gianni De Michelis J 

(Psi). Entrambi gli esponenti "' 
politici avrebbero infatti nega- • 
to l'esistenza di un accordo ' 
per la spartizione delle tangen- " • 
ti tra la corrente dorotea della G 
De e quella demichelisiana deli' 
Psi, alla base della tesi accusa- ;; 
toria. È quanto è emerso ieri in --;;'' 
ambienti giudiziari, dopo il ;•' 
colloquio dei magistrati vene- -; 
ziani con l'esponente sociali- y 
sta. A proposito dell'incontro '> 
con De Michelis, che venerdì,;,; 
sera è stato poi accolto da ru- -' 
morose contestazioni da parte ;,: 
di un gruppo di persone che lo g 
attendeva all'uscita del palaz- * 
zo di Giustizia, il pm Carlo Nor-
dio ha comunque nbadito d i , 
aver solo chiesto all'esponente 
socialista i bilanci della sua se-
grclcna e delle sue campagne 
elettoral- Nordio ha inoltre n-
levato che la richiesta di De Mi 
chelis di un'unificazione a Ve
nezia dei procedimenti avviati 
nei suoi confronti anche da 
parte delle procure di Roma e 
di Milano, é destinata a solle
vare difficoltà procedurali ' 

ver, al collega della Giusti
zia, Giovanni Conso, ed al 
presidente della commissio-

' ne di vigilanza Rai, Luciano 
' • Radi, per chiedere, «come li-

bera cittadina aderente ad 
:" Amnesty International», la fi-
:} ne delle riprese televisive dei 
' processi, non è piaciuta al- < 

l'organizzazione umanita-
\, ria, che ha preso ieri le di-
;: stanze dall'iniziativa. ;• •• "<• 
.:•' - «Nel ribadire che il mini-
* ' stro Boniver, che è iscritta ad 
. Amnesty Internationa! ed è 
• stata fino al 1978 presidente 

della sezione italiana del-
;; l'organizzazione, - esprime 
. " valutazioni personali... s Si 
• • precisa-afferma una n o t a -
, che è da escludere qualsiasi 

collegamento tra Amnesty 
;•.•' International e la questione 
•"• affrontata dal ministro. Que-
'••' stione che non rientra nel 

campo di intervento dell'or
ganizzazione». , 

P 
Lunedì 8 marzo 

in edicola con 
l'Unità -

ottomarzolP 
1993-94 

365 giorni scanditi da parole 
di donne come voi 

Promosso dalle donne del Pds •• 
A cura di Anna Maria Crispino 

e Monica Lanfranco . 

l'Unità + Agenda lire 2.000 ., 
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« I l Marted l'audizione dell'ex segretario a Montecitòrio 
Nessuna chiamata di correo, ma tariti messaggi trasversali: 

e la richiesta di un'autorizzazione a procedere Jj . 
per il finanziamento pùbblico, sperando in uria sanatoria 

Craxi nel bunker per l'ultima battaglia 
Non vuole il processo per x^cuzxym.i^ì^N?& 
Accetterà il processo, ma solo per violazione del
la legge sul finanziamento. Di concussione e cor
ruzione non vuole sentir parlare. Spera di benefi
ciare della depenalizzazione e non farà chiamate 
di correo. Gode dei guai di La Malfa e martedì, da
vanti alla giunta per le autorizzazioni, ripeterà che 
Tangentopoli riguarda tutti. Basterà a Craxi per 
cavarsela? E che farà il «suo» Psi? 

•MINO MISHtMND.NO 

• r i ROMA. Dalle sue due 
stanze all'ultimo piano del Ra
phael esce di rado. Qualche 
pranzo con gli amici più stretti 
o qualche familiare di passag
gio a Roma, una passeggiata 
nei dintorni, poche chiacchle- '. 
re con I cronisti che di tanto in 
tanto lo vanno ancora a trova
re. Per il resto Bettino Craxi, 
momentaneo desaparecldo 
della politica, se ne sta im
merso nelle carte tutto il gior
no Scrive, appunta, prende 
nota. Soprattutto sente gente, 
si consulta con l'avvocato e si 
prepara psicologicamente per 
quello che è ormai diventato 
l'appuntamento più compli
cato della sua vita: l'audizione 
di martedì davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere. A quanto pare non si li
miterà a consegnare una volu
minosa memoria (che sta ap
punto terminando in queste 
ore): Craxi ha •prenotato» un 
buon numero di ore per poter 
dire tutto quello che pensa e 
ricorda sull'insieme delle ac
cuse dei giudici milanesi. -

Beninteso non farà chiama

te di correo, assicurano avvo
cato e amici: «È stato uno sta
tista di fama mondiale e non ' 
si abbasserebbe mai a fare " 
una cosa del genere». Anche • 

, se l'altro giorno, passeggiai ' 
do con i cronisti s'è lasciato 
andare a una frase curiosa: ! 

; «Ho già ricostruito le cose di : 
: cui mi accusano. E D è sempll- '. 
\ ce perchè c'è poco da rico- ' 

struire. E poi viene tanta gente • 
a trovarmi. MI raccontano del- i 

-' le cose, alcune vere, altre frut- ' 
•£ lo di mitomanle, altre ancora .' 
; dettate dalla volontà di colpi- -
• re un avversarlo politico...e si ; 
: fa fatica a distinguere tra le 
.'cose reali e quelle inventa- ; 

-' te...». Insomma, Craxi fa sape- ', 
: re che sta esaminando mate- " 
' riale di ogni tipo, buono per ' 

ogni evenienza, non soltanto " 
per l'appuntamento ufficiale 
di domani. Qualcosa di simile 
lo disse già prima della Jamo- , 
sa assemblea nazionale delle 

- dimissioni: «MI serve tempo, 
perchè sto scrivendo un me-

' mortale...». La cosa fece driz
zare le orecchie al socialisti, e 
non solo, ma poi lui stesso 

IN PRIMO PIANO 
i > • oi ni • 

Le actttse di Larini, Papi, De Toma... 
E c'è anche il crack dell'Ambrosiano 

ammorbidi il senso di quella 
frase. . •,••< ••• . ••.-.- • , ' • • . 

Anche adesso che è alla vi
gilia di questo spinoso appun
tamento Craxi si mantiene in 
bilico tra la voglia di mandare 
qualche messaggio ai palazzi 
della politica e l'interesse pro
cessuale a negare il più possi
bile, fatti, conoscenze, riferi
menti e persone di cui parla
no I magistrati di Mani Pulite. 
Del resto in questi giorni, rac
contano collaboratori e com
pagni di partito, molte cose 
sembrano andare nella dire
zione da lui prevista e in fon
do auspicata: l'inchiesta si al
larga a dismisura, .coinvolge 
ambienti diversi e cadono nel
le maglie della giustizia anche 
personaggi politici fieramente 
avversari sul versante questio
ne morale come Giorgio La 
Malfa («è la legge del contrap
passo», ha commentato con 
un po' di perfidia appena sa
puto dell'avviso di garanzia al 
segretario - repubblicano). 
Quel che accade, insomma, 
sembra dare ragione alla sua 
tesi che vorrebbe tutti i partiti 
coinvolti in un sistema di fi
nanziamento illegale o illeci
to. «Avevo previsto tutto otto 

L'ex segretaria del Psi 
Bettino Craxi, in basso la sua ' 
segretaria Vincenza Tornaseli!, 
in alto un'immagine dell'aula 
di Montecitorio 

mesi fa», va dicendo in giro 
'•Craxi. -.. i.••.--.••..•.,•. ...» - .. 

Lo ripeterà, a quanto pare, 
•. anche davanti ai membri del-
' la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, secondo uno 

'-schema di strategia difensiva 
: già delineata: chiederà che 
• l'autorizzazione venga con-

' - cessa per il reato di violazione 
1 del finanziamento dei partiti, 
'•-; e che viceversa venga respinta 
/ per gli altri addebiti, come la 
•'• corruzione e la concussione. 
'•' Insomma Craxi intende assu-
1 mersi l'onere della responsa-
. billtà politica per tutte le ope-
; razioni amministrative com

piute all'ombra del garofano e 
, sfida gli altri segretari politici' 
:'• dei partiti, colpiti o no dai giù-
• dici, a fare altrettanto. Ma non 
; intende rispondere di tangenti 

o affini, di cui, dice il legale Lo 
' Giudice «non si è mai occupa-
' to e le carte non dimostrano il 

'. contrario». •••' ~,:, •.;•'../ •• 

' Il perchè di questa linea è 
. ' intuibile: c'è in fattura il decre-
••• to Tangentopoli che prevede-
i rebbe la • depenalizzazione 
•i delle violazioni sul finanzia

mento dei partiti e Craxi pen
sa, anche se non è scontato, 
che ne può in ogni caso bene-

*- iff i • 

Sette «avvisi», 36 miliardi in nero 
oiAMPirmo ROSSI 

••MILANO. E ora il nome di 
Bettino Craxi ritoma nelle cro
nache politiche. La prossima 
settimana il parlamento affron
terà il dibattito sulle richieste di 
autorizzazione a , procedere 
che i giudici milanesi del pool 
antitangenti hanno presentato 
nei confronti del'ex, segretario 
del Psi e degli altri grossi calibri 
della politica italiana dei ru-
genti anni ottanta. Ecco le sette 
puntate della vicenda giudizia-
na che vede Craxi protagonista 
assoluto,. anche se superato 
dal primatista degli.avvisi di 
garanzia, il segretario amini-
stratrvo, democristiano Severi
no Citaristi che ne ha ricevuti 
11 ^ ..:..,. .'-.•.••,."' - ' 

Il d-day per Bettino Craxi è il 
15 dicembre. 1992. Quel gior
no, mentre si. cominciano a 
tracciare i primi bilanci sul ri
voluzionario anno del «ma-
riuok» Mario Chiesa e sui suol 
fratelli di tangente, i carabinieri 
recapitano all'hotel Raphael di 

. Roma l'avviso di garanzia più 
. eclatante. Sono diciotto cartel-
: ; le contenute in una busta glal-
' la della Procura della Repub-
-• blica di Milano, In cui I magi-
•\ strati contestano a Craxi 36 ml-
• liardi di tangenti arrivate per 

mille canali al suo partito. Un 
,: elenco dettagliato di 40 eplso-
; di sui sta indagando II pool di 
; Mani Pulite. 1 capi d'accusa? 
: Quelli ormai rituali nel regno 
. di tangentopoli: ricettazione, 
e concorso in corruzione, viola-
• zlone della legge sul finanzia-
; mento dei partiti. E sono due le 

strade che conducono per la 
prima volta a Craxi: da una 

' parte c'è il rastrellamento di 
mazzette condotto dal cassiere 

: occulto del Psi Silvano Latini 
'." nel feudo milanese . (molte 

delle quali, fra l'altro, non sono 
S andate a Unire nelle casse del 
; Garofano lombardo); dall'al

tra c'è la pista del segretario 
/ amministrativodel Psi, Vincen-
' zoBalzamo, morto In seguito a 

un infarto all'inizio di novem
bre. Molti imprenditori vicini ai 
vertici socialisti, a partire da 
Salvatore Ligresti, rivelano in-. 

' fatti di aver pagato fior di tan
genti all'amministratore del . 

: Garofano, e parlano anche di 
rapporti diretti con Craxi.. «E' 

:; un atto dovuto - commenta il 
i procuratore capo. Francesco 
• Saverio Borrelli - finché si par
la di finanziamenti di 10-15 mi
lioni il segretario politico non è 
tenuto a esseme al corrente.. 
Ma quando Invece si parla di " 

•36 miliardi è molto diverso». ,„>. 
In quel giorni, comunque 

: l'Inchiesta non si ferma. Viene 
: interrogato nuovamente Enzo 
Papi, l'ex amministratore dele-

. gaio della Cogefar-lmpresit 
_ (gruppo Fìat). E proprio le sue 
' rivelazioni contribuiranno alla 

compilazione delia seconda 
• informazione di garanzia, da-
: tata 7 gennaio. I giudici conte
stano a Craxi 300 milioni che 

.' Papi afferma di aver versato al 
, Psi nel marzo del 1992 (quindi 
dopo l'arresto del mariuolo ' 

Chiesa) per i lavori di riconver
sione alla centrale di Montalto 
di Castro. Altri 280 milioni sa-. 
rebbero arrivati nelle casse so- •• 
cialiste come tangente per ap- • 
palli pubblici nell'ambito della 
ricostruzione in Valtellina, do-
pò l'alluvione del 1987. , ^ 

Ma il mese di gennaio deve 
ancora portare la terza busta 
gialla per Craxi. 1129. infatti, al ' 
segretario socialista vengono 
contestati otto nuovi capi d'im- , 

• putazione per concorso in cor- ' 
ruzione, concussione e l'ormai 
classica violazione della legge ' 
sul finanziamento dei partiti. E' 
Bartolomeo De Toma, indù-', 
striale che opera nel settore 
dell'energia ed esattore del Psi, ' 
a parlare di tangenti versate a ; 
Balzamo, che a. sua volta 

' avrebbe presentato un rendi
conto mensile delle entrate il
legali a Craxi. Sempre il filone 
energetico dell'inchiesta Mani 
Pulite conduce i magistrati a • 

. firmare gli avvisi di garanzia 
numero quattro e cinque per 
Bettino Craxi, che continua a 

Enza Tornaseli, a «Panorama» 
La fedele segretaria racconta: 
«Quando uscirò dal carcere 
lavorerò ancora cori Bettino» 
• • R O M A Cosa farà quanto 
uscirà dal carcere? «La se- , 
gretaria di Craxi». Vincenza 
Tomaselli conclude . cosi , 
l'intervista rilasciata a «Pano- ' 
rama», domani in edicola. • 
La collaboratrice dell'ex se
gretario socialista è in carce- : 

re nell'ambito dell'inchiesta .', 
su Tangentopoli dal 17 feb
braio. E stata la sua segreta
ria dai tempi in cui Craxi era 
assessore al Comune di Mi- •• 
lano. Quando è passato al 
partito l'ha seguito, fedele. •••>•;} 

Ha raccontato che nell'ut- • 
ficio milanese di Craxi a 
piazza Duomo facevano la ' 
fila anche leader di primo : 
piano, politici che ambivano ' 
ad occupare poltrone im
portanti. Ma che tanti di 

quelli che facevano la fila 
negli ultimi tempi sono spa
riti. Già dopo il pnmo avviso 
di garanzia a Craxi «sono di
minuite l e telefonate e le ri
chieste dei questuanti Per
sonaggi che per mesi e mesi 
sollecitavano un appunta
mento sono spana» 

; ;•• Tomaselli ha aggiunto an
che di essere sempre stata 
all'oscuro delle vicende le-

: gate agli appalti «Non solo 
. non sapevo delle tangenti -
ha raccontato - ma n e m m e - . 

' no potevo immaginare tutte '< 
quelle storie legate agli ap
palti della metropolitana e 
dell'Arni». Quanto alle buste 
portate da Larini Tomaselli 
ha detto di averle consegna

te a Vincenzo Balzamo e di 
non averne mai conosciuto 
il contenuto: «Larini ironica
mente diceva che contene
vano documenti». Secondo 
Tomaselli Larini «ha baratta
to i suoi interessi personali 
per uscire dalla galera dopo 
tre giorni». E infine, un'enne
sima notazione su Martelli, 
che «ha avuto per anni un uf
ficio a sua disposizione» in 
piazza Duomo. 

wm ROMA «Craxi comanda 
ancora in pieno», parola di 
Carlo Ripa di Meana. Il mini- . 
stro all'Ambiente ha rilasciato 
una lunga • intervista' all'«E- ' 
spresso», domani in edicola.: 

Ha dato il suo giudizio sul neo ' 
segretario socialista e ha spie
gato perchè ha lasciato il Psi, 
per passare nel gruppo pro
motore di Alleanza democrati
ca. ••'.'.-•:•:"'••••' .•;,..•.,. ... : .•• 
•Que l la di Benvenuto è una 
gestione del Psi «per interposta 
persona», ha detto Ripa di 
Meana. «Basta riflettere su co
me Craxi ne ha manovrato le 
elezioni, usando le sue tattiche 
più tipiche: prima lo ha pre- ; 
sentalo, poi ha fatto finta di riti-
rame la candidatura ed infine 
lo ha rilanciato, mentre il suo 
braccio destro, Gianni De Mi-
chelis, organizzava le truppe. 
Benvenuto, che certo non è un 

fidare. Il discorso, per la veri
tà, non è cosi semplice (di-

*' pende da cosa dirà esatta-
, mente il decreto o la legge) è • 
,'. tuttavia è chiaro che quello ' 
;; del finanziamento illegale è 
•• tutto sommato il meno grave ' 
: degli addebiti fatti a Craxi e ' 
l ragionevolmente l'ex leader ; 
• socialista avrebbe da temere 
• non più di tanto.. .., • . 

La cosa'curiosa è che sen- . 
• tendo i membri della giunta • 
per le autorizzazioni a prece-

'deres i ha l'impressione che le 
• carte più solide e sostanziose : 
nei confronti di Craxi riguar-, 
dano proprio le accuse più . 
gravi, ossie quelle di concus-
sione e corruzione. Ossia il ' 
«fumus persecutionis» della 

. cui esistenza si dovrà occupa- • 
: ' re la giunta sembra del tutto ' 

assente proprio nelle imputa-
. zioni più gravi e per le quali 
'•, Craxi vorrebbe che fosse ne- ' 
"•' gata l'autorizzazione a proce-
r dere. Non che le carte che ri-
" guardano il finanziamento il-
' legale siano meno consistenti 
' ma in fondo, si osserva, la di- ' 
': fesa potrebbe tentare di con-
' vincere la giunta che le accu

se sul punto si basano sul teo- : 
rema «che Craxi non poteva 
non sapere». 

Il problema, tuttavia, sareb
be superato dal fatto che lo ; 

stesso ex segretario chiederà 
che venga concessa l'autoriz
zazione a procedere sul punto '" 
del finanziamento • illegale. 
Ben altro discorso per i reati di •• 
concussione : e • corruzione. •• 
Qui Craxi tenterà di convince- ' 
re la giunta che «il fumus per- " 
secutìonis» esiste e lo farà se- • 
condo la linea già annunciata V 
più volte nelle sue dichiara- '1 

zioni, quando ha parlato di 
un'aggressione senza prece
denti, di un complotto vero e • 
proprio contro di lui, la sua fa
miglia, il suo partito, il sistema 
dei partiti. Un complotto, dice 
lui, che avrebbe addirittura 
uno scenario intemazionale. ... 

' Cosa accadrà tecnicamen
te è difficile dirlo. Probabil-. 
mente la giunta dovrà pren- ; 
dersi qualche giorno di tempo • 
dopo l'audizione di Craxi per 
esaminare la memoria difen- : 
siva, poi prenderà la decisio- • 
ne. Quale è l'orientamento 
dei socialisti? Difendere a spa
da tratta Craxi in tutte le sue ri- ' 

; chieste? Rimettersi alla valuta
zione della giunta, lasciare li
bertà di coscienza? Il proble
ma, a quanto pare, è stato già 

affrontato senza che sia matu
rata per ora una indicazione 
chiara. E infatti molti espo
nenti socialisti hanno opinio
ni diverse tra loro. Cèchi pen
sa che non si può assoluta
mente correre il rischio dell'i- : 
solamento su un capitolo em- -
blemauco della questione * 
morale e che quindi bisogna ' 
operare in pieno raccordo ' 

... con le altre forze; c'è chi pen- ; 
;.' sa che le richieste di Craxi : 

• debbano in ogni caso essere ; 
; sostenute, non tanto per un '' 
, debito di riconoscenza politi

co nei confronti del leader, 
, quanto perchè Craxi è diven-

.; tato nel bene e nel male il sim- • 
: bolo del sistema dei partiti at- : 

taccate frontalmente. Una di- ; 
fesa, questa, che sarebbe faci- f 

; litata dal fatto che in fondo lo ' 
stesse ex segretario si farà ; 
processare per la violazione 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti e che quindi non si 
sottrarrà completamente alla -
giustizia ordinaria. •-• < •-

Farà breccia una valutario- ' 
ne del genere pressoi membri ' 
della giunto? Qualcuno, com
presi molti socialisti, pensa : 

che è molto difficile. Ma per 
questo basta attendere la ' 
prossima settimana 

ricoprire la canea di segretario 
del PsL Questa volta a fare il 

. nome del leader del Garofano 
• sono Valerio Bitetto, ex consi

gliere d'amministrazione so
cialista dell'Enel (che dice di 

•aver contribuiti a mani basse 
alle finanze de) partito di Cra
xi), e Lorenzo Panzavolta, nu-

. mero 2 del gruppo Ferruzzi. 
' (che confessa tangenti per ol- ; 
• tre 2500 miliardi versate a tutto 
:' il sistema politico). Il 10 febba-. 
'• rio. lo stesso giorno in cui rice- : 
, ve il quinto avviso (ancora in > 

conseguenza delle rivelazioni 
' di Bitetto e De Toma), Craxi si 
vede recapitare la sesta infor
mazione di garanzia: quella re- : 

a lativa al concorso in bancarot-
: ta per il vecchio Banco Ambre- ' 
. siano, che coinvolge il suo ex 
; delfino Claudio Martelli. -

• Arrivano le dimissioni dal 
vertice del Garofano, e arriva -

: il 16 febbraio - anche il setti- -
mo avviso per Craxi. Ancora 
appalti energetici, accora tan-

. genti versate nelle casse del 
Psi. 

Ripa di Meana alT«Espresso» 
«È sempre lui a comandare 
in via del Corso 
per interposta persona» 

' fanciullo ingenuo, sa bene co-
•; me e perchè è stato eletto. E 
• infatti non ha nemmeno pre-
\': sentalo un qualsiasi program-
• ma politico. Mi piacerebbe an

che sapere quali impegni ha • 
preso sul tema delle autorizza- ' 

, zioni a procedere per il vec-
, chio segretario e per gli altri in

dagati». '.- • •,..••-,.. >-: •-. '•••••• i; 
Il ministro, che è stato nelle ; 

-, file del Psi per 35 anni, su Mar-
. teli! ha espresso un giudizio ar- : 
• ticolato: « Aveva avuto per mol- •! 

to tempo una grande dipen-:' 
^ denza da Craxi. Ultimamente, • 

soprattutto dopo il discorso ' 
dell'autunno a Genova. CIau- • 
dio Martelli seguiva una strada 

':, interessante. Mi sembra però ; 
; che ragionasse più in termini ; 

di assestamento dei vecchi '• 
partiti di quanto per esempio 
non faccia io». 
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Politica 
Attacco dell'ex leader de ai magistrati di Mani pulite 
per l'arresto del suo portavoce: «Carcerazione preventiva 
come strumento di pressione». Mancino:'«Via i corrotti» 
Polemiche sulla soluzione politica per Tangentopoli 
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Forlani: «Giudici, voi torturate Cam 
Il pm Catelani: «Interdizione, ma non per i reati passati» 

» 

Forlani attacca ì magistrati di «mani pulite»: «L'arresto 
di Carra è ingiusto, una forma di tortura». Gargani e 
Bianco (de): «Il gip non è super partes». No ai colpi 
di spugna del ministro Mancino («ìncandidabili i po-

. litici condannati»). Botta e risposta sulla restituzione 
dei soldi presi per il partito tra il segretario de Marti-
nazzoli e il procuratore generale Catelani, che ag
giunge: «Ora condanne, nel futuro interdizioni». 

•MUCO MIRRO 

• i ROMA. Sanatoria si, sana
toria no Per il ministro dell'In
terno Nicola Mancino, che in 
Parlamento proporrà «l'incan-
didabilità» per i tangentomani, 
•il colpo di spugna non è una 
soluzione politica». «Noi non 
ne abbiamo discusso in nes
sun organo dirigente», dice il 
presidente dei senatori del 
Pds, Giuseppe Chiarente. E co
munque, aggiunge Cesare Sal
vi, suo compagno di partito, 
nella ricerca di una soluzione 
politica per Tangentopoli ci 
sono tre principi! irrinunciabili 
nessuna sanatoria per chi ha 
commesso reati, restituzione 
del maltolto, interdizione dai 
pubblici uffici. 

In attesa di una iniziativa del 
governo che apra almeno uno 
spiraglio per uscire da Tangen
topoli (forse lunedi sarà ap

provato il decreto), su tangenti 
e dintorni il palazzo si divide 
Mentre attorno ai magistrati di 
«mani pulite» spira una mefiti
ca aria di rivalsa «Adesso, da 
cittadini, vogliamo vedere se i 
giudici rispettano le regole o 
no - dice l'ex segretario della 
De Arnaldo Forlani in una in
tervista a "Panorama" - Se si 
tratta di autonomia o di altro». 
C'è una data che tormenta For
lani il 19 febbraio, quando alle 
sette di sera in punto, mister 
«penna bianca», al secolo Enzo 
Carra, professione giornalista, 
ma portavoce full tlme dell'ex 
numero uno di Piazza del Ge
sù, venne ammanettato nel
l'ufficio del giudice Di Pietro e 
trasferito al Grand Hotel San 
Vittore. Arrestato per la vicen
da Enimont in base all'articolo 
37 del codice penale, «false o 
reticenti affermazioni rese al 

pm» pena prevista da 1 a 5 an
ni «Un provvedimento assur
do, ingiusto», l'accusa di Forla
ni Che aggiunge «Sono stati 
usati metodi che dovrebbero 
preoccupare tutti» Nella «Re
pubblica di Tangentopoli», la r 
carcerazione preventiva «viene 
usata come strumento di pres
sione In sostanza una forma * 
di tortura» Attenti, avvertono, 
poi, i de Gerardo Bianco, Giu
seppe Gargani ed Enzo Binetti. 
«Nelle inchieste milanesi, il gip 
sta perdendo il suo molo "su
per partes"» Un rifenmento di
retto al giudice per le indagini 
preliminari di Milano Italo 
Ghitti, che ha accolto (ma 
rientrava tra le sue facoltà) le 
richieste di carcerazione pre
ventiva avanzate dai pm 

Tuoni e fulmini anche con
tro i «mujaheddln della que
stione morale» Chi sono? Lo 
spiega il ministro socialista 
della Difesa Salvo Andò' «Tutti 
quelli che non capiscono che 
la questione morale non è una 
vigna da amministrare ocula
tamente perché dia il maggior 
frutto possibile al momento 
giusto. Essa, invece, è questio- -, 
ne politica che riguarda il «co- <• 
me e il perché dello stare in 
politica». Chi non capisce que
sto, secondo Andò, è appunto 
un «mujaheddin» che diffonde 
«il linguaggio tristemente noto 

dei terroristi» Dai toni aggressi
vi alle note sconsolate dell'an
ziano padre dei referendum 
Massimo Severo Giannini 
«Tangentopoli non è arrivata 
neppure a metà, il fondo non 
lo abbiamo neppure toccato» 

L'appello del Presidente 
Scalfaro (ì politici colti con le 
mani nel grande sacco delle 
tangenti «restituiscano il mal
tolto e lascino la politica»), 
non è del tutto piaciuto al se
gretario de Marhnazzoli len si 
è chiesto «se uno ha violato la 
legge sul finanziamento ai par
titi, perché non ha denunciato 
alla Camera di appartenenza 
di aver ricevuto una certa som
ma, che cosa> deve restituire? 
Mica l'ha rubata, mica l'ha car
pita?» Insomma, non è ladro 
chi viola la legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti 
«Anche se non si tratta di sem
plici donazioni ma di contnbu-
b elargiti contestualmente al
l'assegnazione di un appalto?», 
gli chiede dalle colonne di «Pa
norama» Giulio Catelani, pro
curatore generale di Milano I 
politici conotti e condannati 
abbandonino le cariche pub
bliche Per il magistrato mila
nese «è un punto fondamenta
le sul piano giuridico È una 
sanzione, accessoria o princi
pale, che potrebbe trovare ap
plicazione soltanto perù per i 

retai futun» Perché, spiega Ca
telani, «l'articolo 25 della Costi
tuzione, quello sulla non rea-
troattività della pena, è chia- * 
ro> Il vero problema, conclude 
il procuratore generale, . ri
guarda il futuro «Come si fa, 
da oggi in avanti, per evitare 
nuovi scandali? Gli appalti co- • 
me si gestiranno? Chi li con
trollerà?» È questo il tema vero 
del dopo tangentopoli «Ormai 
- nota Valdo Spini (Psi) - una 
soluzione rapida e concreta 
della questione morale è inelu
dibile». Vadano a casa i corrot
ti, sostiene l'ex vicesegretario 
del garofano, è l'unico modo • 
per affrontare oggi quello che 
per anni non si è risolto, a cau
sa di un mondo politico «sordo 
al problema della legalità della 
politica stessa» Si prevedano 
allora «partiti leggen», traspa
renti come case di vetro, con 
una responsabilizzazione di
retta degli eletti, propone Spi
ni, abbandonando la presun-
zione «di potersottrarrei politi- "' 
ci alle regole che sono proprie 
di tutti ì normali cittadini» Ma 
pnma di tutto, ci sia un atto pu
ntatore- «La grande conto- ' 
sione politica Un riconosci- ;. 
mento di responsabilità da 
parte di tutta la classe politica.;' 
Dobbiamo dire alla gente che • 
cosa è successo in questi anni, " 
dobbiamo dire la venta. Altri- -

menti la gente non capirebbe 
nulla Brucerebbero i palazzi, 
ci prendrebbero a sassate» Pa
rola di Francesco Cossiga, che 
len, in una lunghissima intervi
sta al •Corriere della Sera», ha 
tracciato la sua linea per dopo 
Tangentopoli Convince, l'ana
lisi dell'ex capo dello Stato 
Emanuele Macaluso, leader 
del riformisti del Pds condivide. 
«la denuncia dell'ipocrisia con 

cui si affronta la questione del 
finanziamento pubblico dei 
partiti», e propone, come han
no già fatto Martinazzoli e il 
presidente del Psdì Antonio 
Cangila (avviso di garanzia 
per i nastri trasportatori del 
porto di Manfredonia) l'istitu
zione di una commisisone che 
indaghi sui casi di amcchi-

- mento illecito di deputati e se-
naton 

Appello davanti al sinodo romano «a scrivere una pagina nuova nella storia del Paese» 

D cardinale Ruini: «Se ne devono andare 
i politici corrotti che si dicono cristiani» Arnaldo Forlani, in basso il cardinale Camillo Ruini 

' i f 

Il presidente della Cei, card. Ruini, parlando ieri 
all'assemblea sinodale romana, ha rivolto un for
te invito alle'forze sane a «contribuire a scrivere 
nella vita del Paese e di Roma una pagina nuova». 
Sostituire «alla logica dell'indifferenza e della pre
potenza, matrici sicure dell'illegalità e della comi-
zione, la logica della responsabilità». Il «valore al
to» della politica ed i cristiani. 

ALCMTB SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO Un 
forte invito alle forze sane e 

' nuove ad una assunzione di 
responsabilità per cambiare la 
vita politica e istituzionale del 
Paese come della città di Ro
ma, sgomberando il campo 
dalla corruzione e dal malaffa
re, è stato rivolto ieri dal cardi
nal vicario, Camillo Ruini, par
lando all'assemblea sinodale 
romana di oltre mille delegati. 
«In Italia cosi anche a Roma -
ha detto - accanto s chi, forse, 
della crisi si compiace o co
munque ne carica le tinte ne
gando quanto di buono è stato 
realizzato e che di valido esi
ste, vi sono coloro I quali. Inve
ce, proprio dalla lucida e one
sta percezione dei problemi si 
sentono interpellati a una più 
diretta assunzione di respon
sabilità, vedendo in ciò che sta 

avvenendo l'occasione e il do
vere di contribuire a scrivere 
nella vita di questo Paese e di 
questa città una pagina nuo
va» Un chiaro impulso, quindi, 
sia a dare in una prospettiva 
non lontana un governo nuovo 
ed autorevole ad Paese scosso 
da una grave crisi interna e da 
una caduta di credibilità in 
campo intemazionale, sia a 
dare una giunta nuova ed effi
ciente a Róma proprio perche, 
essendo «la città più popolosa 
d'Italia», non può più soppor
tare il degrado morale, politico 
ed ambientale in cui vive da 

,, tempo 
Ma per determinare «una ve

ra rinascita morale nella vita 
del raese e della nostra città» -
a affermato Ruini - occorre, 
naturalmente, «avvicendare 
parecchie persone». Ma è ne

cessario, soprattutto, «cambia
re una cultura diffusa e dei 
comportamenti non certo n-
stretti a un singolo ceto, sosti
tuendo alla logica dell'indiffe
renza e della prepotenza, ma
trici sicure dell'illegalità e della 
corruzione, la logica della re
sponsabilità che si sostanzia 
nell'attenzione al prossimo e 
nella sollecitudine per risolve
re 1 problemi della comunità» 
E non ha mancato, a questo 
punto, di sferzare quei dirigen
ti politici, quegli ammnistratori 
democristiani che hanno di
menticato quel «pnnclpi e cri
teri che reggono l'impegno del 
cristiani, particolarmente nel
l'ambito politico». E ad essi, 
prima di tutto, come agli altri, 
Ruini ha ricordato «il valore 
della politica, che è e rimane, 
nonostante ogni abuso e per
versione, una forma alta ed 
esigente di servizio al bene co
mune» e di conseguenza «la 
partecipazione politica è un 
dovere di tutti, anche se le mo
dalità di questa partecipazione 
sono necessariamente artico
late e più o meno intense e di
rette a seconda delle disponi
bilità e delle attitudini di cia
scuno» 

Nell'anallzzare la comples
sa realtà in cui viviamo ed i 
problemi sempre più gravi che 

a interpellano, il card Ruini 
ha detto, senza, mezzi termini, 
che «siamo di fronte a una crisi 
profonda nella sfera politica e 
anche più largamente sociale 
e istituzionale, con fenomeni 
di immoralità e illegalità, abu
si, corruzioni e malversazioni 
di gravità e ampiezza sconcer
tanti» Fatti gravi se si pensa 

che «la questione morale coin
volge in larga misura esponen
ti politici, responsabili ammini
strativi, operatori economici 
ed altn cittadini che si profes
sano cristiani», mentre «la fede, 
portata ad efficacia di vita, de
ve al contrano alimentare una 
dedizione trasparente al bene 
comune e una vigorosa capa

cità di resistenza alle tendenze* 
e alle pressioni verso compor
tamenti illeciti» Una esplicita 
condanna di quanti nella De, 
si sono macchiati di corruzio
ne allontanandosi, cosi, da 
quei pnnclpi cristiani a cui si 
sono costantemente nchiama-
ti per avere il sostegno del 
mondo cattolico e della stessa 
Chiesa Ma, nonostante ciò, 
non dobbiamo dimenticare • 
che c'è «l'economia del Paese _ 
e con essa il lavoro e l'occupa- "v 

zione che conoscono purtrop
po una fase di declino» e c'è 
«la crisi politica e istituzionale» > 
Ma propno il «congiungersi > 
delle difficoltà di queste due >. 
specie», secondo il cardinale, 
non ci si può fermare alla «in
dignazione e alla paura per il 
futuro spingendo verso la pro
testa o la chiusura in se stessi 
in una sorta di rassegnazione» 
Occorre reagire e spetta alle 
forze più sane, più capaci di . 
esprimere valon morali e di 
produrre progettualità farsi ca
rico del momento drammatico 
che sta vivendo il Paese come 

• la città di Roma «ricca di tante 
potenzialità» per indicare una 
via di uscita che sia in grado di 
ndare speranza a tutti 

La severa presa di posizione 
del cardinal Ruini, che come ' 
presidente della Cei si era di

stinto, anche nel recente pas '̂ 
salo, per l'appoggio dato alla 
De pur sapendo che «l'unità 
dei cattolici» era una formula 
ormai travolta dagli eventi, si 
può spiegare perchè colpito 
dal precipitare di una situazio
ne al di là di quanto potesse 
immaginare e perchè incalza
to da mesi da un'assemblea si
nodale che non ha mancato di 
denunciare con forza «i mah di 
Roma e dell'Italia» con docu
menti importanti che metteva
no sotto acccusa la vecchia 
classe dirigente de II processo 
di nnnovamento apertosi nella 
De con Martinazzoli e con le 
iniziative dirompenti di Segni e 
con la stessa entrata in scena 
come segretano della De ro
mana di un cattolico anomalo 
come Romano Forleo, che 
hanno incrinato le posizioni di 
vecchi potentau, hanno con
vinto il Papa che bisognava 
voltare pagina. E lo stesso 
card Ruini, come ha detto ìen 
nella relazione, ha potuto 
«constatare di persona» chi si 
era macchiato di «abuso e cor
ruzione» e chi, invece era ed è 
disponibile a lavorare sena-
mente per il cambiamento E 
l'occasione per indicare la 
svolta gli è venuta ieri dall'as
semblea sinodale che chiude
rà i suoi lavon a maggio con il 
Papa. 

L'ex ministro attacca i giudici di Tangentopoli . 

Goria: «Si vuole eliminare 
un'intera classe dirigente» 
tm TORINO Cosa c'è, dietro 
le inchieste di Tangentopoli? 
Giovanni Goria, ex ministro 
delle Finanze, ascoltato pochi 
giorni fa dai magistrati torinesi 
per le vicende dell'ospedale 
di Asti, non ha dubbi: «C'è un 
disegno per liquidare la classe 
politica, partendo proprio dai 
suoi elementi miglion» E ag
giunge. «Nessun Paese, però, 
ha mai scelto lo strumento 
giudiziario per effettuare il ri
cambio di una classe politica. 
La giustizia deve districare le 
questioni e non fare di tutta 
l'erba un fascio» 

Per fare il punto sulla situa
zione, Gona ha convocato ieri 
una conferenza stampa nel 
suo centro studi, intitolato a 
Giovanni Marcora. «L'intera vi
cenda delle tangenti è inquie
tante - ha sostenuto - in 
quanto si fa un uso della car
cerazione assolutamente ille
gale, non solo da parte dei 

giudici torinesi Inoltre ho sen
tito che si evoca il reato di 
"concussione ambientale", 
dalle mie conoscenze giuridi
che si tratta di un reato non 
contemplato nel codice pena
le. Questo clima generale, in
fine, non consente di distin
guere tra innocenti e colpevo
li» 

Sulle Indagini per la costru
zione del nuovo ospedale di 
Asti (un'opera da 235 miliardi 
mai realizzata perchè 11 Tar ha 
annullato la gara d'appalto e 
nella cui inchiesta sono già fi
nite in carcere sette persone), 
l'ex ministro delle Finanze ha 
spiegato che la sua «presenta
zione spontanea ai giudici di 
Torino è stata stravolta come 
se fosse una contestazione di 
reato» «Per questo - ha ag
giunto - , pur ribadendo il ri
spetto per l'impegno e la cor
rettezza dei giudici torinesi, 
ho ritenuto doveroso dimet

termi da ministro». Poi si è det
to soddisfatto della conclusio
ne del pubblico ministero di 
Milano sull'inchiesta sulla 
Cassa di Risparmio di Asti, 

* che In 123 pagine proprone il 
suo totale proscioglimento 
«Eppure per dieci anni ho do
vuto difendermi da solo, vitti
ma di un clima di calunnie, 
ironie e rischiando di essere 
messo fuori dal governo» 

Goria ha parlato anche del 
suo futuro politico. «Sono un 
disoccupato strutturale - ha 
raccontato - ed ho anche 
qualche problema sostanzia
le Per questo auspico l'inda
gine straordinaria sui patrimo
ni dei politici per dimostrare 
la mia reale situazione» Co
munque, ha aggiunto, «non 
ho alcuna intenzione di ab
bandonare la vita politica. 
Presto, credo, ci saranno le 
elezioni politiche e mi ritrove
rò con i soliti amici per deci
dere il da farsi» 

Mongini al giornale: «Tutti volevano far parte del sistema-tangenti» 

Il Financial Times: «In Italia 
corruzione oltre ogni decenza» 
Parola di Roberto Mongini: «Tutti volevano far parte» 
del sistema delle tangenti, «anche il più insignifican
te portaborse». A dare la parola all'ex vicepresiden
te della Sea inquisito per le mazzette di «Malpensa 
2000» è il Fmanaal Times, secondo il quale «la cor
ruzione in Italia ha oltrepassato i confini della de
cenza». Conclusione: «La sala degli arrivi a S. Vittore 
è diventata come il foyer della Scala». 

• • ROMA «La corruzione in 
Italia ha oltrepassato i confini 
della decenza», e «per la prima 
volta una democrazia deve n-
spondere a una difficile do
manda se il sistema è corrotto, 
fino a che punto bisogna puni
re gli individui colpevoli?» È 
quanto afferma l'autorevole 
quotidiano economico inglese 
Financial Times in un ampio 
servizio dedicato all'Italia, un 
articolo dal titolo «Quando l'o
nestà significa spartire le tan

genti» e corredato da un'illu
strazione della torre di Pisa 
nelle sembianze di un baratto
lo dal quale fuonesce un in
treccio di vermi ' 

•Non ci troviamo di fronte a 
isolati casi di corruzione, ma a 
un sistema che funzionava co
si da Milano alla Sicilia», con
fessa al Finanaal Times Rober
to Mongini, ex vicepresidente 
della Sea, la Società aeroporti 
milanesi, e indagato di Tan
gentopoli 

«Io ho accettato volontana-
' mente di far parte del sistema, 
e pertanto non mi posso defi
nire una vittima» - afferma ̂  
Mongini -, anche se «a livello 
personale non mi considero 
un criminale Anzi, personal
mente dico di essere onesto, e 
ciò non di meno affermo di 
aver fatto parte di un sistema di 
disonesti» 

Un credo morale che il quo
tidiano definisce ambiguo 
Mongini spiega al Finanaal Ti
mes che il «sistema risale agli 
anni Settanta, un penodo * 
quando i democristiani erano 
terrorizzati dall'ipotesi di vede
re i comunisti al governo Ma 
con l'ingresso dei comunisti • 
nel "sistema" nel decennio 
successivo, questo stesso è de
generato» . •> 

«Tutti volevano fame parte 
anche il più insignificante por
taborse», dice Mongini Alla 
domanda del Finanaal Times 

su quanto ne fossero a cono
scenza i leader di partito a Ro
ma, Mongini risponde che «sa
pevano, e aiutarono a costrui
re il sistema traendone benefi
cio» 

L'amministrazione del Parti
to socialista milanese, dice 
Mongini, -costava 2 miliardi e 
mezzo all'anno, e da Roma ci 
mandavano 100 milioni l'an
no Roma non pensava certo 
che vincessimo ogni mese la 
lottena per coprire il disavan
zo» r 

Per quanto riguarda la re
sponsabilità degli imprenditon 
rispetto ai politici, la tesi del-
I ex vicepresidente della Sea è 
che «come una coppia quando 
fa l'amore le cose si svolgeva
no con I assenso di entrambi» 
Risultato Mongini afferma con 
amarezza che «la sala degli ar
rivi a San Vittore è diventata 
come il foyer della Scala, il 
punto di incontro per tutti» 
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La Malia e Martelli si sono dimessi 
Che resta del progetto di nuova forza? 

«Alleanza sì, 
ma non di soli 
leader» 
Che ne è del progetto di «Alleanza democratica» do
po le dimissioni di Martelli e di La Malfa7 «Siamo nati 
per costruire il nuovo, non per dare vita a carteili tra 
leader dei vecchi partiti», affermano Adomato e Bor-
don. Intanto, 1200 «circoli per l'Alleanza democrati
ca» si danno appuntamento per il 20 marzo in 
un'assemblea che collegherà, in diretta, le atta di 
Tonno, Roma e Catania. 

FRANCA CMIAROMONTC 

• • ROMA. «Se Mano Segni, 
Claudio Martelli Giorgio La 
Malfa, Achille Occhietto » Vi 
ricordate i titoli sul progetto di 
una «Alleanza democratica» 
che si candidasse al governo 
del Paese? La ripresa del dibat
tito politico, nell'autunno scor
so, fu attraversata da una gran
de assemblea che, a Roma, 
nell'Hotel «Pareo dei pnncipi», 
vide la nascita di un progetto, 
quello di «Alleanza democrati
ca», appunto, mirato a-affron
tare la crisi dei partiti tradizio
nali e a cogliere l'occasione di 
una nforma elettorale basata 
sul sistema uninominale per 
far nascere, anche in Italia, 
uno schieramento program
matico progressista in grado di 
costituire una reale alternativa 
di governo , ^ «- *j 

«Tangentopoli», nel frattem
po, è andata avanti a passi da 
gigante. E nella sua rete sono 
caduti anche alcuni dei punti 
di nfenmento di quella iniziati
va. Martelli sembra, per ora, 
uscito di scena, mentre il se
gretario repubblicano è stato 
costretto alle dimissioni da un 
avviso di garanzia riguardante 
la sua campagna elettorale 
Che ne sarà, alla luce di tutto 
ciò, del progetto di «Alleanza 
democratica»? 

«Questa domanda - rispon
de Ferdinando Adomato, che 
al «Parco dei Pnncipi». tenne la 
relazione introduttiva - nasce 
da un equivoco quello che il 
nostro progetto fosse identifi
cabile con la costruzione di un 
cartello, di un'alleanza tra le 
attuali forze politiche o tra al
cuni leaders di esse» In effetti, 
dopo quell'assemblea, molti 
giornali si affrettarono a titola
re «Nasce Alleanza democrati
ca», quasi che - aggiunge 
Adomato - «il solo fatto di aver 
invitato alcuni leaders signifi
casse di per sé una scelta inter
na agli schieramenti tuttora 
esistenti No il nostro progetto, 
al contrano, aveva e ha a che 
fare con la necessità di far dia
logare culture, progetti diversi 
tra loro per dare vita al nuovo 
In una battuta, potrei dire che i 
nostn punti di nfenmento sono 
le migliaia di persone che, in 
ogni atta, danno vita a circoli 
per l'Alleanza democratica, 
molto più di quei leaders che, 
per forza di cose, appartengo
no a una fase politica in via di 
chiusura» 

Dunque, il progetto di «Al
leanza democratica» non sarà 
scalfito dall'attuale usata di 
scena di Martelli e di La Malfa? 
Sembrerebbe propno di no, se 
è vero, come è vero, che i 
membn del comitato promo

tore (oltre a Adomato Miriam 
Mafai, Toni Muzi Falcone, Gio-

, vanna Melandri, Willer Bor-
don. Salvatore Veca, Carlo Ri
pa di Meana e molti altn) sono 
invitati in tutta Italia trovando 
dappertutto platee attente e 
numerose sono enea 2001 or-

' coli per l'Alleanza democrati-
T ca sparsi su tutto il temtono 

nazionale E se è vero, come è ' 
vero, che il 20 marzo prossimo •• 

' i promotori del progetto saran
no protagonisti di un'assem
blea che si svolgerà in tre città 
(Tonno, Roma e Catania) col- ' 
legate tra loro «E una realtà . 
che si va consolidando», affer-

' ma Willer Boidon, sottolinean
do, anche lui. come intorno al 

' progetto di «Alleanza demo
cratica» siano sorti molti equi
voci. «Innanzitutto - continua 
- quello che si trattasse di un " 
cartello di leaders politici Al 
contrano, noi siamo un movi-

- mento politico che ha come 
obiettivo la costruzione di una 

i "Alleanza democratica" e il 
fatto che, invece, la nostra pro
posta venga letta solo in nfen
mento a questo o a quel leader 
è la spia di un vecchio modo di 
guardare alla alla politica» 

Sia Adomato, sia Bordon,* 
comunque, chiariscono che, 
quanto a dimissioni, occorre 
«operare dei distinguo un con
to è la responsabilità di Martel
li, un conto è il reato di cui vie-
ne accusato Giorgio La Malfa» 

- Al quale La Malfa - sottolinea 
Bordon - «va tutta la mia soli-
danetà» «Più in generale-dice 
Adomato - credo sia finito il 
ruolo dei cosiddetti "leaders di 

- frontiera", di quelle persone. 
' cioè, che dall'interno dei parti- <~ 

ti tradizionali, si sporgono ver- -
so il nuovo. Oggi siamo in pie- ' 
na fase nvoluzionana. Dun
que, i tempi sono molto rapidi ' 

- E la politica si fa se si sta nel ' 
movimento politico» lnsom- ' 
ma, per il giornalista dell'E-

* spresso, la "Era questione non 
riguarda l'avviso di garanzia a • 
questo o a quel leader, ma la 
volontà politica di costruire il 
nuovo «11 Pds-continua Ador-

r nato - ha già pagato con una 
scissione Per il Pn e il Psi, par-

' lare di crisi è un eufemismo '-
Quanto alla De, il cammino * 
appare più lungo, ma non cre
do che i cattolici democratici 
di Mano Segni possano conti- ' 

- nuare a lungo a convivere con «• 
il vecchio partito Per quanto " 
nguarda "Alleanza democrati
ca", comunque, è un progetto 
che ha bisogno dei cattolici , 
democratici, come dei laici de
mocratici La discriminante, lo 
npetiamo sempre, sta nei pro
grammi» 

Spadolini, 

«Pri simbolo del rigore 
Apprezzo La Malfa 
la sua onestà è a tutti nota» 
• • ROMA. A Giovanni Spa
dolini non è piaciuto il modo 
in cui alcuni giornali hanno n-
portato un suo commento dal
la Germania, dopo l'avviso di 
garanzia a Giorgio La Malfa e 
le successive dimissioni dai se
gretano repubblicano Perciò 
ìen ambienti di palazzo Mada
ma hanno «puntualizzato» la 
posizione del presidente del 
Senato «di fronte a taluni nfen-
menb di quotidiani», precisan
do che Spadolini ha dichiarato 
in Germania «di apprezzare 
profondamente il gesto di La 
Malfa, la cui rettitudine e one-, 
sta sono a tutti ben note», e che 
ha formulato l'augurio che hit- " 
to sia chiamo al più presto, «es
sendo il Pn simbolo da sempre 
del ngore e dell intransigenza» 
La precisazione nasce proba
bilmente dal fatto che alcuni 
giornali avevano npoitato la 
seguente frase di Spadolini. 
«Mi auguro che si faccia chia
rezza al più presto affinchè 

non rimanga nessuna ombra 
sul partito che è stato pei molti 
anni espressione del rigore e 
dell'intransigenza», con il ver
bo ai passato, quasi che il pre
sidente del Senato consideras
se il rigore e l'intransigenza 
dell'Edera come doti ormai ar
chiviate •• » . * ,.* 

Da parte sua, Giorgio La 
Malfa continua a starsene as
serragliato in casa, frequentan
do solo pochi amia fedeli Sta 
valutando con i suoi collabors-
ton l'opportunità di recarsi 
spontaneamente dai magistra
ti milanesi, cosa che potrebbe ' 
avvenire anche nei pruni giorni 
della prossima settimana. Al
tro tema di valutazione, di qui 
alla mintone della Direzione 
prevista per dopodomani, 
l'opportunità che il vice-segre-
tano Giorgio Bogi mantenga la 
reggenza del partito Tino al ' 
congresso straordinano del 
quale va fissata la data -• 



Maggioranza di 33 consiglieri su 60Ì 
Astenuti Psdi, Pri, Antiproibizionisti 
Un'anticipazione della riforma 
tentando di superare vecchie logiche 

Due «esterni» entrano nell'esecutivo 
sono Vandelli e Pozzati -
Polemico «no» di Omar Calabrese . 
«Si è rimasti ostaggio dei partiti», 

Bologna, prove dì giunta del sindaco 
Eletto Vitali, pds, con i voti di Psi e Costituente democratica 
Bologna ha da ieri un nuovo sindaco. È Walter Vi
tali, 40 anni, pidiessino, successore di Renzo Im
beni. È stato eletto con i voti del Pds, del Psi e del 
gruppo Costituente democratica. Astenuti Pri, 
Psdi e Antiproibizionisti. In giunta due «esterni» di 
prestigio. Forti innovazioni nel metodo e nella 
struttura di governo. Bologna anticipa sostanzial
mente la riforma della politica nei Comuni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. CLAUDIO VtSANI 

• 1 BOLOGNA. Walter Vitali, 
40 anni, pidiessino, è il nuovo 
sindaco di Bologna. È stato 
eletto ieri alle 15.48. con 31 
voti a favore, 19 contrari e 3 
astensioni. Succede a Renzo 
Imbeni, che 40 giorni fa, dopo 
10 anni da primo cittadino, 
aveva annunciato a sorpresa 
le dimissioni per .favorire il 
rinnovamento istituzionale e 
la costruzione di una nuova 
sinistra di governo. Vitali gui
da una giunta di 12 assessori 
sostenuta da Pds, Psi e da Co
stituente democratica . (tre 
consiliari eletti con la lista 
Due Torri del Pds che poi si -
sono costituiti in gruppo auto
nomo), con l'astensione del -
Psdi, del Pri e del gruppo Anti
proibizionista. Contrari tutti 
gli altri. <v.v;wc-v...-.---. •<;•' ' 

Rispetto al governo Imbeni, " 
escono dalla maggioranza i 
socialdemocratici, che vele- * 
vano imporre l'ex assessore 
Scavone nel nuòvo esecutivo 
ma non ci sono riusciti, e il -
consigliere di Costituente de
mocratica Omar Calabrese, 
che ha accusato il nuovo sin
daco di essere rimasto ostag
gio, dei pattiti» eja,.gi,unta «di 
essere come;il Bologna .cal
cio» n governo locale guada
gna invece i'astèhslorie bene
vola degli Àntlproibizionisu e 
quella .molto più sofferta dei 
repubblicani:1'che' nei giorni 
scorsi si sono spaccati tra chi 
voleva entrare e chi no. • 

Ma la novità non è tanto nei 
numeri (maggioranza di 33 
consiglieri su 60, contro i 35 
di prima) e negli schieramen
ti, quanto nel superamento, 
seppur parziale, delle vecchie 
logiche. Per Vitali è stato 
inaugurato il ruolo di «sinda
co Incaricato». È stato lui, su 
mandato di sei gruppi consi
liari, ad elaborare II program
ma e a scegliere gli assessori. 
Nella prima fase del suo man
dato l'autonomia è stata vera, 
ampia. Poi, negli ultimi giorni, 
la vecchia politica ha rifatto 
capolino qua e la.(nel Psi so
prattutto, che tra l'altro ha im
pedito la nomina dell'esterno 
Giuliano Cazzola. ex segreta

rio regionale della Cgil, alla 
canea di vicesindaco), condi
zionando però solo in parte la 
soluzione finale. «Finisce l'era . 
delle delegazioni dei partiti -
nella giunta - dice il Pds - e > 
c'è una separazione netta tra 
politica e amministrazione. Si 
è rottoli cordone sanitario tra 
Comune e cittadini; ricostrui
to un rapporto positivo con ' 
l'intellighenzia di questa città, 
con il volontariato e la "socie- . 
tà civile''. Bologna dà cosi un 
contributo di valore naziona- -
le al rinnovamento della poli
tica e anticipa sostanzialmen
te la riforma elettorale». 

Innovazione forte • anche 
nella struttura di governo, con 
una giunta che ha compiti so
prattutto di indirizzo, lavora 
per progetti e sarà affiancata 
da uno «staff del sindaco» nel 
quale entreranno noti «cervel
li» e alcune • delle migliori 
energie della citta. L'esecuti
vo si rinnova per metà: esco
no gli assessori Vitali, Sassi, 
Bartolini, Raparelli, Slnisi e 
Scavone; entrano gli «estemi» 
Vandelli: e Pozzati più le ma-, 
tncole Anna Del Mugnaio e 
Sergio SabatUrii.(Ws), lvon-
ne Stefanelli (Psi) e Stefano 
Bonàga" '(Costituente demo
cratica),, ricercatore universi
tario. . '•-••••;':- '.̂ "-";".>.;. *••-. >i 

Il sindaco Vitali, in un con
fronto aperto con la città, ha 
raccolto molte disponibilità 
alla collaborazione da parte 
di personalità e forze diverse, 
anche del mondo cattolico. 
Ma la «società civile» ha delu
so un po' le attese quando si è 
trattato di assumere impegni 
diretti in giunta. I «no grazie» 
alle proposte di Vitali sono 
stati diversi. Ma sono arrivati 
anche due «si» prestigiosi: 
quelli di Luciano Vandelli e di : 
Concetto Pozzati. Il primo in- ; 
segna diritto amministrativo 
all'Università di Bologna, è un . 
noto esperto di istituzioni ed. 
ha tra l'altro contribuito all'è- • 
laborazione dei nuovi Statuti 
del Comune e della Regione., 
Il secondo è un pittore molto 
conosciuto, nonché docente 
all'Accademia delle beile aiti. 

Il nuovo sindaco di Bologna Walter Vitali 

Isernia ha un governo 
Per la prima volta 
la De all'opposizione 

• 1 ISERNIA. Insediata, a Isemia, la «giunta di 
svolta» sostenuta dai 19 consiglieri della lista «In
sieme per Isernia». formata da Pds, Psi, Pli, Pri e 
Psdi, dai due eletti nelle file della lista civica 
«Quartieri di Isernia» e dal consigliere di Rifon
dazione comunista. Per la prima volta, la città 
sarà governata da una giunta che vede la Oc al
l'opposizione. All'opposizione anche il Movi
mento sociale, che, nelle elezioni comunali del 
7 e 8 febbraio scorsi, ha eletto due cohsiglien 

Il nuovo sindaco di Isernia è Marcello Vene-
ziaie, primo eletto, con 4000 preferenze, nella li
sta laica e di sinistra. Veneziale, dunque, guide
rà una giunta che può contare su 22 voti e che 
sarà composta di cinque assessori della lista «In
sieme per Isernia», di un assessore dei «Quartie
ri» e di uno di Rifondazione, mentre la delega al
l'Urbanistica è stata affidata a un tecnico ester
no: l'avvocato Ennio Mazzocco, collaboratore 
del ministro Guanno. , , 

Il primo dttadino: buon risultato 
ma è ora di cambiare le regole 
• I BOLOGNA. Walter Vitali è circon
dato dai giornalisti per l'intervista di rito 
dopo l'elezione a sindacpJM«Dove ci 
mettiamo?», chiede guardaridòsilntor^ 
no. È stanco e provato Vitali. Ha «cam-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

diversa al governo della città e vedrete 
*che Iol3f^sieremó0ri'a'Iavoró'ai ógni 
giorno. Credo che le mie lunghe «espio- ' 

minato» 40 .giorni per arriyarevalè H a ^ razioni» rni,,aJbtwp_(atto trovarê una 
guardo e non sì ritrova ancora nel nuo- . ' strada nuova. \ *. '•, ; , ' - ! ; * 
vo ruolo. «Walter, guarda che il tuo uffi-. 
ciò è questo», gli sorride Renzo Imbeni 
mostrando le due stanze al primo pia-
no di Palazzo d'Accursio che lui ha oc
cupato per 10 anni. Ma si, niente for- . 
malità per il passaggio di consegne. E 
subito via alle domande. >. ...,•,. . i » 
;: Sindaco, Id aveva chiesto al partiti di 
, non Interferire nel suo lavoro per 

':' formare la giunta ed elaborare Upro-
'; granunjuEandaraa>àl? •.,••..,. :.' ; 

Ho cercato di muovermi con un meto
do nuovo. Ci ho provato e credo anche ' 
di esserci riuscito. Sonò sinceramente -
convinto che il risultato raggiunto è 
buono. Mi ero dato, d'accordo con 1 • 
gruppi consiliari che mi sostengono, 
l'obiettivo di superare il vecchio arma- : 
mentano della politica, fatto df incari
chi che vengono decisi nelle segreterie ; 

; / Eppure un consigliere della vecchia 
,,',-• maggioranza, Omar Calabrese che «I 

s riconosce nelle posizioni di Alleanza 
democratica, l'accusa di non essere 

; stato un candidato sindaco traspa-
: ' rente, di avere subito I giochi di cor-
' ridolo, di ewere ostaggio dei partiti, 
:' di avere presentato un programma 

•peroolsta». ;,.-.-.••.;•>;>.•..•••• .-&?};•• • 
È una critica ingiusta che mi ha tanto 
più ferito perché viene dal ràppresen-

; tante di un movimento come Alleanza 
-, democratica che considero la più inte-
;. ressante novità prodotta dalla politica 
•' in Italia. Io peronista? E che vuol.dire? 
. Non mi sono sostituito alla leadership 
: del Consiglio comunale, ho cercato in
vece, di sostituire alla tradizionale de-

••; mocrazla dei partiti un'alleanza fuori 
dagli steccati che hanno contrassegna' 

dei partiti, di equilibri dosati con il bi- ;? to la lotta politica dal .dopoguerra ad 
lancino. Nella sostanza 1 partiti sono un oggi. È un tentativo che le forze pro-
po' arretrati dalle istituzioni a vantagio ••' gressiste e della sinistra mi hanno con
dì «parti» della società coinvolte nell'e- sentito di compiere per anticipare il 
secuuvo. Questo è l'inizio di una fase nuovo. Certo, ho dovuto fare I conti con 

„ regole del gioco vecchie, con «abitudi-
" lìi» consolidate. Ma pur in presenza di 
tutti questi condizionamenti oggi Bolo-

^gnaJancia un segnale di novità j ^ 
" . ; Senta, ma la tanto Invocata società 

dvile non l'ha un po'delusa? Lei si e 
scontrato con una serie Impreario-

•: nanfe di «no» all'ingreno di esterni 
s : to««Jdnta... ..•;;.•.,.*• '".,:•» 
Per affrontare questo discorso occorre 

.;, realismo ed equilibrio. Intanto mi ha 
"*: fatto piacere constatare con i numerosi 
.contatti allacciati per formare la giunta 

...che a Bologna il rapporto tra istituzioni 
; ; e società non è screditato come altrove 
' Evero, tanti non se la sono sentitadi as

sumere una responsabilità diretta di 
'• governo ma due ingrèssi in giunta di 
v «esterni» prestigiosi, un giurista e un ar-
:„ Usta, ci sono stati. Poi ho ricevuto molte 
;•- e qualificate disponibilità alla collabo-
' razione. Ora sono nelle condizioni di 

,' dare vita- ad uno «staff» del sindaco che 
•'.; mi sarà utilissimo per affrontare i pro-

: blemi di Bologna. Governare una città 
piena di risorse comCf questa significa 

v* aprire un confronto di Idee, diradare la 
; • boscaglia del rapporto tra potere e cit

tadini. . , 
Questa maggioranza è «stretta», più 

stretta della precedente, mila carta 
M>w> «rio 33 coo«d<rJierÌM 60. Preoc
cupato? 

"No, perc^ c^iderSTasténsione'dél' 
Pn e deglLAntiproib'izionisu, che in pre-. 
cedensaàerarrtl'aitopposizioiie, un sè-« 
gnale promettente. E anche le argo
mentazioni portate dai verdi per moti
vare il loro voto contrario lasciano co
munque aperto lo spazio per il dialogo 
e la collaborazione. ; J;;. ,, ... a 

Che futuro ha la sinistra In questa cit
ta che da sempre è un flore all'oc
chiello delle forze di progresso? • -

Oggi ta sinistra ha dato una prova di 
quello che vuole essere. É stato inne
scato un processo che ha fatto andare 
la sinistra tradizionale al di là del solito 
recinto, abbiamo cercato di costruire 
rapporti con mondi fino a ieri scono
sciuti compiendo anche «invasioni di 
campo» (penso in particolare al volon-
tanato cattolico) viste con diffidenza. 
Ma riconosco che si è visto anche il 
vecchio della sinistra. Dovremo riflet
terci • v.'.-j.!-.-,- ; ,-- -,<*- - • 

SI sente H primo sindaco non comu
nista di Bologna? 

Vengo dal Pei e le radici non si dimenti
cano facilmente. Ma il Pds è oltre quella 
tradizione 

Il leader della Rete, finnatario del patto referendario, si schiera con la proporzionale. «Elezioni subito o vincerà Tangentopoli» 

Orlando il pattista per il «no» al referendum 

Vertenza Telemontecarlo 
All'emittente monegasca 
arriva la cassa integrazione? 
Ora il ministro ci prova 

La redazione di Tmc 

Fino al 10 marzo è «sospeso» il caso Telemontecar
lo: fino ad allora ferme le procedure di mobilità e in
terrotti gli scioperi. Nel frattempo, il ministro del La
voro Cristofori si è impegnato a trovare una formula ':;•; 
per estendere i benefici della legge sulla cassa inte- ; 
grazione ai lavoratori dello spettacolo e ai giornalisti ? 
di periodici e televisioni. Sul versante Rai, invece, i '" 
giornalisti pronti al black-out 

SILVIA CARAMBOIS 

wm ROMA. Le sorti di Tele
montecarlo sono «sospese» fi
no al 10 marzo: nel frattempo. ' 
non verranno effettuati tagli • 
agli organici (l'azienda aveva ' 
deciso di mettere in «mobilita» 
190 dipendenti, di cui 32 gior
nalisti) e non ci saranno nep
pure scioperi. Le parti, infatti, ; 
all'incontro al ministero del ' 
Lavoro, hanno accettato la 
mediazione e le garanzie pro
poste da Nino Cnstoforì: il mi
nistro ha assicurato che entro 
3uella data prowederà ad in-

rviduare la formula per esten
dere la cassa integrazione an
che ai dipendenti del settore 
spettacolo e ai giornalisti dei. 
periodici e della tv. Un impe
gno importante, perché fin'ora, 
la legge prevedeva che solo i ; 
giornalisti dei quotidiani e del- ; 
le agenzie di stampa potessero 
accedere ai benefici della leg
ge sulla cassa integrazione. ' 
Cgil-Cisl e Uil hanno anche 
chiesto "che"sla garantita, ' sul' 
piano degli ammortizzatori so
ciali, l'unitarietà del settore 
dell'emittenza' televisiva priva
ta. , ..•« ...;. . . . . . . L .-. 

Se da un lato c'è una schiari
ta legislativa per il futuro dei di
pendenti di Tmc, dall'altra non . 
ci sono stati passi avanti sulla 
«vertenza informazione» dell'e- • 
mittente monegasca. La Fede- ; 
razione nazionale della stam
pa ha protestato perché al ta
volo della trattativa non siede 
anche il direttore responsabile 
dell'emittente: «È impossibile 
discutere il piano editoriale -
spiega Giuseppe Giulietti, che 
partecipa alle trattative per la 
Frisi -, perché dopo le dimis
sioni di Ricardo Pereira non è 
stato nominato il nuovo diret
tore dei telegiornali di Tele
montecarlo. Nonostante * gli •; 
stessi ministri Cristofori e Paga
ni abbiano sottolineato l'im
portanza di un terzo polo in
formativo, Tmc si prepara a -
chiudere (a metà marzo) ben 
due notiziari e a ridurre della 
metà i giornalisti impegnati 

neile news». Da lunedi prossi
mo il via ad altri incontri (il pn-

; mo tra Frisi e Tmc) perappro-
. fondire il piano di ristruttura
zione. - . -.— 

".-•• Di scioperi, invece, si conti-' 
• nua a parlare sul versante Rai. 
; Dopo le polemiche sulla deci-
; sione dei giornalisti dei tg e dei 
' gr della tv pubblica di andare a " 
?; tre giorni di black out. se il Par- . 
: lamento non accelera i tempi " 
',: per la «leggina» che dovrebbe " 
, dare un nuovo governo all'a- • 
: zienda, i rappresentanti dell'U- • 

sigrai hanno chiesto un incon-
, tro urgente con tutti i capigrup- ' 
;• pò della Camera. «Il nostro : 
' non è uno sciopero contro il , 
Parlamento-ha spiegato Gior- • 
gio Balzoni, segretario dell'Usi-
grai -. Intendiamo invece spin- • 

- gere a scelte immediate e a • 
. stigmatizzare il comportamen

to di quanti impediscono l'ap-
' provazione della legge, con 
, l'obiettivo -rischioso del com
missariamento e della privatiz
zazione». Dopo gli incontri a 

' Montecitorio, i giornalisti tor
neranno a riunirsi alla fine del
la prossima settimana. «Per 

• ora, comunque, lo sciopero n-
.'; mane proclamato - ha conti

nuato Balzoni -, e la prima ' 
'- giornata potrebbe essere fissa

la proprio per sabato prossi-
J mo, a conclusione della setti

mana parlamentare, se non 
ii dovessero verificarsi novità de- ' 
ìcisive». ;.•"' -..js- .'-•<».= •—• - ••-
'*-. Anche Mauro Paissan (Ver-
j di), è tornato ieri sulla queslio-
; ne dell'ostruzionismo missino 
>' (mille emendamenti) alla leg- ' 
;: gè: «Amato ha sparato sulla so-
• luzione del commissariamen- . 
. to - ha detto il parlamentare - , 1 
,. con l'adesione del Msi. Il com- ; 
Y portamento del presidente del ! 
: Consiglio è irresponsabile per- ; 
che, affermando che il parla- : 
mento ha poco tempo per de- ; 

; cidere. altrimenti c e il com- .' 
• missario, è come se avesse '• 

detto ai missini di continuare a 
fare ostruzionismo» 

Mfd e le elezioni 
«Sì ai candidati impegnati 
sulla questione morale» 

Orlando scende in campo contro il referendum 
elettorale sul Senato e toma a chiedere immedia
te elezioni anticipate. Abbandona il patto referen- -
dario che pure aveva firmato, e si schiera con il 
«fronte elei no» insieme a Msi e Rifondazione. «Se ' 
passa il referendum avremo un Parlamento blin
dato per quattro anni e i corrotti di Tangentopoli ' 
continueranno a godere dell'impunità» 

LUCIANA DI MAURO 

• s ì ROMA. Il pattista Leoluca 
Orlando si schiera per il no al 
referendum elettorale sul Se
nato, chiede l'immediato scio
glimento delle Camere e l'indi- : 
zione delle elezioni anticipate. 
La Rete si rimangia 11 passato 
referendario, e scende in cam- ; 
pò sul «fronte del no» insieme 
al Msi e a Rifondaziane comu
nista. «Da mesi ci siamo chiesti 
attraverso quali strumenti gli 
uomini di tangentopoli avreb
bero impedito il cambiamen
to Adesso tutto è chiaro». Cosi 
ha esordito Orlando nella con
ferenza • stampa organizzata 
durante l'assemblea straodina-
ria della Rete che si aperta ieri 
a Roma e si concluderà oggi. I 
signori delle tangenti «sono 
pronti a cavalcatela consulta
zione popolare», e se passera il 
referendum che. modifica la 
legge elettorale del Senato 
•avremo - sostiene Orlando -
un Parlamento "blindato" per 
quattro anni e i corrotti di tan
gentopoli potranno continuare 

a godere dell'impunita». Dopo 
,' la consultazione popolare 
" «Scattato sari nella mani della 

partitocrazia e non potrà più 
V'; sciogliere le Camere». «1 partiti 
' di tangentopoli - aggiunge Or-
- landò - si sono schierati per il 
. referendum per tenere sotto 
; sequestro il presidente della 
.' Repubblica». Se il referendum 
;. passerà, è la tesi di Orlando, 
- Scalfaro «non: potrà più scio-
-.• gliere il Parlamento» perchè ci 
i sarebbe un sistema elettorale 
• diverso per Camera e Senato e 
;'.' perciò il presidente della Re-
'i, pubblica «sarebbe costretto ad 
'. attendere una - nuova legge 
.. elettorale diventando un sem
p l i c e notaio della situazione». •-' 
'•'• È il grido d'allarme, lanciato 
•: dall'assemblea della Rete, sul-
:,', le condizioni di «pericolo» del-
• • la democrazia. Orlando spara 
?• • nel mucchio e denuncia l'uso 
««mistificatorio e strumentale 

fatto dagli uomini di tangento
poli» dell'appello lanciato nei 
giorni scorsi da giudice Di Pie-

' Il leader deHa Rete Leoluca Orlando 

Fini: «Daremo battaglia 
contro la tìiJi^ 
• 1 ROMA. Il segretario del Msi. Gian- • 
franco Fini, promette: «La più grande ; 
battaglia politica ' del dopoguerra ; 
contro la legge truffa elettorale». Fini, . 
ieri, ha aperto i lavori del Comitato ' 
centrale del suo partito attaccando il '. 
referendum sulla legge elettorale del . 
Senato. Ha ribadito la netta opposi- :: 
zione del Movimento sociale al Refe- . 
rendum e ha affermato: «Dobbiamo 
costruire il nostro 18 aprile che sia la 
data della cancellazione definitiva 
del sistema affogato negli scandali». " 

•È questo il modo - per il segrelano 
missino - di dare una soluzione poli
tica alla questione morale: non un'i- : 

,; niezione di moralità ad una sistema 
che qualcuno, a cominciare dal pre-

; sidente della Repubblica, si ostina a 
-, considerare • sostanzialmente sano, 
< ma una spallata definitiva al malaffa-
, re e all'occupazione dello Stato da 
, parte dei partiti». L'unico modo per -
' uscirne per Fini è «una nuovo assetto 

di Stato e lo scioglimento delle Came
re» 

; tro che aveva sollecitato una 
- soluzione politica per l'illegali-

,'• tà e la corruzione. Ma l'unica 
'soluzione politica possibile è 
,' per la Rete: «Lo scioglimento di 
: questo Parlamento subito per 
• consentire ai partiti che lo vo-
: gliono di attentare gli uomini 
i tangentopoli e capace di af-
.:; frontare le necessarie nforme» 
> Insomma un Parlamento «nco-
•:l. stituente» per abolire l'immuni-
:" tà parlamentare, cambiare la 
'legge sul finanziamento pub

blico dei partiti E annuncia il 
si al referendum che vuole 
abrogare l'attuale sistema E il 

referendum sulla legge eletto
rale per il Senato? Non biso- •' 
gnerà farlo nemmeno dopo .', 
eventuali elezioni anticipate'. -
Le nuove Camere elette sem- ' 
pre con l'attuale sistema prò- ' 
porzionale possono evitarlo, • 
secondo .: Oriando, - facendo '; 
una nuova legge elettorale di •? 
tipo proporzianale con collegi f 
uninominali. «Certo - ammette & 
Orlando-il nuovo Parlamento .' 
sarà più Irantumato ma dimi- '*.'• 
nuirebbe il peso degli apparti 
di partito». 

Peccato, però, che il nome 

di Orlando insieme ad altri de
putati retini si trovi in calce al 
patto referendario che impe- ?' 
gnava i fimatari a sostenere: ::; 
•Per il Parlamento nazionale -
l'elezione della parte maggiore :. 
dei parlamentari con il sistema ;< 
maggioritario unininominale». :.-. 
Ma ci sono state le elezioni di ' ' 
Monza e Varese, la Rete ha fat- ,' 
to un cospicuo balzo elettora- ;. 
le, lo preligura a livello nazio- •• 
naie e fa come il Psi di Craxi * 
quando c'era ancora l'onda '* 
lunga, teniamoci la proporzio
nale e elegismo direttamente il 
presidente della Repubblica. 

Orlando infatti dello spinto re
ferendario salva il maggiorita
rio solo per l'elezione diretta 
degli esecutivi, dal sindaco al 
premier, mentre per tutte le as
semblee elettive, dai comuni al 
Parlamento, propone il siste
ma proporzionale per dare' 
rappresentanza a tutte le ani
me della società. Porta, poi, 
un'altra motivazione a favore 
della proporzionale e contro il 
referendum. «Noi, la Lega, Il 
Pds e la De - spiega - non 
scompannammo - di certo, 
mentre questo rischio ci sareb

be per forze politiche come il 
•[ Msi e Rifondazione comunista. 
Questo sarebbe un attentato 

. alla democrazia e noi voglia-
j mo fare questa battaglia per la 
•democrazia». - • -•••'. 
• Parole pesanti per il segreta-

- rio de Martinazzoli: «Non rie-
- sce a liberarsi dei corrotti, e 
', sceglie il partito della corruzio-
" ne anziché il rinnovamento 

v della Do. Alla Lega di Bossi: 
»•• «Sostenendo il referendum per 
}' il Senato si schiera con i partiti 

di tangentopoli» Al Pds- «An-
- che Occhetto dovrebbe riflet

tere meglio le sue mosse». 

• • ROMA. Il Movimento fe
derativo democratico alle 
prossime elezioni ammini
strative potrebbe sostenere 
alcuni candidati disposti a 
confrontarsi con i cittadini 
sulla questione morale: lo 
ha ipotizzato il - segretario 
Giovanni Moro, • nel corso 
della riunione di direzione 
del movimento. «Se proprio 
non . trovassimo candidati 
potremmo prestare qualcu
no di noi come candidato di 
garanzia democratica, ma a 
condizione - ha aggiunto 
Moro - che il movimento 
continui -a rimanere estra
neo a logiche elettorali e 
partitiche». .•:.. - •• •>. 
~ Giovanni Moro ha definito 

questo possibile • impegno 
futuro del Mfd «una strategia 
di garanzia democratica. Es
sa dovrebbe consistere nel
l'impegno del : movimento 
nel mettersi a servizio di una 
iniziativa sistematica volta a 
individuare e legittimare i 
leader che vengono avanti, 
unendo, • attorno a questa 
funzione, i soggetti disponi
bili ed evitando che si fac
ciano strada sempre e solo 
figure legate alla mera prote
sta contro il sistema dei par
titi, oppure che nella sele
zione di questi leader fun
zioni come unico criterio 

quello dell'onestà». ; 
In sostanza, per Giovanni 

Moro, «si potrebbe trattare -
; semplicemente di trasferire • 
• la tecnologia della tutela so- : 
• ciale dall'area dei servizi al- ; 
;. l'area dei diritti politici», con ;•" 
• la possibilità dunque per i ; • 
'-' cittadini di scegliere candi- ; 
' dati, controllarne le qualità e ; 
. le intenzioni politiche. O es- «•.'. 

sere informati o interpellati 'r, 
sulle nomine non solo dei *> 

;; dirigenti politici, ma anche v 
,- di quei funzionari che spes- "V 
J so sono la causa principale •••' 
• di inefficienze e illegalità. :?:»,: 

j. Nel corso della riunione '•-' 
' Giovanni Moro • ha sortoli- V 
'•_ neato, con la sua redazione, S-
. che si utilizzi in questa fase y 

un modello ; organizzativo %j 
: caratterizzato dalla autono- ••;• 
,' ma iniziativa del movimento ;• 
.' e che vada oltre il campo di '•; 
••• azione che il Mfd si era rita- ;."'. 
jgliato nel modello • prece- ; . 
'i dente: «Se non c'è nessuno ' 

che pensa al funzionamento ; 
i dei governi locali, all'occu

pazione, all'ordine pubbli
co, agli appalti, a una vera ri-

* duzione della spesa pubbli- f 
•• ca, dobbiamo porci il prò- •>'• 

blema di pensarci noi». E in ' 
'. quest'ottica è stata inqua-
: drata appunto la proposta di ' 
arrivare alla scelta di soste
nere alcuni candidati - ' 
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Due nuovi concorsi pronostici Positive lesimulazioni 
messi in piedi dal Coni ma la logica è macchinosa 
per aiutare l'antico gioco L'esordio avverrà il 30 maggio 
che continua a perdere colpi limitato a Lazio e Lombardia 

La vecchia schedina è «stanca» 
Arrivano Totogol e Tote 1X2 
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Si chiamano «Totogol» e «Toto 1 X 2»: sono i due ri
medi messi a punto dal Coni per rilanciare i concor
si pronostici dopo la crisi del Totocalcio. I due nuovi 
giochi sono stati presentati ieri dal presidente del 
Coni, Arrigo Gattai. Si potrà scommettere sulle otto 
partite che termineranno con il maggior numero di 
gol o sul verificarsi dei segni 1 X 2. Ma non mancano 
perplessità: i giochi sembrano troppo complessi. 

MARCO VINTIMKMJA 

• • ROMA. In difficoltà per la 
crisi economica, addirittura 
strangolato da una contestatis-
sima «addizionale» decisa dal
lo Stato, il concorso Totocalcio . 
boccheggia ormai da tempo . 
E, come si conviene ad un ma
lato illustre, molti medici si so
no alternati al capezzale del 
Eoco più amato dagli italiani 

iminari allertati dal Comitato 
olimpico nazionale, gestore da 
oltre quarant'anni della popò- , 
lare schedina, per trovare un 
pronto nmedio alla flessione 
del montepremi che impoveri
sce da mesi le casse dello sport 
nazionale Finalmente, dopo 
tante tnbolazioni, i vertici del 
Coni hanno potuto presentare 
ieri una prima cura per il ca
gionevole concorso pronostici. 
La terapia prevede la. contem
poranea somministrazione di 
due medicine, il 'Totogol» e il 
«Toto 1 X 2». Il compito del 
nuovi giochi sarà quello di rin
forzare la schedina senza però 
sovrapporsi ad essa. Le simu
lazioni in •laboratorio» hanno 

dato esito positivo, ma, alme
no a giudicare da quanto visto 
e sentito nella, presentazione 
ufficiale, è lecito nutrire qual
che dubbio sulla reale effica
cia della cura. Incertezze che 
abitano anche al Coni, tanto è 
vero che il debutto di Totogol e 
Toto 1 X 2 avverrà in via speri
mentale a primavera inoltrata 
I due «rinforzi» affiancheranno 
la schedina negli ultimi quattro 
concorsi dal 30 maggio al 20 
giugno, soltanto nelle ricevito
rie lombarde e laziali Se l'e
sperimento darà esito positivo, 
vale a dire un soddisfacente ri
tomo economico, diverrà defi
nitivo con l'avvio della prossi
ma stagione calcistica. 

Come detto, il pnmo impat
to con le due nuove creature 
del Coni non è stato esaltante. 
E a far lievitare l'entusiasmo 
non ha certo contribuito l'e
spressione perplessa del presi
dente del Comitato olimpico, 
Arrigo Gallai, seduto accanto 
al segretario generale dell'Ente 

sportivo, Mario Pescante, ed al 
presidente dell'Utis (Unione 
totorìceviton italiani sportivi), 
Gianfranco Chian. Il Totogol e 
soprattutto il Toto 1 X 2 si sono < 
rivelati giochi abbastanza 

' complessi, non certo di imme
diata comprensibilità per la * 
grande massa dei giocatori La 
schedina Totogoal offrirà 30 
incontri (nove partite di A, die
ci di B. undici di C) tra I quali 
pronosticare le otto partite 
concluse con II maggior nume
ro complessivo di reti A parità 
di reti prevale la partita in cui 
la squadra estema ha totaliz
zato la maggior quantità di 
goal. In caso di ulteriore parità, 
si considera valido il risultato 
dell'incontro recante 11 nume
ro d'ordine più basso. Si pre
miano gli otto (vincita pnma 
categona), i sette e i sei. La 

, giocata minima è, analoga
mente al Toto 1X 2, di due co-

x lonne per 1600 lire. 
Ancor più complesso l'altro 

gioco, quel Toto 1X2 messo a 
punto dall'Ulte, dove sono tre 
le opzioni di pronostico a di
sposizione, i segni 1 X 2 ap
punto. Si può scegliere (mar
cando il segno che interessa a 
destra della schedina) di indo
vinare le otto partite che si 
concludono con l'I, indicando 
il maggior numero di reti com
plessive, oppure le otto che sì 
concludono con la X, sempre 
indicando quelle con il mag
gior numero di reti comptessl-

, ve. Allo stesso modo, si potrà 
puntare sulle partite che si 

concluderanno con il segno 2 
In questo caso, però, basterà 
indicarne sei e non otto in con
siderazione della minor fre
quenza delle vittorie in trasfer
ta. A pantà di somma di reti, 
prevale il risultato con li mag
gior scarto-goal. In caso di ul
teriore pantà, si considera vali
do il risultato della partita con 
il numero d'ordine più basso 
Vincono gli otto, i sette e i sei 
per l'opzione 1 e X, mentre per 
l'opzione 2 saranno 1 sei i pre
mi di pnma categona e i cin
que quelli di seconda. 

Inutile dire che, mentre Ma
no Pescante si sforzava di 
esplicitare il meccanismo di 
Totogol e Toto„l X 2, più di un 
ascoltatore è stato colto da im
provvisa emicrania. Sconcerto 
nella platea, invece, quando il 
segretario generale ha annun
ciato che Coni e Utis hanno 
chiesto al ministero delle Fi
nanze di poter utilizzare il 
«Jack-Pot» «E che d'è?», ha 
mormorato un giornalista di 
chiara origine romana Pun
tuale (per fortuna) la spiega
zione di Pescante- «Si tratta del 
meccanismo per cui, in caso di 
assenza di vincite di pnma ca
tegoria, il montepremi viene 
accumulato nel concorso se
guente» Infine, un consiglio 
agli affezionati della schedina 
qualora intendano provare l'e
brezza di Totogol e Toto 1 X 2, 
chiedano prima al loro ricevi
tore le istruzioni per l'uso Sen
za dimenticarsi del «Jack-Pot» 
naturalmente 

Ma per i «sogni» ^ 
c'è sempre : 
il Totocalcio : 

im ROMA. Arrivano il Totogol e il Toto 1 X 2 
ma il ruolo del «vecchio» Totocalcio non è in 
discussione La schedina seguiterà ad esse
re il pnncipale fra i concorsipronosuci cosi 
come il tredici continuerà a rappresentare il 
sogno miliardario di innumerevoli scom
mettitori Un rapporto consolidato, quello 
fra gli italiani e il Totocalcio, che iniziò nel- ' 
l'immediato dopoguerra. Allora la schedina ' 
si chiamava Sisal, costava 30 lire a colonna 
ed era gestita dai privati. Agli inizi degli anni 
Cinquanta vi fu una pnma svolta: Stato e Co
mitato olimpico nazionale presero in mano 
il gioco (divenuto Totocalcio) dividendone ,' 
i proventi secondo uno schema tuttora in 
auge Una parte riservata al montepremi. 
(attualmente il 34,63%), un'altra allo Stato . 
(29,47%) ed una terza porzione al Coni 
(20,08%) Soldi, questi ultimi, con cui il Co
mitato olìmpico finanziava (e finanzia) tut
ta l'attivila sportiva nazionale Inoltre, erano -
previsti «spiccioli» di percentuale per le Rice
vitorie (oggi il 7,87%), il servizio di gestione 
(5,57%) e l'Istituto del Credito Sportivo 
(238%) Da allora il Totocalcio è cresciuto 
pressoché ininterrottamente, sia per nume
ro di colonne giocate che per incassi L'api
ce lo si è raggiunto nella stagione '91-'92 
con introiti per 3 157 miliardi ed un singolo 

montepremi record di oltre 34 miliardi Ma 
proprio all'inizio dell'anno scorso si è verifi
cato l'episodio che ha segnato l'inversione 
di tendenza, il governo ha deciso di intro
durre un'addizionale di 200 lire a colonna 
(la metà delle quali riservata soltanto allo 
Stato e al montepremi) determinando una 
vistosa flessione delle giocate e della quota 
riservata al Coni Fenomeno amplificato 
dalla crescente diffusione del Totonero, nel- ' 
la cui orbita illegale ruotano ormai svariate 
centinaia di miliardi Adesso, con Totogol e " 
Toto 1 X 2, il Coni cerca di ribaltare la situa
zione Al Foro Italico nessuno si sbilancia 
sugli introiti che potrebbero garantire ì due 
nuovi giochi In compenso si sa quanto ver
rebbe a costarne la gestione nella prossima 
stagione circa 11 miliardi - OMV 

In Parlamento giacciono 37 proposte di legge in difesa dei minori 

Telefono Azzurro «scoppia > 
L'anno scorso 2500 chiamate 
Aumentano i casi di violenza sui minon, salgono 
anche le richieste d'aiuto a Telefono Azzurro; ma il 
Parlamento si muove con lentezza e ormai sono 37 
le proposte di legge che attendono di essere esami
nate. Se ne è parlato a Firenze, durante un conve
gno. Ora presente anche il ministro Bompiani (Affa
ri sociali), che ha detto: «No alla punibilità dei mi
nori sotto i quattordici anni»... 

• • FIRENZE. In Parlamento 
giacciono 37 proposte di legge 
sulla difesa dei minon, mentre 
le chiamate al «Telefono Az
zurro» sono aumentate, in un 
anno, del trenta percento Le 
denunce di abusi sessuali, in
fatti, sono state l'anno scorso 
solo 2500 contro una realtà 
sommersa superiore di dieci 
volte. 

In queste cifre è racchiusa la 
drammatica situazione della 
violenza sui minon, tema che 
ha chiuso a Firenze, alla pre-

Arte 
«Museo pass» 
unico 
per 4 città 
• H FIRENZE. La proposta di 
una tessera unica che assicuri 
l'ingresso ai musei delle quat-

< tro città più visitate d'Italia di
venterà presto operativa. È il n-
sultalo di un incontro tra gli as
sessori al Turismo e alla Cultu
ra, del capoluogo toscano, di 
Venezia e di Róma (assenti, 
ma d'accordo, i rappresentanti 
del comune di Napoli) tenuto 
ieri a Palazzo Vecchio a Firen
ze. Si tratta di una «carta d'oro» 
per accedere ai musei comu
nali di Firenze, Venezia, Roma 
e Napoli e di una «carta di pla
tino» per quelli statali delle 
quattro atta d'arte È una sorta 
di «Museo pass» che eviterà ai 

i turisti di fare lunghe file per ac
quistare ì biglietti d'ingresso ai 
musei Allo scopo di concor
dare iniziative comuni tese ad 
incrementare il turismo e stata 
istituita una «Conferenza per
manente delle quattro città 
d'arte» Contemporaneamente 
al «Museo pass» verranno mes
si ih vendita biglietti per il tra
sporto urbano che si potranno 
usare indifferentemente in tut
te e quattro le città 

senza del ministro per gli Affari 
sociali Adriano Bompiani, il 
quarto congresso nazionale 
dei ginecologi dell'infanzia e 
dall'adolescenza Si tratta di 
un Iceberg - hanno detto gli 
esperti • che pesa sulla co-

' scienza nazionale e quindi su 
quella individuale, coscienza 
che però sembra assai latente 
quando ci si deve occupare di 
violenze sui minon. E sgl ban
co degli imputati è anche quel
la parte di classe medica che 
non ritiene eticamente diffon

digli notizie su certi fatti in 
quanto presunta violazione del 
segreto professionale. Alla pari 
dei medici «ìperdeontologici» 
quegli insegnanti che, pur a 
contatto con i bambini, fanno 
finta di non vedere ferite, con-
tusiom, arretramenti psicologi-
ci di scolari, «affidando» il caso 
alle vie burocratiche che spes
so finiscono in un fasciolo in 
fondo ad un cassetto Dram
matico il quadro statistico 
emerso dal convegno l'abuso 
fisico rappresenta il 70 per 
cento del totale e di questo il 
25 per cento è a sfondo ses
suale, secondo ricerce Usa 
Sono in aumento gli abusi sui 

" piccolissimi, anche sui lattanti 
da parte di «adulti non com
piuti» e spesso con alle spalle 
violenze subite che cosi «tra
mandano» Secondo gli esperti 
la soluzione di questa situazio
ne è di ordine generale, ma oc
corre intervenire sulle vittime 

• con tattiche non invadenti 
(«non si deve chiedere di rac

contare lOvolféa 10 inquirenti 
una violenza sessuale»), con 
tatto e rispetto, senza giudica
re, e perché «i bambini quasi 
sempre dicono il vero» Da qui 
l'esigenza di formare nuove fi
gure nel campo medico con 
apporti interdisciplinari e strut
ture di accoglienza; sia di 
pronto soccorso sia di media e 
lunga degenza 11 ministro 
Bompiani, intervenendo al 
convegno, si è subito detto 
contrario ad abbassare l'età di 
punibilità sotto 114 anni attuali 
e contro una specifica legge 
per l'adolescenza, mentre ha 
posto il problema dell'avvia
mento alla criminalità del fan
ciulli con 45 mila minon de
nunciati l'anno scorso, il dop
pio del '91 E il professor Ro
mano Forleo ha sostenuto la 
necessità di agire sul sociale, 
di aumentare il volontanato e 
le esperienze di gruppo anche 
private, di agire di più sulla 
scuola, v 

A Firenze ragazza di 20 anni aggredita da un amico 

Tenta dì violentarla 
poi la getta nell'Arno 
• i FIRENZE. Una festa tra 
amici, una passeggiala sul lun
garno finita in un tentativo di 
violenza sessuale e un tuffo in 
Amo. Per Mana, vent'anni ap
pena compiuti, studentessa 
brasiliana di Porte Alegrc che 
frequenta una scuola per stra-
nien a Firenze, la brutta avven
tura comincia venerdì sera So
no le 3 del mattino Mana esce 
da un locale insieme ad una 
coppia di amici e un connazio
nale, Marcello, 28 anni, che 
frequenta lo stesso centro per 
stranien Durante la passeggia
ta Mana e Marcello salutano gli 
amia e si incamminano verso 
il lungarno Diaz. Parlano, rido
no, scherzano II giovane la 
nempie di complimenti, poi la 
invita con gentilezza a scende
re sul greto del fiume È qui 
che il giovane cambia tono, di
venta aggressivo. Si butta su 
Mana, pretende di fare l'amo
re, le alza la gonna La minac
cia anche di gettarla in acqua 
La ragazza rifiuta, lo respinge 

Marcello la spinge nel fiume e 
le tiene la testa sott'acqua. Ma
na nesce a liberarsi, chiede 
aiuto ad un passante che os-

( serva la scena dalla spalletta, 
ma non interviene La giovane 
donna fugge, Marcello la inse-
gue La percuote con la sciar
pa che ha bagnato nel fiume 
Mana però nesce a raggiunge
re gli amici e a dare l'allarme ai •, 
carabinieri Questo il racconto 
di Maria ancora sotto shock 

•• per l'episodio. La studentessa 
davanti ai militari npete la sua 
versione Mana ha raccontato > 
tutto piangendo l'approccio, , 
l'invito sul greto del fiume, la 
violenza La brasiliana che ha 
presentato uria formale de
nuncia contro il giovane con
nazionale era accompagnata -
da una studentessa inglese che 
ha testimoniato di essere stata ' 
a sua volta oggetto di pesanti 
attenzioni sessuali dallo stesso 

„ giovane appena sette giorni fa 
Il giovane brasiliano era stato > 
fermato da una pattuglia dei 

carabinieri pochi minuti dopo 
l'episodio mentre si allontana
va dal lungarno Interrogato ha 
fornito una versione dei fatti 
diametralmente opposta a 
quella della ragazza. Ha soste
nuto che Mana in un pnmo 
momento era d'accordo per 
fare l'amore, ma poi ci aveva 
ripensato perché non aveva il 
contraccettivo È nata una di
scussione animata e la ragazza 
sarebbe scivolata nel fiume II 
sostituto procuratore Suchan, 
dopo aver ricevuto la segnala
zione dei carabinien, ha nte-
nuto di procedere nei confron
ti del giovane per il reato di 
tentata violenza carnale Evi
dentemente il racconto della 
ragazza non è stato convin
cente altrimenti sarebbe scat
tato l'arresto per tentato omici
dio Nei prossimi giorni i due 
giovani saranno ascoltati dal 
magistrato per ricostruire 1 epi
sodio e accertare se effettiva
mente la ragazza e stata tenuta 
con la testa sott'acqua. , 

Autocertificazione 
dei dilemmi: 
come dichiarare 
la propria auto? 

Nasce un altro dilemma relativo al modulo per l'autocer 
tificazione dei redditi ai fini del pagamento del ticket Nel 
modulo si parla di Hp, cioè «cavalli vapore», anziché di 
Cf «cavalli fiscali» Una bella confusione Secondo alcuni 
esperti, infatti, «la catalogazione attraverso Hp rende pra
ticamente ogni autovettura capace di produrre l'automa
tica perdita del diritto a rientrare nelle fasce di reddito 
stabilite La nuova Fiat 500, ad esempio, ha una potenza 
di 30 hp, mentre il modulo ne prevede un massimo di 21 
Ecco un altro quesito che impone una chianmento In
tanto regna il caos * 

Una pensionata, Carmela 
Maione, di 58 anni, ha uc
ciso il manto, Vincenzo 
Frattorusso di 55, disoccu
pato, fracassandogli il cra
nio con un oggetto di le 

_ _ ^ ^ _ _ gno 11 fatto è accaduto ad 
Afragola, in provincia di 

Napoli, dove ì coniugi vivevano in una abitazione del 
centro stonco I due litigavano spesso e vivevano in con
dizioni economiche difficili Nel pomenggio di len, dopo 
una lite, la donna ha colpito più volte alla testa l'uomo 
con un piede del letto in legno ma dalia punta metallica, -
da lei smontato I colpi sferrati dalla donna hanno causa- ' 
to lo sfondamento del cranio e la morte istantanea del 
manto Dopo il delitto Carmela Maione ha lasciato il cor
po dell uomo sul pavimento e si è addormentata Stama
ni, la donna ha pulito accuratamente il piede del letto e 
la stanza dove si trovava il corpo del manto, presumibil
mente per depistare gli ìnvestigaton facendo credere loro 
che l'uomo era stato ucciso durante una rapina. -

Afragola - ' 
Litiga 
con il marito 
e lo uccide 

Gli studiosi: 
paese in crisi 
aumentano« ' 
i suicidi 

Le donne Io tentano di più, 
gli uomini lo attuano di 
più Tanti ì suicidi in que
sto periodo, ma a parte ì 
diretti coinvolti dalle vicen
de è 1 individuo in genere 

— _ _ _ ^ . _ _ _ „ _ ad essere p'ù predisposto 
in un momento di crisi co

me l'attuale Suicidi e tentativi di suicidio aumentano in
fatti propno nelle situazioni di difficoltà di un paese Lo 
sostengono ncercaton dell'istituto di neuropsichiatna 
dell'Università di Roma «La Sapienza», in collaborazione 
con epidemiologi della regione Lazio da una revisione 
dei dati della letteratura scientifica intemazionale asso
ciata all'analisi della situazione attuale - f 

Comitato 8 marzo 
«E nostro 
il corteo. 
a San Pietro» 

Il corteo a San Pietro previ
sto per l'8 marzo è stato 
promosso dall Assemblea 
cittadina delle donne, che 
si è svolta il 19 febbraio La 
precisazione è stata fatta 
dalle donne del comitato 8 
marzo, che hanno sottoli

neato che l'iniziativa non è della Sinistra giovanile «Se la 
smura giovanile condivide l'obiettivo indicato dal comi
tato 8 marzo - è scntto nel comunicato - sarà la benve- • 
nuta al corteo delle donne» 

Il ministro della Marma 
mercantile. Giancarlo Tesì-
ni. ha, adottalo il provvedi
mento che interdice, senza 
deroga e eccezione alcu
na, la navigazione nelle 

mmmm__wmmm^_^^ml— Bocche di Bonifacio a tutte 
le navi battenti bandiera 

italiana, petroliere, gasiere e chtmichiere, avent a bordo 
carichi costituiti da idrocarburi, sostanze chimiche o so
stanze inquinanti pericolose e nocive all'ambiente man-
no 

Divieto - - • -
di navigazione 
alle Bocche 
dì Bonifacio 

Carnevale 
ambrosiano 
con falsi avvisi 
di garanzia 

Venti falsi avvisi di garan
zia a Magenta sono stati re
capitati per scherzo (per i 
milanesi oggi è stato 1 ulti
mo giorno del carnevale -
ambrosiano) r altrettanti 

mmm^^mmmmm^mm^m^m^ esponenti politici locali ' 
una inchiesta è stata avvia

ta dai carabinieri per individuare i responsabili Le false «. 
comunicazioni giudiziane, scntte su carta intestata della 
Pretura, nportano le firme apocrife dei giudici dell'in- *• 
chiesta «Mani pulite», Di Pietro e Colombo 1 destinatari 
sono invitati a presentarsi presso una inesistente «Settima 
sezione del tribunale di Milano», per rispondere ai atti ri
guardanti l'attività amministrativa comunale di Magenta 
tra gli anni 1989-93. «Il foglio era piegato in tre - ha rac
contato uno dei destmatan dello scherzo - e sulla parte 
esterna era ben visibile la scntta avviso di garanzia» 
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Lucca: i medici lo seguono con cura, ma chiedono alla Usi di intervenire 

Solo, anziano e senza casa 
da un anno abbandonato in corsia 
Da dodici mesi è ricoverato all'ospedale di Lucca. 
Peppino Bursio, 79 anni, non è malato. Ma non ha 
una casa ed è solo al mondo. 1 medici e gli infermie
ri del nosocomio hanno voluto festeggiare questo 
«compleanno» speciale, con torta, candeline e spu
mante. Un modo per far sentire meno solo Peppino 
Brusio e anche per far capire ai responsabili della 
Usi che è ora di trovare una diversa sistemazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 
SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. È una stona di 
vecchi soli, come ce ne saran
no tante sparse per tutta l'Ita
lia. Di vecchi abbandonati a se 
stessi, senza una famiglia, sen
za una casa Questa è però 
particolare Particolare perché 
Peppino Bursio, 79 anni, da un 
anno la sua famiglia, la sua ca
sa l'ha trovata all'Ospedale 
Campo di Marte di Lucca, do
ve è ricoverato da dodici mesi 
esatti Propno ieri ricorreva il 
primo anniversario del suo n-
covero nel reparto «pnma me
dicina» del nosocomio lucche
se Ieri in ospedale mfermien e 
medici hanno anche fatto fe

sta, con tanto di torta, di can
deline e spumante Una festa 
che oltre a rendere felice un 
vecchio solo è stata anche un 
piccola provocazione nei con
fronti della dirigenza dell'Usi e 
di tutti quelli che, pur potendo, 
non hanno fatto nulla per tro
vare una sistemazione diversa, 
non ospedaliera, al signor Bur
sio Il fatto é che lui non ha 
nessuno, che nessuno lo vuo
le Come un ferro vecchio, co
me un pacco senza valore, co
me un vestito dismesso 

L'unica figlia, ex impiegata 
statale in pensione, non solo 
non lo vuole, ma non lo va 

nemmeno a trovare La moglie 
è morta un anno fa. Non ha 
più la casa perché ha avuto lo 
sfratto ed è ora solo al mondo 
e senza casa Sia chiaro nessu
no all'ospedale di Lucca vuol 
mandare via il signor Bursio 
Tutti gli vogliono bene e lo di
mostra anche la festa che gli 
hanno fatto, la simpatia e l'af
fetto di cui ogni giorno lo cir
condano. Ma un letto d'ospe
dale non può diventare una 
casa Un letto d'ospedale può 
e deve servire anche ad altri 
malati E d'altra parte gli anzia
ni non possono essere gettati 
sulla strada Per que1 to ci vor
rebbero quelle sin. .lire che 
non ci sono le case famiglia, 
le comunità protette. 

Quanti sono i casi di perso
ne che rimangono in ospedale 
perché non sanno dove anda
re? 1 medici sostengono che la 
storia di Peppino Bursio non è 
la sola, anche se perora è que
sto il pnmo anniversario che si 
trovano a celebrare Mai medi
ci dicono che in diverse occa
sioni si sono trovati di fronte al
la richiesta di qualche povero 

vecchio solo di nmanere anco
ra qualche giorno II in ospeda
le, al sicuro, dove può avere un 
pasto caldo, dove qualcuno lo 
assiste 

Una stona triste e lieta nello 
, stesso tempo Lieta perché di-
mostra che anche nel pubbli
co ospedale ci sono persone 
che lavorano con cuore e co-

• scienza. Triste perché è inne
gabile che i vecchi abbiano bi
sogno non di vivere m ospeda
le, ma in famiglia o se non è 
possibile in luoghi adatti a lo
ro In quelle case-famiglia, di 
cui tanto si parla, dove possa
no trascorrere gli ultimi giorni 
di vita tra persone amiche con 
serenità e dignità 

I medici e gli mfermien non 
vogliono fare polemiche, ma 
pur nella scarsezza di posti, n-
tengono che un posto per il si
gnor Bursio si poteva anche 
trovare da qualche parte, in 
qualche altro comune magan. 
I responsabili dell'Usi hanno 
avuto un anno di tempo. Ve
dremo se, dopo aver festeggia
to il pnmo anniversano, si at
tarderanno ancora. 

Piatì, l'uomo era salito in Aspromonte a cercare le sue cinque vacche 

Pastore ucciso da freddo e 
mentre mette in salvo le bestie 
Un pastore di Piatì è morto congelato in Aspromon
te. Si era arrampicato sulla grande montagna per 
salvare dalla bufera e dalla fame cinque vacche, sua 
unica ricchezza. Giovanni Triboli, 25 anni, è stato ri
trovato seduto su una panchina tra le sue bestie. 
Corrado Alvaro, dal 14 gennaio del 1927, pubblicò 
sulla Stampa il suo romanzo più importante: «Non è 
bella la vita dei pastori in Aspromonte, d'inverno.. ». 

DAL NOSTRO INVIATO > •• • 
ALDO VARANO 

• • PIATI Quando finalmen
te il maltempo ha consentito ai 
soccomton di arrivare l'assù, 
lo spettacolo è apparso tragico 
e terribile Giovanni Trimboli, 
25 anni, cittadino di Piati e pa
store in Aspromonte, era stato 
trasformato in una statua di 
ghiaccio II giovane, stremato 
dalla fatica, dev'essersi seduto 
un attimo II freddo e la neve lo 
hanno ucciso congelandolo ' 

Giovanni voleva salvare le 
sue cinque vacche, protegger
le dall'infunare della bufera 
che gliele avrebbe potute 
stroncare lasciandolo nella mi-
sena più nera. -

Giovedì mattina, mentre la 
grande montagna, vita e carfa
no di Piati, era squassata dal 
turbinio della neve trasportata 

s da un vento gelido forte e velo
ce, aveva deciso di arrampi-

- carsi fin sui piani di Zervò, do
v'erano rimaste le sue bestie II 

.' cognato lo aveva accompa-
, gnato fino ai piani di Moleti, 

ma la neve non consentiva di 
"' andare oltre Giovanni non si 

era scoraggiato sarebbe anda
to su a piedi, e non e era stato 

* verso di convincerlo a nnun-
ciare 

- Da Moleti a Zervò c'è un bel 
• tratto di strada, e il tempo è an-

dato peggiorando in continua
zione propno in quelle ore. Ma 
il giovane pastore ce l'ha fatta 
a ntrovare le sue mucche, co-
minciando la marcia di ravvi
cinamento al paese 

Dev'essere stata una lotta 
dura, trascinarsi gli animali tra 
dirupi e sentieri ricoperti di ne
ve Forse per questo, arrivato a 
ndosso della «Fontana di Ca
tanzaro» una località a mezza 
strada, non distante dalla na
zionale in estate usata come 
area di sosta da chi viaggia per 
l'Aspromonte, s'è seduto su 
una panchina. 

Il punto non è molto lonta
no dal «Cristo sparato», un 
grande crocefisso offeso con 
una pallottola da qualche «sol
dato» della 'ndrangheta, ai cui 
piedi sono stati pagati decine 
di riscatti che hanno arricchito 
le casse dell'Anonima seque-
stn v 

Quando venerdì sera Gio
vanni non ha fatto ntomo a ca
sa è scattato l'allarme Ma i 
soccorsi sono stali paralizzati 
tutta la notte dalle condizioni 
assolutamente proibitive Solo 
all'alba di sabato è stato possi

bile a carabinieri e volontari 
aprirsi un varco tra la neve a! 
tissima e compatta <-

Giovanni era seduto il volto 
irrigidito in una smorfia di 
stanchezza. Intorno al giovane 
muggivano le sue vacche alla 
ricerca inutile di cibo ma anco
ra vive, la ricchezza con cui ;. 
Giovanni manteneva moglie e "< 
due bimbi 

Il trasporto in paese è nsul-
„ tato purtroppo inutile. Il medi
co di Piati. Francesco Mittiga 
che è anche il nuovo sindaco 
eletto dopo npetuti rinvìi delle 
elezioni per mancanza di can
didati, ha dovuto constatare 
che il pastore era morto per as
sideramento 

«Doveva essere stravolto dal 
dolore della fauca - ha detto 
Mittiga - Si è seduto per n-
prendere fiato, e gli è stato fa
tale il gelo gli ha impedito di 
rimettersi in marcia» Una vi
cenda tragica come quelle rac
contate oltre sessant anni fa da 
Corrado Alvaro in «Gente d A . 
spromonte» Sembra pfopno 
che da allora non sia cambiato • 
nulla 

* V 
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Mafia 
Operazione 
«Pegaso» 
35 arresti 
• • CATANIA. Il nome in codi
ce era «Pegaso» e si è trattato di 
una grande operazione anti
mafia portata a termine da ca
rabinieri e polizia in diverse 
città d'Italia e in Germania. 
L'operazione non si sarebbe 
ancora conclusa. Comunque 
sono già stali arrestati, a Cata
nia, Riccione, Forlì, Torre An
nunziata, più di trentacinque 
persone. Altre, appunto, sono 
state prese in Germania, con la 
stretta collaborazione. della 
polizia criminale tedesca. Le 
manette sono scattate ai polsi 
degli appartenenti alle due. 
frange in cui si è diviso il clan 
catanese dei Cursoti. La divi
sione era nata dopo gli omicidi 
di Gaetano Porzio e Angelo 
Barbera avvenuti nel 1991. I 
due gruppi, ora, sono capeg
giati, perii traffico della droga, 
da GiuseppeCarozzo e, Orazio 
Intravaia, ucciso nel marzo del* 
1991.1 reati contestati'agli ar
restati sono omicidio aggrava
to, associazione mafiosa fina
lizzata al traffico della droga, 
rapina, estorsione e porto ille
gale di armi. Tra gli arrestati 
con l'operazione «Pegaso», a 
Torre Annunziata, c'è Gaetano 
Avitabile, di 55 anni, definito, 
dagli investigatori; un impor
tante trafficante di droga. In 
Germania sono stati ammanet
tati Sebastiano Bratteato, di 41 
anni e i coniugi Salvatore Sca-
ravilli, di 46 anni e StefaniaPia-
neti, di 26 anni, bloccati nei 
pressi di Colonia con SO gram
mi di cocaina. A Riccione, in
vece, è stata arrestata Maria 
Rosa Ruisi. A Catania, sono fi
nite in carcere 32 persone. Tra 
loro, Giuseppa Rapisarda e Fi
lippo Germano. Poi, Nicola 
Giuslolisi e : Mario Maugeri e 
una lunga serie di personaggi 
ben noti alla polizia e ai cara-
blnieriJn • una... conferenza 
stampa, il Procuratore della 
Repubblica Gabriele Alleata, 
ha sottolineato, il successo 
della operazione «Pegaso», no
nostante la scarsezza di uomi
ni e mezzi, li magistrato ha poi 
spie«»to:cometutti««3li;arresta-
tî -̂ ia lnJtali*«om^iaiGennp-
ma, ( o j ^ W j ^ e ^ , . d a ^ o l t ò 
tempo, al WuN&ffti' droga che 
arrivava dall'estero, veniva raf
finala In-SIdlia e poi di nuovo 
trasferita all'estero: in partico
lare in Germania e in grandi 
città come Amburgo e Colo
nia. L'operazione, appunto, è 
ancora In corsoe non vengono 
esclusi altri arresti in collabora
zione sempre con la polizia te
desca e con le autorità -di altri 
paesi. In Germania, comun
que, la polizia criminale non 
ha voluto rilasciare dettagli e 

- particolari ..sulla operazione 
«Pegaso», sostenendo . soste
nendo che ogni informazione 
fornita «fuori tempo», potrebbe 
intralciare tutta una serie di 
operazioniancora da portare a 
termine. Ma anche a Catania e 
in altre zone della Sicilia, gli ar
resti non sarebbero stati portati 
tutti a termine Non e escluso, 
secondo voci non confermate, 
che polizia e carabinieri, siano 
anche già riusciti a mettere le 
mani su un paio di attrezzaus-
simi laboraton di raffinazione 
della droga. Altn voci, sempre 
non confermate, dicono che 
l'eroina e la cocaina già seque
strata, arrivava, dopo un lungo 
giro per mezza Europa, dalla 
Turchia e da un paese del Me
dio Oriente 

Sarà di nuovo esaminata la sentenza Sconcerto per la prima «decisione» 
del tribunale della libertà dopo la sostituzione di Carnevale 
che aveva respinto i ricòrsi dei boss II giudice Gristina: «Siamo allarmati 
indicati come mandanti dell'omicidio vogliamo vedere le motivazioni » 

Delitto Lima, giallo in Cassazione 
Annullati gli ordini di cattura per i capi mafiosi 
La prima sezione penale della Cassazione ha annul
latogli ordini di custodia cautelare pertredici presun
ti mandanti dell'omicidio di Salvo Lima. Un'altra se-.. 
zione del tribunale della libertà di Palermo dovrà rie- ì 
saminare i provvedimenti. Si intravedono le prime ; 
contraddizioni nelle sentenze delle diverse sezioni ; 
della Suprema Corte. Un accusato è libero. Per altri i 
due l'ordine di carcerazioneè stato confermato. 

RUOOBRO M R K A S 

• • PALERMO Annullata la 
sentenza del tribunale della Li
bertà che aveva respinto i ri
corsi dei tredici presunti mafio
si e mandanti -dell'omicidio -
dell'eurodeputato de Salvo Li- -
ma. Atti rinviati ad un altra se
zione del tribunale di Palermo 
per il riesame. La Cassazione 
esprime la prima clamorosa • 
sentenza del «dopo-Camevale» ì 
e mostra le crepe nell'unito- ;, 
mità di indirizzo sulle decisioni 
che riguardano Cosa nostra. -
La Suprema Corte ha annulla-
to le ordinanze di custodia 
cautelare - firmate lo scorso '; 
ottobre dal giudice Agostino . 
Gristina - nei confronti dei 
boss Bernardo Brusca, Salvato- -..; 
re e Giuseppe Montalto, Anto- V-
nino Rotolo.' Francesco Mado- -i> 
nia, Mariano Troia, Salvatore ' 
Buscemi, Antonino «Nenè» Gè- '•' 
raci. Francesco Intile, Vito Pa- ? 
lazzolo, Procopio Di Maggio, '. 
Antonino. Porcelli. • Giovanni i 
Cusimano, ina gli uomini del- ' 
l'establishment di Cosa nostra. 
non usciranno dal carcere, an
che se non hanno altn guai 

giudizian dovranno aspettare 
il nuovo giudizio del tribunale 
della libertà. . 

Brusca frenata nel procedi
mento perii delitto del 12 mar-

. zo scorso, a Mondello, e primo 
- campanello d'allarme per i 

magistrati della procura che 
potrebbero adesso veder re
spinta l'impalcatura accusato
ria costruita attorno al nuovo 

: «Stato maggiore» della mafia 
- palermitana. Il gip Gristina 
' aveva firmato ventiquattro or-
! din! di carcerazione per i ma

fiosi che avrebbero ordinato 
; l'omicidio Urna. Uno degli ac- , 
• cusati è morto. I ricorsi di altri . 
- sette presunti mandanti - tra j 

guesti ci sono Salvatore Riina e : 
Giuseppe Lucchese - devono 

essere ancora esaminati dalla 
Cassazione dopo che il tribù- '• 
naie dèlia libertà li ha respinti. : 
Mentre altri tre ricorsi avevano " 
già superato il giudizio nelle 
scorse settimane. E proprio al- • 
lora sono cominciate le con
traddizioni dei giudici della Su
prema Corte I ricorsi - presen
tati direttamente in Cassazione 

- di Pippo Calò e di Giuseppe ; 
Bono sono stati respinti. Quel- , 
lo di Salvatore Cangemi - che 
era latitante e adesso è libero - ' 
è stato accolto. Decisioni di : 
due presidenti diversi della se
sta sezione penale. Ieri si c 
espressa invece la prima sezio- ; 
ne, presieduta da Giorgio Buo-
go. •...•.-...••.. . , - . . . .••.-,...-. 

Non sono credibili 1 pentiti? 
Le toro dichiarazioni univoche ' 

. • la cosidetta «convergenza del ' 
molteplice» - non hanno più 
valore di prova? Il giudice Gri
stina non tentenna «Questa 

decisione potrebbe essere al
larmante. Ma dobbiamo aspet-

1 tare la motivazione della Cas
sazione per poterci esprimere 
Sicuramente le decisioni della 
Suprema Corte non hanno un 
indirizzo uniforme e si con
traddicono. Nell'ordinanza di; 
custodia cautelare in carcere 
avevo inserito anche la senten- • 
za della Cassazione sul cosid- ; 
detto maxiprocesso, in alcune ' 
parti che si riferiscono proprio 
alle dichiarazioni dei collabo- ' 
rotori e ai riscontri alle loro pa- : 

rolc» 

Le centotrentunove pagine 
firmate dal gip che contengo
no l'atto di accusa contro la 
nomcnklatura di Cosa nostra si 
fondano soprattutto sulle con
fessioni dei nuovi pentiti di 
mafia Gaspare Mutolo, Giu
seppe Marchese, , Leonardo 
Messina. Un cordone ombeli
cale lega l'indagine sull'omlci-

: dio Lima al cosiddetto 'teore
ma Buscetta». ••:',.• 

Gli ex mafiosi raccontano ai 
magistrati che il delitto - secon-

• do Toro - è stato ordinato per
chè l'eurodeputato, - uomo-
cerniera tra mafia e la politica -

Il luogo 
del mortale 
agguato 
a Salvo Urna 

non avrebbe garantito una be
nevola conclusione maxipro
cesso, permettendo cosi la 
condanna definitiva di boss e 
uomini d'onore. Fanno esem
pi, ricordano le chiacchierate 
in carcere con i gangster delle 
cosche che contano. I pentiti 
descrivono il : nuovo organi
gramma dei generali dell'eser
cito mafioso. I giudici collega
no queste dichiarazioni alle 
parole di Tommaso Buscetta: a 
Palermo non si muove foglia 
che non vogliano i padrini del
le famiglie che controllano la 

• città. E il «teorema» a cui la 
Cassazione ha creduto sigil
lando le condanne per gli im-

" putati del maxiprocesso. Ven
gono richiesti cosi gli ordini di 

r custodia cautelare in carcere 
' contro i ventiquattro mafiosi. 
.. Motivazione: Lima aveva tradi

to i mafiosi e per questo è stato 
' ucciso e l'ordine l'hanno dato i 

rappresentanti delle famiglie 
•nel la «Commissione». La Cas

sazione non crede più a que-
' sta tesi' Aspettiamo le motiva

zioni 

Provocatoria protesta della gente che vive in centro: «Troppo degrado» 

«Per difenderci ci serve la pistola» 
A Genova si armano gli abitanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

••GENOVA Che un intero 
quartine chieda il porto d'armi 
non è cosa di tutti i giorni. È ac
caduto ieri a Genova, una città 
che da tempo ha il suo cuore 
antico in fibrillazione per il di
lagata del degrado, della dro
ga, della piccola criminalità. E 
pensare che il centro, storico 
genovese è - o meglio: sareb
be - un autentico gioiello, Il 
più grande nucleo di epoca 
medioevale rintracciabile a li
vello europeo; ma tanta bellez
za è soffocata e stravolta da 
una annosa incuria, .e dove il 
tessuto urbano è lacerato o ab
bandonato a se stesso, trova 
terreno fertile tutto quanto ren
de difficile alla gente la vita di 
tutti i giorni. E cosi la gente del 

ciato» sulla Questura per chie
dere l'autorizzazione al porto 
d'armi. Porto d'armi per tutti, 

' hanno precisato, a cominciare 
, dalle casalinghe che - più di 
ogni altra categoria di cittadini 
- s i sentono assediate in quella 

• che definiscono «una terra di 
nessuno, in mano a drogati, 
spacciatori -. d'ogni - colore, 

• bianchi ed '. extracomunitari. 
" prostituzione di ogni sesso». 
.' Non si tratta per la verità di una 
- iniziativa inedita: un pàio d'an-
. ni fa era toccato alle donne di 
un altro quartiere di frontiera -

: quello di piazza Sanano - tra
sformarsi, a titolo di provoca
zione estrema, in una batta
gliera pattuglia di aspiranti Ca-
lamity Jane. E c'è da aggiunge-

sita-sopralluogo da via Luccoli 
a via della Maddalena, da via 

: del Campo (sI,';proprio la via ; 
: del Campo celebrata da Fabri-
•J: zio De André in una canzone 
.j che è ormai un classico) a via -. 
••'. San Luca|, da via Prè alla Com- [ 
* : menda - toccata con mano la 

struggente bellezza e la dispe-
•;• razione dei «carrugi» - si è im-
; pegnato'i'su un. progetto che J 
.: prevede in particolare l'utilizzo ,| 
: esclusivo di sessanta agenti -
'. per la sicurezza del centro sto-' 
- rico, e più in generale un più » 
.;. efficiente: coordinamento tra ' 

fico Luigi Ballaun e al centro 
storico, il professor Ennio Po-
leggi, hanno annunciato in 
una conferenza stampa l'istitu
zione di un «Nucleo speciale di 
polizia • municipale», • ovvero 
dieci pattuglie di tre vigili cia
scuna che dalle sei e mezzo 
del mattino alle otto e mezzo 
della sera perlustreranno il 
centro storico vicolo per vico
lo, ; piazzetta ' per piazzetta, 
svincolati dai consueti compiti 
di controllo del traffico, incari
cati di collaborare con polizia, 
carabinieri e guardia di finan
za per la repressione dello 

la Maddalena,il cuore del cen- . re che, questa volta, la mossa 
tro storico, dopo mesi di prole- della gente del centro storico 

gli interventi e i nnfbrai prò- v s p a c c i o d i droga, del commer-
messi non solo dalla r » ' ^ 2 CJO • ambulante illegale e di 
ma anche dai carabinien e dal ;:; ogfi[ a l t r a a t t i v i t a aìccjta 0 p ^ . 
Comune. «E importante - ha SJ

 c o losa che minacci il quieto vi-
sottolmato a commento il sin- ;,'. „,„, c u i g | j abitanti di San Lu 
daco Claudio Burlando - che il >, ca, di Fossatello e cosi via han 

ste, iniziative, riunioni e «assal
ti» all'aula del consiglio comu
nale, ha cercato la ribalta della . 
cronaca con un'azione clamo
rosamente dimostrativa: una 
delegazione di una ventina di 
abitanti del quartiere ha «mar-

appare forse un poco fuori 
tempo, anticipata da alcune 
importanti decisioni adottate 
dalle forze dell'ordine e dal 
Comune. Giusto giovedì scor
so infatti, il capo della polizia 
Vincenzo Parisi - dopo una vi-

.„' capo della polizia abbia mes- • 
v so in gioco la pròpria immagi- ; 
-, ne personale e abbia assunto " 
- impegni precisi: è un modo •• 

per far si che la gente non si ; 
senta abbandonata». D'altra • 

. - parte anche palazzo Tursi si è " 
' messo direttamente in gioco ' 

alla grande gli assesson al trai

no diritto come tutti gli altri ge
novesi. Una iniziativa che è 
stata salutata con soddisfazio
ne dai rappresentanti dei co
mitati del centro storico, anche 
se non è valsa a bloccare-co
me abbiamo detto - la rabbia 
e la protesta maturate alla 
Maddalena , < 

Appalti truccati a Praia a Mare 

Maxiretata democristiana 
In carcere il sindaco, 
l'ex sindaco e 4 assessori 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • PRAIA A MARE (Cosenza). 
Retata di democristiani a • 

Praia a Mare. In carcere sin- • 
daco, ex sindaco e quattro 
assessori: tutti rigorosamente 
de. Le manette sono scattate 
per storie di ruberie, imbrogli 
e gare d'appalto truccate. Ma 
l'inchiesta della Finanza è ad -
ampio raggio e si stanno 
scandagliando gli altri «affari» 
della giunta come quello del
l'assegnazione delle mense 
ad un privato di area rigoro
samente familiare, ai boss 
dell'amministrazione. ; ' •-;•••; 

Per far vincere gli appalti ai 
propri amici a Praia si invita- ; 
vano alle gare parrucchieri e 
venditori di motociclette che, ; 
naturalmente, perdevano la
sciando via libera a consorzi 
temporanei di imprese che, a 
loro volta, cedevano i lavori ; 
ad altri personaggi ancora. 
Se qualche ditta di quelle ve
re si infilava nel meccanismo 
mettendo in pericolo gli inte
ressi - consolidati, > venivano 
falsificati i verbali. In una oc
casione in cui bisognava co
struire un parcheggio coper
to, per esempio, una ditta fu 
esclusa perchè accanto al 
parcheggio aveva proposto 
un capannone di otto metri 
che la commissione aggiudi-
catrice, sollecitata da ardori 
ecologici, giudicò «in disso
nanza» con l'ambiente. Deci
sione esemplare se si trascu
ra il fatto che il capannone 
era alto la metà: quattro me
tri in tutto. Ovviamente, no
nostante fosse . necessario, 
questi atti non passavano dal 
consiglio comunale per im
pedire alla minoranza Psi e 
Pds, che ha per leader Giaco
mo Mancini, di controliare le 
cose, come ben sa l'ex segre
tario nazionale del Psi che a 
Praia ha guidato scontri du-

' rissimi contro gli amministra-
, tori corrotti ripetutamente ; 

nei guai con la giustizia. ••••— 
L'arrestato più eccellente 

è l'ex sindaco Raffaele De 
Lorenzo, in passato già agli 

. onori della cronaca perchè '.' 
• accusato di aver arraffato ol- • 
• tre un miliardo di finanzia-
- menti per una fabbrica ma di 

averli spesi in gran parte, se
condo la perizia della procu- ' 

; ra di Paola,-per costruirsi-
«una suntuosa villa signorile». .' 

; Anche Antonio Pratico, di- ; 
, ventato sindaco quando De ',. 

Lorenzo fu costretto a dimet- .*' • 
tersi «per cause di giustizia», " 

; tuttora titolare della poltrona '. 
di primo cittadino è finito 

. dietro le sbarre. •-- •' 
Tutti assessori o ex sono .• 

; invece gli altri personaggi s 

;• coinvolti: Ludovico Ponce di ~ 
62 anni,. Vittorio Romano : 
Lamboglia (55) , Giovanni >" 
Celico (50) e Pasquale Mo- ''-• 
relli (45). Infine, accusati di 'y 
avere dato una mano perfaJ- ;> 
sificare le documentazioni J 
delle gare per gli appalti, ar- p-
resto per l'attuale segretario « 
comunale Andrea Sannuta ;' 

': ed il predecessore, Raffaele '{,'. 
; Bilotta. ,.'.?' i-yr-'A-:...-.- .5.;^.'.^ 
.'••- Nei mesi scorsi De Loren- •';. 
'. zo e Praticò avevano annu- ; 

ciato querele contro il nostro V 
; giornale che aveva denun- i". 
' ciato la malaamminislrazio- v 

: ne come causa delle infiltra-1" 
• zioni mafiose registrate dai :'* 
l documenti dell'antimafia. Il V 
;' deputato de Vito Napoli, in £ 
«quell'occasione, aveva dife- ''•'••' 
: so i suoi amici a spada tratta > 
•': sostenendo in una interroga

zione parlamentare che veni- •-. 
vano attaccati perchè aveva- ' ; 

••' no imposto regole in cui «il ' 
' parametro della trasparenza : 

• è la discriminante dell'azio
ne» 

Estradizione Baraldini 

Dagli Usa un telegramma 
per il sindaco di Modena 
«Riesamineremo il caso» 
• • MODENA. «Ora spero in 
Bill Clinton», aveva detto lei al- .: 
cuni mesi fa, dalla sua cella ''' 
due metri per tre. E adesso si \ 
sa che qualcosa si sta muoven
do: l'amministrazione Clinton, *• 
infatti, si occuperà nuovamen- jv 
te del caso di Silvia Baraldini, J 
la cittadina italiana che sta 
scontando una pena di qua- r 
rantetrè anni di carcere per fat- J, 
ti legati al terrorismo negli Stati '*;, 
Uniti. .-. ..,.;•--. , .'«„rt:. <••.-••'.. • .;, 
•:.- La sua estradizione in Italia '.[• 
è stata chiesta più volte e, fino- J 

ra. è sempre stata negata. Ma, -• 
ora che Bill Clinton è stato elet- ; 
to presidente, c'è la possibilità ; 
che la richiesta, presentata dai :j; 

legali della donna, venga ac
colta, forse anche in tempi bre- * 
VL-' ,:.,-V':.t^.*-J«K' : '*"' ' ,-5 , ' .-,-.-u^'.A5t;-

" L'ultima novità? È un «mes- n 
saggio» scarno, di poche righe, '. 
ma dalla firma autorevolissi- ; 
ma. Ieri, infatti, al sindaco di fi1 

Modena, Pier Camillo Becca- » 
ria, che qualche settimana fa 
aveva sollecitato una soluzio- ;;. 
ne per Silvia Baraldini èarriva- '•' 
to, tramite I ambasciatore ita

liano negli Stati Uniti, un tele
gramma del nuovo procurato
re generale. Nel telegramma 
s'informa il sindaco di Modena 
che del caso il governo ameri- "• 
cano tornerà presto ad occu
parsi. *•->.!"•.•• r-~ •'- • ••'• " 

Si fa anche presente che i le
gali di Silvia Baraldini d'ora in 
poi potranno rivolgersi al mio- : 
vo procuratore generale. -. -; 

Il telegramma di Peter Edel-
mann, recapitato al sindaco di 
Modena ieri, risale a qualche 
tempo fa: indica infatti come ' 
ministro della giustizia ancora ~ 
Zoe Baird, che fu però costret- • 
ta rinunciare per non aver ver- " 
salo i contributi previdenziali 
ai domestici, mentre il nuovo ' 
ministro, designato l ' i l 'feb
braio scorso, è Janet Reno. -

La notizia del telegramma è 
stata comunicata daJl'ammini- , 
strazione comunale di Mode
na al comitato pro-Baraldini, -
che da anni si batte perché la ' 
donna venga estradata in Ita
lia. Silvia Baraldini, fra l'altro,* 
in precarie condizioni di salu
te 

, \ 'V, " 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area d i bassa pressione 
localizzata f ra l'Africa settentrionale e il Mediter
raneo sarà la protagonista nei prossimi giorni d i 
cond iz ion i . meterorologlche perturbate sulla 
quasi totalità delle regioni italiane. Contraria
mente a quanto avvenuto sino ad ora il cattivo 
tempo è alimentato da correnti meridionali e di 
conseguenza si avrà un aumento della tempera
tura, In pianura nuvole e piogge, in montagna, al 
di sopra dei 1000 metr i , nevicate. La fase più acu
ta del cattivo tempo si avrà nella giornata di l u 
nedi TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori, 
sulla Calabria, la Campania, Il Lazio, la Toscana 
e i l Gollo l igure cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni in estensione dalle isole maggior i 
verso la penisola. Sulle altre regioni italiane Ini- ' 
zialmónte.condizloni di variabil ità con.alternan
za d i annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità.VENTI: mo
derati 0 forti provenienti dai quadranti meridio
nali. ••••'••.. :.••.•,••••; 
MARI: tutti mossi e agitati al largo. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Nevicate sui ril ievi alpini 
e sugl i Apénnlnl centro settentrionali al di sopra 
del 1000-1200 metri di altitudine. Durante il corso 
della giornata attenuazione del fenomeni di catti
vo tempo ad iniziare dal settore nord occidentale 
e successivamente le regioni dell 'alto e medio 
Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Boizano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova . 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
2 
2 
0 

-3 
0 

-3 
1 

-2 
2 
1 

-3 
1 

•4 

8 
10 
10 
9 
8 
3 

-1 
6 

11 
11 
9 

12 
9 

13 

T R M P K R A T U R K A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
3 

-3 
1 

-1 
-4 

-10 
10 

4 
12 
3 
4 
2 
1 

-3 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
4 
4 

-3 
-2 
3 

-3 
3 
1 
6 
8 
3 
5 
6 

8 
13 
13 
5 

12 
13 
S 

10 
16 
13 
15 
13 
14 
13 

EST IRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
4 

-a 
-3 
0 

-3 
-4 
-8 

5 
12 
-4 
-1 
3 
0 

-2 
2 
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Programmi 

8.15 Buongiorno... Domenica 
8.45 W II Cinema. Con Francesco Ro

si e Walter Veltroni 
9.10 Rassegna stampa 
9.40 Approfondimenti -

10.10 Ustica: apriamo la scatola nera. 
Con in studio il ministro della Di
fesa S. Andò, l'or.. A. Galasso, P. 
Migglano, A. De Marchi, A. Pur
gatori e da Radio Città del Capo 
Dario Bonfiotti (pres. Assoc. Pa
renti Vittime Ustica) .•:•'?;••;'•'•.•• 

15.50 Bis a Venezia. Intervista a Gillo 
Pontecorvo e l'opinione di G. 
Rondl; ;v '" ' ; >•.•;•.. ;;v"r. ...;••;;'•;-

16.10 II Programmone. Settimanale di 
cultura con P. Bellocchio, F. Ser
ra, R. Guicciardini e V. Haslo "•"•"'.. 

17.10 Musica. In studio Elio e le storie 
tese •..;-....'•;•';,:;,•'•; .'•^-•••'.;- •'!'-'•'-' \ 

17.30 «Adesso tocca a noli». La radio 
rei ragazzi 

18.30 Domenica rock 
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In onda domani su «Mixer» 
un'intervista esclusiva 
con il rais di Baghdad 
rifiutata dalle reti Usa 

Il dittatore deride Bush 
e corteggia il neo-presidente 
«Non servono odio né rese» 
Conciliante con Israele 

Saddam fa il pacifista 
«Punto su Clinton, possiamo diventare amici» 
•Bush? È rimasto senza spada e senza cavallo. Spero 
che Clinton faccia parlar bene di sé. Vogliamo nuo
vi rapporti con gli Stati Uniti». Saddam rinfodera la \ 
pistola e porge un ramoscello d'ulivo. «Mixer» prò- 'ì 
pone per domani un'intervista in esclusiva con il -
rais di Baghdad realizzata da un giornalista ameri
cano. Le reti Usa snobbano lo scoop. Saddam con
ciliante anche con Israele. 

TONI FONTANA 

• i ROMA. «Gli arabi, per ca
rattere, combattono solo con 
chi è a cavallo e con la spada 
sguainata., oggi Bush non ha •' 
né cavallo né spada. Non è più ' 
un uomo da combattere». Ba- : 
ghdad ha fame, le ultime bom
be hanno riaperta antiche feri- „ 
te. il rais ha atteso paziente- • 
mente che il suo etemo rivale 
Bush uscisse di scena, e cam- ' 
bla marcia. Rinfodera la piste- -
la e offre un ramoscello d'uli-/ 
vo. Certo non si pente, non sa < 
che voglia dire l'autocritica 
(s'è mai visto un dittatore che ; 
si smentisce?). Ma è.un fatto: 
Saddam, ancora in sella, cam

bia marcia: «Auguro a Clinton 
che sì parli bene di lui in tutto il 
mondo. Noi siamo disposti a 
stabilire nuovi rapporti... con 
la cattiveria e l'odio non si co
struiscono Paesi e nazioni». E 
ora tocca alla Casa Bianca la 
prossima mossa. È questo che 
c'insegna la prima intervista ri
lasciata da Saddam Hussein 
dalla fine della guerra del Col- ' 
fo che sarà trasmessa domani 
sera a Mixer (RAI2, 21.4S). 
John Alpert, •'. intraprendente 

?;.. giornalista televisivo america
no, dopo aver superato una 
sorta di «percorso di guerra» 

: per giungere nell'inaccessibile 

palazzo presidenziale, ha par
lato per 112 minuti con Sad- ' 
dam. Ne ha ricavato 12 minuti 
d'Intervista. f •• 

- Il rais apparirà sui telescher- ; 
mi italiani calmo, pacato, a 
tratti sarcastico (quando parla .. 

1 di Bush), e soprattutto conci- ',• 
liante con Clinton e addirittura : 
con Israele. Un colpo di teatro, 
un Saddam «da esportazione»? ' 
Certo, a Baghdad si sente ; 
un'altra musica. La televisione ' 
irachena porta nelle case prò- "•' 
clami e toni bellicosi. Ma dal
l'ultimo blitz di Bush anche la " 
grancassa della propaganda di ». 
Baghdad ha cambiato spartito. 
L'Irak cerca di sfruttare il cam- '• 
bio d'inquilino alla Casa Bian-
ca nel tentativo di allentare la 
morsa dell'embargo che affa
ma il paese e di tornare in '• 
campo nel panorama medio-' 
rientale proprio mentre l'Iran si v 
riarma allarmando l'Occiden- '; 
te. .-' .-•.;•.•.••••", -'f.-,-*-rw---v':-

Per questo Saddam ha rotto. ; 
la promessa di non concedere 
interviste ad organi di stampa 
occidentali. Voleva parlare di
rettamente agli americani. Ma, 

almeno perora, non c'è riusci
to. In America Saddam è anco
ra un tabù, evoca un sentimen
to di frustrazione. Vedere il rais : 
sorridente e in sella turba non ;$ 
poco gli americani che aveva-
no acclamato il trionfo del ma- : 
rines nel Golfo. ' ...-'.••.-.-•., y 

Alpert, l'intervistatore, '• già *;• 
cacciato dalla Nbc per I suoi ' 
servizi dall'Irakene dissacrava
no il mito delle «bombe intelli
genti» di Bush, lavora in pro
prio. È andato a Baghdad con 
il proposito di realizzare l'in-
travista per Mixer (che fa lo ': 
scoop) e per la rete americana ; 
Abc. Ma quando è tornato a 

: New York con la «pizza» del-
• l'intervista si è sentito dire: «No 
grazie». Invidie di prestigiose 

' reti e giornalisti che «marcava- ' 
' no» Saddam. da mesi (pare 
che >• la • Cnn abbia speso 

; 200.000 dollari senza farcela) 
e che sono rimasti a bocca 

•asciutta. Ma soprattutto pres
sioni politiche come dirà lo 

, sconsolato Alpert a Mixer «È 
incredibile che l'America igno
ri questa intervista» La Rai Cor
poration cerca a New York di 

«vendere» lo scoop, ma perora 
solo l'Italia rompe l'embargo 
sul piccolo schermo. 

Ed ecco il Saddam censura
to negli Usa nella versione «pa
cifista» che Mixer ci propone 
domani sera. È disposto a nco-

•• noscere Israele? Chiede Alpert 
al rais che mando gli Scud su 

.Tel Aviv: «Se troveranno una 
; soluzione soddisfacente per il 
; popolo palestinese - risponde 
; il conciliante Saddam - allora 
: questa soluzione sarebbe sod-
.' disfacente per tutto il mondo • 
' arabo, compreso Tirale, signifi- : 

v cherebbe che gli arabi si trove- ; 
rebbero in una situazione nuo- i 
va ..ma non credo cha succe
derà». Un argomento eretico fi
no ad ora. 

Saddam, a ben vedere, non 
fa alcuna marcia indietro sulla 
questione che ha aperto le ' 
ostilità con l'Occidente «Il Ku
wait voleva svalutare il dinaro 
iracheno. Quei governanti sen
za scrupoli hanno usato l'arma 
del denaro 11 Kuwait ha parte-. 
cipato ad un complotto intcr- ' 
nazionale contro l'Irak» 

E tuttavia nei dodici minuti 

Saddam Hussein 

dell'intervista il rais abbando
na ogni proposito di rivincita e 
di vendetta. È il nome dì Clin- ; 
ton che domina il colloquio: 
«Spero che si conquisti una • 
buona fama e che si parli bene ' 
di lui in tutto il mondo. Noi sia
mo disposti a stabilire nuovi 
rapporti se anche loro sono di-
sposti a farlo., siamo disposti a 
collaborare con tutti coloro 
che sono interessati a fare del 
Medio Oriente lina zona dove • 
non esistono armi destinate al
le distruzioni di massa.... Se 
negli Stati Uniti vi sono le basi. 
e il desideno di amicìzia noi 
tendiamo la mano per creare 

rapporti di reciproco interesse 
e rispetto. Con la cattiveria e 
con l'odio non si costuiscono 
nazioni e paesi. Ma al tempo 
stesso con la resa non si man
tiene la dignità di una nazio-

- ne».Orgoglio e mano tesa: Sad
dam concede poco alla rivinci
ta ed è più interessato agli affa
ri. E se gli americani non lo 
perdonano resta sempre l'Eu-

• rapa: «L'Italia e l'Europa - dice 
; al termine dell'intervista - po
trebbero avere rapporti econo
mici con l'Irak, anzi è possibile 
che anche gli stessi americani 
possano avere rapporti di que
sto tipo» -» -

Naufragio in Amazzonia 

Il barcone era stracarico 
di passeggeri e merci 
Settanta dispersi nel fiume 

NOSTRO SERVIZIO 

• • UMA., Ancora una trage
dia delle carrette del mare so
vraccariche di viandanti, que
sta volta avvenuta nel Rio delle 
Amazzoni, 1200 chilometri a 
nord-est di Lima. Almeno ses
santanove persone sono state 
date per disperse in un naufra
gio avvenuto venerdì in Perù. ;

: 

C'è poca speranza di trovarle : 
ancora in vita, anche se le ope- : . 
razioni di ricerca continuano. ' 
Quaranta sono invece i viag- ;. 
giatori tratti in salvo insieme a 
undici membri dell'equipag- '' 
gio, mentre il cadavere di un '• 
uomo di 55 anni è stato resti- jv 
tuito dai possenti flutti del fiu-
me nella notte fra venerdì e sa- • 
baio. ;..; - •;; ..,„ • .•--•• <,.•)•': 

Lo Shandy, ' un battello a 
motore, era partito da Islandia, : 
alla frontiera con la Colombia 
per raggiungere Iquitos (nel -. 
nord-est del Perù). Racconta- : 
no le testimonianze dei so
pravvissuti che era stracarico ^ 
di merci e di persone. Omolo- V 
gato per il trasporto di 120 pas- " 
seggeri, le stesse guardie co
stiere di Iquitos. impegnate 
nella ricerca - dei naufraghi, 
confermano che a bordo potè- ' 
vano essercene molti di più. j '.•• 
,. All'altezza di Sant'Antonio è v~ 
avvenuto il disastro, sembra 
che lo Shandy abbia urtato : 
contro il tronco di un albero. ;*; 
L'urto deve essere stato tre- J 
mendo e molti dei passeggeri ' 
sono stati sepolti dalla massa •' 
dei pacchi affastellati, cosa 

che ha loro impedito di abban
donare la nave che affondava. 

Sono tantissimi nel mondo, i 
casi di naufragio in cui, a cau
sa dell'eccessivo carico, si è 
compiuta una tragedia. In Bra- : 
sile nel 1982 i! Sobran Santos '•' 
affondo con 500 persone a ' 
bordo, 300 persero la vita, nei 
1986 in Bangladesh si compio
no due disastri, il 20 aprile e il • 
25 maggio, sono complessiva
mente 700 i morti. Nel 1980 a 
affondare fu un cargo che tra
sportava 200 pellegrini musul
mani, tutti morti. In Zambia nel : 
1987 affonda il traghetto Ma
ria: vennero recuperati 197 ca
daveri mentre 200 furono di
spersi. Nell'ex Urss, a distanza 
di pochi anni, affondano due ? 
navi passeggeri. La prima nel ; 
)983, sul fiume Volga, furono t 
400 le vittime, la seconda nel ;•; 
Mar Nero nel 1986. Anche in * 
questo caso 423 morti. In Egit- : 
to, nel 1983 un battello sul Nilo 
prese fuoco e la tragedia fu • 
causa della morte di 300 dei 

,' 600 passeggeri che furono an
che divorati dai coccodrilli. La 
nave passeggeri Tampomas II 
trasportava, nel ; 1981, 1100 
passeggeri nel mare di Giava. > 
Nele naufragio ne annegarono -
431. In anni recenti è la imbar
cazione più gmde che abbia 
subito il naufragio, agli inizi del 
secolo la stessa sorte era toc
cata anche ai grandi bastimen
ti transatlantici 

IL REPORTAGE Governo in bilico tre anni dopo la vittoria sui sandinisti 

,-v 

JV 

tragu e povertà 

Guerriglia, scontri con il loro carico di morti e terrò- ' 
re, lacerante conflitto istituzionale: qual è il destino 
del Nicaragua attuale? Violeta Chamorro parla di 
«pacenfiroyata». Ma è davvero cosi? II latifondista def 
caffè?Arettàh '̂Irlî a'direttaméntiE; alla poltrpnàpre-" 
sidenziale ma la "Democrazia Cristiana frena. La 
confusione regna sovrana. Oggi grande manifesta
zione delle opposizioni 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SBRINA PAUIOtl 

IMI MANAGUA 11 Nicaragua 
del primi mesi del '93 vive un 
«normale» dopoguerra: col suo 
strascico di morti e scontri tra 
bande di irriducibili, di asse
stamento istituzionale? Oppu
re - cosi vogliono sia i più pes
simisti che i più radicali - il cli
ma è già quello del «dopo pa
ce»- la fine della tregua, l'inizio 
di una nuova guerra civile? La 
domanda più saggia da farsi 
sembra questa, qui a Mana-
gua •--. ..1;..-. :• .,..-,•• .... . 

Ma' per rispondere «ci vor
rebbe una sfera di cristallo». 
Cosi ammette Carlos S. Cha
morro B., direttore del quoti
diano Bamcada. Il trentaset

tenne direttore del giornale del 
Freme sandinista. propende, 

, comunque, per la pnma ipote-
. sì: «Avviene qui quello che vie
ne dappertutto nel mondo. 

' ' Uscire dà una guerra civile co-
i me quella che il Nicaragua ha 
-affrontato negli anni Ottanta è , 
.una faccenda lunga». . .,: 

11 conflitto è diffuso: caotico 
>.: e ha molti strati. C'è, anzitutto, ' 
'. quello materiale: la lettura dei 
. giornali regala, di regola ogni 
. due giorni, un grand guignoldi 
; eccidi di contadini. Al 90% 

'• contadini sandinisti. Nei giorni '• 
" scorsi a Waslala e ad El Estell, 

per esempio: cioè nelle cam- : 
pagne al nord del paese dove 

si è concentrata la guerra fra i . 

Dipi armati dei «recontras», -
uclbìli della vecchia resi

stenza' al"governo^Ortega, e >< 
quelli del«recqmpa$..!irn4uci-1i,r' 
bili s^inisU^Svtrautù-dilin.'i 
imig l ia lóW^nWm^Bff f i ìò* 
ranza della «recontra»: opera
no agli ordini di comandanti 
che si sono scelti nomi vendi
cativi e istrionici, come , Lo ;•• 
Sciacallo o II Nordista. -„v - ; "; 

Questa guerriglia ha il suo ' 
carico dì morti e terrore. Offu- P;. 
sca quella «pace ritrovata» che ; ! 
la presidente Violeta Chamor- •);' 
ro vanta come principale risul
tato della sua gestione. Nono- :: 

: stante ciò più determinante a " 
; questo punto sembra il conflit- / 
to istituzionale. Un conflitto :. 

: che è fin dalle origini, e cioè • 
dalla' inaspettata sconfitta del ' ; 
Frente sandinista nel '90. insito 
nel sistema democratico del ; 
Nicaragua. In quei pragmatici ,-
- s e si preferisce singolari-ac- : 
cordi stipulati tra 11 Frente e il ; 
vincitore: il governo a voi, l'è- ;,: 
sercito e i sindacati àncora nel- •'.. 

', le mani di noi sandinisti. Que- '';• 
' sto conflitto di poteri negli ulti
mi mesi ha registrato strabi

lianti colpi di scena: Violeta 
Chamorro, eletta dalla coali
zione anti sandinista nel feb
braio '90, ha scelto di cambia
re., maggioranza. E .continua 
tuttora a star jèjlùtàsul-fragllé ' 
sgabello della sua-nuovaial- :• 
leanza, nell'assemblea nazìo- . 
naie, con il Frente. Dovendo ri- , 
pararsi dalla controffensiva dei A 
suoi alleati riunitisi nellacosid- -, 
detta Apo-Unct. (alleanza per : 
l'opposizione, cosi l'hanno •* 
battezzata i sandinisti). • . •> • 

Questi suoi attuali avversari, ; 
i 43 deputati della Apo/appar-
tengono a una miriade di parti- ., 
ti diversi: un'immagine elo- , • 
quente di ciò la fornisce la se-
quela di sigle - Udc, Pie. Mdn, ;, 
PC de,' P.PpSc.„ - sulle porte.'"..' 
del loro quartier generale, nel-
lo scalcinato grattacelo del '; ' 
Banco de America. Dall'inizio ; 
di gennaio usano, contro' Vio-'<•' 
leta, lo sciopero bianco: di-
messisi da tutte le cariche isti- : 
tuzionali, boicottano ' i lavori j? 
delParlamento^Malacàrtave- • 
ra la giocheranno oggi, con la •, 
manifestazione che hanno in- , 
detto per celebrare i tre anni 
dalla vittona elettorale-sui san

dinisti. Quanta gente confluirà 
nella piazza della Rivoluzione 
di Managua, tra il Palazzo Na
zionale e.la vecchia cattedrale 
malamente sopravvissuta a l . . . 
"terremotò 'del 72? E "quanta?*1 

'gente si-Triobilitérà-nélle cam-^' 
pagne? ••:(-•••••-: •'.-••- *• ?&:-JJ '" 

[leaderdellaApo,l'expresi- ,':, 
dente della assemblea Cesar, '•• 
come , l'alcalde di Managua 
Aleman, sperano di ripetere : 

' l'exploit -centinaia di migliaia " 
di persone in piazza-col qua- 'fi
le chiusero tre anni fa la cam- •', 
pagna elettorale, ma allora al '•}• 
grido di «viva Violeta». Il loro 
problema è la confusione del- ;. 
le parole d'ordine: se l'oltran- . 
zista Arnaldo Aleman, latifon- r, 
dista del caffè, mira diretta- •';: 
mente alla poltrona presiden- ì';. 
ziale e chiede un referendum ; ; 
che porti alle dimissioni antici- '' 
paté la Chamorro e II capo del • 
governo Lacayo, la Democra- f<_ 
zia cristiana frena. Ci spiega ,': 
una sua leader, Azucena Fer- .? 
rey: «Aleman aspetti pure, co- '.•; 
me tutti noi.. Nói non vogliam- ;f ; 
mo golpe, le uniche dimissioni % 
che ci interessano sono quelle - ' 
del capo dell'esercito Humbcr-

La presidente del Nicaraaua Violeta Chamorro 

to Ortega». Nonostante la con
fusione regna la sensazione 
che quella di oggi sarà comun
que una giornata decisiva per 
il governo: potrà confermare, o ,;,, 
perdere, in una mattinata, la Im
propria traballante legittimità. • 

Ma alla gente qui tutto que- . 
sto interessa? La politica è an-
cora in cima ai pensieri dei ni- ' 
caraguensi, come era negli an- ' 
ni accesi dell'originale esperi- / 
mento » sandinista? «Quando "': 

c'è fame la politica passa in se- • 
cond'ordine» giudica Feman- ' 
do Cardenal, ex ministro dell'I- ',; 
struzione negli,.anni 80. Enu- ; 
mera i dati della povertà attua- : 
le del Nicaragua. 60% di disoc

cupazione. 25% di bambini 
non scolarizzati. Un tasso di 
crescita della popolazione a li
velli asiatici, 3%. Contro un tas
so di crescita dell'economia a 
livelli africani, meno dell'I,5%. 

,' È la posta pagata ai successi in 
:. «macro-economìa» . ottenuti 

con i cosiddetti «aggiustamenti 
;. strutturali»: l'inflazione è scesa 
' al 16%, il debito estero dimez-
,' zato. :• - •• ••"• ;,'-v.'.'' ..>.->• --' •-

Cardenal è un sandinista cri
tico, di quelli che avversano 
l'attuale braccio di ferro tra il 
Frente e la presidente. Come 

• lui ce ne sono parecchi. Per 
, l'appunto, altro elemento della 
disordinata situazione è il con

flitto intemo al partito che gesti 
il potere per 11 anni. Conflitto 
tra chi non abdica al ruolo di 

' opposizione perché in sostan-
' za non smentisce l'esperienza ' 

sandinista. Echi accetta la tesi : 
che gli 11 anni di governo del 

1 Frente abbiano adempiuto so-
• prattutto il compito storico di 
i «modernizzare» il paese. E per

ciò giudica a questo punto 
. possibile una contrattazione 
: col governo e con la nuova 
, borghesia che esso esprime. • 
• Cercando di ottenere alcune 
, collezioni di rotta nella politi-
• ca economica. Fragile com'è. 
i: il governo di Violeta qualche 

concessione l'ha dovuta fare 

un parziale ntomo indietro sul
le privatizzazioni nella sanila, 
un piano di posti di lavoro (a 

; un Cordova, circa 200 lire, l'o-
* ra) per alcune migliaia di di-
: soccupati. 
, Non è molto. Ma è il segnale 

che anche l'epoca del liberi-
.. smo sfrenato in Nicaragua è 
: già finita? E per tornare a quel-
•i la domanda che facevamo al-
. l'inizio, il prossimo capitolo sa- • 
i rà una nuova guerra civile?Op-
i pure - sembra più probabile -
: la nascita di un «grande cen-
» tre-, un'alleanza moderata che 
' gestisca l'uscita definitiva del 
1 Nicaragua dalla sua rivoluzio
ne e dal dopoguerra7 

& . 
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IN PRIMO PIANO In Francia primi esperimenti di alleanza socialisti-ecologisti 
Gliorientamenti dei due partiti sui quali punta l'ex primo ministro per rianimare la sinistra 

Il «verde» che sta bene a Rocard 
Gli ambientalisti francesi sono il primo interlocutore 

> al quale si rivolge Michel Rocard con la sua propo-
< sta di ricomposizione del quadro politico e di rina
scita della sinistra. Il «big bang» ha già prodotto i pri- ' 

! mi effetti. Nella regione del Nord-Pas-de-Calais si è 
confermato venerdì sera un governo rosa-verde, 
con l'appoggio centrista. Gli uomini e la natura so
ciale di Verdi e «Generation ecologie». 

J • ••,' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 1. GIANNI MARSILLI 

IBI PARIGI. 11 giovane volto di 
MarieChrisllne Blandin si è fi
nalménte disteso, venerdì sera, 
mentre si alzavano i calici di 
champagne nella sede: del 
consiglio regionale del Nord-
Pas-de-Calais a Lille. Si brinda-
va al primo «big bang» politico 
della Repubblica. La notizia 
non sarebbe tale da travalicare 
I confinì nazionali, se i prota
gonisti del voto non fossero 
esattamente quelli preconizza
ti da Michel Rocard nel suo di
scorso della settimana scorsa. 
Mane Christine spunta infatti 
dalle file dei Verdi, e presiede 
una Riunta dì governo alla qua
le partecipano i socialisti. Al 
suo fianco siede nientemeno 
che Michel Delebarre, ministro 
in carica e «elefante» tra i più 
influenti del Ps. Ma anche in
sieme, Verdi e socialisti non 
avrebbero potuto passare lo 
scogio del bilancio se i centri

sti non si fossero astenuti E 
perfino l'opposizione di destra 
ha preferito evitare il muro 

i\ contro muro, lasciando la sala 
;• al momento del voto. È la pri
s m a volta che le ragioni di con-
. tenuto prevalgono su schiera- • 

' menti automaticamente con-
•' frapposti. Per salutare l'evento, 

e per esercitare le dovute pres- ' 
• sioni, era venuto a Lille lo stato ì 
~ maggiore del movimento am- " 
•' bientalista francese: Antoine • 
'•i Waechter, leader dei Verdi,. 
v Brice Lalonde, padre fondato- ', 
J re di; «Generation ecologie», 'i 

Dominique Voynet, una bion- » 
• dina che tra i Verdi rapprescn- ; 

la l'ala «di sinistra» e che è la ; 
';.' stella nascente del gruppo. Il * 
~ Nord-Pas-de-Calais, storica-. 
• • mente la regione del sociali-
; smo operaio e industriale, che 
" rischiava di cadere in mano al

la destra, resta invece rosa-ver
de. «Il big-bang? Alcuni ne par

lano, noi lo facciamo», ha det-
to maliziosa Marie Christine. 
, Ma chi sono, cosa vogliono 
questi verdi-ecologisti francesi .', 
che si ritrovano ad essere il gii- ' 
maldello della Quinta Repub
blica, lo strumento attraverso il .': 
quale attuare la famosa «ri- ' 
composizione» del paesaggio ;.'; 
politico, vale a dire la rottura ;• 
dello schema destra-sinistra f' 
che regola come un pendolo '•,'• 
la vita del paese da duecento ':• 
anni? E non è un paradosso, si .';• 
chiede per esempio Jacques Y' 
Julllard, che il paese d'Europa ft 
più allergico al discorso ecolo- '" 
gico (il più nucleare, tra i più f 
disinvolti nel maneggiare il suo -
territorio) si appresti a dare ai • 
verdi la percentuale più alta • 
mai registrata in un paese oc- •' 
cidentale? Brice Lalonde e An- . 
tolne Waechter, ci si perdoni >, 
l'azzardo, sono un po' i Dì Pie- f 
tro francesi. Con la differenza " 
che non indagano, ma accusa-
no. Non fanno troppe distin- • ' 
zioni tra destra e sinistra. Sono 

; radicali nel loro propositi, co- ri 
me dev'essere un giudice nel- :•; 

] l'applicazione della legge. Cer- : ;, 
; to, la «rivoluzione» francese è ' 
' infinitamente meno dolorosa t 
1 di quella italiana. Il paese è più '• 
solido, è provvisto di uno Sta-
to. Ma il bisogno di cambia-
mento incombe, l'elettorato è 
in stato prc-nvoltoso. E se ad 

avvantaggiarsene sarà la de
stra, sarà più per gli effetti della 
legge maggioritaria che per l'e
spandersi di convinzioni mo
derate e conservatrici. Il fatto 
nuovo saranno loro, i «mangia
tori di carote». A prescindere 
dalla rappresentanza parla
mentare che otterranno. Sono 
loro l'interlocutore primo del 
•big bang» invocato da Rocard. 
I sondaggi continuano ad attri
buirgli cifre importanti, tra il IS 
eil 19percento. , . . . ; : • : . 
••.-.•La storia ^dell'ecologismo 
politico francese comincia nel 
lontano 1974. In quell'anno si 
presentò alle presidenziali un 
signore dai capelli bianchi e 
dall'eloquio ispirato. Era René 
Dumont, all'epoca settanten
ne, oggi arzillo novantenne. 
Come oggi. Dumont denuncia
va la follia dell'uòmo e sogna
va di terre, mari e foreste in
contaminate. Ottenne un folk-
loristico 1 percento. Ma il seme 
era gettato. La pianta comin
ciò a crescere nell'84, quando 
sotto l'impulso di un giovane 
alsaziano, Antoine Waechter, 
figlio di un macellaio, speciali
sta della vita: dei castori, nac
que il partito dei Verdi. Wae
chter, a parte le sue connota
zioni bucoliche, è uomo di te
nacia incrollabile ' È anche 
quel che si dice un «culo di pie
tra», instancabile tessitore e or

ganizzatore politico. Un rodi-
. torc, come l'oggetto della sua 
- passione di naturalista. Nell'88 
, si presenta al primo turno delle 
: ; presidenziali e sfiora il 4 per-
; cento. Niente male per un out-
i sider. Il segnale è dato. I Verdi 

,••• diventano parte integrante del 
•:: paesaggio politico. Nel marzo 
' '92, alle elezioni regionali, si 
i. apprestano finalmente a rac
cogliere i frutti delle loro fati
che, piazzando uomini nei 

'. punti nevralgici della grande 
j. provincia francese. •:•<• -
;,:••• Due anni prima, però, Brice 
: Lalonde aveva fondato un bat-
"' fello fantasma chiamato «Ce-

Se neration ecologie». • L'uomo. 
'•'•• benché giovane, è già un vec-
f, chio navigatore della politica. 
; Ha un approccio pragmatico, • 

•" non gli fanno paura i percorsi y 
:• seminati di trappole della vita -
;: politica parigina. Ambientali- & 
. : sta della prima ora, aveva fon- '. 
T, dato già negli anni "70 gli «Ami- 4 
i] ci della Terra», ed era stato l'a- w 
y'nimatore della contestazione • 
." contro gli esperimenti nucleari : • 
, in Polinesia. Nel maggio^ 
•X< dell'88. alla vigilia del secondo •£ 
•• turno delle presidenziali, ave- ;-

•; va invitalo a votare Mitterrand. ',' 
\ • Qualche giorno dopo si era ri- " 
•,. trovato sulla poltrona di mini- ":'-
; stro dell'Ambiente nel governo 
"'- Rocard. Dirà più tardi di aver

ne fatte di cose, ma sempre 
combattendo contro lo stato 

maggiore socialista. Dal suo 
scranno ministeriale era riusci- • 
to a ritagliarsi un'immagine di • 
autonomia. Un atout che met
terà a profitto fondandoli suo 
partito: illuminata borghesia • 

: parigina, molti reduci del '68, 
: verdi diffidenti verso il rigore 

alsaziano di Waechter, sociali- ; 
' sti con la mosca al naso. La-
. tonde si dimette un anno fa, 
' giusto in tempo per presentarsi 
: anch'egli alle regionali. ':•--" • -
: All'appuntamento elettorale 
• i due ambientalisti arrivano se-
.' parati, e si spartiscono equa

mente il ricco bottino del 15 
' percento. Per i Verdi è una vit

toria dal gusto amaro: è evi-, 
dente che a Lalonde sono an
dati i frutti di un lavoro di lunga 

: lena svolto da Waechter e dai . 
suoi. I Verdi fanno quindi buon : 

: viso a cattiva sorte e accettano, ' 
nell'autunno scorso, un patto -

\ elettorale; con «Generation ; 
; ecologie». Il 21 marzo prassi- ;< 
. mo gli ambientalisti di Francia ; 
: andranno uniti alle urne, pron- ' 
, ti comunque a lasciare il passo • 
' l'uno all'allro al secondo tur- • 
''. no. Il che non impedisce a <" 

Waechter di continuare a dise- ' 
gnare il suo «progetto globale 

: di società» attorno all'idea-for- ' 
• za ecologica: e a Lalonde di • 
; perseguire l'obiettivo di un i 
• grande partito sullo stampo di "' 
:•' quello democratico america-.'; 
- no, nel quale inserire «socialisti 

moderni, - centristi - sociali e . 
ecologisti realisti» Lo stesso 
schieramento preconizzato da 

II ministro deirAmbìente 
francese Brice Lalonde 

Michel Rocard con il suo «big 
bang». La slessa squadra che 
fa fronte alla destra nel Nord- ; 

Pas-de-Calais. ' •-.••«-.--••..•i..•••<•': 
In questa vicenda il Ps è il . 

più terremotato. Da Lalonde. il 
quale pesca allegramente nel- ' 
le sue file sbandate. Da Ro- V 
card, il quale ne prefigura l'au- ' 
toaffondamento in funzione di , 
uno schieramento competitivo 
alle presidenziali del '95. Ed è f 
nato finalmente, grazie a Ro- f;-
card e Lalonde, quel dibattito ••• 
sul rosa-verde che avrebbe do- -. 
vuto veder la luce almeno un ";• 
anno fa. Uonel Jospin. che fu i 
segretario del PS per tutti gli an- > 
ni '80 e ne resta il capocorren- :> 
te più influente, tende la mano " 
e apre le braccia: «Oggi, con ,1-
l'ecologia, la sinistra deve ac- * ; 
cettare una nuova metamorfo- '' 
si: per quel che mi riguarda so- ; 
no pronto. Per converso l'eco- ;' 
logia politica dovrà dire sevuol r» 
essere un'ideologia sostitutiva : 
della sinistra oppure se l'eco- : 
logia possa essere una dimen- : 
sione più alta di una politica e • : 
di un pensiero che continuo a . 
chiamare di sinistra». Antoine ;, 
Waechter è più prudente: «Sia- >,' 

• mo pronti ad accettare ogni "••• 
'• partenariato, ma conservando J; 
noi e gli altri le nostre rispettive • 
identità». Come si vede, ci so- !'•, 

. no ancora molti angoli da 
smussare. Ma si discute, si get

tano le basi dello schieramen
to che potrebbe portare Ro
card all'Eliseo. ¥,' 

Qual è la natura sociale del 
movimento ecologista? Un'in
chiesta condotta dalla Sofres 
per il Nouoel Observaleursvcla 
che il 60 percento degli adepti 
ha tra i 25 e i 50 anni, che il 35 
percento è composto da im
piegati, il 29 percento da ope
rai, il 18 da pensionati o senza 
lavoro, il 12 da quadri superiori 
o intellettuali. Il 40 percento, se 
al secondo turno si trattasse di 
scegliere tra un socialista o un 
candidato della destra sceglie
rebbe il primo, il 25percento il 
secondo; tra un comunista e 
uno di destra il 42 percento 
sceglierebbe quest'ultimo, il 21 
percento il comunista. Quasi la 
metà, infine, vede bene Brice 
Lalonde come candidato alle 
presidenziali. Quanto ai pro
grammi, le idee sono un po' 
confuse. Tra Verdi e «Genera
tion ecologie» non c'è intesa su 
scuola, formazione professio
nale, giustizia, fiscalità, finanze 
pubbliche. Ma i programmi, si 
sa, valgono il tempo di una 
campagna elettorale. Gli am
bientalisti rappresentano piut
tosto la speranza «clintoniana» 
dell'elettorato francese. È per 
questo che puntano legittima
mente al sorpasso del Ps, ipo
tesi della quale Rocard ha già 
tratto le g.uste conseguente 

i 
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Muhamed Kresevljakovic è stato prelevato «Personalità politiche su velivoli umanitari 
ieri pomeriggio da un Falcon-50> rischiano di trasformarli in bersagli » 
I caschi blu erano contrari al viaggio II «blitz » benedetto dai dirigenti radicali 
perché giudicato troppo pericoloso dopo l'astensione sulla fiducia ad Amato 

! 

L'Italia «rapisce» il sindaco di Sarajevo 
È sbarcato a Roma malgrado l'opposizione delle Nazioni Unite 
Con un «Falcon 50» dell'Aeronautica militare gli ita
liani hanno «rapito» il sindaco di Sarajevo Muhamed 
Kresevljakovic, che è giunto felicemente in visita a 
Roma. Le Nazioni Unite avevano giudicato troppo 
rischiosa l'operazione e ieri si sono limitate a pren
dere atto dell'operazione decisa dal governo italia
no contro tutti. Rimandato almeno fino a domani l'i
nizio dell'operazione americana «aiuti dal cielo». 

ANTOniLLA CAIAFA 

• I ROMA. CU italiani hanno 
•rapito» il sindaco di Sarajevo 
Muhamed Kresevljakovic e lo 
hanno portato a Roma Contro 
il parere delle forze dell'Onu in 
Bosnia, del Palazzo di Vetro a 
New York. dell'Alto Commissa
riato per i nfugiati di Ginevra, 
che si sono limitati a prendere 
atto dell'intenzione italiana di 
attuare questa rischiosissima 
operazione. «Un gesto simboli
co che ha voluto rompere l'iso
lamento della, capitale bosnia
ca», commentano gli autori II 
sindaco della città martire del 
conflitto del Balcani avrebbe 
raggiunto l'aeroporto senza la 
scorta ufficiale dell'Unprofor, 
lungo quella maledetta strada 
martellata dagli span del cec
chini. Ma nonostante la mis
sione italiana sia cominciata 
solo all'aeroporto, nella serata 
di venerdì ci sarebbero stati 
contatti fra le forze di pace e le 
milizie perchè il tragitto verso 
lo scalo di Sarajevo non pre
sentasse pericoli. Un «Falcon 
50» dell'Aeronautica militare 
italiana messo a disposizione 
dalla presidenza del Consiglio, 
atterrato alle 16.20, lo attende
va sulla pista. Cinque minuti 

'•' dopo, il velivolo è decollato, 
utilizzando un corridoio aereo 
riservato ai voli umanitari Do
po 50 minuti l'aereo è atterrato 
nello scalo romano di Ciampi-

» no, dove ad accogliere Muha
med Kresevliakovic c'era il sin
daco dimissionario della capi-

, tale, il socialista Franco Carra-
ro, ed esponenti del Partito ra
dicale, cui U pnmo cittadino di 
Sarajevo è iscritto 

Quando la pericolosa av
ventura si è conclusa felice
mente hanno tirato un grosso 

•' sospiro di sollievo Giuliano 
Amato e il ministro della Dife
sa, Salvo Andò, che si è preci
pitato a comunicare la buona 
novella al presidente della re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 

Il «rapimento» del sindaco di 
• Sarajevo ha una lunga stona 
. dietro le spalle. L'idea era nata 

nelle file radicali che avevano 
•.''chiesto insistentemente l'ap

poggio del presidente del Con
siglio Amato, nell'ambito di 
una più vasta pressione di Mar
co Palmella perche l'Italia si 

» facesse promotrice di una pro
pria iniziativa, diplomatica fra 
le ceneri infuocate dell'ex Ju
goslavia. Ma l'operazione di 

portare in Italia Muhamed Kre
sevljakovic non era riuscita 
neanche al ministro degli Este
ri Emilio Colombo, quando st 
era recato a Sarajevo II no del
le Nazioni Unite era motivato 
dal fatto che, dopo l'assassinio 
del vicepremier bosniaco Akija 
Turajhc, si riteneva che nessu
na personalità coinvolta nel 
conflitto dovesse salire sui voli 
umanitari, per evitare che que
sti si trasformassero in obiettivi . 
militari Da allora il lavorìo di
plomatico è continuato ma 
senza nsultau. La svolta giove
dì scorso durante il dibattito 
sulla fiducia al traballante go
verno Amato, cui i radicali 
hanno offerto una preziosa 
astensione, il presidente del 

Consiglio si è impegnato a 
stringere i tempi della «libera
zione» 

ieri, verso le undici, il mini
stro degli Esten Salvo Andò < 
dopo aver svolto consultazioni 
con le Nazioni Unite e parlato 
con II capo di Stato maggiore 
dell'aeronautica, generale Ste
llo Nardini, ha il via libera al 
blitz Decisivo è stata la forte e ' 
motivata disponibilità dell'e
quipaggio del 32° stormo, cui è 
andato il ringraziamento del 
governo 11 «Falcon SO» è decol- • 
lato dalla base di Falconara II 
ministro Andò ha seguito l'o
perazione minuto per minuto 
•Si è trattato- dice Andò- di una 
missione molto impegnativa, 
di una presa di posizione chia

ra contro le indecisioni inter
nazionali espressesi sulla vi
cenda bosniaca La nostra col
laborazione con le forze Onu 
in Bosnia nmane molto attiva 
Certo sul prelievo del sindaco 
ci sono stati problemi ma non 
vanno drammatizzati Anche 
nel caso Mozambico da parte 
italiana sono stati affrontati so
lo questioni inerenti la sicurez
za degli uomini» Oggi Muha
med Kresevljakovic sarà a Mi
lano e a Bologna ospite di ma
nifestazioni radicali, domani 
incontrerà il presidente del 
Consiglio Amato Poi, dopo 
qualche giorno, il nentro a Sa
rajevo Il governo italiano spe
ra propno di non dover orga
nizzare un altro blitz 

ih '»l n' Miioivuui'^rt 
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Intanto c'è stato uno slitta
mento nell inizio dell'opera
zione umanitana stutumtense 
che prevede di paracadutare 
gli aiuti nelle zone più isolate 
della Bosnia Non comincerà 
pnma di domani, da quanto si 
è appreso alla base Usa di 
Francoforte sul Meno in Ger
mania, da dove decolleranno 
gli aerei Mancherebbe il defi
nitivo «ok» dell'Onu Ma men
tre gli «aiuti dal cielo» sono fer
mi a Francoforte nella Bosnia 

•* affamata si continua a morire 
. Quaranta persone, di cui di

ciassette bambini, sono morti 
per fame a Srebrenica, nella 

' Bosnia onentale Queste vitti
me vanno ad aggiungersi alle 
5868 persone morte per fame 

Alla ricerca 
della 

sopravvivenza 
due immagini 

della 
popolazione 
di Sarajevo • 

U^pgrtaNoce; vaticano puntualizza il senso dell'invito di Giovanni Paolo II a non abortire 
«Le-donnè ixwniache devono trovare sostegno morale e materiale. Si facilitino le adozioni» 

e freddo dall inizio dell anno 
Propno nella Bosnia onentale 
dove gli Usa intendono comin
ciare a paracadutare gli aiuu, 

. si è combattuto aspramente 1 
serbi avrebbero aperto il fuoco 
contro 1500 musulmani, so-

• pratturto donne e bambini 
che da loro costretti ad abban
donare il villaggio d'origine, at
traversavano le linee nemiche 

. pnma di raggiungere Travnik. 
Anche Sarajevo len ha vissuto 
un altro intenso bombarda
mento, dopo una settimana di 
relativa calma. Almeno 13 per-

•J sonc sarebbero nmaste fente 
-• Un morto e tre (enti sono stati 

invece provocati da una grana-
' ta esplosa nel centro della cit-
" i t à » , «,_! - •> .. „ 

«Wojtyla esige aiuto per le stuprate» 

«Io assolvo chi abortisce» 
r 

Un domenicano di Zagabrìi 
«La Chiesa consideri ^ 
martiri tutte le violentate»<l 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISARI 

• 1 BOLOGNA. «Assolvo le 
donne che abortiscono il Figlio 
di queste mostruose violenze * 
La confessione il pentimento ~ 
in questo caso non possono 
non portare al perdono Alcu
ne inlormazioni dicono che 
YS0% delle donne stuprate a 
più riprese è incinta I! nostro • 
cardinale npete che devono 
essere certe di non aver perdu
to la dignità e la conferenza ' 
episcopale di Croazia le consi- , 
deramartin Ma molte, nfiutate •* 
da tutti, sconvolte, si sono sui- -
cidate È un dramma indicibi- * 
le Per quelle che non soppor
tano l'idea di tenere con sé il * 
propno figlio la Chiesa è pron
ta a dare il suo aiuto, ad acco
gliere questi bambini So che 
le altre, quelle che abortisco
no, fanno una grande fatica a 
dimenticare per chi crede 
questo è un crimine Ma io di
co che si può e si deve dimen
ticare» -

Padre Vjekoslav Lasic, do
menicano, braccio destro del 
«provincia'e» di Zagabna, n- •* 
sponde aWUnitù in un'intervi- ' 
sta nlasciata solo tre giorni pn
ma delle dichiarazioni del 
pontefice Le affermazioni di v 
padre Lasic sulla tragedia delle -
30 000 donne stuprate in Bo- """ 
snia in nome della «pulizia et
nica» sono in linea con le posi-', 
zioni poco conformiste di que
sto prete di pnma linea, teolo
go e filosofo nato a Siroski 
Bneg, avamposto della cnsba- ' 
nità in Erzegovina. Un prete 
che, quando si china, rivela ' 
sotto il candore della tonaca -
non il rasano d'ordinanza, ma 
un alto cinturone militare con 
lo stemma croato . 9 

Padre Lasic, come valuta la 
cmtitnzioDe del tribunale 
Internazionale che metterà 
sotto processo 1 crimini di '' 
guerra nell'ex Jugoslavie? 
Quale giudizio di sul ponte -
aerto per gli «tati umanitari 
alle popolazioni della Bo 
«ni»? r, v , ^ „ 

Già in un simposio del clero 
croato di fine gennaio abbia
mo chiesto l'istituzione di un 
tnbunale intemazionale Ed 
esigiamo che la «pulizia etni
ca» e la violenza sessuale siano 
giudicati expressis uerfxscnmi- " 
ni contro l'umanità. Inoltre so
no quasi sicuro che politica
mente la soluzione di questo 
conflitto non sarà possibile 
senza intervento armato I ser

bi comprendono solo queste 
linguaggio 

Ritiene che, complessiva-
mente, l'impegno della 
Chiesa e del pontefice ri
spetto al conflitto nell'ex Ja-
goslsMa sia sufficiente? •-

Ne sono convinto Mate Gra
me vice presidente della re- < 
pubblica di Croaẑ j afferma i 
che senza 1 aiuto della chiesa t 
cattolica non sarebbe nemme- | 
no stata possibile 1 evoluzione „ 
democratica Dunque le paro- ~ 
le del Santo Padre mentano un S 
nngraziamento speciale Ciò "I 
che è terribile, invece, e la con
nessione della chiesa ortodos
sa con il carattere serbo, che « 
porta questa chiesa a diventa
re nazionale Per ultimo nell'86 
la chiesa ortodossa, soprattut
to con gli episcopi Atanazije 
Jeftic e Amfilo Hijo ha appog-
giato con dichiarazioni tenibili 
I idea della Grande Serbia e ri
tiene che debba esistere uno 
Stato serbo ovunque si trovino 
gli ortodossi serbi Abbiamo " 
una oattuta, in Croazia. Dice 
•Dio e anche serbo» 

Le ragioni del conflitto, pe
rò, non sono certamente so
lo ideologiche, ««etniche» o -
religiose. Ce chi considera 
«mesto uno scontro fn «pri
mitivismo» e «progressi- • 
smo». Spiegazioni che, evi
dentemente, non bastano... 

1 croati hanno la costa, il turi
smo, tutte le industrie più im-
portanU Belgrado è stata co
struita con denaro croato e slo
veno La Serbia è un temtono ! 
povero, fortemente interessato 
ad uno sbocco sul mare La 
prova e nel recente attacco a 
Zadare alla Kraijna. 

E, a suo parere, quali sono i 
rischi più Imminenti? 

Per i serbi Milosevic è ancor? 
un leader riconosciuto Da noi 
Tudijman sta perdendo con
sensi, anche se non e è nessun 
altro che per il momento possa 
sostituirlo Ovunque, però, c'è 
una consistente crisi di leader
ship, che può invalidare qual
siasi presa di posizione ufficia- -
le II rischio di estensione del J 
conflitto nelJCosovo, in Mace
donia e ancora nella stessa 
Croazia è molto alto Questa t 
guerra che ha già ucciso centi
naia di migliaia di ovili, che 
provoca ondate di profughi e 
di disperati, non finirà presto •' 

Di fronte alle reazioni antiche sull'appello del Papa, 
il portavoce cerca di spiegare che «il punto centrale» 
non era l'aborto ma l'urgenza di chiedere sostegno 
morale, materiale ed umano per «non lasciare sole -
le donne bosniache ad affrontare il dramma che 
portano con se». La preoccupazione per accelerare 
le pratiche di «adozione» è un implicito riconosci-
mentodel rifiuto di un figlio non voluto. 

ALCKSTB SANTINI 

•"•CITTÀ DEL VATICANO II 
Papa ha affidato ieri al suo por
tavoce, Navarro Valls, il compi
to non facile di chiame il senso 
del suo appello per salvaguar
dare il futuro delle donne bo
sniache stuprate brutalmente 
ed i loro figli innocenti, dopo 
essersi trovato di fronte a rea
zioni contrastanti e per certi 
aspetti molto critiche. «Il punto 
centrale toccato dal Santo Pa
dre nella sua lettera - spiega 
Navarro in una ampia intervi

sta data len alla Radio vaticana 
- è che, più che indirizzarsi al
le povere donne bosniache 
che hanno sofferto tantissimo 
per la tremenda brutalità subi
ta, ci si rivolge a tutti per chie
dere ogni sorta di sostegno 
morale, materiale, spirituale 
ed umano in modo che queste 
donne non si trovino sole ad 
affrontare il dramma che por
tano con se» Ne è risultato, 
quindi, - continua - «un appel
lo da coscienza a coscienza di 

fronte ad un problema gravis
simo, tremendo, nel quale o si 
tiene conto dei principi etici o 
questo dramma degenererà in 
una situazione di ancora mag- * 
giore brutalità» 

Il portavoce, senza nascon
dere la difficoltà a rispondere a 
domande di ordine morale e i 
giundico che nascono dal pro
blema drammatico che abbia
mo di fronte, riconosce che 
«non si tratta di una situazione 
in cui queste donne si debba
no confrontare con il proble
ma dell'aborto a livello pura
mente individuale per un atto 
di libidine, ma piuttosto per- ' 
che sono state brutalizzate in 
una maniera spaventosa, addi
rittura più e più volte e addint-
tura da parte di più persone, 

tC con un intento chiaro di umi
liazione etnica». Quindi, nco-

- nosce che il problema presen- ' 
-. ta aspetti nuovi sotto il profilo 

morale e giundico proprio per- ** 
che va inquadrato «nelle circo

stanze richiamate e che ac
compagnano la situazione» È 
per queste ragioni che, secon
do il portavoce, il Papa più che 
soffermarsi su) problema abor
to, come ha fatto numerose al
tre volte, si è preoccupato di 
sensibilizzare con il suo appel
lo le coscienze di credenti e 
non credenti perchè tutu, in 
quanto essen umani pnma di 
essere cristiani o musulmani o 
atei, si mobilitino per rendere 
meno aspra e triste la condi
zione di queste donne, diven
tate madn per imposizione 
violenta, e per creare «acco
glienza e protezione» ai figli o 
ai nascitun, frutto non già di un 
atto d'amore realizzato con il. 
pieno consenso della coppia 
ma di una fecondazione certa
mente non voluta dalle donne 
che l'hanno dovuta subire. 
Queste donne bosniache, in
fatti, «portano con sé - ncono-1 
sce lo stesso portavoce vatica
no - il dramma di questi stupn» 

che se «in altre situazioni di 
guerra erano stati compiuU in 
nome di un'ideologia aberran
te», alludendo al nazismo, que
sta volta sono stati attuaU -con 
una filosofia di pulizia etnica' 
che è ancora più grave» E sul
lo sfondo di questi atti cosi vio
lenti stanno due religioni, quel
la ortodossa e quella musul
mana che, rispettivamente, 
condannano lo stupro e l'a-

'• borio E se l'Islam, soprattutto 
quello fondamentalista, nma- •' 
ne lontano dalla morale occi
dentale del secolo XX per cui 
non si può chiedere ad una 
donna di accettare contro la 
sua coscienza il frutto dello -
stupro, gli ortodossi dovrebbe
ro sapere che, secondo la Bib-N 

bla, un figlio può essere solo il '' 
frutto deU'«amplesso totale» 
che si ha unicamente se l'uo- ) 
mo e la donna si uniscono per • 
amore 

Ed è propno questo dato, 
che è alla base anche della 

Agguato nella notte lungo la strada «imperiale» tra Mogadiscio e Gialalassi 

sugli 
pam reagiscono, uccisi quattro 

Conflitto a fuoco lungo la strada fra Mogadiscio e 
Gialalassi tra paracadutisti italiani e una banda di 
taglieggiatoli somali che tenta di imporre pedaggi 
ai veicoli in transito. Nello scontro restano uccisi 
quattro somali. Illesi t soldati italiani. Nella città di 
Chisimaio si arrendono settantuno miliziani del 
generale Morgan. Ma si teme che altri ancora sia
no nascosti in città. 

••MOGADISCIO Dopoigravi 
scontri dei giorni precedenti, 
Mogadiscio sembrava ien tor
nata ad una relativa calma 
Fuori dalla città invece, lungo 
la strada che porta a Gialalassi, 
i paracadutisti del centottanta-
sciesimo reggimento della 
«Folgore» e del battaglione «col 
Moschln» hanno ingaggiato 
uno scontro a fuoco con un 
gruppo di somali armati, ucci
dendone tre Un quarto è mor
to cadendo da un autocarro da 
cui aveva appena sparato sui 
soldati Nessuno dei militan 
italiani è nmasto lento 

Gli aggressori apparterreb
bero ad una banda di taglieg
giatoli che con le armi in pu
gno tentano di imporre pedag
gi a coloro che transitano lun
go la strada tra Mogadiscio e 
Gialalassi, la cosiddetta «lmpe-
nale» Contro di loro nella not
te tra venerdì e sabato il co
mando di «Italfor» ha organiz
zato un rastrellamento su n-
chiesta delle autorità somale 
L'agguato al convoglio italiano 
è stato dunque una ntorsione 
per l'operazione condotta 
contro! banditi 

Un altro episodio di violen
za, meno grave, si è avuto a 
Mogadiscio nella zona del por
to. Due soldati americani sono 
stati «leggermente feriti» da raz
zi lanciati da un gruppo di so
mali che si sono poi dati alla 
fuga. 

Ien mattina l'inviato Usa in 
Somalia, Robert Oakley, ha 
confermando che i disordini 
dell'altro giorno a Mogadiscio 
avevano «motivazioni politi
che» Oakley ha parlato esplici
tamente di responsabilità da 
parte del generale Mohamed 
Farah Aidid che avrebbe spin
to ì suoi alle manifestazioni di 
protesta contro le forze della 
Restore Hope Un giornale di 
Mogadiscio sud, «Beeldeq» 

* (Serietà ), che si dice sia vici
no alle posizioni del generale 
Aidid, pubblicava ien pesanti 
accuse nei confronti di Oakley 
e del comandante di «Restore 
Hope», Robert Johnston Idue, 
secondo il giornale, avrebbero 
ricevuto 120 milioni di dollari 
dall'Arabia Saudita per desta

bilizzare la Somalia 
A Chisimaio, in seguito al

l'ultimatum lanciato dal co
mando della Restore Hope, 
settantuno seguaci del genera
le Mohamed Said Hersi, detto 
«Morgan» si sono consegnati 
con le loro armi ai militan • 
amencamebelgi 

1 Morgan guida le milizie fe
deli all'ex-dittatore Siad Barre 
Una settimana fa con un colpo 
di mano era nuscito ad infiltra
re i suoi uomini nell'abitato di 
Chisimaio, occupando un inte
ro quartiere dell'importante 

, città portuale L'episodio ave
va suscitato la collera delle mi
lizie avversane, comandate da 
Omar Jcss. un alleato di Aidid 
Queste ultime si erano sentite 
ingannate perché, a differenza > 
delle forze di Morgan, avevano 
accettato di ritirarsi fuon da , 

, Chisimaio come avevano n-
chiesto le forze intemazionali 
Propno in segno di protesta 
contro ciò che era accaduto a 
Chisimaio,. mercoledì scorso 

Aidid aveva promosso le dimo
strazioni a Mogadiscio, sfocia
te In sanguinosi scontri con i 
mannes amencani 

•Porteremo i settantuno che 
si sono arresi in un campo sot
to il nostro controllo» a nord di 
Dobley, circa centottanta chi
lometri a ovest di Chisimaio, 
ha dichiarato alla stampa il ge
nerale Lawson Magruder, che 
comanda i mille soldati amen-
cani presenti a Chisimaio Chi
simaio è abitata da circa un se
colo in maggioranza da mem
bri del clan Haiti Morgan e i -
suoi sono degli Haiti e per 
questa ragione ntengono legit
timo rientrare nella città che il 
quindici maggio scorso fu con
quistata dal colonnello Jess 

Durante tutta la giornata di 
ien americani e belgi hanno 
setacciato alcune zone di Chi
simaio alla ncerca di armi C'è 
infatti il sospetto che i 71 con
segnatisi alla forza intemazio
nale siano solo una parte dei 
miliziani di Morgan nascosti in 
città 

morale cattolica, che è manca
to nella nflessione sofferta del
la 'Lettera» del Papa all'arcive
scovo di Sarajevo Anche se è 
vero, come nleva Navarro 
Valls. che il Papa in questa oc
casione non si è preoccupato 
tanto dell'aborto quanto di 
promuovere accoglienza e so
stegno alle donne bosniache 
ed ai loro figli II fatto stesso 
che il Papa abbia parlato - os- • 
serva il portavoce - di «accele
rare, di moltiplicare le offerte 
di adozione per quei bambini 
non colpevoli, innocenti che 
dovranno nascere, un giorno. • 
e che dovrebbero trovare un 
mondo nel quale sentirsi prò- ' 
tetti ed amati», dà per ammes
so che molte donne nmaste in
cinte per forza possano rifiuta
re il figlio non voluto Un pas- , 
saggio non sufficientemente , 
sottolineato da molti critici del 
Papa che offre, invece, la pos
sibilità di approfondire una 
problematica assai viva. 

Il prof. Tommaso Alibrandi, il prof. Paolo Leon, 
l'ori. Claudia Mancina, il prof. Nicola Spinosa 

parleranno del libro 

Le politiche dei bèni culturali in Europa 
. a c u » di Luigi Bobbio, ed. Il Mulino 

Sarà presente l'autore 
Coordinerà Donana Valente 

Roma, 2 marzo 1993, ore 15.30 
Sala del Refettorio, via del Seminano 76 

Direzione del Pds, sezione Beni culturali 
Gruppi parlamentari del Pds 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

ruiiità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate (omissis) non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40 000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci-
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D P FL del 15/2/1989 n 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi prù bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 
Oltre agli spazi per la pubbhcazione del bilan
cio analitico, runrià mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06) 6869549 

Milano Tel (02)67721 

Bologna Tel. (051) 232772 

Fax (06)6871336 

Fax (02) 6772357 

Fax (051) 220354 



Nel «Bollettino Economico» di Bankitalia Difficile la ripresa economica nel '93 
forti dubbi sulle misure dcn!(i(Mi!tà^:^^^^fo sola non basterà 
del governò Amato; «ininimumtax» 
Probabili interventi «correttivi » sul bilancio Lira nello Sme solo con mercati più calmi 

Finanziaria non convìnce Ciampi 
Sorveglianza stretta sui conti, pronti ad una nuova manovra 
Ciampi conferma: la Finanziaria da 93miia miliardi 
non convince. Se i conti dello Stato peggioreranno, 
avverte via Nazionale, sarà necessaria immediata
mente una manovra bis. Incerta la ripresa economi-

,-ca nel '93, serve, un recupero di fiducia da parte del
le famiglie italiane. Timori per un ritomo di fiamma 
'dell'inflazione. lira nello Sme solo quando saranno 
- cessate le tensioni sui mercati finanziari. 

RICCARDO LIQUORI 
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• • ROMA. Anche l'Italia co
me tutto 11 mondo industnaliz-
zato corre in salita, con il fiato :; 
grosso. Ma con un lardello in ' 
più, quello degli errori degli > 
anni passati. Anni di prosperi- ;:' 
là, ma anche anni da cicale. È „ 
una delle cose che il Bollettino " 
Economico della Banca d'Italia ;••'• 
uscito ieri sottolinea per ricor-. 
darci che la crisi economica ' 
che attanaglia l'Italia non na
sce dal nulla. Senza enfasi, ma -.a 
con autorevolezza. Le «consi- •;;•. 
aerazioni finali» del governato- :'••: 
re che alla fine di maggio ac- ••: 
compagnano la relazione an-. :, 
nuale; e le edizioni del Bolletti
no (una ad ottobre l'altra a :* 
febbraio) rappresentano infat- • 
ti le tre occasioni In cui la Ban- • 
ca d'Italia «parla» ufficialmente •'• 
al paese. ', r . .;•-.:•.••.•«.-•...>.••' 

Questa volta via Nazionale ' 
sembra avcrVoluto accentuare : 

la sua tradizionale prudenza. 
Abbiamo davanti a noi ancora 
due o tre anni difficili, ricorda
va solo pochi giorni fa Carlo , 
Azeglio Ciampi, le variabili da 
cui dipende l'uscita dalla re
cessione sono tante. Bankitalia 
non azzarda previsioni, indica 
piuttosto delle priorità di inter
vento. Prima fra tutte quella di 
riprendere 11 controllo sui conti 
pubblici, vero «buco nero» del
l'economia. Non manca però 
un appello all'ottimismo: l'Ita
lia può farcela. 
La manovra. Bankitalia insi
ste: molto probabilmente nei . 
prossimi mesi sarà necessario 
un nuovo intervento anti-defl-
cit. Cioè una manovra bis, da 
aggiungere a quella da 93mlla 
miliardi varata alla fine dello 
scorso anno insieme alla legge 
finanziaria. Dal conseguimen- -
to degli obiettivi programmati 

Debito pubblico, 
28,6 milioni 

a testa 
(in miliardi di lire) 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 r:... , 

1990 '.-,.;.-. : 

1991 . 

532 500 

657 457 

768 077 

885.237 -

, 1.012.650 

1.146.307 « 

' 1.295.826 

1.453.799.;. 

Il Governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi 

per il '93 (deficit a 150mila mi
liardi, con un avanzo primario 
al netto degli interessi di 50mi-
la miliardi) dipende infatu «il 
ripristino della fiducia, l'inver
sione delle aspettative, il ntor-
no alla normalità dei mercati 
finanziari». Ne va anche della 
già scarsa credibilità dell'Italia 
in campo europeo, visto che 
l'erogazione del prestito Cee 
da 14 500 mibard' e legato an-

1992 1 637.472 

ch'esso al rispetto degli obietti
vi programmali. 11 loro conse
guimento - ammette però il 
Bollettino - «presenta margini 
di rischio», per questo nei pros
simi mesi sarà necessario pro
cedere ad un .monitoraggio , 
continuo dei conti pubblici. La 
recessione provocherà un «bu- '• 
co» che oscillerà tra ì 10 e i 
15mila miliardi, solo parzial
mente compensato dalla di

scesa dei tassi, che di questo 
.. passo farà, risparmiare 5mila . 

miliardi sugli interessi pagati' 
,: per Bot e Cct. Ma gli accordi 
'., con la Cee prevedono queste 
,. possibilità. Quelli che non sa

ranno ammessi saranno «scon
finamenti» d'altra ' natura. Il 
Bollettino non lo dice in forma , 
esplicita, ma lascia intendere 
chiaramente che alcune misu
re varate dal gcemo non da

ranno i frutti sperati La mini
mum tax, ad esempio ma an
che alcuni tagli alla spesa (sa
nitaria) delle regioni Senza 
contare che gli effetti recessivi 
della stessa Finanziaria po
trebbero far diminuire il gettito 
fiscale In questo caso - avver
te la Banca d'Italia - si dovrà 
intervenire senza indugio 
La crisi economica. Nel 1992 
il prodotto interno lordo è au
mentato dell'1%. con una bru
sca decelerazione nella secon- • -
da metà dell'anno. Nel '93, be- ;#: 
ne' che vada, l'aumento sarà « 
dello 0,5%. Calano produzione -
è investimenti, aumentano idi- ' 
soccupati. La crisi sembra avvi- ,"• 
tarsi su se stessaf Neanche la . "_' 
svalutazione della lira, e il con- ":; 
seguente aumento delle espor- •' 
fazioni, può bastare da! sola. • 
Servono comportamenti1 vir
tuosi, affinché l'Italia possa ag- ' 
ganciarsi al treno della ripresa {•• 
che (forse) arriverà dagli Usa :.' 
nel secondo semestre del '93, ., 
e che potrebbe essere facilita- •*. 
to da una discesa dei tassi-di :• 

• interesse a livello intemaziona- V 
• le. Determinante sarà il com
portamento delle famiglie- ita-

. liane: molto dipenderà «dal ve
nir meno della sfiducia che ne
gli ultimi mesi ha depresso i 
piani di spesa degli operaton 
economici». ,-. 
L'Inflazione. L'accordo del 

31 luglio sul costo del lavoro 
la crisi, il blocco delle tanffe 
hanno raffreddato i prezzi 11 
calo delle matcnc pnme (pe
trolio) ha inoltre evitato che la 
svalutazione di settembre si 
stancasse sull'indice del costo 
della vita. Tuttavia i segnali ne
gativi non mancano la cresci
ta dei prezzi all'ingrosso, l'e
saurirsi delie scorte accumula
te pnma della svalutazione, il 
"nervosismo" dei produttori 
esten, che finora hanno tenuti 
fermi i listini, rinunciando cosi 
a margini di profitto consisten
ti. Dovranno essere le imprese, 
italiane a mantenere ai livelli 
attuali i prezzi, guadagnando 
cosi competitività anche, sul 
mercato interno e contribuen
do a contrastare la crescita 
delle importazioni. •i~-..— _..-
lira e Sme. Solo il ritomo «al
la normalità» nelle aspettative, 
il contenimento dei rischi di in
flazione e di instabilità finan-

' ziaria, potrà condurre ad una 
riduzione dettassi di interesse 
e a riportare la lira su valori 
«più ragionevoli». In questa 

, prospettiva si- può pensare ad 
' un suo rientro nello Sme. Ma -
avverte ancora una volta Ban
kitalia - la crisi monetaria del
lo scorso autunno ha definiti
vamente dimostrato la necessi
tà di una nllesslone sullo Sme 
ediunsuonlanclo. 

CRISI VALUTARIA 

Ê tKaati tnM^nto 

• • ' Duecento miliardi di dol
lari (al cambio attuale circa 
300 mila miliardi di lire) di cui 
100 nel solo mese di settem
bre Tanto è costata la difesa 
delle rispettive valute ad un ri
stretto gruppo di paesi europei 
coinvolti.nella crisi monetaria 
europèa nella seconda metà 
del 1992: Italia, Regno Unito. 
Spagna, Svèzia, Finlandia, Ir
landa e Portogallo sono state 
costrette a svalutare: la Francia 
ha invece resistito. Bankitalia 
ricostruisce la crisi scatenatasi 
nel secondo semestre del '92. 
la prima, ricorda l'Istituto di 
emissione, «durante la quale 
nessun controllo amministrati
vo era operante». Nel solo me
se di settembre -conferma - la 
Banca d'Italia ha Impegnato 
circa 30mlla miliardi di riserve. 
Ma chi ha contribuito a pena
lizzare la lira? La Banca d'Italia 
esclude che 'possano, essere 
stale le banche: «non hanno 
speculato contro la lira». Tra 
giugno e settembre, intanto, 
tramite lo strumento dell'anti

cipo di pagamenti per impor-
, fazioni e del differimento di in-
;, cassi per esportazioni («leads 
r e lags»), le imprese hanno fat-
... to defluire fondi per 7000 mi-
'[ Dardi, 3000 in più che nel pe-
' riodo corrispondente. Uscite 
'.maggiori, pari a 15.500 miliar
di, sono avvenute nella forma 

• dell'investimento di portafo-
; glio da parte di famiglie e im
prese residenti. Alle normali 

• ragioni che spiegano II deflus-
•;.'. so -sostiene la Banca d'Italia • 
' : «si sono aggiunte da giugno at-
; tese di deprezzamento della li-
;' ra, timori di restrizioni valuta

rie, o di imposizioni straordi-
J;;narie sulle attività finanziarie, 
,•'•' diffusa perdita di fiducia». Sul 
', fronte bancario Invece il de-
•- flusso si manifesta cospicuo a 
'settembre (26 mila miliardi) e 
1 aumentano le passività nette in 
v: valuta sull'interno: il fenome-
' no può derivare dalla trasfor-

." inazione in depositi in valuta 
sia dei proventi delle vendite 
degli esportatori, sia della ven
dita di titoli di stato. 

E ancora lento 
il cab dei tassi 
| iàs$ |B^ 
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Tasso 
Interbancario 
Prestiti minimo '-••• 
Prestiti medio ' : -'••-••' 
Depositi massimo 
Depositi medio 

Nov.92 
14,32 
14,81 

17,90 
11.90 
7,57 

Olc.92 

13,58 
14,20 

16.92 
11.56 
7.41 

Gen.93 

13,30 
13,38 
16,22 
11,09 

7,17 

Certificati depositi 6 mesi 

• • Dopo la nduzione del 
tasso di sconto e la riforma del
la riserva obbligatoli» il costo 
del denaro sta scendendo, ma 
non al ritmo desiderato da / 
Bankitalia. «Le tendenze in atto ; 
- si legge nel Bollettino Econo- t 
mico - pongono le condizioni *• 
per ulteriori riduzioni dei tassi '•• 
sugli impieghi bancari, gene-
ralmente più vischiosi nelle fa- ;.• 
si distensione, con un sollievo 
per l'attività produttiva». Le n-
Icvaziom di via Nazionale con
fermano comunque una mo-

12,53 12,26 11,82 

derata discesa in gennaio i 
tassi medi sui prestiti sono pas
sati dal 16,92% di dicembre al 

. 16,22%, mentre1!'tassi mèdi sul 
' depositi sono scesi dal 7,41 al 
,7,1796.'.,.'..';."".;;'.T;r.v::/.;.-, 

Nel gennaio scorso invece i 
credili bancari, 'rn( lire ye,rso re
sidenti si sono mantenuti entro 
un tasso di crescita tendenzia
le di oltre tre punti percentuali 
più basso del tetto previsto: al
la fine del mese gli impieghi in 
lire delle filiali bancane italia
ne risultavano pan a 521.186 

. miliardi con un calo di mezzo 
punto su base trimestrale e un 
tasso di crescita su base annua 
del 5,2%; considerando anche 
gli impieghi in valuta, invece, il 
tasso di crescita su 12 mesi sa
le all'8,2%; gli impieghi bancari 
includendo anche le ' filiali 
estere si collocano su tassi di 
crescita - del ' 7,8% - (contro 
l'8,4% del mese precedente). I 

- depositi bancari, a loro volta, 
• ammontavano in gennaio a 
; 74 7.600 miliardi con un lasso 
di crescita annua sul 3,9%. La 

•. quantità di moneta (aggregato 
• denominato «M2») mostrava in 

gennaio un tasso tendenziale 
di aumento del 5,4%, ben den
tro quindi alla «fascia-obietti
vo» del 5-7% fissato dalle auto
ma monetarie per il 1993. È 
questo un obiettivo particolar-

• mente importante, considera-
. to il rischio di inflazione insito 

nell'attuale livello del cambio. 
'. I finanziamenti intemi al setto-
'•;. re non statale avevano rag
giunto in gennaio quota 

979.131 miliardi con un au-
'; mento annuo del 6,8%, mentre 

il credito totale intemo era a 
quota due milioni 564 mila mi
liardi con una crescita annua 
del 10% 

LAVORO 

Più dsoccupati 
E non solo giovani 
• • Confermata la diminu
zione della domanda di lavoro 
nel corso del 1992. A luglio in-
latti erano calcoliti già 248 mi- ':. 
la occupati in meno rispetto al
l'anno precedente. Per i mesi ! 
successivi Bankitalia fa notare . 
che i raffronti diventano meno •'. 
agevoli perchè l'Istat ha adot-." 
tato un metodo nuovo per rile
vare la forza lavoro in cerca di ; 
occupazione (sono conskle- ' 
rati disoccupati solo coloro. 
che negli ultimi due mesi han- :' 
no effettivamente cercato un ' 
posto di lavoro)." ,• ' "' ' ; • 
• Questa novità nella rileva- >• 
zione ha portato il tasso di di- % 
soccupazione nella media Cee 
(9,5%). Ciò non 'toglie che i di- »' 
soccupati, siano effettivamen-
te aumentati: +11% il ricorso 
alla Cassa integrazione guada
gni; + 3.3% coloro che a luglio 
cercavano occupazione; +9,8 
quelli che hanno perso un pre
cidente impiego, 100 mila a fi
ne anno gli iscritti alle liste di 

mobilità. Nemmeno i servizi, 
che fino al 1991 avevano com-

:, pensato il calo dell'occupazio-
" ne nell'industria, sono stati ri

sparmiati. Nel commercio gli 
' addetti sono diminuiti dì 45 

mila unità. L'aumento dei di
soccupati è concentrato nel 

, Centro-Nord (38 mila in più 
; pari al 15%), mentre nel sud si 
. è interrotta la tendenza positi-
;. va che si era registrata nel 
e, triennio precedente. Comun-
.' que la disoccupazione meri-
• dionale è pari a 2 volte e mez-
. zo quella. nel Centro-Nord. 
' Bankitalia conclude afferman-
'•, do che «il calo della domanda 
':- di lavoro, oltre che riflesso del-
- lo sfavorevole momento cicli

co, è il retaggio di andamenti 
.' passati dell'attività economica 
:, nonché di processi di ristruttu-
.'•; razione e di concentrazione 
- produttiva avviatisi negli anni 
' recenti». Inoltre, a giudizio di 

Bankitalia, la disoccupazione 
non colpisce più in prevalenza 
i giovani 

Un boom del 30%. Netto miglioramento in gennaio della bilancia commerciale con i paesi extra-Cee. Energia più cara 

La svalutazione trascina l'export verso gli Usa 

«Gli impegni con la Cee 
non ci obbligano a nuovi 
interventi » dice il ministro 
Bankitalia resta cauta % 

Nuova stangata? 
Barucd: per ora 
non è necessaria 
Una nuova stangata finanziaria7 «Gh impegni con la 
Cee non ci obbligano a nuovi interventi se non rag
giungiamo gli obbiettivi per effetto della recessio
ne». 11 ministro del Tesoro getta acqua sul fuoco e a 
Londra cerca di accreditare l'immagine di «grande 
navigatore». «Ora siamo considerati un esempio, s.o-
no t mercati a non capirci». Ciampi prudente- «Nuo
ve misure finanziane' Nessuno oggi lo può dire». 

- DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBENI 

{La svalutazione della lira fa bene alla bilancia com
merciale italiana: in gennaio i conti con i paesi ex
tra-Cee si sono chiusi con un passivo di 825 miliardi, 
metà di un anno fa quando il buco era stato di 1.659 • 
miliardi. Le esportazioni sono salite del 19%. Cresce, : 
tuttavia, il passivo delle importazioni energetiche. * 
Un vero e proprio boom dell'export verso gli Stati 
Uniti: più 30%. 

OILOOCAMPBSATO 
1 ' • • ROMA. La svalutazione 
non ha ancora mostrato la -
consistenza reale del suoi et- -
(etti sulle dinamiche della pro
duzione, ma per 1 conti com- : 
mereiai! la caduta della lira si è ' 
già rivelata un deciso corrobo- ; 
rante.Lo conferma l'indagine :: 
statistica dell'lstat sul nostro in- . 
lerscambio con i paesi, extra- • 
Cee In gennaio. Il deficit, da 
anni tradizionale nelle nostre 
relazioni con l'estero, si e dra
sticamente ridotto attestandosi 
A 825 miliardi di lire: la metà ri- • 
spetto ai 1.659 miliardi del 

gennaio 1992. Le importazioni 
sono si salite a 8.667 miliardi 
( + 5,1*). ma l'Incremento è 
stato ampiamente bilanciato 
dalla crescita delle esportazio-
ni ammontate a 7.842 miliardi 

; - ( + 19,1*). 
• I dati dell'lstat riguardano 

, soltanto il commercio extraco-
, munitario, circa il 42% della 
- quota complessiva del nostro : 
interscambio con l'estero nel : 

ti 1992. Da gennaio, con la. 
'. scomparsa delle frontiere In- i 

fracomunitarie e la realizzazio- ; 

. ne della Ubera circolazione 

1 conti di gennaio 

Settore 

Agricoltura 
e pesca -, 

Energia 
Minerali 

terra e non 
Minerali 

non metallici 
Chimica 
Metalmeccanica 
Mezzi trasporto . 
Alimentari 
Tessile -

abbigliamento 
Altri 
Telala 

Import 

-11.8% 
+ 18,8% 

+ 3,1% 

+ 5,8% 
+ 7,2% 

- - 2.6% ' 
- -

+ 3.7% 

+ 11.0% 
- 2,8% 
+ 8,1 % 

Export 

+ 23,9% 
+ 8,8% 

+ 7,1% 

+14,0% 
+17,4% 

. +14,4% 
+ 42,6% 
+ 25,0% 

+14.4% 
+ 28,6% 
+ 19,1% 

Saldo 
{miliardi) 

- 382 
-2 028 

- 554 

+ 157 
- 91 
+ 1229 
+ 464 
+ 67 

+ 209 
- 102 
- 825 

delle merci, è Infatti iniziato un 
nuovo metodo di rilevamento 
(chiamato Instrast) che distìn
gue i flussi commerciali extra-
Cee da quelli dell'Europa a 
Dodici. L'andamento di questi 
ultimi viene rilevato sulla base 
di una dichiarazione che le im

prese devono fornire per ragio
ni statistiche e fiscali L'Istat, 

•' pero, non è stato ancora in 
• ' grado di elaborarle. 

, Anche se incompleti e nienti 
' alla sola variabile mondana e 

- non alle quantità scambiate, i 
dati resi noli ien dall'istituto di 

statistica sono tuttavia suffi
cientemente pregnanti per se
gnalare una interessante inver
sione di tendenza. Se si esclu
dono le partite energetiche, la 
nostra' bilancia commerciale 
segna un importante attivo di 
1 251 miliardi (nel 1392 erano 
stali appena 28 miliardi). Una 
soddisfazione venata da una 
preoccupazione: la svalutazlo- ~ 
ne della lira sta riportando in ,; 
auge la più tradizionale piaga 
dell'interscambio commercia
le italiano: l'energia. In questo 
settore, le importazioni sono 
salile del 19% a causa della 
crescita dei valori medi unitari 
degli oli greggi di petrolio.Per-
tanto, il deficit energetico è 
passato dai 1.659 miliardi del 
gennaio '92 ai 2.026 miliardi di 
quest'anno. Oltre a peggiorare 
i nostri conti energetici, la sva
lutazione ha dunque accen
tualo la fragilità dell'Italia nei 
confronti delle importazioni di 
petrolio: un aumento del prez
zo in dollari del greggio avreb
be un accentuato impatto ne
gativo sui nostri conti esten. 

In un momento di fragilità 
politica dell'Opec, comunque, ' 

- ' assume un significato di rilievo ' 
:; soprattutto il forte incremento ",'; 
,;, di ricavi che ha interessato tutti ' 
• gli altri settori merceologici. In ;;, 
''•'• particolare, alcune voci tradi- :i 
' zìonali del made in Itaty." Tessi- '. ; 

:.; li-abbigliamento e prodotti '. 
•" metalmeccanici hanno cono- ••. 

sciuto un balzo del 14%. Addi- g; 
rimira un boom per una voce '$ 
di solito sofferente: quella dei •., 

• prodotti agricoli ed alimentari, . 
2 cresciuta del 25%. Resta però -
5, da vedere quanto di questi in- !? 
;': crementi siano dovuto ad una '.' 
J.'; crescita de! prezzo delle espor- S" 
;"; fazioni in lire e quanto invece ',,-, 
- alla conquista di nuovi spazi di V. 
,v mercato all'estero, - A , -,:; 
}*••<• L'indebolimento della lira '•'.• 
>, non ha comunque fermato la Z 
'-•-• crescita delle importazioni chi- '.' 
:; miche (+7%) e tessili (11%). •;.; 
- Calato, invece, l'import di prò- ì' 
r dotti metalmeccanici (-2.6%), j , 
rJ manufatturieri (-3%), agroali- • 
t- mentali (-7%). . . . . • •"->'.'• 
•' Interessanti anche le cifre i 

sui paesi di destinazione delle 

nostre merci- in gennaio le 
esportazioni verso gli Stati Uni
ti (29% del nostro export extra-
Cee) hanno segnato un incre
mento addirittura del 30% con 
una riduzione delle esporta
zioni del 4%. Di conseguenza, 
da un saldo negativo con gli 
Usa di 254 miliardi sì è passati 
ad un risultato positivo di 81 : 
miliardi. ""-." '"" .*••<•••••••••.-.• 

Pur andando ancora cauto 
sui dati commerciali («gli effet
ti della svalutazione della lira 
sul commercio con l'estero so
no ancora poco percepibili»), 
il Bollettino della Banca d'Italia 
uscito ieri ipotizza per i prossi
mi mesi un incremento del
l'export italiano" «superiore a 
quello del commercio mon
diale» e , l'interruzione della 
«tendenza al peggioramento 
delle partite correnti che si 
protrae da anni». Ciò avrebbe 
come effetto una riduzione del 
nostro disavanzo nonostante 
la perdita di ragioni di scam
bio. Sembra la fotografia della 
bilancia commerciale di gen
naio. . . 

• • LONDRA. Piero Barucci è 
in buona compagnia al vertice £' 
dei 7 grandi. Anche il suo col- ,v;'. 
lega francese Michel Sapin ;' 
non sa quante tempo resterà '•'• 
alle dipendenze del primo mi- •<•. 
nistro Béregoyoy. Tra un mese ; 
in Francia ci sono le elezioni e _• 
tutti si aspettano il passaggio 
del testimone dai socialmone-
taristi di Mitterrand al centro 
destra. E Norman Lamont, il 
ministro del tesoro britannico? " 
È nei guai fino al collo perchè ij* 
viene considerato il massimo %' 
responsabile, della Waterloo ;' 
della sterlina. Si è già aperta la 
carambola dei candidati al suo 
posto. Barucci perù è il solo a ì, 
dover sostenere una parte in- :-: 

grata, quella di rappresentare • 
un governo che cerca dispera- •• 
tamente di risalire dal baratro 
interno (Tangentopoli) e del ' 
discredito intemazionale. E -; 
per quanto nelle ultime setti- : 

mane Amato e i suoi ministri si • 
sgolino a chiedere fiducia i'":• 
mercati continuano • a infi- ' 
schiarsene. Nei commentiVdi .-••• 
autorevoli riviste economiche ̂  
(l'&onormsf, fra tutti), è la •!. 
Banca d'Italia non Palazzo ' 
Chigi a guadagnare la palma 
dell'istituzione più stabile e 
nella quale si può avere fidu-
eia, un castello in mezzo alle : 

macerie. Nell'edizione di ieri •'•'• 
del Financial Times ò compar- 5; 
so un lungo articolo sulla cor-., 
ruzione italiana nel quale la ,' 
prima sala di San Vittore dove ;;•; 
si smistano i nuovi detenuti ::, 
viene paragonata al «foyer» :;; 
della Scala dove, ai bei tempi, -'; 
si vedevano le stesse facce. V 
Chiaro 11 messaggio? ~..v. .,..; 

Non è l'Italia a occupare i : 
pensieri del G7. Ne è dal G7 
che l'Italia si può aspettare ". 
grandi spinte più di quelle che ; 
arrivano dalla lira svalutata , 
che comincia ad allarmare ite-
deschi s per la concorrenza '.', 
«sleale». E per altro l'Italia non ^ 
ha idee da spendere. Eppure * 
Barucci si annuncia soddisfai- ': 
tissimo perchè nelle «conver
sazioni personali» molti colle- ' 
ghi gli hanno proclamato «sim- -; 
patia e apprezzamento». «Ve- ;:; 
niamo presi addirittura come !• 
esempio per le decisioni eco- *r' 
nomiche che abbiamo preso e •; 
tutti ci dicono che la lira è trop- * 
pò deprezzata. Ci auguriamo 
che domani ì mercati ne ten
gano conto». Insomma, Baruc
ci è sollevato, ma non si capi

sce da dove tragga tanto con
forto se è l'interlocutore nume
ro uno. e cioè il mercato, a non • 
essersi accorto finora di tanto • 
miglioramento. «La lira potrà ;••"• 
rientrare nello Sme appena i '•:" 
mercati : avranno recuperato s-" 
slabilità». Non è quindi dell'Ita- J ; 
lia (e degli avvisi di garanzia) . • 
la colpa della quota mille sul -
marco, ma dei mercati tradito- • 
ri. Barucci presenta un'Italia .-• 
dalle carte a posto proprio nel i'1 

momento in cui la Banca d'Ita- ;'•• 
lia smonta le certezze sulla / 
bontà • intrinseca dell'ultima • ; 
manovra finanziaria. «La no- .-' 
s»rs credibilità è in media con 
la credibilità degli altri paesi», 
«abbiamo tatto quello che do- ? 
vevamo fare ed è tempo che i " 
mercati ne prendano atto». 

Il rischio che negli ultimi • 
giorni siano stati smontati i : 

, magri vantaggi racimolati negli ; ' •. 
- ultimi tre mesi coronati dal '.': 
- lancio del prestito intemazio- :'•'•. 
- naie garantito dalia Cee è rea- ' 
, le. Per qualcuno non si tratta •; 
più di un rischio., ma già della 
dura'realta. È qui che si vede , 
una differenziazione tra le di-

: chiarazionì del ministro e i giù- •_: 
. dizi di Bankitalia. Barucci con- -
. ferma quanto-è'già noto: «Gli •'•;-• 
impegni assunti a Bruxelles * 

' non ci obbligano a nuove ma- -
novre finanziarie se non riusci- .A 
remo a raggiungere gli obiettivi li-
posti a causa del raUcntamcn- -• 
to della crescita». Per ora, dun- ^ 
que, niente stangata-bis se tut- ' 
to dipenderà dalla recessione. • 

•" Ma siccome è dimostrato che ;r 
gli stessi obbiettivi posti dal go- < 

.verno (deficital50mil;i irulinr- • 
di nel '93, avanzo pui.-rio u 
50mila) non saranno raggiunti 

: indipendentemente dalla re
cessione, il castello di Barucci 

-si smonta. Barucci fa finta di 
, nulla e intanto ricorda che per ji 
, l'Italia un punto in meno di •; 
crescita equivale a mancate ~ 
entrate per 1 Ornila miliardi. Il .;•'. 
governatore Ciampi è mollo v 
cauto sul futuro, anche sulla '--
manovra-bis. «La nostra opi ;;• 
nione è chiarissima: ulteriori ", 
misure finanziarie saranno ne- '•-
cessarle se si registreranno del- =t 
le divergenze rispetto agli ob- "% 
biettivi fissati. Oggi nessuno è ;•, 
in grado di stabilire se sarà ne-
Cesario o meno, lo sapremo ;;• 

" quando gli uffici competenti ci''. 
: faranno le verifiche. In ogni ca- v", 
so non è una scelta della Ban
ca d'Italia, ma una sceltadi go
verno e parlamento» 

De Benedetti ottimista 
«C'è una luce in fondo 
al tunnel della crisi» 

• • ROMA. «La "caverna" che 
oppnmcva il sistema Italia ha 
preso adesso l'aspetto di una 
"galleria", un tunnel nel quale, 
nonostante i molti detriti e l pe
ricoli di nuovi crolli, si comin
cia a vedere la "luce". Con 
questa metafora Carlo De Be
nedetti, presidente dcll'Olivet-
ti, spiega il suo moderato otti
mismo sulle possibilità di ri
presa. In un articolo scritto per 
l'Espresso, l'imprenditore ri
corda il suo recente pessimi
smo sulle sorti dell'economia 
italiana e descrive quelle che 
possono essere le nuove pro
spettive per l'economia e per 
la politica, alla luce degli even
ti politici e non degli ultimi me
si. ' • '*. .. •.;:•: '<%,'"; 
• Effetti di Tangentopoli, re

cessione, e necessita di cam
biare il sistema elettorale sono 
i principali temi sui quali si 
poggia l'assioma dì riscatto di 
De Benedetti. Innazitutto i «veri 
danni delle tangenti». «Negli ul
timi 10-20 anni - scrive De Be
nedetti - il sistema delle tan

genti ha contnbuito a mante
nere invanato l'equilibno del-

•;, l'equazione economico-politi- • 
li ca del paese, ma ha introdotto 
^ una sostanziale dose di ineffi

cienza a livello di sistema», e il 
" mercato «non ha visto più ri

spettate le regole di base», ss,. 
In questo quadro, promuo-

•: vendo l'azione del presidente 
! dei Consiglio e del presidente -
.i della Repubblica, De Benedetti 
" individua tre fattori positivi che 
V aiuteranno la ripresa: la svalu-
,' fazione, la bassa inflazione e la 
•? revisione del sistema di indi-
'•'• cizzazione dei salari Un «trian-
; golo magico» che deve però 
\": essere sfruttato in tempi brcvis- -
; simi. dopo la necessaria defini- i 
" zione di un nuovo sistema elei- " 
" • forale che «introduca final-
•': mente la democrazia di alter-
r • nanza». Disoccupazione, l'è-
, norme debito pubblico e la 

•~ perdita di potere d'acquisto 
:-" dei salari: questo il retro della 
:' medaglia. Comunque «il pro-
' blema dell'Italia - conclude il 
v presidente dell'Olivetti - è oggi 

prima di tutto politico». -

Vi, 

è 



Economia&Lavoro 
S E S S S U S i 

Spiragli per lo stato dell'economia 
del Vecchio continente: tutti i guai finiranno 
con l'autunno. Usa, Canada e Giappone 
cresceranno del 3%. Forti critiche per Tokio 

Nessuna decisione per uscire dalla crisi 
e combattere la discccupaziohè.'Dagli Usa 
l'unica novità; Bentsen: nessuno può fare da 
solo, accordiamoci per azioni di lungo periodo 

It Giappone sotto accusa al G7 
Per l'Europa ripresa a fine anno, e i Grandi non decidono nulla 

I ministri del 
tesoro de) 

sette Grandi 
riuniti ieri a 
Londra. Al 

centro della -
foto, U nuovo 
segretario df 

. stato 
' americano 

Uoyd 

Ma ora anche la locomotiva 
del Sol Levante ha iniziato 
a perdere colpi. E tutti i big 
dell'industria sono nei guai 

R O M I T O QIOVANNINI 

• ? • ROMA. Anche la loco
motiva giapponese comln- ' 
eia a perdere colpi. Tutti gli < 
indicatori dell'economia 
dell'arcipelago, finora ap
parentemente indenne alla 
bufera che Infuria sul mon
do, volgono al brutto. Il 
consumo delle famiglie 
continua a calare, gli Inve
stimenti e la produzione in- ' 
dustriale -si contraggono, 
mentre aumentano i falli
menti. Secondo il rapporto 
mensile della Banca del 
Giappone, la fase di reces
sione è destinata a conti
nuare per tutto il 1993. In
tanto, arrivano te prime pe- ' 
santi ripercussioni produtti
ve ed occupazionali. In 
gennaio l'industria dell'au
to giapponese ha registrato 
il maggior calo di produ-
zioneTdal 1974: secondo 1 
dati dell'associazione dei 
produttori, il calo rispetto 
al gennaio del 1992 è stato 
del 13,5%. 
' E per il colosso dell'auto 

Nissan sono in arrivo drastici tagli all'occupazione. DI 
fronte a una pesante caduta delle vendite sul mercato in
terno, la Nissan ha annunciato un plano di ristrutturazio
ne imposta da una gravissima situazione finanziaria. Al 
termine dell'anno fiscale '92 (che si conclude il 31 mar
zo) il gruppo slattende una perdita di esercizio di 29 mì-
liartu.diyen(più,dì;380mlliardi di lire), cioè il doppio 
delle stime di soli tre. mesi fa. La risposta dell'azienda, che 
già l'anno passato aveva tagliato 3mila posti, è un ulterio
re riduzione di Smila unità/ottenuta sommando alle usci
te «naturalKun contenimento delle nuove assunzioni, ma 
per molti il mancato rinnovo di contratti pari lime e a ter
mine equivarrà a un licenziamento. L'obiettivo è di giun
gere tra tre anni a 48mila dipendenti. Inoltre, è stato an
nunciata la chiusura della fabbrica di Zama, uno dei siti 
•storici» della Nissan, aperto nel 1964. Al 2500 lavoratori 
verrà chiesta la disponibilità a trasferirsi nei lontanissimi 
stabilimenti di Murayama o Kyushu. Infine, l'azienda si è 
impegnata a migliorare del 10% annuo la produttività del 
dipendenti del gruppo e a ridurre II numerò dei modelli. 
Gli esperti nipponici dell'auto, però; avvertono che tutti i 
costruttori giapponesi dovranno praticare fastessa dolo
rosa medicina di tagli. .'•.. • > . ' 

Un altro settore in grande crisi fr quello delle telecomu
nicazioni.- La Ntt (Nippon Telegraph STelephone), il co
losso semiprivatizzato - per due terzi ancora in possesso 
dello S t a t o - c h e gestisce il traffico telefonico, si appresta 
a mettere in atto un plano di ristrutturazione che prevede 
un taglio di 30.000 posti entro il "96 e la chiusura di 1.300 
uffici. L'azienda, che uri tempo aveva il monopolio delle 
telecomunicazioni, ridurrà quindi il suo organico a 
200mila unità, il 26% In meno rispetto a quanti rie aveva 
all'inizio degli anni '90. La decisione mira a ottimizzare la 
gestione aziendale alle prese con un aumento dei costi 
del servizio telefonico nelle aree urbane e con una sem
pre più serrata concorrenza da parte delle società entrate 
nel settore, deregolamentato nel 1989. .-••:-< 

• Insomma, la situazione si fa difficile. 1 più bei nomi del
l'industria (Toyota; Sony, Pioneer, Matsushita, Canon) 
annunciano forti cadute del profitti per il terzo anno con
secutivo, altri delle perdite ( è il caso di Sanyo e Nissan). E 
quél che è peggio comincia a incrinarsi anche la sicurez
za per il posto di lavoro. Cosi, per fronteggiare la crisi il go
verno ha deciso di avviare un nuovo piano di rilancio del
l'economia, il terzo nei giro di un anno. Il primo ministro 
Xileni Mtyazawà ha dato il via Ubera allo studio di un pro
getto più o meno dello stesso ammontare del programma 
varato nello scorso agosto (85 miliardi di dollari). Dun
que, si ricorrerà alla leva fiscale, visto che la leva moneta
ria è ormai insudiciente (11 tassodi sconto è ormai al mini
mo storico del 2,5%). Il piano prevederebbe'incentivi fi
scali per rilanciare II consumo dei privati, gli investimenti 
delle imprese e nel comparto delle costruzioni. .. 

I guai per la Vecchia Europa continue
ranno almeno fino all'autunno, poi -
forse - uno spiraglio a fine d'anno. 
Questo al G7 basta per non prendere 
alcuna decisione operativa per facili
tare la ripresa nonostante l'allarme 
per la disoccupazione di massa. Usa, 
Canada e Giappone cresceranno del 

3%. Tokyo sotto accusa: è l'unico pae- .. 
se in grado di funzionare da mezza lo-

_ comotiva. I Grandi annaspano. L'uni- ; 
•';. ca novità arriva dall'America di Clin

ton. Il segretario al Tesoro Bentsen: • 
nessuno è in grado da solo di garanti- ' 
re la prosperità, meglio mettersi d'ac- ; 

; cordo per un'azione di lungo periodo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• • LONDRA. Com'era nelle 
previsioni, ministri dell'econo- ' 
mia e banchieri centrali di Stati 
Uniti, Germania, Giappone, 
Francia, Italia. Gran Bretagna e 
Canada non se la sono sentita 
di affrontare i mercati e le pro-
pne opinioni.pubbliche." La 
scusa secondocul all'america^, 
no Uoyd Bentsen e al giappo
nese Yoshiro Hayashi il vertice 
londinese serviva soprattutto 
per presentarsi agli altri è sem
plicemente ridicola. All'aper
tura dei mercati intemazionali 
domani, i grandi speculatori 
delle monete non avranno un 
comunicato da soppesare per 

costruirsi delle aspettative di 
> lucro sullo yen o sulla lira. Tut-
ó to procederà come prima, tan-
:' to più che lo yen e già cresciu

to del 6% rispetto al dollaro e i 
giapponesi non sono- più' di-

• sposti'a'd accettare ulterióri ap
prezzamenti. '11 gruppo--dei 
paesl'tplù" industrlallzzatr"del 

; mondo si rende conto di quan
to •.poco, abbiar. funzionato il 

} tanto decantalo coordinamen
to a 7 da quando è cominciata 
l'onda lunga della recessione.' 

• E si rende conto anche di 
\ un'altra' cosa: a parte gli Stati 

Uniti, nessuno è in grado di 
fornire una ricetta per chiude

re il ciclo negativo e aprime 
>; uno un po' più brillante. I ri-
• scrii e le velleità protezionisti
che che dall'una e dall'altra 

; ; parte emergono con forza so-
'/ no solo una faccia della meda-
.'-; glia. L'altra faccia è costituita 
V dall'assenza di idee forza per 

facilitare la ripresa: 
ÌV-- 1 7 + 7 (ministri e govemato-
J ri) dei paesi industrializzati 
' hanno quasi agito da notai 
? prendendo atto che allo stato 
, delle cose non c'è spazio per : 
" concordare una posizione co-

' mune, forte, autorevole, che 
.; regga sui mercati fattisi più bal

danzosi dopo la crisi valutaria 

europea, che possa trovare 
sufficiente consenso nei singo-

. li paesi. Anche se è proprio lo 
stato delle cose presenti a do
ver pretendere qualcosa di più. 
Si è diffuso non un'ondina di 
ottimismo, ma come l'ha chia
mata il ministro del Tesoro ita
liano Barucci, un clima «di mi
nore preoccupazione». Il per
chè starebbe nelle previsioni 
sulla fine della recessione: 
l'Europa sta a pezzi, nel senso 
che il ciclo negativo comincia
to nell'ultimo trimestre del 
1992 dovrebbe • concludersi 
esattamente un anno dopo, 
cioè in autunno. Poi ci sarà 
qualche spiraglio di luce. For
se. Quanto a previsioni il falli
mento di governi e istituzioni-
intemazionali è stato costante 
negli ultimi due anni. Stati Uni
ti, Canada e Giappone dovreb
bero crescere del 3%. Sono 
plausibili queste previsioni? 11 
fatto che nessuno le abbia vo
lute scrivere nero su bianco fa 
dire di no e finora l'unica ripre
sa consistente è quella ameri
cana. D'altra parte, se il Giap
pone trainasse perchè pren
dersela tanto con i liberalde-
mocrauci per il gigantesco sur
plus commerciale e per la 
chiusura alle importazioni? E' 
stato Barucci il più ottimista. 
Nessun altro si è sbilanciato. 11 
francese Sapin, per esempio, 
ha ammesso candidamente 
che «abbiamo constatato che 
le cose non vanno ancóra be
ne». Vere o fasulle che le previ
sioni siano, una cosa è certa: 
anche se la recessione finisse 
davvero entro l'anno l'Europa 
avrà più disoccupati di prima 

: come l'America e a quanto pa-
- re anche il Giappone. Non è 
; più l'inflazióne,'ma la disoccù-

pàzioneidi'rnassa'ad essere il 
nemico principale, prodotta 
dall'eccesso di capacità pro
duttiva non utilizzata nell'indu
stria - aereonatucia, : dell'ac-

: ciaio, dell'elettronica, delle as-
: sicurazioni, e dalla necessità di 

distruggere lavoro vivo nelle 
industrie che oggi già sono 

' competitive per continuare ad 
esserlo. È lo spettro che rischia 

•'.;, di far saltare parecchi governi. 
'-;•••• Che cosa ha deciso il G7? 
' Nulla, ha solo deciso di restare 

':•.. unito nell'obbiettivo di soste-
: gno alla crescita con forme e 
•• modi diversi, di rimettere a pò-
. sto le finanze pubbliche, di 
' aprire il commercio intema-
•' zionale. Cose che vengono ri-
: • petute da mesi senza succes-
.•' so. Uoyd Bentsen, il segretario 
- al Tesoro americano ha detto 
, chiaro e tondo che «nessuno è 
' in grado di assicurare al mon-
-'• do prosperità da solo». Sono fi-
£J nifi i tempi della regia sotto 
£ l'effige del dollaro, tra l'altro 
'' l'Europa non può aspettarsi 
•'; una forte spinta dalla «clinto-
*' nomics» perchè la stesa «din-
• tonomics» per avere successo 

•', deve poter sfruttare un genera-
;'' le incremento della domanda 
;>; nelle altre aree. Il discorso di 
' ; Clinton di venerdì è stato ac-
f: colto bene a Londra, ma non è 
, stato risolto il dilemma del 
'• neoprotezionismo: stimoli fi-
• scali e nuove parità di cambio 
::'tra dollaro e yen non sono 
,: scorciatoie rispetto ad un ac-
1 cordo di lungo periodo per un 

'.;:• commercio più libero? «Le no-
;., stre politiche - h a detto ancora 
| Bentsen - devono riflettere i 

nostri interessi nazionali, ma 
',; sempre di più interessi nazto-
'-:. nali e obbiettivi intemazionali 

;: coincidono». Visto dall'angolo 
; delle misure sull'acciaio, sul-
' l'industria aeronautica e dei 
: sostegni all'agricoltura si di

rebbe 11 contrario. •-::,,..,' 
..., : Questa volta sul banco degli 

accusati non c'erano i tede-
,,;schi, improvvisamente diven-
• tati agnelli perchè i tassi di in-
_; teresse stanno scendendo sia 
'.•' pure con il contagocce, bensì i 
'$s giapponesfch'e sfanno'varan-
"" dò nuove misure "di' stimolo fi-
•i~ scale 'all'economia'per rtlan-
i- dare la domanda intema e at-
/• -traverso questa via potenziare 
", la crescita generale. Ma il go-
'• • verno di Tokyo ritiene di aver 
/• già fatto abbastanza accettan-
v do una rivalutazione dello yen 

'•'.; sul dollaro, inoltre non può far 
•: digerire decisioni al parlamen

to sotto l'ordine del G7. 

L'accordo prevede 150 nuove assunzioni e l'uso della mobilità .volontaria incentivata ; 

Olivetti, intesa soft coi sindacati 
Niente cassintegrati tra i 1500 esuberi '93 

NOSTRO SERVIZIO 

•*• ROMA. Niente braccio di 
ferro. Stavolta alla Olivetti, 
azienda e sindacati sono riti-
sciti a dialogare.' E hanno tro- ; 
vato una via d'uscita morbida' 
alla crisi occupazionale. Per I • 
1.500 esuberi dichiarati dal 
gruppo di Ivrea nel 1993 non ? 
scatterà nessuna cassa integra- ; 
zione. L'accordo siglato Ieri tra 
Olivetti e Flom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm prevede infatti un pac-
chetto di soluzioni alternative, -
tra cui l'utilizzo della mobilita 
incentivata come accompa- .' 
gnamento alla pensione, le di
missioni incentivate, 150 nuo
ve assunzioni, riduzioni di ora-
rio e 11 rafforzamento delle '' 
commissioni miste. ' -v 

Ma vediamo più nel detta- ' 
glio i vari punti dell'accordo. In 

primo luogo si prevede l'utiliz-
; zo per 500 lavoratori della mo
bilità volontaria ed incentivata 
come accompagnamento alla 
pensione e per altri il ricorso 
alle dimissioni incentivate, 

• nonché il blocco del tum over. 
; In secondo luogo l'azienda 
s'Impegna ad assumere 150 
nuove unità altamente profes-

' siònalizzate nel settore sistemi, 
che insieme a quelli prodotti e 
servizi, costituiscono le tre aree 

, strategiche in cui è stato suddi
viso il gruppo dopo l'ultima ri
strutturazione. Poi si prevedo
no riduzioni aggiuntive dell'o
rario di lavoro fruibili e non 
monetizzate, attraverso la ge
stione dei calendari annui, 
l'anticipo al 1 gennaio '94 del
la riduzione di 16 ore prevista 

. d a l contratto nazionale e la 
..... smonetarizzazione delle testi- : 

vita domenicali, trasformate in 
' permessi retribuiti con fruizio-

: ne collettiva. L'accordo inlro-
: duce inoltre positive novità nel • 
%'. sistema di relazioni Industriali, 
;,;' in particolare con l'ulteriore ! 
; qualificazione della commis-
'": sione qualità, la ripartizione in , 
;. tre strutture paritetiche della 
•:: commisione formazione a Ca- j 

.-.; navese, Màrcianise e al settore ; 
} commerciale e l'estensione al : 
'-• '93 del gruppo misto che si oc - , 
: : cuperà di mobilità, job crea- • 
'.'• tioneoutplacemenLVienean-• 
.-• che confermato l'impegno del

l'azienda a rispettare i principi -
' della legge sulle pari opportu- ' 
. nità e infine le parti premeran- ' 

no sul governo perchè man
tenga gli impegni sulla politica 
industriale e sulla domanda 

»• -» V ̂  Si i ^ * f ^ I " 1 1 r * * ^ a m—^ A -««.a. i i m M 

• f i II reddltometro è uno stru- -
mento messo a punto dal fisco ita- -
liano per determinare con criteri in- ' ' 
dutthri il reddito di un contribuente. ' 
Con tale struménto il fisco prescin- ''•• 
de dalla verifica analitica dei singoli ': 
proventi denunciati dateittadino e ;' 
partendo dalla spesa Ipouzzata per • 
taluni beni (per esempio il bene ca- '. 
sa) o per il godimento di detenni- •• 
nati servizi (per esemplo i servizi di . • 
una collaboratrice domestica) risa- •' 
le al reddito che si presume il citta- ,° 
dino debba avere per. procurarsi e ; 
gestire un determinato bene o go- • 
dere di un determinato servizio. 

Secondo le dichiarazioni ufficiali > 
che hanno accompagnato l'istìtu- :• 
zione del reddltometro - divenuto 
molto dettagliato e complesso con , 
il decreto ministeriale del 19/11/92 • 
ma già da alcuni anni in funzione in • 
Italia Informa molto semplificata - . 
l'introduzione del nuovo strumento 
non segnerebbe un ritomo ai criteri . 
della vecchia imposta complemen-
tare sul reddito che la Repubblica -
aveva ereditato dal fascismo e che >. 

dal 1932, mescolando II metodo 
analitico inglese (proprio delta in-
cornetto) al metocjo sintetico e in
duttivo tedesco, sommava ai redditi 

' direttamente accertati quelli che-si 
poteva presumere la famiglia go-

: desse in base al suo tenore di vita. 
Nonostante le ombre e le oscurità 

. che il ministro Goria ha disseminato 
sul futuro del fisco italiano, il recìdi-

; tometro dovrebbe infatti funzionare 
: solo da controllo o, meglio, da al-
. tarme per allertare il fisco contro 
possibili evasori e fare scattare op
portuni accertamenti. .... • 

. Appare indubbio tuttavia che il 
reddltometro, reintroducendo un 
miscuglio di metodo analitico e me
todo sintetico, apre un complesso 
di problemi sia di ordine teorico 
che di ordine pratico, anche nel ca
so che non si vada al' di là di una 
funzione di controllo. Alcuni pro-

' blemi nascono dal fatto che è pro-
:. fondmente mutato negli ultimi cin
quantanni il modo di essere della 
famiglia: figlie e figli tendono a di

pubblica assunti nel febraio '.. 
'92. La prossima settimana ini-
zieranno le assemblee dei la- • 
voratori e il 15 marzo azienda • 
e sindacati si rivedranno per ; 
discutere il piano di ristruttura- ' 
zione e riorganizzazione in at- ' 

: t o . .-••' •-., ••"r'-—iv :.».-.-'•••-•,• --•; 
Intanto va registrato che dal , 

: fronte sindacale si registrano 
reazioni positive all'accordo. ' 
Per Gaetano Sateriaie. segreta- '.. 
rio nazionale della Fiom, è la '• 

': dimostrazione che «è possibile ? 
governare tuia riduzione di oc- ' 

' cupazione : senza . ricorso : a . 
, provvedimenti pesanti come -
quello della cassa integrazio- -3 

: ne. Un percorso morbido che '-; 
prevede come prima tappa un • 

, serrato confronto sul futuro di '' 
questa azienda». Soddisfatto * 
anche Ambrogio Brenna, se
gretario nazionale della Firn 

«L'accordo apre una fase nuo
va nella gestione dei processi 
di ristrutturazione e riorganiz
zazione. Il mix di strumenti uti
lizzato permette di non ricorre
re alla Cigs, né a soluzioni trau
matiche e di consolidare l'oc-

' cupazione». E aggiunge: «Nel 
confronto con l'azienda è indi-

. spensabile definire ' ulterior
mente il quadro strategico e le 

< necessarie scelte di politica in
dustriale. A tale riguardo la 

; strumentazione definita nel-
: l'abbordo richiede un'ulteriore 
: svolta sul versante della parte
cipazione». Infine Roberto Di 
Maulo, segretario ' nazionale 

• Uilm, pur definendo l'accordo 
. «un modello positivo», sottoli-
• nea che «rimane ancora aperta 
' la questione del futuro dell'a
zienda e dell'infonnatica na
zionale» 

' staccarsi molto prima dal nucleo fa-
' migliare originario sia per ragioni di 
; costume che di studio e di lavoro 

(non a caso abbiamo in Italia circa 
' 23 milioni di famiglie). In molti casi 
' 1 giovani tendono ad «arrangiarsi» 
', anche con lavori precari (soprattut

to quando il mercato del lavoro of-
< Ire possibilità limitate) e tenendo 
' conto di ciò la famiglia originaria, al 
. momento del distacco, tende a for
nire loro una casa. L'intestazione di 

' una casa alla figlia o al figlio non 
- sempre, dunque, è un tentativo.di 

aggirare il fisco intestando 1 vari be-
' ni a diversi famigliari, ma un viatico 

e una assicurazione data ad una 
unità che effettivamente si distacca 
dalla famiglia. Ebbene, sulla base 

"del reddltometro che tiene conto 
• • sia della spesa di acquisto (totale •' 

, del valore dell'immobile diviso sei, •: 

. dato che il fisco presume che l'ac- -

3uisto del bene avvenga con quote 
i reddito ripartite nel corso di sei » 

'-anni) sia delle spese di gestione,. ' 
. quell'unità famigliare con lavoro '-

:',..' precario si vedrà attribuito dal fisco '• 
• u n reddito notevolmente alto: ad un 
'.;• sesto del valore d'acquisto si ag- , 
. giungerà una spesa presunta di gè- : 

M stlone di 33.800 lire per metro qua- , 

dralo della casa cui sarà fatto com-
pondere un certo reddito 

È possibile dunque che il reddito-
metro intervenga dà subito a modi
ficare talune tendenze spingendo la 
famiglia medio-alta e non solo que
sta ad un accentramento attorno al 
vecchio «capofamiglia». ••• .. ^-, 

Si potrà osservare che ciò non ri
guarda l'economia o la scienza del
la finanza ma la sociologia. A parte 
il fatto che la politica non può mai 
isolare un aspetto del problema da
gli altri (è questa la superiorità della 
politica sull'esperto di settore) c'è 

; un punto, tuttavia, che riguarda di
rettamente la scienza delle finanze 

. e l'equità fiscale. È fadle dimostrare 
' infatti che il contribuente al di sopra 
dei 100 milioni di reddito annuo, 
salvo il caso di spese folli in barche 
e macchine di lusso; è sostarizlal-

• mente lasciato indenne dal reddito-
- metro che invece colpirà i redditi 
medio-bassi. Ciò avverrà in modo 
evidente quanto più il miscuglio di 
accertamenti che è stato costruito 

tenderà verso il metodo sintetico o 
induttivo di tradizione prussiana 

' N.B. E difficile essere contrari in li
nea di principio all'uso del reddito- • 

: • metro (che tuttavia non può e non . 
!' deve diventare un rompicapo per il i 
•, contribuente già condannato in Ita-

f} lia a calcoli da specialista) qualora ; 
>. esso sia esclusivamente usato come ! 
•Ti segnale d'allarme dal fisco per indi- * 
: viduare possibili evasori da control- , 
'.lare. È necessario tuttavia che chi • 

avrà la responsabilità di dirigere il -. 
., ministero delle Finanze elimini om- i 

.;V bre e ambiguità. L'Italia è una Re- ' 
•'•; pubblica fondata non sul lavoro ma 
' sulle circolari. Ad ogni legge seguo- i 
•; ' no sempre uno o più decreti presi-
*£ denziah e uno o più decreti ministe- ; 
;•:. riali che interpretano e modificano. -.: 
; Ma per operare è poi sempre neces- *; 
'v saria la circolare della burocrazia i 
';'? che è quella che decide della inter- ' 
.'.'. prelazione definitiva. Soprattutto in ' 
"•• questo campo è necessario verifica- t 

re che le circolari siano poche e ì 
non tradiscano la volontà del legi
slatore e cioè del Parlamento. 

[ compagni della XV] Sez. Bravin Pds 
in questo momento di profondo do
lore per la perdila del caro 

PAPÀ 
si stringono affettuosamente attorno 
al compagno Candido Muzio e sot
toscrivono per l'Unito. ^ 
Torino, 28 febbraio 1993 " 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINOBERTAGCIA 
la moglie, i figli ed i compagni tutti 
lo ricordano con immutato affetto. 
Sottoscrivono per l'Unito in sua me
moria. - -..:*-;.-. , . .. 
Torino. 28 febbraio 1993 3,' .. . 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
di . ; , , . , . . , , - ,-_...,., ,.., . ....... 

- 'G IUSEPPE GUASTO 
la moglie, I figli « ì nipoti lo ricorda-
no con alletto. ; . - ; 
Genova,28febbraio 1993 .''•!.•-.. 

Ad un mese dalla scomparsa del • 
compagno ..,.,-.-

WALTER BARONC1ANI 
lo ricordano con grande affetto gli 
zìi Wllfredo, Maria Teresa, il cugino 
Massimo e Pia e sottoscrivono per il 
suo giornale. • - --• ^ /,...... .... 
Pesaro 28 febbraio 1993 .- ;™ 

É mancalo agli affetti familiari il 
compagno . . . . . . . . . . . 

SOLLECITO LORINI 
Nel trigesimo della scomparsa. l'U-
nita di Base del Pds «A. Bellucci» 
vuole ricordare il compagno «Cirillo» 
per la sua lunga militanza nel Pei e 
nel Pds, per 1 grandi Ideali di libera
zione umana e di progresso civile 
che animarono la sua partecipazio
ne alla vita politica e il suo impegno 
prima come funzionario politico e 
sindacale, poi come semplice mili
tante, nella lotta in difesa dei diritti 
dei lavoratori e per l'affermazione di 
una vera giustizia sociale. Un forte 
abbraccio alla moglie e alla figlia 
compagne Velleda e Nedo. . .̂  
Grosseto, 28Jebbraio 1993 ' 

Domenici 
28 febbraio 199Ì 

A un mese dalla scomparsa dq 
compagno 

LANDÒ BIANCHINI 
t compagni Nani e Siro Borselli n e | 
ricordarlo a quanti lo hanno coni 
sciuto e stimato, sottoscrivono peri 
rUttilÒ. , ;...„:-.-, 
Sesto Florent., 28 lebbrafo 1993 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno . . 

v RENATO BAJN1 
la moglie, i tigli e le nipoUne lo ricor
dano con immutalo affetto a quanti 
lo conobbero e in sua memon.» sol 
toflcrivono per t'Unito 
Firenze. 28 febbraio 1993 * 

È morta la v^^.v•',"•* 
MAMMA 

di Massimo MercateUi A) caro ami 
co, a Marta, Eleonora e Virginia un 
caloroso abbraccio'da Duilio Oriet
ta e Giulia. ' i. , 
Firenze, 28 febbraio 1993 

Nilde con te figlie Mara e Laura i ge
neri ed i nipoti con i familiari tutu 
ringraziano i compaoni gli amici e 

. quanti hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del compagno 

CESARESILVESTRJ -
In modo particolare un grazie ai 
compagni dell' Unità di Milano e del 
la Direzione amministrativa, della 
sezione del Pds Bottini al compa
gno Tonelli che a nome della dire
zione óc\VUnità ha portato solidale , 
alletto; ai medici ed al personale di • 
•Medicina 3* dell'ospedale Falebc- ' 
netratelli di Milano. 
Milano, 28 febbraio 1993 '-

'.. La compagna Adriana nel vivo ri
cordo dei suoi cari gemton 

LUIGiA FERRAR! 
: ' ''; . •;. mancata l'I 1-2-90 

'*• GIUSEPPEVACCHELU 
mancato il 21-7-83 sottoscrive per il 

, nostro giornale, l'Unità. 
Milano, 28 febbraio 1993 

Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 
di 

rnnn 
Gruppo Pds * Infoi musoni poiianiciitcìii 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad, esse-
. re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
' martedì 2 (ore 10.30 e ore 18), mereoledì 3 (ore 9-14 e 18-

21 ) e giovedì 4 marzo (ore 12-13.30 e 15-19.30) per votazio
ni su: decreti; riforma Cda Rai; autorizzazioni a procedere. 
obiezione di coscienza. . : : .„ , . . . - , ' • , - , . „.. , 

.. 1 senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 2 
marzo e alle sedute successive. L'Assemblea del gruppo ox 

' senatori del Pose convocata per mercoledì 3 marzo olle 18 

SOTTOSCRIZIONE 

In occasione del tee- ; 
seramento Pds 1993 ; 
l'Unione comunale di 
Reana del Rojale (Ud) 
sottoscrive per l'U-
nMà'•-',:-.-: 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

Per Iscriverti telelora a Italia Radia 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordinano mestalo a. 
Coop Soci di Italia Rado, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, apealican-
do nome, cognome e tndnzzo 

rUNrTÀWCANZE 

M I L A N O : 
Viale Ca' Granda 2 
ingresso i' -
Viale RJLVIO TESTI < 
Tel 02/64 23 557 

6610 3585 

Viaggio in CINA e VIETNAM 
( M I N I M 0 1 5 PARTECIPANT) 

Partenza da Roma II 4 APRILE • i l 27 GIUGNO 
Trasporto con volo di l inea 

Durata del viaggio 18 giorni (17 notti) •>••• 

Quota di partecipazione: l_ 4.700.000 : 

Supplemento camera singola: L 570.000 

IT INERARIO: I ta l ia / Pechino - Guil in - Nanning -
Chongzhou - Huashan - Ningming - Langson - Hanoi -
Danang - Huó-Ho Chi Minti Ville - Mosca /Italia 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r; assistenze aero
portuali, visti consolari, trasferimenti interni, la sistema-
zine in camere doppie in alberghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle località minori, la prima cola
zione a Mosca, tutte le visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi e 
vietnamite. . - . • • • - ' 



Imre Nagy nel 
1956 e, sono, 

con la famiglia 
nel 1937 

j^MS^MIKLOS VÀSARHELYI :'• 
, Già segretario personale di Imre Nagy. esponente politico ungherese 

Esce dagli archivi di Mosca un documento 
su Nagy: sarebbe stato una spia di Stalin 
negli anni 30. Un testo che gira da tempo 
«È una provocazione a scoppio ritardato» 

(*• Una «carta d' oro» per accedere ai musei 
comunali di Firenze, Venezia, Roma e Nàpoli 
ed una «carta di platino» per quelli statali. Una 
sorta di «museo pass» che eviterà ai turisti dì fare 
lunghe file per acquistare i biglietti d'ingresso ai 
musei. La proposta diventerà presto operativa 

/ - lal lo '• />J-H-~i • ' 'A'm+a ^ è s l a t a , a t t a 'e" n e l c o r s o d i u n incontro tra ' 
Q c l l C ' CITICI Q CulC '•':: gli assessori al turismo e alla cultura. " _• •.-

Una «carta» 
per entrare 
nei musei 5: 

isce ancora» 
«Nagy una spia della Nkvd? Non ci credo, le carte di 
Mosca sono fasulle». Vàsarhelyi reagisce cosi alle ri
velazioni comparse sulla Stampa che ha pubblicato 
ien i documenti usciti dagli archivi russi in cui si par
la del capo della rivoluzione ungherese come di un 
agente della polizia segreta sovietica. In realtà, an
nota Vàsarhelyi, queste carte girano dal 1989. Furo
no fomite a Grosz per denigrare Nagy. 

raonuoo MKMNTWII 
*•*• BUDAPEST Sono a Buda
pest per questioni legate ad un 
progetto comune tra il Cespi 
ed il locale Istituto Italiano di, 
cultura, una volta terminato il 
programma ufficiale ne appro- ' 
fitto come sempre per curare • 
le ricerche storiche, per quel • : 
poco cheli tempo stavolta per- '• ' 
mette. In Ungheria sono usciti " 
di recènte due: volumi, curali 
dall'Istituto sul 1956: il primo 
consisté nel testi consegnati da ... 
Eltsin al presidene ungherese . 
Goncz nel corso della visita uf- • 
fidale dello scorso novembre /: 
- a proposito della quale si vo- . 
citerà che Antal, saputo del-'.. 
l'Intenzione del presidente rus- ; 
so di rendere omaggio alla' 
.tomba di Nagy, gli abbia detto 

•ma era un agente del Kgb», al : 
che Eltsin ha latto finta di non ri. 
-sentire - il,secondo invece.è '.. 
stato confezionato dogli storici ."• 
•sovietici V. Sereda e A. Stikalin. 
Entrambi confermano, con nu- : 
merosi dettagli interessanti ed 'j 
istruttivi - tra cui uno riguar
dante Togliatti - su'cui sarà ;': 
opportuno ritornare, quello : 
che già da tempo si conosceva 
anche In ' Italia, in particolare ; 
sul tenace comportamento te-
nulo da Nagy dopo la sua cat- • 
tura e prima della una sua ese- ' 
cuzlone II 16 giugno 1958. L'i- \ 
stltuto, inoltre Intende compie- > 
tare la" ricerca, anche relativa- -
mente al periodo trascorso da 
Nagy a Mosca a più riprese tra '; 
il 1917, quando venne fatto pri- ;r. 
gioniero sul fronte orientale, e • 
il 1945, quando tomo a Buda
pest da dirigentecomunista. -•:••• 

Ieri mattina avevo appunta- ' 
' mento con il mio vecchio ami-

co Miktos Vàsarhelyi, ben noto 
"ai lettori de\Y Unità, come sem
pre a casa sua sulla Rozsa-

domb. Entrando lo trovo con 
in mano un lungo fax: è l'arti
colo appena comparso sulla 
Stampa «Nagy agente sovieti
co, colpevole della morte di 
vari suoi concittadini nella Mo
sca degli anni 30...». Conversia- ' 
mo con Vàsarhelyi a botta cal
dissima, e personalmente non 
riesco a liberarmi dall'impres
sione che il fatto di arrivare a 
casa sua con un registratore 
portatile proprio in questo mo
mento sia una coincidenza 
non priva di significato. • --., 

Conte reagisci alla pobbUca-
: ztonedella «Stampa»? 
La prima reazione è il dubbio. 
Dubitò di tutto quello che vie
ne dalla polizia segreta russa,' 
che si chiami Nkvd, Kgb o in 
altro modo. Senza risalire al ' 
Protocolli di Sion, negli ultimi 
decenni abbiamo visto troppi 
documenti falsi, confessioni 
false,-testimonianze false: una 
continua falsificazione - della 
storia dell'Urss, del Pcus, ecce-, 
tera. Ora La.Stampa pubblica 
del testi secondo (quali un cer
to Volodia, pseudonimo di Im
re Nagy, sarebbe diventato 
agente-di questa polizia e ' 
avrebbe informato e mandato 
a morte I suoi compagni dell'e
migrazione comunista. Dato , 
che appunto provengono'dal 

. Kgb, la prima cosa da fare sa
rebbe una verifica scientifica 

; rigorosissima della loro auten
ticità: non basta vederli e leg
gerli, occorre anche la prova 
..che non siano l'ennesimo fal

so. I miei dubbi si accrescono 
pensando che le prime notizie 
su queste carte arrivarono po
co prima dei funerali di Nagy 
nel 1989 e che fu Grosz, all'e
poca segretario del partito, a 

nportdriè .da Mosca, dove. le 
aveva ricevute, dal futuro golpi-
s,ta*,Kriu«ht<c% afloni'cape- ,del 
Kgb. È chiaro che in'quel mo- • 
mento la denigrazione di Nagy 
aveva un significato politico • 
Importantissimo, perché il 
blocco sovietico sia pur trabàl- : 
lame era ancora in piedi, e an-. 
zi furono proprio i funerali di ' 

> Nagy a dare la spallata più im
portante. Che allora si trattasse ; 

di una manovra politica era ed 
e del tutto chiaro. Poi per un 
certo periodo non se ne parlò : 
più, e prima ancora di oggi la •' 
cosa fu ripresa come «una vo- •' 
ce che circola» da Fejlo Io? 
scorso autunno, se non sbaglio 
sul Giornale, di. Montanelli (il 
27 settembre 1992, ndr). 

Ora però ammettiamo pure 
che ci sia un fondo di verità in' 
questa rivelazione ;per pura, 
ipotesi. Prima di tutto occorre 
dire che tra l'emigrazione co
munista in Urss negli anni 
Trenta, non importa di quale 
partito europeo, io non credo 
che ci sia stata una sola perso-

1 nache abbia potuto nfiutare di 

•servire il partito».informando 
la polizia: naturalmente1 non si 

»; tratta di uriacpŝ ^npHciflripnJI 
: vole, ma è certamente risapu

ta. A prescindere da quanto 
•••: chiunque abbia fatto ciò, lo ha 
'.fatto con la pistola,alta,nuca., 

.': Secondo, tutte; questo non 
:. cambia nulla sul ruolo di Imre 
'•Nagy come presidente del 

:' Consiglio della,rivoluzione del 
1956: duramele dopo, nella 

; detenzione, sotto gli interroga-
': tori, al processo e fino all'ulti-

'^ mo momento della sua.vita, un 
"< comportamento eroico in dife-
- sa della libertà non soltanto 

ungherese ma anche europea. 
.- .• Nel ano articolo, filaUetto 

Chiesa dtecTBé le clrctaan-
",;. ze della morte di Nagy «ODO 
'., «ancora misteriose»: confes-

- '. so che u cosami sorprende. 
- Le nuove ricercher credo, 

• ; hanno chiarito tntto. Che co-
, . sa ne pensi? ÌJ-, ;,(;;:,• 

. Non esiste nessun mistero. Ri
cordo ancora una volta che io 
sono stato tra i pochi che han
no visto Nagy qualche ora po

ma della sua morte, quando fu 
pronunciato il verdetto, nel pò- -.. 
meriggio del 15 giugno 1958: ' 
io e altri fummo condannati al.-' 
carcere, lui con Maléter e Gi- vK 
mes a morte. Contrariamente • 
agli altri due non chiese nem-
meno la grazia, che peraltro 

. nessuno ottenne, e rinunciò •: 
persino al diritto all'ultima pà- '• 
rola, poiché riteneva il proces- :•' 
so farsesco. Dopo la condanna ; 
furono subito portati dal carce-
re nel centro di Budapest a ';' 
quello di fronte al cimitero, do- ••'. 
ve li impiccarono all'alba del '. ' 
giorno dopo. L'unico mistero '; 
per più di trenta anni fu il tuo- . 
go dove loro e le altre vittime .'•'> 
erano stati sepolti, che venne % 
risolto solo nella primavera del ;.' 
1989 quando il governo, so- '••': 
spinto dalla pressione popola
re, dette ordine di cercare le ' 

- salme e di riesumarle. Ma que- :; 
ste sono cose dette e ripetute ;', 
tante volte, mi sorprende che • 
qualcuno ancora dimostri di 
non conoscerle. '•;: -••••'•-, ;:--r->..?;, 

j Ma torniamo alle carte della ' 
«Stampa»; Si pone la questo- ; 

" ne: perché sono uscite proprio' 
nel 1989? Ricordiamo che : 
(Jùàndo"Nagy-M'arrestato dal ; 

• ^viéticî glichie^rò'diricQrtc .̂':, 
scére'l!ìnvàsiònq',sc«vfeticaè'ìi 

; governo di Kadàr, è fu il suo ri- : 
fiuto a condannarlo. Perché. 

-:. non usarono allora queste car- ••-
• te, per farlo cadere? Perché "; 

v queste carte non: fecero parte ; 
' della gigantesca campagna al-

,' loia iniziata: per screditarlo? Se v 
' pubblicate allora, e risultate 

; autentiche, avrebbero dato un • 
' gran colpo sia alla resistenza '• 

ungherese, sia a chi in Occi-.; : dente pensava che Nagy fosse i; 
: stato un personaggio positivo. .*: 

- E. questo anche perché pro
prio a quell'epoca vennero . 

. riabilitati In Ungheria Béla 
' . Kim e quel comunisti ungbe- -
•'..', resi, spariti nel Gulag, che ' 
. Nagy avrebbe denunciato. 

* Forse, è proprio questo 11 • 
.punto Interrogativo -più 

,. grande, non pensi? .\. . '... 
; Certamente, ? anche perché- ' 

'. sappiamo che il Kgb frugò ai- -; 

ternamente negli archivi del ••" 
Komintem per cercare docu
menti compromettenti su Na

gy, che vennero pubblicati dal 
«Népszabadsàg» e che com
provavano... la sua ostinata 
opposizione alla collettivizza- '.' 
zione delle campagne fin dal -
1930, peraltro continuata fino . 
alla sua parziale caduta in di
sgrazia, sempre per questo 

: motivo, nel 1949. Ma vorrei an-
^ che cercare di spiegare il moti
vo per cui, secondo me, Grosz, 
entrato in possesso di queste 
carte alla vigilia del funerale di 
Nagy, pericolosissimo sul pia-

' no politico, non le pubblicò 
pur menzionando la loro esi
stenza di fronte all'ufficio poli
tico: perché temeva non solo 
di non essere creduto, dato il 

: formidabile curriculum di bu
gie del regime kadanano, ma 
anche perché pensava, e con 
ragione, .. che - pubblicandole 
avrebbe solo accentuato l'indi
gnazione e l'insofferenza della 

, gènte verso 11 suo regime, ac
celerazione ulteriormente la 
crisi.:. :.,',:..•:_ S: 

Un'ultima domandai tu sei 
stato uno stretdsslmo colla-

; boratore di .Nagy negli alti-
• ' mi quattro anni della sua vi-
.„t#,1t^fl1WMellÌ958,,^»eJ 

- stato compagno eamlco.Sul 
,., plano;strettamente iumano, 
ivsecoodo te, questo-tatto che 

abbia 'consapevolmente 
/ mandato a morire della geo-

-:.' te tJ sembra una cosa che 
7 suona verosimile o che sto-
•.;•;: M ? v : • ; • : ; ; - . ; > : 

• Per me stona propno sulla ba-
: se dei miei contatti personali 
) con lui: l'ho conosciuto come 
: un uomo.sincero, onesto che 
'diversamente dagli altri din-
; genti comunisti ungheresi, tutti. 
1 sempre misteriósi e chiusi, era 
schietto, aperto e disponibile, 

• motivo principale per,cui lo 
• appoggiai. Vorrei anche rlcor-
. dare che Nagy purtroppo non 
è il primo.dirigente rrvoluzio-

' nano ungherese della storia ad 
essere diffamato dopota mor
te: accadde' anche al pnnape 
Ràckoczy e a Làjos Kossuth nel 
secoli scorsi, per opera degli 

: Asburgo e dei loro servi unghe-
! resi. Ma le calunnie non hanno 
scalfito la loro figura, e lo stes
so succederà con Nagy. ne ho 
la piena certezza 

«Noi donne» cambia grafica, contenuti e progetto 

E la «differenza» diventa 
scommessa giornalistica 
wm ROMA. La testata è sem-

?re la stessa, dal giugno 
944, data in cui Noi aonne, '. 

a Napoli, viene pubblicata la : 
prima volta. Ora, il mensile . 
(ma per quarantanni e stato 
un settimanale) cambia r 
un'altra volta faccia. Cioè: ,' 

fgrafica fil nuovo progetto è ' 
innato Gabriella Carluccio e <: 

Piergiorgio Maoloni), conte
nuti, «ordine del discorso», ' 
registrando il cambiamento ' 
- enorme - avvenuto nella.-* 
coscienza e nella soggettività •-
femminili. Ora, Noi donne ha J 
il progetto - ambizioso - di •;•• 
diventare il primo: giornale -
d'opinione femminile. Ver
rebbe da dire: cambia tutto, ' 
tranne la testata. 
>• • Eppure, se si guarda al nu
mero della rivista che ha pre- ' 
ceduto que
sto di marzo, 
ci si accorge 
che non. è 
proprio cosi 
vero che l'u
nico elemen
to di continui
tà sia il nome 
Sfogliando ti 
«numero col
lezione» - di 
Noi donne 
(quello > di, 
febbraio);'si 
scopre, anco
ra una volta, 
che il nome è 
la cosa. Che 
le donne che 
ora fanno 
materialmen
te il giornale 
hanno saputo, sanno 
avvalersi, nel loro la
voro, di quell'enorme 
patnmomo costituito, 
appunto, da quasi cin
quantanni di memo
ria, cosa'che, di quesb 
tempi, non è poco. In
nanzitutto, le donne 
che fanno Noi donne 
(Franca Fossati, Carla 
Cotti, Patrizia Giovan
nea, Silvana Innocen-
zi. Bla Sarasini, Rober-
•ta Tataftore'm"reda
zione: e poi le colla
boratrici.:: come- Pat 
Carra, Anna Maria Cn-
spino, Rita Fannelli, 
Nadia Tarantini e mol
te altre) mostrano, 
ancora una volta, di 
saper giocare la loro 
professionalità su 
quel «grande tavolo» 
costituito dalla società 
femminile; e di saper 
guardare - a parure 
da questo radicamen
to - a ciò che avviene 
nel mondo, nei mondi di cui 
le donne fanno parte. 

Numero ricco, questo pri
mo della nuova serie. Un po' : 
una vetrina di ciò che, da 
marzo In poi, vuole essere 
Noi donne. Il mese di marzo, 
si sa - ecco una delle tradì- . 
ziom non spente - è impor- • 
tante per la rivista: la tiratura, ; 
infatti, raggiunge le lSOmila 
copie (la tiratura media si -
aggira intomo alle 35,40mila ' 

FRANCA CHIAROMONTE 

dell'8 marzo. Numero ricco, 
dicevamo. «Per fare un men-

. sile - afferma la direttrice 
: Franca Fossati - bisogna sa- ; 
•"' per avere una certa capacità ¥ 

di previsione». E, sfogliando il *: 
'.'' numero di marzo, non si ha ; 
',-• mai la sensazione di avere tra ; 
;.; le mani un giornale vecchio, .v 
> Tutt'altro che «vecchia»,"* 
anzi proprio nuova, l'inchie- ì ' 

. sta dedicata, questa volta, al . 
significato che il lavoro rive- u 
ste nella vita delle donne. Co- ' 
si, nella rubrica «Il caso», Ro-. • 
bertaTatafioreeMarilisaMo- -
naco smontano ''«indagine : 
truccata» del ministero del • 
Lavoro secondo la quale 37 
italiane su 100 sceglierebbe
ro di fare le casalinghe se re
tribuite un milione al mese. ' 

, , , mentre le in- , 
terviste delle -
lavoratrici -
quasi une 

' Copertine vecchie* 
nuove di «Noi donne» 

non impegnate in lavori «gra
tificanti» - confermano che, 
ormai, pur tra moltissime -
contraddizioni, il lavoro fa -

' parte della loro vita. Che non 
è solo una fonte di reddito. 
- Ma Noi donne di marzo : 

non è «attuale» solo per gli ar- ; 
• gomenti che tratta (dall'a-
f Sorto, nel corsivo di Ida Do-
miniJanni, a Tangentopoli, in : 

quello di Anna Del Bo Boffi-
__ _..: no*). E la scommessa stessa 

copie), mentre sono ancora - della nuova A'oi donne a es- ' 
moltissime le donne che dif- 'sere attuale. A rispondere,: 
tendono capillarmente il cioè, all'attualità di una pre-
giomalc, in occasione, ma- senza femminile al mondo 
gan, delle manifestazioni che rompe con gli schemi 

tradizionali nei quali si e abi
tuati a leggere la realtà. 

Cosi, per esempio. Noi 
donne non sarà più diviso in 
settori (politica, società, cul
tura, ecc.): «erano schemi 
che ci stavano stretti», dice 
Fossati, sottolineando quella 
speciale padronanza sulla 
notizia, sulle notizie rappre
sentata, in questo numero, 
dalla scansione stessa degli 
articoli. A «Il caso», infatti, se
gue, subito dopo i corsivi, un 
articolo di Anna Maria Crispi
no dedicato alla discussione 
che suscita il libro di Luce lri-
garay dedicato a Renzo Im
beni, di prossima uscita. Io 
amo a te Più in generale, la 
redazione sceglie, - con la 
nuova sene, di «mettersi in 
gioco» per esempio, lo spa
zio dedicato alle interviste 
(in questo numero Paola Ta
vella chiede a Renato Curdo 
di raccontare ciò che ha ap

preso sul sesso 
maschile in tanti 
anni di «luogo 
separato») si 
chiama «Incon
tri», a significare 
- 6 ancora Fos-
sau a parlare - il 
fatto che l'inter
vistatrice -• «si 
espone in prima 
persona». 

Basterebbe -«'-
Questo tentativo 

i fare giornali
smo ascoltando 
la soggettività 
femminile a fare 
della scommes
sa di JVOI donne 
un latto interes
sante. Ma non 

c'è solo questo. O meglio, 
l'invenzione giornalistica qui 
fa tutt'unu con la costruzione 
quotidiana di quella che la 
presidente della Cooperativa 
Libera Stampa (da un anno 
propnetana del 40 per cento 
delle azioni del giornale, es
sendo l'altro 60 per cento ri
masto all'Udì). Costanza Fa
nelli, definisce una «public 
company delle donne». ••"•.'•> 

È appena il caso di ricor
dare, infatti, che Noi donne 
sopravvive solo grazie all'in
vestimento che fa sul lavoro 
femminile. Sta qui la sua «de
bolezza», la sua precarietà, 
certo Ma sta anche qui la sua 
terza: non a caso, sono mol
tissime le donne che hanno 
sottoscntto una sorta di «pat
to» con la redazione che con
siste nell'impegno, ciascuna 
nel suo campo, ad adoperar
si perché Noi donneviva. 

Non a caso, alla festa die 
la rivista (nella persona di 
Adriana Moltedo che ne cura 
la promozione) ha organiz
zato per lunedi 1 marzo al ci
nema Palladium ci Roma, 
moltissime donne di spetta
colo (da Serena Dandini, a 
Piera Degli Esposti, a Paola 
Turci, a Grazia De Michele) 
«regaleranno» ciascuna un 
pezzo di spettacolo, a sottoli
neare il loro interesse a che 
Noi donne viva, cresca, cam
bi 

1 

WtÈ All'altra parte del fiume, proprio 11 dove 
Useppe e la sua cagna Bella, nella Stona di Elsa 

, Morante, andavano durante le loro pnme escur
sioni fuori dal confini di Testacelo, il sole si an
nuncia già da un pezzo dietro i tetti, imbrillan
tando il cielo terso, ma come una diva antipati
ca non si decide a companre. E di qua dal fiu
me, nelle gabbie del canile municipale di Porta 
Portese, 1 canacci tremano dì freddo, chiusi 
dentrocucce sbarrate, di un metro quadrato ap
pena, il pelo inumidito dalla notte. Abbaiano 
tutti, alcuni minacciosi si attaccano alle sbarre > 
per Impedirmi di avvicinarmi di più: altri, ugual
mente appoggiati alle Infernale, scodinzolano ' 
festosamente, forse speranzosi che io sia qui 
per liberarli. La fantasia dei cani, si sa, è impre
vedibile. Scriveva la Morante: «Bella possedeva 
una specie di memoria matta, errante e millena
ria, che d'un tratto le faceva fiutare in un fiume 
l'Oceano Indiano, e la Maremma in una poz
zanghera di pioggia. Era capace di nannusare 
un carro tartaro in una bicicletta e una nave fe
nicia in un tranval. Econ ciò si spiega perché si 
slanciasse fuori di proposito in certi zompi mo
numentali, o perché a ogni tratto si fermasse a 
frugare con tale interesse frammezzo ai rifiuti o 
a salutare con mille cerimonie certi odori di mi
nima importanza».: Perché meravigliarsi, dun
que, se essi vedono in me, infreddolito spettato
le capltatoqul per caso, il loro Liberatore? ••:••>-j 

Il mio amico Armando, un giorno che cam
minava con la sua ragazza sul molo di Fiumici
no, s'è visto venire incontro, un pastore marem
mano grosso come'una casa e bianco come la 
neve, che gli si è avvicinato è ha cominciato a 
fargli le feste, manco fossero stati due vecchi 
amici.'Armando ha risposto con qualche carez
za e qualche pacca robusta sul collo, di quelle 
Che piacciono tanto ai cani, quindi ha ripreso a 
passeggiare. Ma la bestia l'ha seguito, aggre
dendolo ogni tanto da dietro per giocare, e non 
l'ha lasciato più. Insomma, per farla breve il mio 
amico, che il cuore buono l'ha sempre avuto, 
ha finito per adottarlo. Anzi, viste come sono 
andate le cose, per farsi adottare. E consideran
do che la volontà del cane era stata manifesta
mente quella di diventare suo amico, propno * 
Amico gli ha messo nome. Solo che quel bestie-
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E Lassie Ebererà i cani di Porta Portese 

ne vagabondo è propno matto, e ogni tanto 
scappa, Stamattina siamo venuti a nprenderlo 
dopo l'ennesima fuga, con conseguente ennesi
mo ritrovamento della polizia vetennana. 

Innanzitutto devo dire di essere stupito dalla 
piccolezza di questo luogo. Il canile municipale 
della mia città, una delle più grandi d'Europa, 
consiste in due cortiletti della lunghezza di una 
ventina di metri per dieci. Le gabbie sono piaz
zate ai lati, avanti e dietro alle macchine posteg
giate che a ogni partenza sbuffano sul muso 
delle povere bestie nuvole di fumo nero, riem
piendo le cucce di gas velenoso. Ogni cella è 
numerata da 1 a 135, ma in realtà quelle agibili 
sono solo 73. Le altre sono adibite a sgabuzzini 
diroccati, pieni di scope, di tubi di gomma, di 
porte vecchie, addirittura di lavatrici rotte, con 
le inferriate cadenti e ormai desolatamente ar
rugginite, i muri invasi dalle erbacce che nasco
no selvagge dagli intonaci scrostati e fra le tego
le fradicie. I movimenti degli animali chiusi in 
gabbia si riducono a un niente. I cani non pos
sono che restare tutto il giorno accucciati'in ter
ra, fra gli escrementi o nell'acqua gelida spruz
zata dall'inserviente addetto alle pulizie. 

Qualche anno fa, a New York, un ragazzo 

SANDRO ONOFRI 

medico che voleva essere simpatico mi portò a 
visitare il Centro di ncerca del Rockcfcller Ho-

< spila!, dalla cui cima si può godere di notte una 
• suggestiva immagine della città illuminata. Poi, '• 
• per mostrarsi non solo simpatico ma. simpatids- ' 

- simo, con l'aria di chi vuol fare una sorpresa mi '. 
condusse in un reparto speciale. Scendemmo •_• 

'", qualche piano -in , ascensore, percorremmo !j 
;„• enormi corridoi desertle illuminati a giorno do- ?' 
;': ve i nostri passi risuonavano come colpi di % 
"•'. gong, e infine arrivammo davanti a una porta . 
(con la scritta NO TREPASSING. Il mio amico la ;. 

••. apri, e mi si parò innanzi agli òcchi uno stanzo- -
>•; ne strano. Non entrai', perché capii subito di co- .-'; 
:.. sa si trattava. Ma purtroppo feci in tempo a in-
••'" trawedere delle gabbie di vetro dove qualcosa, :;' 
; : bianco di fasciatura e rosso di sangue, si muo- , 

. veva lentamente. Con la coda dell'occhio rico- ,y 
; nobbi in una gabbia di fianco a me un muso di ; 

: cane, attaccato a non so quanti fili. Scappai lan- „ 
r dando insulti alla soddisfazione idiota del mio -v' 
' > amico, che ovviamente da quella sera non vidi;•;• 
': più. Uscito fuori, mi dovetti sedere per placare •'• 

la mia rabbia, e il mal di stomaco puntualmente ' 
sopraggiunto E per ripicca, o per semplice dife

sa, pensai convinto che nel mio paese certe 
atrocità non erano possibili, che in Italia e era 
chi controllava e le impediva. , -< 

Ripenso a quella mia fanatica ingenuità men
tre con Rosanna, una volontaria della «Lega na
zionale per là difesa del cane» che viene al cani
le tutti I mercoledì per controllare che non ven-

' gano fatte violenze sugli animali, cammino fra 
; le celle del córrile. Al nostro passaggio, quasi 
tutte le bestie saltano in piedi, alcune nnghian-
do per paura, altre abbaiando per speranza. 

- Qualche cane più vecchio resta accucciato in 
terra, fra la segatura bagnata, e ci guarda col 

- suo sguardo rassegnato e stanco. Nell'altra cor
sia, un gatto libero passa malignamente davanti 
ai musi dei suoi naturali nemici, tutto impettito, 
scatenando il finimondo. , " . . - : ; •• • 

•'-• - «Mi chiedo come è possibile che 73 gabbie 
.' possano accogliere tutti i cani randagi di Ro
ma», domando. «È facile», risponde la ragazza, 

' con una smorfia di sufficienza sul volto. «Gli ani
mali restano qui solo poco tempo. Quelli che 
nessuno viene a riprendersi o ad adottare li spe
discono In mucchio ai canili privati». Si gira per 
carezzare una cagna che sporge il muso fuon 

dalla sbarre, e riprende: «Sono dei veri e. propri 
lager, i cui proprietari prendono i pochi sussidi 
concessi dalla Regione e lasciano i cani am
massati uno sull'altro in recinti stretti, mlschian-

,dp I,malati con I sani, e uccidendoli senza alcun 
controllo* quando hanno bisogno di spazio». : 

All'improvviso Rosanna si interrompe e scap
pa via, precipitandosi a fermare una donna che 
sta entrando col suo cane al guinzaglio. Si tratta 
di un bastardelle che deve avere dentro di sé 
qualche goccia di sangue di lupo. Ma ben po
che, e per il resto chissà. La padrona lo strattona 

..perché lui si è impuntato sul cancello e non 
':. vuole entrare. La coda gli è scomparsa fra le 

, gambe, e per la paura se la sta facendo sotto. A 
•.: ogni strattonata della padrona, lascia traccia in 
•s terra del suo terrore. «Dove sta andando, signo-

:~ ra?» chiede Rosanna che, al contrario di me, ha 
'? capito tutto. «A farlo uccidere», risponde la don-
1 na, in modo del tutto naturale. «E perché?». «Per-
'•; che mi ha morso. Guardi qui». Scopre sul brac-
: ciò una fasciatura, quindi si accende una siga-

• retta e riprende a parlare, con l'aria distaccata e 
'•••• insieme concentrata che hanno certe persone 

' quando vogliono far valere la loro competenza 
e razionalità contro obiezioni che gli paiono 

istintive e poco ponderate, e intendono azzitti
re, per cosi dire, matematicamente l'.nterlocu-
tore Mi è capitato diverse volte in vita mia di tro
varmi davanti a queste facce La donna socchiu
de gli occhi mentre parla «lo non lo volevo ucci
dere Ma non lo posso più tenere in casa. Ko un 
bambino di cinque anni e non posso correre il 
rischio che il cane lo morda. Allora l'altro gior
no sono venula qui e mi hanno detto che non 
c'era posto (Notizia falsa. 135 meno 73 - 62 
gabbie libere, anche se lercie Basta buttare 
qualche lavatrice vecchia1) e che se propno me 
ne volevo liberare, lo dovevo far uccidere. Cosa 
devo fare7 Tanto mi hanno detto che non scnU-

' rà niente, perché gli fanno l'iniezione!». La po
vera bestia, intanto, è sempre più impaurita, gi
ra gli occhi velocemente di qua e di là, trema 
come una foglia, e per un deco istinto di prote
zione si attacca sempre di più proprio alla pa-

.- drona. .-, <--....-....:„.-,•- .-,:.-: ,-.„-•>...*<!.;»" • 
Mi sposto, non voglio più sentire. Mi metto da 

- una parte ad aspettare che Armando finisca di 
'; sbrigare le sue pratiche e andare via. Si è alzata 
'. una cagnara gigantesca, tutti gli animali sem

brano protestare in difesa def loro simile con-
.. dannato a morire entro pochi minuti. Battono 

.',' letteralmente le zampe sui cancelletti ddle loro 
- ' gabbie, certi infilano il muso fra le sbarre e spin-
.. gono cosi forte che temo davvero che si possa- , 
>;:nofarmale. ,* •..'•• •.••'.•,..:."'•• .•?.-•'«•-*<-•••V.-L-.Ì • 

: • ' All'improvviso, 11 in quell'angolo dove il sole 
* ' finalmente sveglio rende tutto scuro, mi appare 
' - davanti agli occhi un'immagine assurda, quasi 

•'; comica. Vedo salire su dal fiume una colonna 
w di cani. Li conosco tutti. In prima fila c'è Argo, il 
X; cane di Ulisse. Dopo di lui viene Bella, e poi 

- Buck, creatura di London. E ancora dietro Lis-
5 sie, lucida di sole, e Rin Tin Tin, gioioso e forte " 
•;:,' Entrano nel cortile zompando sopra le macchi-
£- ne, come croi gloriosi, assaltano le gabbie sfon-
',.• dandole e liberando i loro amici. Quindi, men-
;:* tre Rin Tin Tin tiene a bada i guardiani e gli im-
,' pedisce di avvicinarsi. Argo sul cancello indica 
j> ai fuggiaschi la via da seguire. È uno spettacolo 
••: da vedere. Tutta Porta Portese viene in un attimo 
'}• invasa da quel corteo imponente, che segue il 
f^ suo omerico capo e si impadronisce della stra-
- da L'ana ha il fiato caldo e puzzolente dei cani. ' 
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Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti dei loro amici4 

Ricordare Leonardo Sciascia? Oppure «farci ricorda-- > 
re» da Sciascia? Perché lo scrittore siciliano oggi for
se è l'unico che possa offrirci un'opportunità rara: 
dieci, venti, trent'anni fa Sciascia ha fatto dell'ante- ' 
veggenza -volutamente - una delle ragioni forti del- ; 
suo impegno civile e letterario. Quindi, abbiamo,;; 
preferito procedere in senso inverso, rispetto agli al

tri servizi di questa,«serie». Abbiamo tentato di rico
struire il suo ritratto non attraverso le testimonianze 
affettuose dei suoi amici ma andando a rileggere le 
paròle di Sciascia a proposito di quella che egli pre
vedeva oggi sarebbe stata la nostra «contempora
neità». E così abbiamo scoperto che le analogie so
no impressionanti. Tranne in un caso... ' 

la alla fine di Una stona sempli
ce: una conversione si compie 
per andare «verso» qualcosa, 
Sciascia semplicemente aveva 
dovuto accettare di tornare in
dietro da una antica speranza. 

L'Italia. Anche l'Italia di 
Sciascia è lontanissima. Fa sor
ridere rileggere quanto scrisse 
Walter Pedullà. nel 1961, re
censendo // giorno della duel
la. «Il limite del romanzo, pri-

.,': ma che estetico, e ideologico. 
;•' D'altronde i libri come questo 

di Sciascia pretendono più 
una discussione di idee che un 

' ' giudizio di valore artistico. Do
po aver dimostrato che quello 
siciliano è un problema emi
nentemente politico, ne indica 
la soluzione non nella conqui-

... sta socialista del potere che 
pur nasce come una prospetti
va dal suo esame e che egli 
senza dubbio si augura, ma 
nell'opera individuale di uomi
ni coraggiosi e democratici. Il 

. "moralismo'' porta Sciascia al
la ingenua speranza speranza, 
pur esigua, che il ritomo di un 
ufficiale onesto possa servire 
in modo decisivo alla causa si
ciliana oche un'energica poli
tica fiscale possa bastare ad 
eliminare la mafia, quasi che 

• dei rei confessi i quali sfuggo
no facilmente alla condanna 
possano essere -condannati 
"per evasioni fiscali", come 
propone il capitano» (da VA-
vanti! del 31 ottobre 1961). 
Ora, fa somdere che trentadue 
anni fa Pedullà potesse boc
ciare un libro poiché esso non 
proponeva come soluzione 

Leonardo 
• • Leonardo Sciascia è lon
tanissimo: come ricordarlo? A 
chi chiedere conto di questa 
lontananza? Tralasciamo ogni 
Unterà sul 1989 (anno in cui 
Sciascia mori, il 20 novembre, 
in un giorno di sole velato, in 
Sicilia: il sudore delle autorità >. 
si tagliava a fette al suo funera-;, 
le, a Racalmuto), mettiamo da' ' 
parte le parabole sull'Urss an
cora in mano a Gorbaciov, sul- ' 
la Jugoslavia integra, sul muro ' 
di Berlino gagliardamente in . 
piedi, su Di Pietro sconosciuto 
e su Beaste Segni quasi gene-

to parlando) pigliainculo e i 
quaquaraquà... Pochissimi gli 
uomini; i mezz'uomini pochi, 
che mi contenterei l'umanità si 
fermasse ai mezz'uomini... E 
invece no, scende ancora più 
giù, agli ominkxhi: che sono 
cornei bambini che si credono 
grandi, scimmie che fanno le • 

- stesse mosse dei grandi...E an-
. core più giù: i pigliainculo che 
vanno diventando un esercì- • 
to... E infine i quaquaraquà: 
che dovrebbero vivere con le 
anatre nelle pozzanghere, che 
la loro vita non ha più senso e 

Le parole contro la mafia 
di un grande profeta 
disarmato e sconfitto 

ralme**e ignoti; Sc1aìic1«ra161ifef .̂l*^P»essione di queltadelle 
tanlsslmo in mM^léja^^^^i"m--Dal1 S'orno della a * r 
tempo s'era c o n Ì ^ ^ ^ « P « ! . H 9 6 1 : è la teoriâ di don;.,^ 
storia (della letteratura)^éfdav-'Mariano Arena, mafioso vec- ' 
poco, meno s'era reso prigio
niero della solitudine (ideale e 
probabilmente anche politi
ca) . Quello di Sciascia è un'al
tro mondo, rispetto a questo 
nostro qui che ci offre stru
menti solo per documentare il 
passato, non già per «ricordar
lo», la memoria ha tradito illu
sioni e promesse, gli sviluppi 
del presente sono ancora dub
bi, ma dubbi non ci possono 
più essere rispetto alle trasfor
mazioni avvenute'che ci han
no allontanato dal passato. E,. 
allora, ci si può chiedere: è 
mai esistito Leonardo Scia
scia? È mai esistito il mondo 
che egli ha raccontato? Sono 
mai esistite quelle stradine afo
se di Sicilia, quegli autobus ac-. 
caldati sulle piazze, quei circo
li di paese simulacri della con
venzione sociale, quei bar pi
randelliani lungo le vie di Pa
lermo, quella mafia che sfrut
tava l'assenza dello, stato in. 
base a una propria morale del
l'immoralità? £ davvero esistito 
tUttOCiÒ?. .; . ".»,•<.•..;..,-,.. 

Calma. Non date la colpa a 
una «memoria troppo corta, 
non prendetevela con le tra
sformazioni dei tempi: fu Scia
scia, deliberatamente, ad an
corare se stesso a un altro 
mondo. Lo fece in modo pi
gnolo (era siciliano) e lo fece 
con testardaggine (era troppo 
siciliano). Lo fece chiedendo 
aiuto alla Ragione (era Sicilia-' 
no, ma sognava d'essere fran
cese), certo di restare a dispo
sizione della realtà proprio nel 
momento in cui sceglieva di 
abbandonarla per abbracciare 
l'utopia (era siciliano, ma so
gnava d'essere spagnolo). In- ; 
somma: non è colpa dinessu- . 
no se Sciascia s'è posto oltre la ', 
contemporaneità, se ha prete- ' 
rito legare se stesso a ciò che 
oggi -amaramente - pare solo : 
un'illusióne benché aluiappa- . 
risse una speranza. È cosi e ba
sta- ma non si può «ricordare» • 
un sogno sognato da un altro e ; 
mai tradotto in realtà. Quindi. < 
accontentiamoci di misurare 
la lontananza di Sciascia, può , 
essere un gioco ozioso ma 
istruttivo: rischierà di sembrare 
un catalogo delle nostalgie, 
però non sempre la nostalgia è 
un sentimento positivo. E, co- -
munque, faremo in modo che -
tocchi solo alle parole di Scia
scia II compito di ricordare. •-••: 

La mafla.«lo ho una certa 
pratica del mondo; e quella 
che diciamo l'umanità, e ci ' 
nempiamo la bocca a dire 
umanità, bella parola piena di "; 
vento, la divido in cinque cate
gorie: gli uomini, i mezz'uomi
ni, gli ominicchi, i (con rispct-

chio stile. «Divideva li mondo 
in uomini e "ricchioni". E dun
que, quando la tavola era an
cora apparecchiata, tra bucce 
di noci e d'arance, agitava ir 
cucchiaio. Tu facevi un nome 
e lui: "Ricchione". Un altro no-

,- me e lui: "Ricchione''». Dal 
Corriere della sera del 14 mar
zo 1992, in un'intervista a Fran
co Evangelisti sui vezzi di Salvo 
Lima, boss democristiano ap
penaucciso per le strade di Pa-

• termo. L'ambiente è un po' più 
vivace (si sa... il linguaggio 
giornalistico) mentre assai più 

'.' rozza e squadrata è la divisio
ne dell'umanità in categorie 

• (due Invece di cinque), dove 
,• gii «uomini» restano «uomini» e 
': i «pigliainculo» diventano i più 

moderni •'•• (linguisticamente) 
, «ricchioni». Più di qualcosa, 

però, resta invariato nella so
stanza: almeno tre interiocuto-

. ri (don Mariano Arena, Salvo 
. Urna, Franco Evangelisti) con
servano quell'aria birichina da 

' saputelli pronti a mettere-una 
mano sul fuoco sulla propria 

' impunità. Lima è morto am-
' mazzato; don Mariano Arena 

(vicino alla pensione nel 1960, 
anno della stesura del roman
zo) oggi sarebbe morto anche 

. lui, magari di morte naturale. 
Invece è ben vivo Totò Riina 
con quella faccia da contadino 

; incompreso che si considera 
• accusato ingiustamente di abi-
l geato. Niente morale. Niente 

uomini, mezz'uomini, ominic
chi, pigliainculo, quaquaraquà 

" o ricchioni: solo uno stupore 
- stridulò e un'incondizionata 

voglia di suscitare: pietà. È da 
supporre che si tratti di un at
teggiamento studiato a -tavoli-. 

- no con il proprio consulente 
legale. ••;•. 
- La mafia è cambiata: sia da 

/quando la studiava e la rac-
. contava Sciascia, sia da quan
do Franco Evangelisti frequen-

• lava Salvo1 Urna intorno a una 
tavola apparecchiata con-so-

; pra bucce di noci e di arance. 
' Qualche pentito e qualche stu-

mia, l'un l'altro, come tanti ca- carattere ricorrente é sempre 
ni arrabbiati. - Non si può - Io,, stato quello dell'uomo che in-
mi mangerei - per motto d'e-*'' segue la Giustizia. Nell'insegui-
sempio - il signor FifL VNon sì 
può. E che faccio allora? Dot 
una giratina cosi alla corda ci
vile e gli vado innanzi con cera 
sorridente, la mano protesa: -
Oh, quanto m'ègrato vedervi,-

: caro.il mio signor Fili! - Capi-

dei problemi la «conquista so
cialista del potere»; ma forse 
indigna il fatto che il recensore 

• non percepisse la portata rivo
luzionaria della proposta di 
Sciascia in materia di «politica 
fiscale». Del resto, i semplici ed 

mento, l'uomo mette in cam
pò solo le armi della Ragione, 
convinto com'è che l'umanità 
vada divisa in due: di. qua gli 
uomini mortiferi, coloro che •% efficaci principi presenti nel 
uccidendo negano e umiliano ';- Giorno della civetta hanno do-
il primato della Ragione; di là ,'vuto aspettare ventanni per 

»ee..signora?Ì1a,puòM«nire Ut gli uomiijuagione^li^cgi)orp_,,giungere.a ispirare una legge 
momento che le acque si intor- ,- che possono dirsi tali pròprio ideilo Stato (la cosiddetta Ro-
bidano. E allora... allora io ceto -.< iBjquanttyiegano o ignorano .,. gnoni-La Tonache pure, a 
co, prima, di girare quaja cor-V là vocazióne mortifera. È uria $; oltre dieci anni dalla sua pro
da seria, perchiarlre; rimettere \ questione clie ruota intomo al / mulgazione, risulta ancora di-
le cose a posto, dare le mie ra-T rapporto fra vita e morte. La 
gioni, dire quattro e quàttr'ot- '•personale lotta di Sciascia, in
fo, senza tante storièTquello, ' somma, ha sempre avuto co
che devo. Che se poi non mi. me meta la sconfitta della vo-
riesce in nessun modo, sferro, '!' cazione mortifera dell'umanità 
signora, la corda pazza, perdo e il trionfo della Ragione che 
la vista degli occhienorisopiùi"!-con quella sconfitta coincide, 
quello che faccio!». Sono le ce- *'- Nel suo ultimo racconto, però, 
lebri parole che pronuncia ''• Sciascia ha annunciato la fine 
Ciampa, scrivano, nel Berretto •'•' del sogno. In Una storia sem-

- - pliee (1989) l'uomo che per
segue la Giustizia con gli stru
menti della Ragione è costret
to, per sopravvivere, a uccidere 
un uomo, l'uomo mortifero 
che a propria volta sta per uc
ciderlo. Il tracollo è totale e di 

gestione, nei suoi capi, nei , dar morte a un altro uomo m 
suoi legami, nelle sue conni- nome di qualunque principio. -
venze e protezioni. Si conosce-j„ Ma il «principio» - questo si -
va una malia siculo-americana ,'. per approntare analisi doveva 

. e si parlava di una certa pene- •;'. esserci. E quali principT, oggi, • 
trazione - specialmente in or- • ci si offrono? «Saremo costretti ' 
dine agli abigeati - nelle colo; 

• nic francesi di Tunisia e Alge
ria: ma la droga e il traffico 
d'armi l'hanno fatta dilagare in : 

a rimpiangere anche la mafia 
di don- Vito Cascio-Féno?». ; 
Leonardo Sciascia è lontariissi- •• 
mo: lontanissima da lui è oggi y 

ogni parte del mondo. Lenta- ,• -, quella mafia senza contomi, 
mente - stiamo arretrando a- -i con una finta faccia contadina 
rimpiangere tutto, o quasi tutto i ma che chiama continuamen-
dcl passato. Saremo costretti a te a consulto esperti legali e fi-
rimpiangere anche la mafia di 
don V'ito Cascio-Ferro?»; Da un 
articolo di Sciascia del 25 ago
sto 1982. Il rimpianto era tipico 
di Sciascia in quegli anni. E ti
pico nei confronti di un'epoca : 
in cui i boss mafiosi potevano 
essere riconosciuti sulla base 

'; della propria morale-immora- ; 
le. Riconoscibili com'è ricono-

nanziari. Tanto lontana che 
Sciascia aveva finito per non 
capirla più: davvero dobbiamo 
ricordare le sue parole quando 
diceva che i democristiani ave
vano cominciato a tirarsi fuori, 
dalla mafia per paura di quei 
guadagni e quel potere mac-

; chiati di troppo sangue, di ar
mi e di eroina? «Ma il fatto è, 

a sonagli ài Pirandello;; 1916!"-
Le tre corde, Sciascia, le ha gi: ' 
rate tutte, alternativamente, ; 
ma per la «sua» Sicilia ha sem- • 
pre preferito La cordà"pazza.] 
«Certe cose, certi fatti, è meglio'_ 
lasciarli . nell'oscurità in cui-

•'• stanno... Proverbio, regola: il 
' morto è morto, diamo aiuto al •' 
vivo. Se lei dice questolprover-' 
bio a uno del Nord, gli fa im
maginare la scena di un inci
dente in cui c'è un morto e c'è^ 
un ferito: ed è ragionévole la
sciare 11 il morto e preoccupar
si di salvare il ferito. Un Sicilia- -
no vede invece il morto am-.; • 

' mazzato e l'assassino: e"il vivo1'7' 
;da aiutare è appunto Tassassi- ' 
-no. Che cosa è poi un morto, " 
' per un siciliano, forse l'ha ca- ' 
•pito quel Lawrence che ha _̂ 
contribuito a cacciare l'eros ;. 

!nel cui di sacco: un morto è';-
una ridicola anima del purga-
torio, uh piccolo verme' dai ' ' 

': tratti umani che' saltella su ' 
mattoni roventi... Ma si capisce '-• 
che quando il morto è del no- '"; 

, stro sangue, .bisogna far di hit- i", 
to perché il vivo, cioè Tassassi- \ 

- no, vada presto a raggiungerlo 
:̂tra le fiamme del purgatorio... ; 
lo non sono siciliano fino a 
questo punto: non ho mai avu-' 
to.inclinazione ad aiutare i vivi, .-;. 
cioè gli assassini, e ho sempre 

-: sattesa per l'impossibilità di 
- abolire il segreto bancario. .. 
V > Ma il problema è ancora un 

altro. Leggiamo Sciascia: -È 
- inutile tentare di incastrare nel 
.', penale un uomo come costui: 
'; non ci saranno mai prove suffi-
• cienti, il silenzio degli onesti e 
•- dei disonesti lo proteggerà 
•' sempre. (...) Bisognerebbe, di 
-; colpo, piombare sulle banche; 
{• mettere mani ; esperte nella 
'- contabilità, generalmente • a 
'. doppio fondo, delle grandi e 
'. delle piccole aziende; revisio-
.' nare i catasti. E tutte quelle vol-
i pi. vecchie e nuove, che stan-

• gravissima portata: anche la ì no a sprecare il loro fiuto die-
,'i Ragione, per sopravvivere, de- v tro le idee politiche o le ten-

ve diventare mortifera. Che ;; denze o gli incontri dei mem-
r umanità è mai questa che è j bri più inquieti di quella gran-
-'; riuscita a umiliare tanto la Ra- ;.:,' de famiglia che è il regime, e 
-, gione? Quali sconvolgimenti % dietro i vicini di casa della fa-
i sono intervenuti a capovolgere' 
;•_ il mondo? Se non si compren-
: de la complessità di questo gn- -

miglia, e dietro i nemici della 
famiglia, sarebbe meglio si 

, mettessero ad annusare intor-

La letteratura. C è una fo-
' ; tografia di Leonardo Sciascia, 
•'•; una delle sue più recenti, che 
•' lo ritrae dall'alto verso il basso, 

al centro di una scala che si ar-
- rotola su se stessa. È probabile 
• che lo scrittore al/oia contri-
, buito con il fotografo alla scel-
'•. ta dell'inquadratura, perché 
: quell'immagine è assai conge

niale alla sua scrittura. Un gio-
•" co a incastri, quasi un esercizio 
>' enigmistico, ma compiuto alla 
/•• rovescia: dal noto all'ignoto. 
•; «La sua "aggressione" a istitu-
~ zioni, persone, canoni morali, 
• religiosi ecc., Sciascia l'ha 
'J compiuta perfettamente quan

do, partendo dalla Sicilia co-
. me metafora, ha sparso nera 

•: semenza e ha fatto opera lettc-
'. rana sapendo che. solo ma

scherandola, poteva esprime
re la sua protesta». Lo ha scrìtto 

v Ottavio Cacchi su questo gior-
;: naie il 15 novembre del 1979. 
' Ed è importante che sia stato 
' scritto proprio allora e proprio 
'; da questo giornale perché VII-
:, nilà, nel 1971 dopo l'uscita del 
:, Contesto, si era lanciato in una 

- dura, assai articolata scomuni-
•' ca dello scrittore - siciliano. 
>*: Qualcuno (Cecchi, nel caso) 
t: aveva finalmente scoperto e 
'; riabilitato l'enigma, ; soltanto 
^rovesciando il punto d'osser-
•'{ vazione consueto: tanto più è 

mascherata, tanto più è enig
matica, tanto più è dura la pro

testa. '•.-!••. i., -,»..'.-..,-•,• ..^: 
Del resto, già altri avevano 

' «smascherato» quella protesta. 
Sempre su questo giornale. 
Cario Salinari il 19 marzo 1966 
in seguito all'uscita di A ciascu
no il suo aveva scritto: «Scia
scia è uno dei pochi scrittori 
della generazione di mezzo 
che non abbiano avuto un ve
ro e proprio crollo ideale a 
causa degli avvenimenti che si 
sono susseguiti nel nostro pae
se e nel mondo dopo la guerra 
di Liberazione. Non già che 
egli sia rimasto insensibile: in 
tal caso sarebbe uno sciocco, 
un cieco ottimista e un autenti
co imbecille. Al contrario: in 
lui l'amarezza per lo slancio di 
nnnovamento perduto è co
cente, e aperte e dolorose so
no le ferite per le cento delu
sioni subite, per gli schemi 

• ideologici rivelatisi inadeguati, 
-' parziali o addirittura falsi, per i 
1 tanti episodi nei quali è sem-
. brato che le forze della rivolu

zione si macchiassero delle 
.;>' stesse brutture di quelle della 
.. reazione. Ma tali esperienze. 
5 cosi crudelmente sofferte, non 
•hanno fatto venir meno in lui 

,-, la, fiducia in alcuni valori del-
... l'uomo: non voglio dire della 
v natura esterna dell'uomo (che 
-" non esiste). ma dell'uomo co-
: • si come si è formato nel mon-
• do moderno. Che sono i valori 
• " di assetto razionale della so-
i '.' cietà, fondato sulla giustizia e 
? sull'abolizione dello sfrutta-
v mento, della necessità di una 
~; società civile che non sia so-
. : praffatta dalla società politica, 
' della solidarietà tra gli uomini, 
'" di principi morali che non deb-
'.- bono essere calpestati per ra-
• gioni di parte (anche se appa-
j; rentemente nobili), di affetti 
•sinceri che possano davvero 

,'. unire le persone fra loro». Ec-
v. co, e oltre al resto, qui c'è an-
>v che il primo sintomo di un'au-
"' tocriticasincera. .iTC, ;,--,«™. •-

. L'ultiiiia lontananza. Tor-
!. niamo alle distanze per testi-
% moniare l'ultimo sintomo della 
• loro incolmabilità. Prendiamo 
'- a prestito qualche parola da // 
, gattopardo di Tornasi di Lam-
• pedusa- «I Siciliani non vorran

no mai migliorare per la scin

do d'allarme, non ci capisce 
nemmeno perché oggi Scia
scia non sia più da ricordare 
bensì da documentare. -,- •••:,-
: ' «lo non so perché venni al 
mondo né come, né cosa sia il 
mondo né cosa io stesso sia. E 
s'io cono a investigarlo, mi ri
torno confuso d'una ignoranza 
sempre più spaventosa. Non 

scibile un linguaggio. Dalla sua ';•„ mio caro amico, che l'Italia è 

pensato che le carceri.jsiano.i ^ c ^ s |a « mio corpo, i miei 
un più concreto purgatorio...». 
Ancora parole da A ciascuno il 

no alle ville, le automobili fuo
riserie, le moglie, le amanti di 

' certi funzionari; e confrontare 
.' quei segni di ricchezza agli sti-
• pendi, e tirarne il giusto senso» 
/ (da // giorno della civetta). 
' Qual è il problema, allora? 
y Sciascia scriveva queste paro-
- le, lanciava questa proposta 

• per incastrare i mafiosi protetti 
; dai politici; oggi, in Italia, se-

sicilianità Sciascia aveva «tratto 
'; la conviziohe di quanto non 
; fosse difficile.fin fondò; distin-
' gucre. anche sulle morte carte,; 
-nelle morte/parole, la verità . 
'dalla menzogna: e che un 

diosó hanno affermato che ? qualsiasi fatto, una volta fer-
Salvo Lima è stato ammazzato 
proprio per questo. E Totò Rii- • 
na? Sarebbe Interessante sape- • 
re se ora, in galera, ha paura è 
si sente solo, oppure conserva 
la secolare tranquillità dei forti, r 
Sarebbe interessante saperlo,/ 
per poter valutare -meglio la 
lontananza da Sciascia. Tom- • 
maso Buscetta dice che ora 
Riina ha paura, ma Buscetta fa ' 
parte dello stesso «passato» di -
Sciascia quindi la sua afferma- ; 
zionc non ci aluta. «La mafia è 
andata più in là: è diventata fe
nomeno più vasto, indefinibile 
e -visibilissima nei suoi molte
plici effetti - invisibile nella sua 

malo nella parola scritta, ripe-, 
tesse il problemache i profes
sori ritengono s'appartenga 
soltanto all'arte, alla poesia» 
,(da//a>nfós70.1971,pag.l8). , 

Perciò s'era fatto scrittore, 
Sciascia, fin dal 1955: per porsi 
in anni contro la mafia. La sua 
unica, formidabile arma era 
quella della «parola scritta»: so
lo la parola gli dava l'agio e la 
libertà di dar vita e morte sen
za essere «mortifero». Perché 
delia mafia, della Sicilia. dell'I
talia, del mondo e dell'uomo, 
Sciascia ha sempre e solo stu
diato la vocazione «mortifera»; 
quella che spinge un uomo a 

un cosi, felice paese che quan-
' do si cominciano a combatte-

re le màfie vernàcole vuol dire : 

' che se ne è stabilita una in Un-, 
. gua... Ho visto qualcosa di si

mile quarantanni fa: ed è.veroj 
che un fatto, nella grande "e ', 
nella piccola storia, se si ripete ' 
ha carattere di farsa,.mentre 
nel primo verificarsi e tragedia» 

' (da A ciascuno il suo, 1966. . 
; «Qualcosa di simile.' qùaran- ' 
. l'anni fa» è quel che accadde 

;.' in Sicilia ai tempi del prefetto 
Cesare Mori quando la mafia ', 

.'fascista combattè quella sici
liana). ... •-;•'.,;•'••-..;.. - ,-.;.,•«'«.•, 
;' La Sicilia. «Deve sapere 
: che abbiamo tutti come tre ' 
: corde d'orologio in testa. La 
,; seria, la civile, lapazza. Soprat-. 
; tutto, dovendo vivere in socie- • 
' tà, ci serve la civile; per cui sta 

qua, in mezzo alla fronte. - Ci 
mangeremmo tutti, signora 

•', suo: la Sicilia è tutta una terra 
di fantasie. Una terra piena di 
metafore buone pure per colti-. 
vare utopie: «Credo.nella ragie- ; 

, rie umana, e nella libertà e nel-. ' 
la giustizia che dalla,ragione 
scaturiscono; ma basta che in., 

. Italia.ci si affacci a.parlare il 
'linguaggio della ragione per ' 

essere accusati di mettere la 
' bandiera rossa alla finestra» ! 

(dall'introduzione a Lepórroc- -, 
, chie di Regalpctra, 1956)..'Nel',; 
^ senso che Sciascia-forse-so- '. 
' gnava ad occhi aperti e non si 
capacitava di come gli altri. 

' avessero da ridire a proposito • 
di questa sua abitudine. 
'..- La Ragione. Ma quél sp-

. gno, a un certo punto, è finito e 
. il risveglio è stato assai dòloro-
,. so. Dal- Giorno della civetta in 

»• sensi, l'anima miar e questa •-- guendo proprio quel medesi-
;"• stessa parte di me che pensa « mo percorso, alcuni magistrati 
.ciò ch'io scrivo, e che medita . 
< > sopra di tutto e sopra se stessa, ' 
-non può conoscersi mai»: que- ; 
-, sto esercizio del dubbio prò- ' 
, viene da Blaise Pascal. Sciascia 
-lo usò (in Alfabeto pirandellia- . 
, no 1989) discorrendo de // fu •• 
„: Mattia Pascal. S'era illuso. Scia-. 
•:. scia, che la ragione potesse . 
. mettere ordine in questo dub-
bio e solo alla fine della sua ; 
esistenza tornò senza risposte ; 
alla domanda iniziale («lo non 

hanno incastrato i politici che 
hanno gestito lo Stato davvero 
come fosse «quella grande fa
miglia che è il regime». L'ante-
veggenza sciasciana è fuori di
scussione, ma il bersaglio ap
pare sfuocato. E come poteva, 
Sciascia, trovare l'organizza
zione completa dello Stato sul 
fondo della sua ricerca sulla 
mafia? «La mafia non è come 
alcuni pretendono il vuoto del
lo Stato, non è che nel vuoto 
che fa lo Stato si inserisce il si-,so perché venni al mondo») 

Per questo, alla morte dello V stema mafioso. La mafia è lo 
scrittore qualcuno (uomini di ;; Stato» (parole di Sciascia dal 
Chiesa,. naturalmente) parlò .•.;'• resoconto di un dibattito, a Pa-

i d!una sua tardiva conversione £ lermo, nel 1973). La soluzione 
.religiosa. Un equivoco: dover - era II a portata di mano, ma il 
confutare ; l'innocenza « della' fe passo conclusivo e determi-
Ragione è altro da convertirsi..' nante non fu compiuto: non 

, Sia pure pensando a una con-,.; «La mafia è lo Stato», ma «Lo 
poi, tutti"! romanzi sciasciani.'], versione avvenuta nel segno di 5? Stato è la mafia». Questo rove-
hanno offerto ai lettori uri per- ' Pascal. Ben più amaro dovette •- sciamento di prospettiva ci 
sonaggio tipico (talvolta mar- - essere per Sciascia sentir nsuo- - rende immediabilmen.*e lonta-
ginalc, rispetto alla stona). Il nare un sinistro colpo di pislo- ni da Leonardo Sciascia. 

'..- plicé ragione che credono di 
. essere perfetti: la loro vanità è 
'più forte della loro miseria; 
-' ogni intromissione di estranei 
- sia per origini sia anche, se si 
;-;.-tratti di Siciliani, per indipen-
. denza di spirito, sconvolge il 
•loro vaneggiare di raggiunta 
' compiutezza, rischia di turbare 
: la loro compiaciuta attesa del 
: nulla; calpestati da una decina 

J di popoli differenti, essi credo-
'•'• no di avere un passato impe-
: riale che dà loro diritto a fune-
';i rali sontuosi». Poche definizio
ni ni di sicilianità appaiono più 
•.'• impropria di questa a proposi-
:/- to di Sciascia. Pochi scrittori gli 
',: sono più distanti di Tornasi di 
/ Lampedusa. Poche evenienze 
•"- egli deve aver visto come più 
•i improprie, per se stesso, di un 
•:• «funerale sontuoso»: eppure a 
•'- Racalmuto, il 22 novembre del 

1989, tra autorità contrite, pa-
'. ramenti viola, cori drammatici 
, e code di auto blu, quelli di 
' l^onardo Sciascia sono stati 
> funerali sontuosi E da quella 

> mattina la sua figura ha comin-
> ciato ad allontanarsi (quasi 
; per vendetta) fino a scompari-
? re dalla memoria. Quel che re-
! sta è nelle sue parole, nelle ci-

V fazioni che gli piaceva fare: «Io 
: non so perché venni al mon-
- do». Ma non parliamo di con
versioni, per favore che questa 
è una sconfitta . • 
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Secondo trionfo al Festival per Ruggeri 
con «Mistero», poi Cristiano De Andre 
e il duo Rossana Casale-Grazia Di Michele 
Grande sconfitto il favorito Renato Zero 

Il ritomo 
di Mia Farrow 
(naturalmente 
senza Woody) 

• 1 NEW YORK Di nuovo su un set cinemato
grafico m<i senza Woody Alien II ritomo di Mia 
Farrow davanti alla macchina da presa avverrà 
in Wall, il film che Mike Nichols comincerà a gi
rare a giorni, interpretato anche da Jack Nichel-
son e Michclle Pfeiffer. La Farrow sarà la moglie 
di Nicholson, un uumo che presenta preoccu- , 
panti segni di licantropia Michelle Pfeiffer è la 
vetennana che si rende conto della malattia 

Morto a Londra 
WilloGray 
il «Dr. Monster» 
di James Bond? 

*?*W J^ ' 

• i LONDRA. WilloughbyGray, attore inglese di 
cinema e di teatro, con'di Làurcnce Olivier in 
Amleto ed Enrico III, noto agli appassionati di 
James Bond per essere stato il cattivissimo Dr. 
Monsler in 007 Bersaglio mobile, e morto a Lon-

: dra all'età di 76 anni. Esperto di arti militari, 
araldica e storia Willo (questo il suo sopranno-

. me) aveva recitato nella prima edizione di Ri
corda con rabbia di John Osbomp 

Modesto piazzamento per Amedeo Minghi 
per Roberto Murolo premio alla carriera 
Fra i giovani si impone Laura Pausini 
Stamattina conferenza stampa dei vincitori 

Enrico II re di Sanremo 
Secondo trionfo per Enrico Ruggeri. Il cantautore 
milanese, uno dei favoriti della vigilia, sbaraglia la 

concorrenza e si aggiudica la vittoria con 707/ voti, ' 
nonostante qualche fischio e qualche mugugno 

nella sala ingioiellata del teatro Ariston. Al secondo 
posto Cristiano De André con 7019 voti, al terzo la 

coppia Rossana Casale-Grazia Di Michele. Il 
superfavorito Renato Zero si deve accontentare solo 

del quinto posto con 6773 voti e di una gran ' 
gazzarra al momento dell'annuncio da parte dei 
suoi sostenitori. Urla e grida per le quali è dovuto 
anche intervenire Pippo Baudo. E pensare che nel 

pomeriggio girava perle sale dell'Ariston un 
sondaggio Famiglia Cnstiana-Swg che lo dava netto 

vincitore, seguito da Minghi e Ruggeri. Delusione 
anche per Amedeo Minghi arrivato nono con 6209 
voti. Per Roberto Murolo il dodicesimo posto e un 
premio alla carriera. Fra i tanti verdetti possibili 

questo è sicuramente il più accettabile, visto che -
Cristiano De André ha vinto anche il premio della 

crìtica e il premio «Volare» perii miglior testo. 
Nessuna sorpresa per la classifica dei giovani, che è 

la prima ad essere nota. Vince Lara Pausini con , 
7464 voti. La seguono, nell'ordine: Gerardina - -

Trovato, 7209; Nek (quello della canzone * 
antiabortista) con 5952 voti, Bracco di Graci 5890; 
Erminio Sinni 5876; Rosario Di Bella 5860; Marco 

Conidi 5648; Fandango 5007; e infine, Tony Blescia 
con 4679 voti. Il premio della crìtica fra i giovani é 
stato assegnato ad Angela Baraldi, che era stata 

eliminata alla seconda serata. 

ROMRTO GIALLO 

H SANREMO La parola fine 
amva a mezzanotte e mezza 
passata, con un Baudo ormai ; 
sfinito • dall'autoinnamora-
mento, una Cuccarlnl strema
ta, i lustrini festìvalleW stremati-" 
anche loro. Anche TAristòn,: 
metà stazione termale «.meta 
battello del Mississippi in. ter
raferma, sembra ancora più 
finto di quel che 6 in realtà. E : 
come si conviene al baracco
ne del festival, ecco.che la se
rata finale si trasforma in una 
summa del Sanremo-pensie
ro, pensiero debole e debolis
simo, a giudicare dai testi del
le canzoni. Alza la crestina il 
povero Nek, che sulla fanzine 
quotidiana firmata Sorrisi e 
canzoni si presenta, respinge 
le accuse rivoltegli dalla stam-
pa fdi essere antiabortista) e 
conferma il suo pensiero (è 
antiabortista). Uno di quegli 
esercizi di dialettica, in sesto 
grado di cui 11 festival abbon- ; 
da e i cui migliori referenti so- • 
no Baudo e Maffucci. Sono lo- * 
ro, alla fine,, i vincitori veri: 
senza eleganza (Baudo) e 
senza vergogna (Maffucci) *> 
spiegare con la quantità stam
pata sul foglietti dell'Audltel 
un'assenza di qualità pratica- ' 
mente assoluta.: -- —:;. .• :•'•;•' 

E cosi anche ieri sera, il mi
gliore è sembrato quel vec
chietto candido e semplice di 
Roberto Murolo. Chiuso nel 
suoygilet,-portafortuna, si è. 
beccato l'applauso più senti
to, quello che per suonare ve
ro non ha bisognò di città uto-
riche dove le canzoni curano 
Aids, né dell'autocelebrazio-

ne alla Minghi-che l'altra sera, 
ha fatto notare a Baudo di es
sere lì, al festival, nonostante 
venda! dischi. Che eleganza! -..; 

Dischi, comunque, è parola 
vietata, che aleggia sul/estivai 
e fiorisce sulle bocche dei di-
scografici solo per accompa
gnarsi a frasi apocalittiche: 
non se ne vendono, o se ne 
vendono meno che mai. Fuori 
dall'Ariston. intanto, ragazzi
ne urlanti che chiedono auto
grafi anche ai baristi del teatro 
si mischiano ai metalmecca
nici in lotta, gli unici ad avere 
qualcosa di serio da dire. E c'è 
anche.una manciata di ski-
nheads al seguito della signo
rina Mussolini, con ilche I aria ' 
da fine dell'Impero e compie- : 
ta, la farsa (dei fascisti) si mi
schia alla pochade (del festi
val) e alla tragedia (dei posti ; 
di lavoro che svaniscono-nel 
nulla, mangiati .dalla crisi) 
creando un mix surreale che 
può mettere solo tristezza. 

Cose che gli italiani, quegli 
italiani che stamattina finisco
no a milioni sui foglietti del-
I Auditel, non vedono e non 
sanno, cosi che possono con
tinuare a consumare il ceno
ne baudiano senza colpe né 
nmpianti: benvenuti alla festa 
della canzone italiana che ce
lebra i suoi fasti. Cosa c'entri
no poi con la canzone il con
tomo di attrici e attori, belli di 
Beautiful, madrine e accom
pagnatori. A spiegare tutto ar
riva il teorema baudiano del 

nulla, a chi gli dice che la mu
sica è brutta risponde con lo 

- spettacolo televisivo (che sa
rebbe bello), mentre a chi gli 
dice di voler fare un varietà ri-

1 sponde-Che-Invece si tratta'di 
una gara di canzoni. Vai a ca
pire;; .-.- • ;• 

Da capire, alla fine, resta il 
' senso della lotta serrata: Min
ghi contro Ruggeri? Renato 

: Zero con sorcini ormai qua-
: rantenni? Oppure, sprazzi di 
', normalità nel vuoto pneuma-
:. tico, le prove decorose delle 
. poche persone che al festival 
: hanno portato, oltre che una 
canzone, anche se stessi. Pao
la Turci, Andrea Mingardi, Cri-

ì stiano De André: buoni arti
giani capaci di non tradirsi 

: troppo, di non fingere ottimi
smi immaginari, di non espor
re vergogne travestendole da 

. vanterie. Proprio a De André 
va il premio della critica, con 

Ì, Angela Baraldi premiata nella 
:i sezione giovani. Sono anche 
-loro, oltre a Murolo - un pre
mio alla carriera inventato 11 
per 11 -, i sinceri, quelli che ver
ranno ripagati dalla stima del 

; pubblico più attentò mischia-
. to tra i quattordici e passa mi
lioni di italiani che dal festival 
si sono fatti attrarre. 
• Certo, ci sono immagini 
che non si scordano: il ballet
to di Viva la gente sembra una 

' macchina del tempo che ri-
-: porta a vecchie scampagnate 
i ideologicamente . < scivolose 
f ma, in fondo, innocenti. Note-
r vote anche la figlia del senato-
; re de che canta, con i Fandan

go, Non a" prenderanno mai, 
vecchia e stantia, invece, la 
sfilata serata a base di Arma-

" ni. Ferrè e Valentino, un con
trappunto persino doloroso ai 

v rumori dell'assemblea ope-
'' raia che si tiene nella piazza a 

due passi dal festival La crisi 
' gioca in strada e invece l'Italia 

reale targata 
- Raiuno pre

senta mises 
milionane 

. che in pochi, 
• pochissimi, si 
potranno 

••• permettere. 
Cosi si 

.; chiude que-
• sto festival tri

sto, che .lo ì 
'• stesso Baudo •'•' 
; ha ; ; definito J 

«moscio» ' e ''•:; 
lche da do-? 
.̂ mani l'indù-v 
'stria disco- • 
grafica " c o - ' ' 
minceràava- *:"• 

", lutare in ter- .'• 
mini di fattu- . 

•• rati,- -,.. ?.-->'4 
presumibil- "!>;.• 
mente, lacri- .... 

, mando, men-
;-" tre la Rai si. ' 
:, fregherà le 
' mani all'idea '• 

di.avcrdomi-
, nato •'.'•'•• sulla 
', scena elettro-
; nica per una 
•'• settimana in

tera. 

paziorie 
rA1ostino 

DAL NOSTRO INVIATO 

••SANREMO. Il Festival é fini
to e non c'è più niente da dire. : 
Ma nessuno ha il coraggio di • 
farlo sapere a Baudo, che con- T 
tinua a distribuire ordini, con- •" 
trordini, elogi e.scomuniche, h 
misurando col compasso delle : 

sue : gambe palcoscenico e. ' 
dintorni. Dicono che in questi,. 
giorni di struggiménti canori e >. 
di influenza stagionale, oltre 
alla direzione artistica, a quella • 
musicale (e a quella politica, ;• "•' 
naturalmente), abbia fatto an- •"•'• 
che le iniezioni agli artisti ma- -
lati e sfiatati (cioè ai più), ai ;. 
dirigenti Rai e a qualche gior- : 
nalista accreditato. Si è scoper- .-
to perfino che il farmacista più ';. 
vicino al teatro Ariston si chia- ','••; 
ma Baudlno. Tanto per non la- '•:•• 
sciare libera nessuna tessera di ; 
questo mosaico «nazional-po- # 
polare». Ora Baudo ha impara- -'; 
to a usare la parola incriminata •;' 
e la butta nell'agone appena 
può. Per aggiungere, magari . 
che «Il festival: non e la Divina ,; • 
Commedia, è una bolla di sa- : 
pone». •••.....-'.••; '.•.•••.••\.,--;,~~..r-.l' 

Poetico; Peccato che. qùan- ; 
do il capostruttura Mario Maf- - ' 
lucci in conferenza stampa ha ' 
fatto sapere che Roberto D'A- ," 
gostino aveva subito una deva-. -
stazione teppistica della sua ' 
stanza d'albergo come ntor-

MARIA NOVELLA OPRO 

sione per i giudizi sferzanti 
espressi su alcuni cantanti, 
Baudo abbia :. cinicamente -
commentato che, si, è una co
sa brutta, ma è anche il.segno • 
che il festival è vivo. Aggiun- ; 
gendo e peggiorando: «Non. 
voglio certo associarmi al ge
sto, ma alla line, questo è un ; 
ring sul quale c'è un match in : 
corso».- .-•'. ...;•.:,•-...>.•.,;;..; 
. ; Di solito, però, il civilissimo 
pubblico del pugilato npn sale 
sul quadrato a dare botte ai 
pugili. E tantomeno agli arbitri. ; 
Invece qui a Sanremo si può ; 
tutto. Si può anche concedere 
un'Intervista a un giornale cat-. 
tolico (l'Avvenire) e poi stra-
pazzare là giornalista e strac-
ciarle gli appunti per impedirle \ 
di scrivere. Scatti di nervi di un ' 
uomo stanco e esaurito? No, 
delirio di onnipotenza. Lostcs- i 
so cheta dire a Baudo (mentre ' 
Maffucci gli dà ragione) che la ; 
sceneggiata della Panetti op
pressa e azzittita è andata be-
ne. Come pure la riconciliazio
ne da copione tra Alba e Lorel
la. Insomma è stato solo tea-
tro. D'avanguardia, di quello 
che si fa collettivamente, im
provvisando. Ma il regista è ; 
uno solo: Baudo. 11 quale cosi ; 
spiega la sua tecnica: «Da mu
sicista, ho il senso del ntmo Mi 

piacciono anche le pause, ma 
se durano poco. La grande for
za della musica è il chiaroscu
ro. Una volta ti esponi, e ti fai 

', criticare, un'altra devi limitarti 
a curare ii concerto delle voci». 

. • Ma basta. Passiamo ad altro. 
' Alcuni famosi critici musicali 
.hanno sollevato lo scandalo 
Fandango. Uno scandalo de. 

' Si sospetta che la promozione 
in prima istanza del gruppo sia 
tutto merito della voce solista, 
Lilla Fiori (figlia dell'omonimo 
esponente de). Sarebbe stata 
decisa quindi in sede politica e 
non nell'insospettabile - urna 
elettronica della società Explo-
rer. Anche perché a Sanremo, 
a sostenere la cantante è ac
corso papà Publio accompa
gnato dall'intera famiglia. — 

. Per appurare le modalità 
tecniche della votazione e i : 
suoi esatti termini numerici so
no state sprecate molte ener
gie e intelligenze musicali. Ma 
noi abbiamo deciso di lasciar 
perdere: la vicenda è troppo 
squallida per essere iriterpreta-

, ta, ma non per non essere ve
ra, 'r.'--. .- . •.-;...:,,,;.-v;<••....-,• 

Su Sanremo comunque in
combono ben altri temi Un > 
aborto si aggira sul Festival. 
Anzi due. Uno è solo minac
ciato nella canzone di Nek 

Enrico Ruggeri, vincitore del 43° festival con «Mistero» 
Nella foto grande Pippo Baudo, Alba Panetti e Lorella Cuccarmi 
finalmente abbracciate. In basso Laura Pausini 
giudicata la migliore tra le proposte dei giovani 

•• L'altro non è mai avvenuto e si 
' chiama Alessandra Mussolini. 
La quale ha fatto la sua marcia 

•; su Sanremo per venire a dire 
che si onora del titolo di fasci
sta.. A domanda ha anche n-

• sposto che è favorevole all'a
borto terapeutico, ma non a 

'quello «selvaggio». E ha man-
; dato a dire a Wojtyla che non 
, si monti la testa e non si dia 
'-. arie da Komeini. •• ••< • 

E. poiché in questo festival 
senza musica tutto è chiac-

; chiera (pardon, talk show) va 
T anche registrato che i giomali-
' sti, minacciando fuochi e fui-
; mini contro la vittoria di Nek, 
,: chiedono a tutti i cantanti in 
• circolazione come si schiera-
; no sull'aborto. Anche Biagio 
Antonacci è stato costretto a 

'dire la sua cincischiando e 
smentendo Pnma ha dichiara

to di essere contro, poi ha rico
nosciuto che, se proprio gli ca
pitasse di mettere incinta una 
fan, insomma di fare un errore 
che non si perdonerebbe, pre-
fenrebbe l'aborto piuttosto che 
un figlio nato senza amore. -

^ Cosi sapete anche questa, 
insieme a un'ennesima infor
nata Auditel, che cosi sinten-
tizziamo: 14.427.000 telespet-
taton per la terza serata del fé-; 

stivai e, quel che è più sorpren- ; 
dente, quasi 7 milioni di not-
tambuli per il dopofcstival. 
Questo vi lascerà magari indif
ferenti, ma è tra gli ascolti più ', 

, clamorosi mai registrati - in \ 
quella fascia oraria. Per questo : 
Pippo Baudo ha promosso Ma- ; 
galli a suo erede universale e : 

' ha deciso che l'anno prossimo ; 
il fcsuval non si farà; si farà so
lo il dopofcstival 

I cortei rivali di skinheads e sorcini 
• • SANREMO Festival e fol
lia. Il sabato del villaggio nella 
cittadella delle canzoni avreb
be del ridicolo, se non ci fosse 

' anche da piangere, e parec
chio. Per la cecità del Comune 
che autorizza una manifesta
zione fascista in concomitan
za con il controfestival, per la 
latitanza delle forze dell'ordi
ne che fino al pomeriggio 
inoltrato non mandano' nes
suno a proteggere l'ex merca
to dei Fiori dove gli autoconvo
cati e Rifondazione organiz
zano' appunto il controfesti
val. Qualche scaramuccia av
viene proprio 11, con una man
ciata di ragazzoni pelati che 
danno il via a una vera e pro
pria provocazione, strappan- ' 
do striscioni e fuggendo, inse
guiti, per una Sanremo impel
licciata e incasinata all'invero
simile. 

L'apice della follia si vede 
però propno in Corso Matteot
ti, è I) che Alessandra Mussoli-

. ni tiene il suo comizietto cir- " 
condata da giovani che salu
tano romanamente, che ab-

' braccano bandiere, che guar-. 
dano commentando (roma- • 

. namente?) . il • poster della . 
• signora Mussolini in vertigino
so decolleté. Tutto da ridere, ;; 
finche un piccolo corteo con , 

' bandiera biancorossa si affac- • 
': eia sul viale. Scattano i carne- • 
; rati, ma si accorgono di botto, 
persino loro, che non di co- ; 
munisti, o lavoratori, o sciope-

'tanti si tratta, ma di sorcini 
dee, cioè sostenitori di Renato 
Zero che ritmano il nome del 
loro beniamino. L'allarme ' 
nentra e la tensione decresce, ' 
con sorcini, fascisti e curiosi 
semplici che si accalcano da
vanti al portone dell'Ariston. E 

il controfestrval? Organizzato 
tra mille difficoltà, senza ap
poggio e anzi in qualche caso ,, 
con l'aperto boicottaggio del " ; 

Comune di Sanremo, macina,! 
i suoi suoni di bande e posse ; 
venute da tutta Italia. Non è 
esagerato che 11 si sentano, al- -, 
la fine, suoni migliori di quelli :' 
che sviolinano nel festival ve- :|-
ro. Il comizio di Rifondazione '£ 

* in piazza, a poche decine di 
metri sia dall'Ariston che dalla ;' 
sede Msi. scorre via senza in- ff 
cidenti, finché si toma nel vec- ;'. 
chio mercato dei fiori per assi- ? 
stere al concerto che va avanti «'• 
fino a notte fonda. Stupiti e in-
dignati. gli organizzatori del -
Conlrofeslival, «Giù l'orario, su ', 
la testa» hanno denunciato ' 
nel pomeriggio un fatto grave 
mentre l'altro giorno l'iniziati- ' 
va era assediata da polizia e '; 
carabinieri, ìen, con la città * 

percorsa da squadracce fasci
ste, nemmeno una divisa in vi
sta, finché proteste e appelli 
hanno fatto il loro corso. 
\ Alla fine, tutt'attomo all'Ari-
ston, il clima si faceva davvero 
folle: skinheads fasciati nel tri- . 
colore, signore impellicciate, 
ragazzine urlanti, sorcini. E 
operai, cassintegrati, disoccu- • 
pati, vittime di una crisi che •• 
qui in Liguria morde fino a far 
male, spaesati e intristiti da * 
tutto questo contorno da «na- • 
ve dei folli» dove a tutto si pen- '• 
sa tranne che ai drammi veri. :, 
Il loro grazie va ai gruppi, alle : 

posse e ai cantanti che hanno : 
prestato gratis'voci e strumenti "• 
per la battaglia dell'occupa
zione. Più in là, nel vialone del 
festival, non vogliono guarda- ' 
re nemmeno per un attimo 
Dar loro torto, francamente, è 
missione impossibile (R Gì ) 

Madrine, contesse 
ma le canzoni? 

: PIERO VIVARELU 

• • Fortunatamente è rini
te Vi assicuro che mi spiace 
parlar male di una manife
stazione alla quale sono le- : 
gato per più di un motivo. , 
Ho partecipato al festival in '. 
tulle le vesti possibili a parti- : 
re dal 1957: come giornali- • 
sta, concorrente (24.000ba
ci), autore per due volte dei '• 

v testi delle presentazioni, re- • 
gista di un film musicale, per. 
due volte componente della • 
commissione di scelta delle : 
canzoni e. negli ultimi cin- • 
que anni, presidente della 

. commissione stessa. Non 
esibisco questo «medaglie
re» solo per dire che pochi ' 
conoscono il festival meglio 

; di me, ma per farcapire che, '; 
se oggi dico che non inten- ; 

, do più occuparmene, ciò si- '•• 
gnifica che la misura è col- * 
ma -. 

Che niente potesse fun- ' 
zionare, al sottoscritto, era ; 

facile prevederlo sin da • 
quando • dovetti superare .; 
molti ostacoli per partecipa- ; 
re e poi presiedere, la com- : 

missione di scelta. Oggi mi è 
comunque chiaro che è un . 
bene esserci stato. Certo che ; 
le canzoni erano quelle che 
erano e che noi abbiamo 
potuto scegliere, com'è logi-

' co, solo fra quelle che ci 
hanno mandato e che, per : 
di più, la commissione non ; 
sceglie il cast definitivo, ma ; 

'. fornisce agli • organizzatori ' 
una rosa di trentasei nomi : 
per ventiquattro campioni, e . 
di trenta per diciassette «gio- ' 
vani». Tutto ciò è limitativo e ; 
imbarazzante. Ma abbiamo 
fatto bene, anzi benissimo, a ; 
far saitare certi schemi pre- • 
costituiti con i «non cantanti» • 
in gara e la lottizzazione del-

- le multinazionali. Sono or
goglioso di questo titolo di ; 

•', merito anche se gli organiz
zatori, tranne Aragozzini, mi 
guardano tutti male e mi sa- ; 
lutano a stento Meriti a par
te, non credo propno che il 

prossimo anno sarò ancora 
: della partita da! momento 
, che, nella loro arroganza, e ' 
nonostante l'uragano di cri-, 

. tiene unanimemente negati- ' 
; ve. gli organizzatori attuali 
•; non pare abbiano intenzio

ne di cambiare i loro criteri. 
; : Come non mi stancherò " 

,'• mai di npetere, questo festi-
\ vai riguarda assai poco, anzi ' 
'. niente, la canzone italiana. ' 
: Se vogliamo parlar chiaro, t 
sono più rappresentativi i -

- giovani che all'ex mercato 
' dei fiori hanno dato vita a Al- ; 
- trofestival, di tutte le cariatidi ' 
, in gara alla manifestazione ' 
' ufficiale. Nessuna di queste • 
•cariatidi, fra l'altro, si è resa « 
, conto di essere a Sanremo <: 
solo per partecipare a un •; 

:. personalissimo show di Pip- y 
: pò Baudo che, grazie alla lo- * 
i! ro sudditanza, si è visto qua- > 
'. si triplicare l'audience di •' 
Partila doppia Sarà bene ri- ; 
cordarci che nel « periodo ' 

; pre-Aragozzini, con Bixio. • 
| Ravcra, Baudo e. owiamen- ! 
'-' te, il capostruttura Maffucci. ' 
era successo esattamente lo 

'. stesso. Tant'è vero che. allo- i 
'• ra come oggi, alla grande ; 
' audience televisiva, non cor- ! 
'• rispondeva- • assolutamente > 
, la vendita dei dischi. Un ri- £ 
. sultato positivo si ottiene l 
, quando si propongono nuo- ' 
vi - personaggi. < quando si t 

; fanno partecipare senza K 
: bruciarli artisti del calibro di * 
• Gino Paoli, Omelia Vanoni '( 
» ecc.... quando si fanno inter- ', 
; venire in maniera coerente ' 
'gli ospiti stranieri (Bridge- ; 
water, Makeba, Ray Char- ; 
les...) : insomma quando si •, 
fa tutto quello che non è sta-

: to fatto nelle ultime due edi- 1 
, zioni, tese solo a privilegiare ; 
elementi che con la canzo-

• ne non hanno aassoluta-
mente niente a che vedere. " 

; tipo le indossatrici fascino-
' se, i padrini, le madrine, le ; 

• contesse, i tuttologi, i nani e : 

lebjllennc 



"Spettacoli 

Ospite anche Mino Martìnazzoli 

Paul McCartney 
a «Italiani» 
BM1 ROMA. L'on. Mino Martì
nazzoli, segretario della De
mocrazia Cristiana, è ospite 
della puntata di Italiani, in on
da alle 15.45 su Raitre. Nello 
studio di Andrea Barbato e 
Barbara Palombelli ospite an
che Luigi Abete, presidente 
della Confindustria, per discu
tere delle responsabilità del 
mondo imprenditoriale nelle 
vicende di Tangentopoli. Co
me sempre, sarà Enrico Ameri 
a parlare di sport nella rubrica 
«A giochi fatti», mentre un an
golo sarà dedicato alla musica, 
con un'intervista eccezionale: 
Paul McCartney racconta infat
ti come è nata e come è finita 
l'esperienza dei •Beatles», del
la morte di John Lennon e del
la sua intenzione di riunire il 

gruppo. •;.«•: "••>„v.:>;-,v\': 
Ci siamo separati - spiega 

McCartney nell'intervista - per
ché «c'erano problemi di busi
ness. All'inizio eravamo solo 
amici, poi slamo - diventati 
un'industria. Discutevamo solo 
di soidi e questo ci ha divisi». 
Riguardo al •ritorno», del Beat
les ha spiegato: -In InghUterra 
stanno preparando un docu

mentario in dieci episodi dedi-
. cati ai Beatles. Io, George e 
. Ringo abbiamo fatto una can-

~ zone per questi film e ho pen-
i< sato che era una buona idea. 

Quindi nel corso di quest'anno 
; probabilmente ci riuniremo, 
"'..' anche se non pensiamo a un 
.'nuovotour». ., ,r . . . . 
e ;•• Nell'intervista •''''. McCartney 

parla dei reali inglesi («Adesso 
c'è più democrazia»), dei gio
vani («Si vestono in modo dif
ferente, ma non c'è una.gran-

:. de differenza dai giovani degli 
• anni Sessanta»), di ecologia 
•: («Gli uomini sono gli unici ani-
.'; mali che sporcano il loro ni-, 

do»), delle canzoni («Danno 
' alla gente qualcosa per -riflette-
V re: We shall Over Come è stata 

importante per t diritti civili. Ci-

• ve peace a chance per là guerra 
enei Vietnam. Nel mio. nuovo 
.. disco ci sono un paio di canzo-

• ni di impegno sugli esperimen
ti fatti, sugli animali... Anch'io 

: • spero di cambiare .qualcosa»). 
. E parla anche del futuro: «Fino 
;' a quando cantero? Non ho fis

sato un limite. Forse canterò 
' persempre...». ' 

Da stasera alle 20.30, per Ire settimane su Canale 5 
la Laurito presenta uno spettacolo autoprodótto dedicato 
a personaggi femiriinili stranieri che fanno''mestieri insoliti 
«Ho voglia di rischiare, non ho paura degli ascolti» 

Le mille donne di Marisa 
Da stasera per tre domeniche, alle 20.30 su Canale 
5, Marisa Laurito presenterà uno show prodotto da 
lei intitolato Donne dell'altro mondo. Un viaggio in ^ 
cinque paesi alla ricerca di personaggi femminili -
che svolgono lavori o attività insolite per le donne. \ 
Nonostante lo show sia costato un miliardo a punta-, 
ta, la conduttrice non si preoccupa degli ascolti: 6 
«Basta con le imbecillità, ci vogliono idee nuove». 

MONICA LUONQO 

BBJ ROMA. Cos'è mai una 
donna speciale? Stasera, alle 
20.30 su Canale 5, prova a rac
contarlo Marisa Laurito. che in 
tre puntate d mostrerà, per 
l'appunto, Donne dell'altro 
mondo. Scritto insieme a Ro
berto Ferrante, Riccardo Ma-
naò e allo scomparso Francò 
Torti (cui il programma è de
dicato) lo show, a detta della 
stessa autrice e conduttrice, 
nonché produttrice, vuole veri
ficare «se gli uomini si spaven
tano del nuovo potere che le 
donne hanno conquistato» e 
se nel corso di questa inarre
stabile scalata «le donne per
dono la femminilità». Un'idea 
venuta un anno fa a Marisa 
Laurito che, con una troupe di 
12 persone, ha «speso tutti i 
suoi risparmi» per cercare in 
cinque paesi donne che faces
sero mestieri particolari o c h e 
erano conosciute per delle ca
ratteristiche insolite. Risultato: 
una grande quantità di mate
riale che è stato montato per 
diventare uno spettacolo, un 
vero varietà ma stavolta, dice 
Marisa Laurito, «senza quiz e 

imbecillita. Le donne che pre
senteremo non saranno la-

* ' mentose, ma avranno solo sto-
*•!• rie belle da raccontare». 
,' Nella prima puntata potre-
' - mo vedere Cristina Sanchez, 

una delle poche torere di Spa
gna, Dolores Marco, anch'ella 

>•:,' spagnola, questa volta direttri-
. ce d'orchestra, ripresa dalla ,' 

: ; buca dell'orchestra mentre di-
' ' rige mia zarzuela, tipica danza ' 
'', iberica. Ma ci sarà anche la . 

donna più vecchia del mondo. : 
: e Xuxa, la Cristina D'Avena 
•' : brasiliana che e ricca, bella e 

soprattutto • generosa, tanto 
;: che si occupa dell'assistenza 
. a i bamabini poveri del suo 
" paese. Insomma, una saraban-
.'•; da al femminile che, ci assicu-
; rano, non si trasformerà in un 

' carrozzone da circo. In studio:, 
; verranno ospitate alcune don-
" ne famose italiane che com- • 

'.': menteranno le immagini, con 
-' le quali si discuterà anche del 
:* fenomeno degli «uomini che 
,"'.: fuggono» sempre di più i con

tatti con l'altro resso. - ~ 
Marisa ha puntato molto sul 

Marisa Laurito conduce «Donne dell'altro mondo» 

suo special. Ha speso tre mi
liardi, uno per puntata («in, 
fondo non è poi molto, visto 
d o che offriamo»), si è vista ri- -. 
fiutare la sua proposta dalla 
Rai e da : Tclemontecarlo . 
(quando ancora navigava in 
buone acque), fino a che la F1-
ninvest non ha insento il suo 
programma nel contratto con 
il quale veniva scritturata per 
laconduzione di Papenssima 

«La verità - dice l'artista - è 
. che in giro ci sono idee nuove 
\ e gente che le propone. Sono 
, le aziende che non accettano ; 
' perché hanno paura di rischia- ; 

re. Le tv vivono-oramai con la 
spada di Damocle dell'ascolto, 
ma nessuno si preoccupa del 
gradimento A m c questa volta 
non frega niente dell'audien
ce, di fare un buco di ascolti ' 
mandando in onda la zarzue

la. Voglio rischiare per cele
brare una festa della donna 
lunga tre settimane, tante 
quanto, dura il Carnevale di 
Rio». E proprio per rinforzare 
quest'idea che Marisa Laurito 
ha realizzato anche una sene 
di spot, che verranno presenta
ti nel corso della trasmissione 
e che saranno caratterizzati 
dall'insegna «Con le donne vie
ne meglio». 

GULIJVER (Raiduc. 13.30). Sulle tracce di Roberto Muro-
Io, da Napoli a Sanremo: si apre cosi il settimanale del 
Tg2 che si occuperà anche del direttore dell'orchestra 
nazionale spagnola, l'italiano Aldo Ceccato, e delle cu-
nosità in libreria. - • v 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 13,45). Lorella Cuccarmi, '. 
dopo le fatiche del festival, è volata a Milano, dove con- ••• 
duce la trasmissione al fianco di Marco Columbio, all'in- " 
segna del «dimenticare Sanremo». 1 concorrenti vip sono V 
Pamela Prati e Patrizia Pellegrino, Claudio Lippi e Raffae- V 
le Paganini. E poi parodie, balletti, e la «Domenica in pre
tura» dei Trettre. ; & • ; • . . . ; ..,,,. „... • . , , . . ; ,>.„. . .>; 

DOMENICA IN (Raiuno, 14,15). Il Festival di Sanremo farà 
. invece da filo conduttore della trasmissione di tiaiuno. -

Con una punta di polemica... L'inviato a Sanremo, infatti. •" 
è Toto Cutugno, mentre Alba Panetti - in questi giorni si ì 
è molto parlato degli attriti tra la Panetti e la Cuccarmi, :, 
che tra l'altro avrebbe un aje/ierquotidiano più alto della ?• 
collega (36 milioni l'una, 30 l'altra) - è tornata nello stu- L 

dio di Napoli, con Jocelyn e Ugo Gregoretti. Tra gli ap
puntamenti della giornata intervista all'on. Rocchetta .* 
(Lega Nord) che Jia presentato un'interrogazione per- -
che fra gli alpini ci sono molti meridionali. . . , , . . . , , - .,..:•-

UN COMMISSARIO AROMA (Raiuno, 20,40). Nuovo ap
puntamento con il commissario Nino Manfredi, alle pre- • 
se stasera con uno strano omicidio: l'anziana miliardaria 
di cui si officia un solitario funerale, è morta per un dia
bete provocato? -- - - v . . - _,.,..-.-^••.-., ,\ 

L'AMORE DIVISO (Relequattro, 22.30). Al termine del film ' • 
Salverò mia figlia (storia di una coppia divisa, e della fi- -
glia stuprata dal padre), va in onda Io spedale, che af- j 
franta problemi - a dire la verità - meno traumatici, ma " 
molto diffusi: come un bambino vive la separazione dei 
genitori, come cercare di non provocargli dolori e incer- •• 

•• tezzeaffettive. • i -" • .-,:..•..._„.- .„.,..-. •_ •_ .„-,. ;->-»v;"-
BABELE (Raitre, 22.45). «Democrazia. Che cos'è»: è il titolo ; 

del libro del politologo Giovanni Sartori dal quale prende ' 
spunto la serata. Intervengono nello studio di Corrado t 
Augias, oltre a Sartori, Angelo Panebianco, Gad Lemer e " 
Maurizio Costanzo. Un milione di candeline, poi, per la : 

'•-... £e«era<fe/fa/e//a'tòdiEpfcuro.cditadaStampaaltemati- ' 

DIVINA ESCLARMONDE (Raidue, 24). «Miti e tendenze di :1 
fine '800 nell'opera di Jules Massenet», recita il sottotitolo , 

-• dello speciale del Dse, che spia stasera dietro le quinte ' 
. d e l teatro Regio di Torino per rivelare i meccanismi del- ; 

l'allestimento del poema cavalleresco francese. .*-.- .. „ ? 
NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). I Litfiba. in una intervista du- \ 

• rante il concerto live al Paiaeur di Roma, hanno annun- ' 
- ciato un «terremoto musicale contro la corruzione e il \ 

malcostume» Si parlerà quindi di Malcolm X in occasio
ne dell'uscita dei film e della musica degli Arrested Dc-
velopment 

(Silvia Carambos) 

CRAHJNO RAI1DUE RAITRE aiiiiiiiiMiii iiiiiniiiiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 4 0 DADAUMPA. Varietà 0.10 CUORSEBATTICUORE 

740 ILMONDODI04JARK 

840 * ft tflwiw ini i ffTicciimo 

v cura di Federico Fazzuoli '.'•••".-•.••. 

104* SAKTAMBBSA ' - ' 

1148 PAROLABVITAlUNOTIZIB 

ia.is UNiAvnoi 

1*40 TQ L'UNA 

1340 TnJMWMtUUIMO 

1440 TOTO-TCBJlDtOCORRNBMI 

14.18 DOMENKM KC. : Pretentano 
' TotoCutiignoeAlbaParlettl '•''-

1840 nUOWMUUJUNO 

1<MO CHBTBMPOPA 

8040 nLMKMMAUUNO 

8040 TOUNOSPORT 

Film In 11 puntate. 1* parte -

EMO lADOMDHCASNirnVA '.'-

MJrO T8180JORJIALBUNO 

234S D4. Tempi supplementari 

8440 TS140KMMALBUNO 

OLSOMeOltMOCK ' •-

1.1» L'UOMO VW MEZZANOTTE. 
- Film ^.-v'À.;;>.'•••'•• ••<.'•>•••-. 

a.10 TMNTA U00NDO tyAMO-
•'•••' MLRIm '• 

4.11 STAZKMW DI URVUn. Tete-

MATTIMA a. 
CéceNI Paone' 

Cpn Alessandro 

J A M O M O M TOS FLASH 

tM> OQOIWlDICOtA-lllUINTV 

tAU MOmonUUO. Cose mal viste 

TJO 0Q0llll<WC0C»4llirillTV 

Film •"•• 

6.30 PUMA PAGINA. News M O RASBCONA STAMPA. Attualità 7 ^ 0 Telefilm 

M S LE ntONTIim DELLO SPUU- S.30 •IH BUM EAM. Cartoni animati, 
fllodireteleHIni <$* '-'-'"-"' 

S.1S; NATIONAL QBOORAPHtC 

- i r a — 
'0JOO 

HOTEL. Telelllm 

TUtt DI Daniela 

Qhezzl 

1OS0 ATLETICA LEOOERAi Camp. 
. • Italiano erosa. ' • '• -•:>•••.-.• 

10yOO HEKRTAOB 

11.18 L'ARCA DINOT 

1O40 RAIDUBALCUBO 

1 1 4 0 OeOIWODIFESTA 

UJU 

1«M>0 

SCUUMMUNCO) Camp, del mon-
dO>'.-::- V--- ' '•-- .--• •••••'-• 

1 Ì O O ISIMMON. Cartoni animali 

1 8 4 0 SUPEBCLASSIFtCA SHOW 

ISdOO I • • POSSE. Varietà condotto 
da Patrizia Catelli 

1 S 4 0 TOSOWITMnHCI 

1SJO TaaOULUVEK-METBOS , 

1 4 4 0 ESEFOSSE-yparte ' 

1S40 SPARA FORTI F1Ù FORTE, 

: • NON CAMSCOL Film di E.De Fl-

• • ' v lippo ; - " ' - - ' - • • • ' - • -; --

14.101'TOJ-FOMBIWOOIO • 

1«LSS SCI NOBOtCOi Camp, del mon-
..• ,.- . - . j , , .;• . - • , , . . - . ••• . -,-:-'.-.•.•-,• 

1S>«S ITALlANL Programma di An-
•'.•• - .-' • drea Barbato • •'•• ••»'••' - -i-y.-

1 S 4 0 AOIOCHIFATTL 

1 * 4 0 TOS. Teleclomale 

1*^»S BUONA DOMENICA. : Varietà 
'. . - .con Lorella Cuccarini e Marco Co-

" lumbro •'•.- '•'•' •••-•••• 

10.15 ATUTTO VOLUME, Rubrica 

10^4» ILORAWDEOOLF. Rubrica 

1 1 ^ 9 ORANO PRUE. Rubrica molori-

- • '••• stica "-• •-,.' •*'• ,ij,' '•-•-'-' ' : - ; 

12^48 STUOtO APERTO ' 

1 3 4 0 OUIDAALCAMPtONATO 

LA FAMMUA BRADFORO. Te-' 

lefilm »•••&•'•'••-.•• •••'.,•• 

1 4 4 0 CAMPIONATO , ITALIANO DI 

PALLAVOLO ••':'"'": ' ' 

18.10 NONNO FELICE. Sltuatlon co-
medy '"•-' - •-•'• ,-%~* '•' ;' '' 

1 8 4 0 DOMENtCASTADW. Rubrica 

18.10 SCH 
1 8 ^ 0 BUONA DOMENrCASERA 

18.08 POUZK>TTOA4ZAMPE. Tele

film 

18w40 TOS Domenica gol 2 0 4 0 TOS 
1 8 4 0 

Film con Tote, P. 
De Filippo. AFabrlzi • 1 8 4 0 TBXEOWRNAURSBtONAU 

18.48 TQR SPORT 

3 0 4 0 DONNE DELL'ALTRO MON-
, - DO. Show condotto da Marisa 
v * '•"'•• Laurito ' '•' ' • " 

ACAPULCO PRIMA SP1AO-
OlA-ASINUrnU. Film 

2 0 4 0 FUOADALPUTURa Film 

1 8 4 8 MBTB02 

1 8 4 8 TOS 

VOOUO SCOPRIR L'AMERICA. 
Di Giancarlo Santalmasal " " : J 

a « 4 0 CIAK. Attualità clnemaloarallca • 2 8 4 0 Rubrica 

28.10 NONSOLOMODA. Rubrica 23.88 MAI DIRE OOU Show 

2 0 4 0 T02DOMENKASPMNT 

2 1 4 0 BEAUTIFUL. Bay puntato 

2 0 4 0 CLEAR CUT. Film con Graham: 
'•-' •Qreene--l-':': • •:- "-'-' 

*tM> TQSVENTRMJBETRENTA 

2 8 4 0 ITALtA DOMANDA. Rubrica aio 
O 4 0 TOS 

STUDIO SPORT. Rubrica sporti
va '"^-''i ' '-•'••:.-:.- .-'I. vV'--. •••-.-;• 

a S S PARLAMENTO IN. Rubrica 0 4 0 STUWOAPERTO 
2 8 4 0 ' : ' Show 

28.18 T02 NOTTE 

DI Corrado Auglaa. 
con Patrizia B e l l i " 

1 4 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica di 
libri •-•••-•.*<.'*•• •• •>•• 

0 4 2 RASSBONASTAMPA 

2 8 4 0 SOP4ENTB Dt OTTA. Rubrica di 
cultruaebralca • ;*••':•-*•••?..••• ,•>. 

8 8 4 0 OOOIHIEDICOLA-IBMMTV 8 4 0 CIAK, Attualità clnemalopralica 
1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 0 4 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 0 4 0 4 PER SETTE. Rubrica " : 

11.10 DOMENICA ALCIRCO. Varietà 

1 2 4 0 SPECIALBSAMREMO " ' 

1 3 4 0 T04 •:M:---••::•..••.•-•.••.::v^:•••••:•.-: 

1 4 4 0 DUE COME NOL Film con J.Tra-

••••'•-• " volta.O.Newton : • .-•'-

1 8 4 8 LA • LUNOA -• ESTATE : CAL

DA. Film \ con Paul Newman, 

J.Woodward-":;- • ' " ' • " : • • 

1 7 4 0 T04 -••- '••• ' ' - '•••- • ••••;.'••'• -•• 

1 8 4 0 RENZO E LUCIA. Telenovela 

1 8 4 0 TQ4 '• "•'"'- .-.:"-.-' 

2 0 4 8 SALVER6MIAFIOUA.FIIm 

2 2 4 0 SPECIALE CRONACA Attualità 

2 3 4 0 STA "ARRIVANDO • MICAB-

'' '•'""' '' lATelelllm ::"'--'" •'•'•' •:')"'-'"'" 

2*40 T04 •'• ; •'''•"":' ' ••" ;' ••'••-' 

2 3 4 8 VmiMEDELSILENZia Film 

2 4 4 0 OBI. Divina Eeclarmonde 

«MOVIE» - IL FUORILEOOE. 
- Film di F. TutUe. Con Alan Udd, 
Veronica lake ' 

3 4 0 TQ8-EDICOLA 
1.10 

8 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

MANHUNTER FRAMMENTI DI 

UN OMICIDIO. Film •..•''•• 

1 4 0 PAUAVOLO 
pa Campioni 

Cop- 1 4 8 rMMAOIC. Film 4.00 TOB-BDICOU > 
3.10 MAONUMP.L Telefilm 

Replica 4.30 

2 4 0 IDBLFINL FllmdIF.Matelll 

- * 4 0 ' BBTMTA EBf?llrlHWIB DI COL
PI. Film 

VOOUADITENI Rapii-

LE PRONTWRB DELLO SPIRI
TO. Rubrica 

4.10 AOU ORDINI DI PAPA. Telefilm 

4 4 0 SUPERVICKV. Telefilm 

8 4 0 TOS-EDICOLA 8.10 

8 4 0 ATUTTOVOLUME 

PROFESSINE PERICOLO. Tele
lllm 

8.1 S VIDBOCOMK 8 4 0 TQ6-EDICOLA 8 4 0 DIECI SONO POCHL Telelllm 

1 4 0 OROSCOPO DI DOMANI ' 

1 4 8 TOPSECRET. Telefilm • 

2 4 0 ACUOREAPERTa Telefilm : -•• 

3 4 0 UNO SOUARDO DAL PONTE. 
;:Fllm ••••-•• "' *••"'-•••"• •' 

8 4 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8 4 0 TOPSECRET. Telefilm 

<§>w® m 4€ RADIO llffllIIIIIII 
740 BURONEWS ' 
840 SRBRA. Cartone 
840 OBTSMART. Telefilm 

1040 CASPER. -Cartone 
1040 FUMODWCHIOSTRO 
1140 BHB4U Cartoni animati • 
1140 BCh Camp, del mondo 
1840 ANORLUS 
12.1S CAMP. DEL MONDO DI SCI 

1 NORDK». Fondo maschile 
1B.1S BASKET. Campionato Italiano 
17.18 NBAACTION 
1740 MWHAELBOLTON. Showmutl-

1840 SCh Coppa del mondo -
184S TMC METEO 
8040 TMC NEWS 
20.18 SPORTMaiMO 
804S OALAOOAL Rubrica sportiva 
224S LAMBSSOENTLEMEN 
23.30 COMPAONIMIEIATTOL Film -

8 4 0 IVIDBODELLADOMENKA 13.00 

1340 MOTORIBMUSICA 

TUTTOFUORISTRADA Rubrica 
sportiva ; 

1 4 4 0 NOTD3ARIREOIONAU 

1 3 4 0 STRANI DECESSI ALLA WEST-
LAKE CUNIC Film con L Hut-

• ''" : ton 

1 8 4 0 CRISTIANO DB ANDRE' Hi 
1 4 4 0 DOMENICA ODEON 1 8 4 0 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 

Programmi codificati , 

2 0 4 0 ROBIN HOOD PRINCIPE D B » 
LADRL Film con Kevin Coslher 

1 7 4 8 L'OROSCOPO 1 8 4 0 PROORAMMAZIONB LOCALE 
1 8 4 0 NOrnaARIRBOtONAU 1 7 4 8 

1 4 4 0 VIDEO NOVITÀ 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 

I RAGAZZI DELLA CALIFOR
NIA. Filrn 

8 2 4 0 RISVEOLL Film con R. De Nlro, 
' " • • Robin William» 

18.00 DURANDURAN SPECIAL 

KIP. Slt-comconTom 
Hankt. DonDIxon .' 

1 8 4 0 SAMURAL Telefilm 

8 0 4 0 
8 0 4 0 VACANZE COL PADRE. Film 

QANOSTERS PER UN MASSA-
CRO.FHm . 

0 4 8 A LETTO CON IL NEMICO. Film 
'.':;"."•" con Julia Robert» 

1 8 4 0 MHTBRMIX 8 8 4 0 NOTIZIARIRBOIONAU 8 8 4 0 

8 8 4 S 
1 8 4 0 LKIABUBSPECIAL 

COLPO GOBBO ALL1TAUA-
•ULFIlm :-,•:•.;••-.'.-'. 

OUTTER. Telefilm con V. John
son 

8 3 4 0 TOPMANAOBRS. Film 

IIIIHI1! 

1 7 4 0 DANCBCLUB 

2 0 4 0 PTSTOU BLUES. 2* parte del 

Festival in onda da Pistola. Oggi 

concerto del Fittola Sugar Blues 

Band, Pleasure Club, Johnny 

Adam» ' ••-'.••'•'•'••• 

^ 
CillHHllll 

iiiiiiniaisiiiiiiiniiiiiyi'iiii 
1.00 MADEMOISELLE DOCTEUR. 

Film, 
(programmazione ogni 2 ore) 

1 8 4 0 MODSQUAD. Telefilm 1 4 4 0 INFORMAZIONE BEOIONALE 
18.00 TELEOIOBNAU REOIONAU 
1 8 4 0 BOLLICINE. Telelllm 

1T.0O AUTAUT. Rotocalco piovani 
1 8 4 0 OLI INFILTRATI. Telelllm 

2 0 4 0 LUCY SHOW. Telefilm 
1 8 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

3» llllillflllllllllllli! 
8 8 4 0 NOTTE ROCK 

2 0 4 0 IL DIRITTO D'AMARE. Film con 
FBolkan.O.Sharlrl 

2 0 4 0 MONTECARLO CHE PESTA. 
Show 

22.00 SPORT* NEWS 
2 1 4 0 OULUVBR 

1 4 8 CNN. Collegamento In diretta 
2 2 4 0 NERO SU BIANCO. Rubrica 

2 0 4 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela ' 
2 0 4 0 FELICITÀ- DOVE BEL Teleno

vela ' 
24.00 NBLBUIODBLTERRORE. Film 2 2 4 0 INPORMAZKMEREOIONALB 21.18 LADEBUTTANTS. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9 J 0 ; 11.30; 12.30; 13J0; 15.30; 
1640; 1840; 1840; 2240 . GR3: 
7.15; 8.45; 1145; 1345; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57. : 12.56, 15.45. 
17.25. 18.00, 18.56. 21.12, 22.57. 
8.30 Graffiti '93; 1 0 4 0 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobasket; 2045 Lirica di 
Radlouno «Sldfrido». 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13 26. 15.27. 
16,27, .17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Divi & divine: -Ava Gardner»; 
8.38 Domenica delle meraviglie; 
1Z25 Dedalo: Percorsi d'arte: 
14.20 Le interviste impossibili di 
Giorgio Manganelll;19.55 La Scala 
racconta: 23.28 Notturno italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: • 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina: 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 1940 Mosaico - L altro io: 
tra normalità e follia; 21.00 Alla ri
cerca del Goldoni perduto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. v< • 

14MW SPARA FORTE, PIÙ FORTE» NON CAPISCO 
Regia di Eduardo De Filippo, con Marcello Maatrolan-

..-: ni, Eduardo Da Filippo, Roquet Walch. Italia (1966). 
100 minuti. . . , . . . - • • 

* '.. Titolonon felicissimo per la trasposizione sul grande 
] ' schermo (molto libera a dir» IJ vero) di «Le voci di 

" ' • dentro». A Napoli come sempre. Uno scultore alle 
••• • prese con uno zio bizzarro, appassionato di fuochi 

d'artificio, che confonde i sogni con la realt.. Nel cast 
anche Regina Bianchi. . 
RAIDUE « \ : , I - . - V ; ' V - r .-•.''''•' . ' • ' " • ' '." ' 

1aw*B LA LUNGA ESTATE CALDA 
Regia di Marlin Riti, con Paul Newman, Joanr» Wood-
ward. Usa (1958). 117 mlnuU. 

> Nell'immaginaria contea di Yoknapatawpha, un vaga-
- bondo s'innamora della bella figlia di un ricco possi

dente. Ma in molti credono che sia un pericoloso piro
mane... Il Sud degli Stati Uniti, un grande paul New-

. man, un erotismo diffuso, toso, torbidissimo. : 
RETEQUATTRO .,. . . . .• .- ,* vr-.':.'-I . 

TOTO STORY :-- '^ .••'.'•'.'•"•-•./•.-• ••••'• 
Regia di Mario Mattoll e Camillo Mattroclnque, con 
Totó, Poppino Da Filippo, Mario Castellani, Araldo 
Tlerl, Aldo Fabrlzl. Ralla (1988). SO minuti. 
Tra I migliori film con Totó. Perché assembla in 90 mi
nuti tirati il meglio delle gag (nove episodi) tratti da al
trettanti classici del grande comico. Da «Toto sceic
co» a -La banda degli onesti», da -Totó, Poppino e la 
malafemmina» «Toto, Poppino e I fuorilegge», -Tote-
truffa 62-,-Toto, Fabrlzl e I giovani d'oggi»- -
RAIDUE ^ - , - •.<.„-,•„•.••;,. ...;.v,^-v, _ , . ; , ' - . i-:.:--,<-^ -, 

2 0 . 3 0 FUOADALFUTURO »"-•"'''-•: 
Ragia di Jonathan Kaplan, con Matthew Brooertck, 

r, Helen Hunt, Bill Sadtor. Usa (1987). 188 minuti. 
:, Il «Progetto X» cui allude il titolo originale del film pre

vede l'utilizzo di bestiole innocenti (scimpanzé nel ca
so) In esperimenti atomici. Un giovane aviatore ha 

'•... ache fare in una prova di volo simulato con una di os
se e le si affeziona al punto da cercare di portarla In 
slvo quando capisce la sorte cui è destinata. Riusci
ranno il buon senso e l'impegno etico ad avere la me
lilo sulle aberrazioni della scienza? V.. •' , ' . 

• • • « 

2 3 . 3 0 COMPAGNI MIEI, ATTO I • * ; ^ ' - f ; ' -
Ragia di Jean Marie Potrà, con Philippe Nofret, Chri
stian Clavtor, Marina Vlady. Francia (1888). 102 minu
ti. 
Ultime gag dalla vecchia Russia. Un direttore di hotel, 
il simpatico Igor, si barcamena tra mercato nero e ar
te del sopravvivere. Quando arrivano alcuni ebrei 
braccati dal Kgb, ce la mette tutta per «arrangiarsi» 
anche in questa circostanza. Commedia garbata, sen
za guizzi, tutta giocata sulla misura del protagonista. -
TELEMONTECARLO 

L I O MANHUNTER -FRAMMENTI DI UN OMICIDIO • '" 
Regia di Michael Marni, con William Petereen, Klm 
GrtesL David Seaman. Usa (1986). 117 minuti. 
Chi si rivede? Hannibal Lecter, il canlbale dei «Silen
zio degli Innocenti», vincitore di svariati Oscar. Qui a 
dire II vero slamo in un film e una vicenda che si svol
gono qualche anno prima. Un agente dell'Fbi a riposo 
perche ossessionato da incubi dopo aver dato la cac
cia (e incastrato) proprio Hannibal (qui Interpretato da 
Brian Cox), ritorna al lavoro. E quando si trova alle 
prese con un altro impenetrabile maniaco decide di 
chiedere lumi prprio al criminale-psichiatra rinchiuso 
in carcere Da «Il delitto della terza luna» di Thomas 
Harris 
ITALIA 1 " r 

2 * 0 0 I DELFINI 
Regia di Francesco Maselll, con Claudia Cardinale, 
Antonella Luatdl, Bwtsy Blair. Ralla (1960). 110 minuti. 

, Primo film di maselll. La vita quasi senza scopo di un 
gruppo di giovani In una città di provincia ricca ma 
senza stimoli. Piccoli e ghrandi malumori che na-

' scondono Ipocrisie più gravi e malesseri tra il gene
razionale e l'esistenziale. • • " 
RAIDUE ,.-• ' • •..:,:;...:': .'. .•.••'.-.:"•'.-:•-' 

3JtO UNO SGUARDO DAL PONTE 
Regia di Sidney Lumet, con Rai Vallone, Msdraen 
Stapleton, Jean Sorel. Italia-Francia (1961). 114 minu
ti. 
Rapporti difficili in una famiglia di Immigrati italiani a 
Brooklyn. Amori inconfessati, glosle, Inevitabili Ipo
crisie. Dall'omonimo, famosissimo lavoro teatrale di 
Arthur Miller. 
RETEQUATTRO 
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Oggi a «Nonsolofìlm» l'inedito «Clearcut» 
Il drammatico rapporto ira indiani e bianchi 
sullo sfondo dell'America contemporanea 
E domani tocca al celebre «Balla coi lupi» 
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Rai, due giorni 
di ombre rosse 
Con Clearcut si conclude stasera il ciclo «Non solo 
film. Voglio scoprir l'America» (Raitre, ore 20), pilo
tato da Giancarlo Santalmassi. Il tema è il mito della 
natura, anche se il film del polacco Richard Bugajs- ' 
Iti, ambientato nell'Ontario, racconta una storia in
diana contemporanea in bilico tra magia e violenza. _ 
«Un bilancio positivo, abbiamo registrato il 12% di 
sharecon punte del 28%», informa il giornalista. 

pessimista, che dipinge gli in
diani come dei selvaggi asseta
ti di sangue insomma, non pò-
liticalfy correa 

Chissà come reagire il pub
blico di Raitre a questo «pugno 
nello stomaco» che inquadra il 
discorso sulla violenza indivi
duale all'Interno di un ragiona
mento più ampio sui misfatti 
perpetrati dell'economia occi
dentale Il tema è delicato, ma 

di grande attualità, e non ri
guarda solo il continente nor
damericano 

Per la cronaca, dopo aver 
scoperto l'America, Santal
massi tornerà in autunno su 
Raitre con un nuovo ciclo, sta
volta dedicato all'Italia Titolo 
provvisorio «Non solo film Co
me siamo cambiati» (sempre 
che si trovino i film, i magazzi
ni della Rai languono) 

H «Ciao viso pallido». «Ciao 
muso rosso» Comincia con un 
duetto amichevole tra l'avvo
cato liberal Peter e il vecchio 
saggio indiano WIU il film del 
polacco Richard Bugajski che 

• conclude stasera ti ciclo televi
sivo «Voglio scoprir l'America». 
SI chiama Clearcut, titolo secco 
come un sibilo di coltello che 
si porta dietro un doppio signi
ficato: soluzione netta ma an
che disboscamento totale. E 
Infatti si parte proprio con un 
bosco dell'Ontario raso al suo
lo per far spazio ad una strada 

. e dar lavoro ad una mega-se
gheria. 

Scegliendo questo piccolo 
" film canadese mai uscito in Ita

lia, Giancarlo Santalmassi ha 
preso due piccioni con una fa
va: il mito della natura (tema 
della puntata conclusiva della 
serie) ali offre ildeatro per par
lare delle minoranze offese; e 
gli indiani,d'America; o native 
americans, racchiudono come 
pochi popoli il senso di quella 
doppia tragedia causata dal
l'uomo bianco. Ma c'è un'ulte
riore coincidenza' proprio do
mani Rahinojnanda.tn.onda 
rormal-miticd-ai//ffcoWùp( di 
Kevin CostnerTner quale' reci
tano ferano «Uccello Scalcian
te» e «Dieci Orsi») due degli at
tori poi ingaggiati da Bugajski 
per Clearcut. Graham Greéne e 
Floyd Red Crow Westerman. U 
si narrava la gloriosa liberta dei 
Lakota nelle praterie ottocen
tesche del South Dakota, qui la 
dignitosa resistenza degli OJIb-
way nel Canada dei giorni no
stri. 

Il film, non bello, è però cu
rioso per la sottolineatura ma-
gica-esoterica che 11 regista im
prime alla vicenda, desunta 
dal racconto A Dream Uke Mi
ne di M.T. Kelly- L'avvocato, 
impegnato a difendere con 
scarse possibilità di successo i 
diritti degli indiani, fa uno stra
no sogno durante l'esclusiva 
cerimonia del sudore cui viene 
introdotto* visioni di sangue e 
di morte si affacciano nella sua 
mente, la sua Impotenza si tra
duce in rabbia, e quella rabbia 
si materializza qualche giorno 
dopo nel giovane-guerriero Ar
thur. Spiritello Indiano oltrag-

A Forlì 
De Gregori 
un canto 
per Ustica 

«ìbu* 

V"; 

lì 

£ 

MLONG1ANO (Foni) Platea 
gremita e un po' di commozio
ne per lo spettacolo che Fran
cesco De Gregori ha tenuto ieri 
sera nel teatro Péìrella di Lon-
giano, nel Forlivese, in favore 
dell'Associazione-dei familiari 
delle vittime ai Ustica. È stata 
Daria Bonfletti, presidente dell' 
associazione e parente di una 
delle vittime* a. presentare al 
pubblico il cantautore che poi 
ha riproposto lo spettacolo 
che sta portando ih giro per 1' 
Italia,eseguendo, con la sua 
band i brani del nuovo disco 
Canzoni d'amore e molti dei 
suoi vecchi successi e conclu
dendo con una serie di bis ese
guiti da solo con chitarra e ar
monica a bocca. •* i 

Il pubblico 'ha partecipato 
con passione, ha lungamente 
appludito e ha garantito, con il 
•tutto esaurito» un buon incas
so, che è stato interamente de
voluto all' associazione. Quel
lo di ieri sera è stata il primo di 
una sene di spettacoli che nel
l'ambito dell'iniziativa «Team 
per la* verità» porterà in Roma
gna, fino a maggio, diversi pro
tagonisti del mondo della can
zone e del teatro che si sono 
impegnati per l'associazione 
per Ustica tra gli albi, Paolo 
Rossi, Enzo Jannacci, Dario Fo 
e Franca Rame 

gtoso e crudele (le antiche leg-
:- gende lo chiamano Wisaked-

|ak), Arthur all'inizio sembra 
Un amicone, ma basta vedere 

( come torchia e imbavaglia, 
coltellaccio da Rambo alla 
mano, tre scocciatori per capi
re che l'uomo fa sul serio. 

La sua soluzione è semplice. 
Il cinico capitalista sta distrug
gendo i boschi degli Indiani? 
•Magari sapesse che se lui ta-
gllainostri alberi poi qualcuno 
taglia lui...». Ascia degli avi nel
la cintura e Winchester nel ca
mioncino, Arthur sequestra 
l'uomo d'affari sotto lo sguar
do esterrefatto dell'avvocato 
garantista e si inoltra in canoa 
con I due tra 1 paesaggi mae
stosi dell'Ontario Una fuga 
verso 1 luoghi sacri degli india
ni, ma anche un percorso Ini
ziatico travestito da viaggio 

"nell'orrore. Perché Arthur, ol
tre a sentire il pianto degli al-

'• beri sradicati e a intonare anti
chi canti tribali, mette In prati
ca I sogni di vendetta dell'av
vocato. Peter voleva spellare il 
cattivo? Arthur esegue alla let
tera il desiderio* Inchioda ad 

„ un albero la-gamba deLcaplta-
r lista e la scuoia centimetro per 
centimetro cicatrizzando la fe
rita con un legno infuocato. Ed 
è solo l'inizio di un'excalatton 
brutale non troppo dissimile 
da quella ricontata da Clint 
Eastwood negli Spietati, dove 
ogni atto violento si porta die
tro, ingigantito, un altro atto 
violento 

Più che una stona indiana, 
Clearcut si configura come una 
sonda nella psiche di un bian
co «dalia parte degli oppressi» 
che si ritrova a fare I conti con 
le pulsioni più segrete del pro
prio animo, Proposito ambi
zioso, che il cineasta polacco, 
di cui si vide a Cannes nel '90 
l'antistalinista L'Interrogatorio, 
conduce in porto con qualche 

' ingenuità e sfocatura di stile, 
• ma con impeto ruspante, cer

cando di amalgamare spunti 
animistici e descrizioni iper-
realistiche. Anche il finale 
aperto sembra in linea con la 
sensibilità anU-holtywoodiana 
del regista, accusato in Cana
da di aver realizzato un film 

Accanto 
Graham 
Greene ' 
nel film « 
«Clearcut» 
inonda 
stasera * 
su Raitre 
Sotto, 
I Sioux 
di «Balla • 
coi lupi-
domani 
sera 
su Rafano 

D Sogno del grande capo Kevin 

L'opera di Donizetti a Parma 

Le scivolate 
di Don Pasquale 

RUBENS TEDESCHI 

•TU PARMA. Sembra un seco
lo ed è soltanto un frammen
to Una decina d'anni or sono, 
l'elegante sala avono e oro 
del Regio era la fossa dei leoni 
per cantanti di ogni sesso il 
regno dei vociomani feroci, 
annidati tra loggione, palchi e 
poltrone Costoro non perdo- l 

navano niente uno scarto di 
un quarto di tono, un acuto ri
masto a mezza strada, una 
modulazione un po' trabal- ' 
lame scatenavano irrefrenabi
li sdegni Gli specialisti della 
battuta erano sempre pronti 
allo sparo e, se non tornavano 
a casa col tenore nel carniere, 
si sentivano defraudati Altri , 
tempi. Ora i melomani più in
transigenti han ceduto le armi * 
e le tempeste di fischi si ridu
cono a un mormorio, con 
qualche bu-bu-bu e qualche 
bonaria risatina a mo' di con
solazione. « - J t 

In questo clima indulgente, 
si è concluso il Don Pasquale 
che, a metà di una stagione 
piuttosto smorta, avrebbe do
vuto garantire un pacifico sva
go, senza rischi e senza pate
mi d'animo. Se c'è un'opera 
destinata a filar via tranquilla ' 
è proprio questa dove un te-
nonno di grazia, un soprano 
spigliato e un buffo disinvolto 
con relativa spalla bastano a 
sostenere la vicenda del vec-

con un fil di voce Se gli stru
menti dell orchestra non sfer
ragliassero sotto la guida im
placabile di Massimo De Ber
nard credereiimo di essere 
diventati tutti sordi Purtroppo 
per I opera donizettiana e pe' 
fortuna nostra, non è cosi 

Ancora una volta, al recen
sore tocca l'ingrato compito 
di constatare il declino di un 
artista. Ingrato soprattutto per 
Darà, geniale continuatore di 
una storica dradizione comi
ca Certo, 1 arguzia e l'elegan
za mantengono ancora l'equi
librio tra ironia e malinconia. " 
ma è un equilibno che affiora > 
a nata tra zone di imbaraz
zante afasia. •* A~ 

Stefano Antonucci come 
spalla, non fa molto di più E 
chi fa ancora meno è Dalma-
cio Gonzales, il tenonno ridot
to all'ombra di un'ombra, de
stinato fatalmente a scivolare 
sulla tenerezza del «tornami a 
dir che m'ami» Ahinoi1 qui il 
poveretto ondeggia come su 
una lastra ghiacciata, si ag
grappa al soprano e precipita, 
suscitando una ventata di risa
tine tra i! pubblico Inutili pìi 
sforzi della devota Nonna per 
tenerlo in piedi. Non c'è rime
dio, anche perché la pur pia
cevole Dema Mazzola-Gavaz-
zeni ha i propri ostacoli da su
perare. Non che le manchi la 

chietto «scemo di cervello che / voce Al contrario ne ha sin • 
si ammoglia in tarda età» 

Eccoci quindi seduti in pla
tea nelle migliori disposizioni, 
convinti in anticipo che Enzo , 
Darà, con la coppia Ernesto-
Nonna formata da Dalmacio 
Gonzales e Dema Mazzola- ' 
Gavazzem non possono delu
dere * . -

Su il sipario e, sullo sfondo 
di una Roma disegnata da 
Mauro Pagano, compaiono , 
Don Pasquale, l'amico Mala-
testa e il giovane Ernesto im
pegnati a discutere problemi 
di famiglia. Affari privati, cer
to, ma trattati con tanta di
screzione da arrivare a noi. 

troppa, ma senza la dizione 
nitida e la leggerezza di stile 
indispensabili al personaggio 
della smaliziata vedovella. •» 

Alla fine, quando cala il si
pario per l'ultima volta, qual
che stanco applauso premia 
la sua buona volontà, tra le 
proteste piovute sul tenore e 
sul maestro Non c'è battaglia 
perù nella malinconica delu- "•' 
sione. Qualcuno, prima di 
uscire, acquista nell'amo il di
sco di un edizione storica e se 
lo porta a casa come il ritratto ' 
della moglie infedele di cui at
tende invano il ntomo Si re
plica* Piacenza. M"i '- • 

ALBERTO CRESPI 

• • «Mi sei simpatico, caro il mio lupo 
selvaggio. Ti chiamerò "Due calzini"» 
«Chiamace tu'sorella». ' -

Il dialogo, citato a memoria, è tratto dal
la parodia che di Balla coi lupi fecero i fa
migerati satirici Disegni & Caviglia sulla ri
vista Ciak. La battuta in questione, natural
mente, si riferiva al momento In cui il te
nente John J. Dunbar (Kevin Costner) fa 
amicizia con il lupo che bazzica intomo al 
suo accampamento. Il tutto si intitolava 
«Due palle col lupi» ed era folgorante. Fe
ce ridere a crepapelle anche chi scrive, 
che pure aveva pianto come un vitello ve
dendo il film di Costner al cinema, aman
dolo alla follia. Del resto la scena in cui 
l'indiano Vento nei Capelli dice addio a 
Dunbar/Balla coi Lupi, gridandogli dal
l'alto del monte «sarò per sempre tuo ami
co», suscitò lacrime e soffiate di naso in 
tutte le proiezioni del film a cui ci capitò di 
assistere (lo vedemmo cinque volte, per la 
cronaca). Ma anche Disegni & Caviglia ci 
fecero impazzire. Che significa? 

Significa, molto semplicemente, che 

, « « J O V I 

Kevin Costner aveva vinto Quando gli ap
passionati di un film giungono a gustare 
anche la sua feroce parodia, vuol dire che 
quel film è andato al di là del semplice 
successo per diventare un oggetto di cul
to Capita pure con Casablanca, adorabile 
anche quando finisce nel tntacame ironi
co di Woody Alien (Provaci ancora Sarn) 
Balla col lupi non è forse un capolavoro, 
non è nemmeno un film perfetto, ma era il 
film giusto al momento giusto perché rac- . 
contava un'utopia proprio nel penodo in 
cui l'Amenca, e 11 mondo, avevano voglia 
di farsela raccontare 11 motivo dei 7 Oscar 
vinti, e del successo planetano ed impre
vedibile- (inizialmente, non ci credeva 
nessuno), sta tutto 11, oltre che nel can-
smo divistico di Kevin poi confermato da 
Robin Hood, da JFK e da Guardia del 
corpo. 

Fateci caso, se lo vedrete in tv domani 
(Raiuno, 20 40) Balla coi lupi non è un 
film realistico Nonostante lo scrupolo sto
rico-etnografico, che porta Costner a far 
recitare i Lakota nella loro lingua Proprio 
perché recitano, perché hanno psicologie 
complesse e vanegate, gli indiani escono 

dal rigore stonco e diventano personaggi, 
a tutti gli effetti E cosi, Balla coi lupi è in 
tutto e per tutto un romanzo, di un genere 
ben preciso un romanzo di formazione 
(dal punto di vista di Dunbar, che attra
verso la conoscenza con gli indiani «cre
sce», diventa un uomo nobile e civile) e 
un romanzo utopico L'utopia è quella, 
presente in modo sommerso in tutta la 
cultura americana, di riscrivere la stona 
partendo dal momento in cui tutto è ini
ziato, dal pnmo incontro fra l'immigrato 
bianco e 1 indigeno americano Si sa che 
la stona prese subito la strada della so
praffazione e del genocidio, Costner met
te in scena il sogno di un'altra via, quella 
di un amicizia possibile ma, ahimè, non 
realizzata E racconta cosi un'America 
che non è mai esistita, se non nei nostri 
sogni di ragazzi, quando giocavamo agli 
indiani e ai cowboys e fingevamo di anda- ' 
re verso Ovest come Robert Redford in 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo, come 
Kirk Douglas nel Grande cielo, e come Ke
vin Costner in Balla coi lupi, ultimo canto
re di un West romantico in cui gli indiani 
sono belli e buoni, ed esiste persino qual
che bianco capace di capirli e di amari! 

L'attore americano, che rese famoso il personaggio di Lemmy Caution, è morto a 75 anni 
Scoperto da Edith Piaffu uno dei preferiti di Godard, lavorò anche con Fassbinder - -• 

Eddie Constantine, a muso duro 
Il cantante e attore amencano Eddie Constantine è 
morto all'età di 75 anni, giovedì scorso a Wiesbaden 
in Germania per un arresto circolatorio. Nato a Los 
Angeles, dove aveva esordito come cantante di ni
ght club, Constantine aveva assunto la nazionalità 
francese ed è in Europa che raggiunse la popolarità, 
grazie soprattutto al personagio di Lemmy Caution, 
portato sullo schermo anche da Godard. - -

• • Eddie Constantine è mor
to giovedì scorso a Wiesbaden, 
in Germania, per un arresto 
cardiocircolatorio Lo ha reso 
noto solo ieri ii sindaco della 
citta tedesca, Achim Exner 
L'attore americano aveva 75 
anni era nato a Los Angeles, 
in California 

L'annuncio della morte con 
un simile ritardo, e da parte del 
sindaco, è perfettamente coe
rente allo stile del personag
gio. Eddie Constantine è morto 
come Breznev - o come una 
spia, come il Lemmy Caution 
che aveva interpretato nel fa
moso Alphaville di Jean-Luc 
Godard Insomma, è morto co
me gli sarebbe piaciuto, e sia
mo felici di pensare che da las
sù, ora, ci guardi e sia quasi 
contento. Eddie era figlio di un 
baritono di origine russa, capi

tato chissà come in California 
Da bravo rampollo di tanto pa
dre, aveva studiato canto e 
aveva iniziato cosi, da cantan 

° te, una delle camere più insoli
te e stravaganti nel mondo del
lo spettacolo. Enorme, dagli 
occhi acquosi, dal testone inu
sitato, non fece una lira in 
America e si trasferì ben presto 
in Francia, dopo aver sposato 
la ballerina classica Hélène 
Mussel, del balletto di Monte
carlo A Pangi Edith Piallo sen
te, lo vede, lo incoraggia. Nel 
1953 affronta il cinema E lo af
fronta a muso duro, forse biso
gnerebbe dire che è il cinema 
ad affrontare lui 

Il pnmo successo è FBI divi
sione criminale, di Raymond 

* Bordene dimenticato e di
menticatale Fu con Ricercato 
peromladioche nacque ìlper-

Eddie 
Constantine 
L'attore 
americano 
è morto 
Ieri 
all'età 
di 75 
anni 

sonaggio Eddie interpretò 
Lemmy Caution, un detective 
privato amencano creato dallo . 
scnttore Peter Cheney, un pa
rente povero di Sam Spade e di 
Philip Marlowe che l'attore in
carnò poi in una trentina di 
film Tale è il successo che nel 
1955 l'attore si racconta addi
rittura in un libro, intitolato Cet 
homme n'est pas dangereux, 
«quest'uomo non è pencolo-
so» allusione al titolo originale 
del film citato Cet homme est 

dangereux, diretto nel '53 da 
Jean Sacha Tale è il successo, 
dicevamo, che un bel giorno 
anche Jean-Luc Godard, pro
feta della Nouvelle Vague si 
accorge di lui Piglia Lemmy 
Caution e lo lancia nello spa
zio 11 film, del tutto folle e ba
dato da un successo di pubbli
co a cui Godard non era certo 
abituato, si chiama Agente 
Lemmy Caution Missione Al 
phavillecd immagina che il ru
de detective venga spedito in ; 

missione su una città del futuro 
sorta in un'altra galassia, fin
gendosi un inviato speciale del 
giornale Fìgaro-Pravda Capito 
il tono7 Godard voleva ironiz
zare sulla cultura di massa as
sumendola nel propno cine
ma in realtà coltissimo, Con
stantine stava al gioco, attra
versando il film con l'aria del 
duro che nde di se stesso Èco- ' 
me se Lemmy Caution non si 
accorgesse nemmeno di esse
re arrivato nel futuro, in un film 
di fantascienza Ipotesi folle 
(non tanto, forse) che ad Al
phaville e alla grinta di Eddie 
abbia pensato Ridley Scott nel ] 
fare Biade Runner, stona alla 
Chandler ambientata nella 
piovosa Los Angeles del post-
2000 

Grazie a Godard e al succes
so popolare, Constantine fini 
di essere un attore e divenne 
una sorta di figura-feUccio, • 
amato dai registi più diversi ed 
intellettuali, da Wenders a Fas
sbinder che lo volle in Atten
zione alla puttana santa, all'al
tro tedesco Peter Ulienthal che 
lo chiamò anche m Maialaste. 

. Per la cronaca in qualche film 
interpretò anche Nick Carter, -
era un esperto in detective di '• 
sene B nspetto ai «grandi» del 
genere Ed 6 morto come uno 
di loro Capita . DAI C 
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Gli astronomi divisi 
Nube di Magellano 
La stella esplosa 
si rivela un mistero 
i V Sei anni dopo, la supernova esplosa 
nella nube di Magellano (nella foto qui a 
fianco), si rivela un mistero. Doveva diventa
re, nelle previsioni degli astohsici, o una pul
sar o un buco nero Ma non è accaduta né 
l'una né l'altra cosa e ora gli scienziati sono 
in caccia di un modello che spieghi l'evolu
zione di questo strano evento. Per gli astrono
mi, la storia della supernova inizia il 23 feb
braio del 1987 quando nei telescopi si vede 
un punto luminoso crescere improvvisamen
te di intensità. La notizia fa il giro del mondo 
è la prima volta, da quando esistono stru
menti adatti per osservarlo, che un fenomeno 
del genere, [esplosione di una stella, avviene 
cosi vicino a noi. La Supernova -cioè il collas
so di una enorme stella- esplode infatti a «so
li» 169 mila anni luce dalla Terra. In termini 
astronomici, un'inezia. Si scatena l'osserva
zione E si scopre che ad esplodere é stata 
una stella gigante «pesante» circa venti masse 
solari. Nata circa undici milioni di anni fa. 

Scienza&Tecnologia 
Una novità dall'Inghilterra 
La chiave supersicura 
ha un chip di silicone 
dotato di memoria 

Domenica 
28 febbraio 1993 

• a Una chiave elettronica con un chip in
corporato (nella foto in alto) è l'ultimo grido 
in fatto di sicurezza A costruirla è un'azienda 
inglese, la Chubb Secunty di Sunbury on Tha-
mes La chiave, chiamata Eloctro, contiene 
un minuscolo chip di silicone che è in grado 
di «aprire» quando viene selezionato uno ed 
un solo numero compreso tra dieci e 70 mila 
miliardi La chiave, comunque, funziona con 
una speciale serratura-batteria a bassa inten
sità che ha, a sua volta, memorizzato il nume
ro autorizzato in un apposito chip di memo
ria Quando la chiave è inserita, la serratura 
genera un campo magnetico che viene «cat
turato» dall'antenna del chip insento nella 

chiave Se il chip contenuto nella chiave ha lo 
stesso numero memorizzato nella serratura, 
allora la chiave può girare e la porta si può 
aprire Per ora questo «gioiellino» non può es
sere ancora diffuso a livello di massa, cioè 
nelle case «normali» Chiaramente, si tratta di 
uno strumento utilizzabile pnontanamente 
nelle stanze blindate delle banche o degli ar
chivi segreti 
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I tagli di Clinton 
Mille licenziati 
alla Nasa. Ma 
il Columbia parte 
• 1 Primi, concreti effetti dei tagli decisi dal 
presidente amencano Bill Clinton ai finanzia
menti per la costruzione di una stazione spa
ziale la Nasa ha deciso di licenziare un mi
gliaio di dipendenti e ha invitato le aziende e 
i fomiton a rallentare il lavoro legato al pro
getto della stazione spaziale Lo hanno detto 
len responsabili dell'ente spaziale amenca
no Il «Jet propulsion laboratory» (Jpl). il la
boratorio della Nasa incaricato della maggior 
parte delle missioni spaziali senza uomini, ha 
incominciato il licenziamento di mille dipen- • 
denti, su un totale di 7 500 prsone Intanto la 
Nasa ha annunciato che la 14/ma missione ' 
dello shuttle Columbia (nella foto), diretta 
dai tedeschi, è programmata per il 14 marzo, 
dopo un ritardo di più di due settimane L'e
quipaggio è formato da sette astronauti, tra 
cui due scienziati tedeschi II Columbia sa
rebbe dovuto partire il 25 febbraio, ma il lan
cio fu ninnato per un falso allarme riguardan
te il motore principale dello shuttle 
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.La foresta africana restituisce un bambino 
È stato «rapito» e allevato per anni dagli animali 
o è uno psicotico fuggito di casa solo qualche mese fe? 

La contesa del ragazzo selva 
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In un parco nazionale della Costa d'Avorio è stato 
trovato a fine gennaio un «bambino selvaggio». Por
tato nella cittadina più vicina, è stato riconosciuto 
da una famiglia c o m e il figlio perso 13 anni pnma. 11 
ragazzo sarebbe vissuto per tutto questo tempo nel
la jungla, allevato dagli animali. Ma ora si fanno 
avanti altri genitori: «Si tratta di nostro figlio. È affetto 
da autismo ed è scappato da casa un mese fa». 

CHISTIANA PULCINELLI 

•T'Fine gennaio. Foresta del 
parco nazionale délìaMaroué, 

naSOchfctoraetri'anorddi AbKkl 
iian, in Costa d'Avorio. Gli ad
detti alla manutenzione delle 
Riste- scrutano l'orizzonte con 

binocolo, quando d'improv
viso lo scorgono, lontana sta 
in mezzo ad un branco di bu
fali. Non sembra affatto lm-
paunto, anzi tratta gli animali 
con quella familiarità che di 
solito riserviamo solo ai nostri 
parenti È un ragazzo-avrà 13, 
forse 15 anni, ma si comporta 
in modo strano Decidono di 
catturarlo. Lo portano al posto 

' di polizia del villaggio più vici- " 
no, Bouaflé. E D una famiglia 
crede di riconoscere neUbam-
blno della jungla» il proprio fi
glio, Mamadou, scomparso 

" ben 13 anni prima. Come pro
va delle loro affermazioni ma
dre e padre indicano due cica
trici sul petto del ragazzo, se- -
gni di vecchie bruciature. Ot
tengono cosi il suo affidamen
to Ma dopo neanche Un mese 
si fanno avanti altn due genito
ri, questa volta vengono da Da-

loa. ileapoluogo della regione, 
e sostengono che l'ragazzo a£, 

<oinon è erro il loro figlio haiH \ 
dicappato, scomparso a di
cembre scorso Il confronto tra 
le due famiglie avverrà fra 
qualche giorno, ma intanto ci 
sono alcuni particolari scon
certanti nel ritrovamento di 
Mamadou. 

11 bambino trovato nella fo
resta aveva I capelli molto cor
ti Troppo per aver passato 
tanti anni da solo, accudito so
lo da qualche luminante. Ma -
non e tutto Mamadou, duran
te la permanenza in mezzo 
agli alberi, sarebbe stato cir
conciso Questo è sicuramente 
più difficile da spiegare, ma i -
suoi genitori non hanno dubbi 
gli spiriti oil diavolo in persona . 
si sarebbero incaricati della 
faccenda. C'è poi un altro fatto 

o strano: mentre tutti gli altri ra
gazzi selvaggi di cui si ha noti
zia al momento del ritrova
mento non camminavano che -, 
a quattro zampe, Mamadou si 
trovava perfettamente a suo 
agio con la stazione eretta A 

parte questo però il ragazzo 
non si poteva dire nella norma 
Apparentemente sordo e mu
to, si nutriva di frutta che divo
rava senza sbucciare neppure 
la banana Urlava «come un 
animale», defecava dappertut
to e nnghiava quando una per
sona si avvicinava troppo An
che dopo il suo rientro in fami
glia a Bouaflé continuava ad 
aggredire tutti i cani che gli 
passavano davanti 

Il «ragazzo selvaggio», dun
que, potrebbe essere il bambi
no che la mamma ha perso 
quando aveva «lue tinnì d età» 
In qneWcaso la sua stona sa
rebbe veramente straordlnana. 
È una stona che comincia nel-
l'apnle dell'80. quando Maze-
bé Soumahoro (questo il no
me della donna di Bouaflé) 
parte di buon ora per andare a 
lavare la blanchena Porta con 
sé II quinto del suoi sette figli e, 
per lavorare con tranquillità, lo 

mette all'ombra di un grande 
albero Quando si gira il bam
bino non c'è più Ricerche du
rate giorni e giorni Magie ed 
incantesimi Tutto vano Fin
ché 13 anni dopo Mamadou 
toma. La gente del villaggio ve
de in lui un demone nessuno, 
dicono, sarebbe sopravvissuto 
nella natura ostile senza l'aiuto 
degli spinti Tornato in fami
glia benché da poco tempo, il 
ragazzo sta facendo dei pro
gressi Secondo quanto affer
mano i genitori, comincia a 
sorridere, imita gli altn, cerca » 
di jjawarsl da solo; M,a a-Daloa 
uVanra famiglia reclama il 
bambino ed afferma che si 
tratta del loro figlio psicotico 
Altro che «bambino della jun-

8la» Chi è Mamadou, allora7 

in ragazzo selvaggio o solo 
malato7 «Potrebbe essere en
trambe le cose» ha detto il dot
tor Samuel Lepastier, del cen
tro di psichiatna infantile del-

Una disputa del 700: nell'uomo 
prevale la natura o la cultura? 

E gli illuministi 
studiavano Victor 
e i suoi fratelli 

l'ospedale Sainte Anne di Pan-
gi, intervistato da Le Figaro Le
pastier ricorda quello che so
steneva Bruno Bettelheim 
ogni bambino selvaggio in 
realtà è un bambino autistico 
•Gli autistici e gli psicotici gravi 
presentano un'insensibilità al-
1 ambiente che permette loro 
di sopravvivere in condizioni 

O Edgar Rice Burroughi Ine /l) F S 

molto dure» Un bambino do
tato di una sensibilità normale 
non potrebbe resistere in un 
ambiente selvaggio ed ostile, 
dice dunque la scienza ai se
guaci, di Rousseau Eppure di 
«bambini selvaggi» ne sono sta
li trovati molti Sono sopravvis
suti tutti perché erano affetti da 
autismo7 «Se un bambino non 

apprende il linguaggio - dice 
ancora Lepastier - non può re
sistere da solo Non foss'altro 
che per la mancanza di comu
nicazione affetiva Ma se il 
bambino giunge a stabilire un 
dialogo con gli ammali, può 
darsi che possa sopravvivere 
grazie a quest'altra forma di re
lazione affettiva» 

«Io Tarzan, tu Jane» 
Dalla jungla 
al grande schermo 

CRISTIANA PATERNO" 

Qui sopra da sinistra a destra: il bambino-lupo di Slkandra (India), Tarzan in 
un disegno di Harold Foster, Kaspar Hauser due anni dopo il suo 
ritrovamento. In alto a destra, Victor dell'Aveyron nel film diTrutfaut »fcnWt^*-W **K*1k**. 

• • Il genere Homo sapiens si divideva, se
condo il naturalista Linneo (1707-1778), 
nelle specie Ferus, Americani», Europaeus, 
Asiaucus, Alee Monstruosus. La pnma e l'ul
ama categoria suonano alle nostre orecchie 
a dir poco'blzzarre. Monstruosus indica quei 
tipi che presentano delle anomalie rispetto 
alla nonna. La specie Ferus invece viene de
finita quadrupede, muta e irsuta. Leggiamo 
in una tabella chi vi appartiene. Juvenis ursi-
nus Uthuanus 1661, Juvenis lupinus Hassla-
cus 1544. Juvenis ovinusHIbemus, PueriPy-
renaicl 1719.. Bambini-orsi, bambini-lupo, 
perfino bambini-pecora Esseri umani che, 
abbandonati a loro stessi in tenera età, sono 
riusciti a sopravvivere o perché allevati da 
ammali o per le propnerisorse. Sonouomi-
ni, secondo Linneo? Lo sono tanto da essere 
inseriti nel genere Homo sapiens e tanto po
co da non presentare le caratteristiche che 
lo stesso scienziato svedese definisce come 
proprie dell'uomo (lastazioneerettaeilUn- * 
guaggio). 

Linneo non è il solo a parlare di ragazzi 
selvaggi Durante tutto il 700 filosofi e scien-
ziau si occuparono della, questione Condii-
lac, Rousseau, Lamettrie e Hard, tutti cerca
rono nelle loro storie la risposta ad un quesi

to l'uomo è più un prodotto di natura o più 
un prodotto di cultura? I ragazzi selvaggi of
frivano in effetti un campo di osservazione 
pnvilegiato, senza dover ricorrere al crudele 
esperimento di Federico II di Prussia che la
sciò un bambino crescere nell'isolamento e 
nel silenzio assoluto nella speranza di sen
tirlo un giorno discettare nella lingua univer
sale parlata dagli uomini pnma di Babele 11 
medico illuminista Jean hard arrivò a pren
dersi cura personalmente di Victor un ra
gazzo di 10-12 anni trovato nel distretto di 
Aveyron L'espenmento era molto interes
sante- cercare di far acquisire comporta
menti umani, e In pnmo luogo la parola, ad 
un essere umano vissuto nell'isolamento 
per molti anni 

Il tema caro agli uomini del '700 non è 
lontano neanche da noi, come ci ncorda 
Anna Ludovico nel libro La scimmia volita 
(Armando, 1979), in cui sono raccolti ben 
47 casi di questo genere Oggi certo più che 
di natura e educazione si parla di fenomeni 
genotipici o lenotipicl, ossia propn della co
stituzione ereditaria degli organismi o di
pendenti dalle condizioni ambientali che 
agiscono sull'organismo stesso Ma il noc
ciolo del problema rimane inalterato quan

to nell'individuo umano, è determinato alla 
sua nascita e quanto invece è dovuto ali a-
zione dell'ambiente7 

Ludovico suddivide ì casi in tre grandi ca
tegorie i fanciulli allevati da animali i fan
ciulli sopravvissuti per autosostentamento e 
i fanciulli allevati in condizioni di totale iso
lamento Nel pnmo gruppo troviamo bam
bini-lupo (in maggioranza), bambini-orso 
e alcuni casi isolati un bambino-capra, un 
bambino-pecora, un bambino-vitello, una 
bambina-maiale, un bambino-leopardo 
Addinttura un bambino-gazzella, in grado, 
secondo i testimoni, di correre velocissimo 
a quattro zampe e di strappare radici e fo
glie con i denti I loro comportamenti pre
sentano delle costanti I bambini-lupo ad 
esempio camminano a quattro zampe, 
mangiano e bevono lappando dal piatto, 
sono camivon, nfiutano cibi cotti, hanno 
l'olfatto molto sviluppato, sono ostili all'uo
mo, non sopportano indumenti addosso, 
non parlano ma emettono suoni, nescono a 
capire un tipo di comunicazione gestuale 
Solo 5 dei 26 casi nportati si dice che abbia
no raggiunto un comportamento simile a 
quello dell uomo In tutti e 51 casi ì ragazzi 

hanno appreso un linguaggio, sia pure mol
to limitato, indipendentemente dall'età del 
ntrovamento tchevanavadai4ai 15 anni) 
Questo dato è particolarmente interessante 
Significa infatti che il presunto limite biolo
gico di 12-13 anni d età oltre il quale non sa
rebbe più possibile imparare a parlare sa
rebbe stato superato 

Tra i ragazzi sopravvissuti per autososten
tamento troviamo due casi ben documenta
ti Il pnmo riguarda Tarzancito, un bambino 
trovato nel 1933 nelle foreste del Salvador 
Lo psicologo Jorge Ramirez Chulo si occu
pa della sua neducazionc, sembra con buo
ni nsultati Tarzancito imparenta vestirsi, la
varsi mangiare a tavola, a leggere, scrivere e 
far di conto Non si racconta a che prezzo 11 
secondo caso è quello di Victor dell'Avey
ron, a cui abbiamo già accennato Jean 
hard riuscirà ad insegnare molte cose a Vic
tor Persino ad usare una quasi-scnttura 
Non a parlare, però 

Kaspar Hauser è sicuramente il caso più 
famoso tra • bambini vissuti in isolamento 
Da pochi giorni dopo la sua nascita fino al
l'età di 16-17 anni Kaspar è vissuto in uno 
scantinato buio semilegato ad una sedia, 
sommanamente nutnto da un uomo che 

non mostrava mai il volto Quando viene 
trovato, nel maggio del 1828, il suo modo di 
comportarsi è quello di un bambino di 2-3 
anni L espressione del viso è insulsa, la par
te infenore del viso è prominente, non sa 
sorridere né piangere La sua andatura non 
può definirsi un camminare quanto piutto
sto un «ciondolare», come un ubriaco da un 
piede all'altro Kaspar, con il tempo, parle
rà, ma non nuscirà mai a raggiungere l'ela
borazione di un pensiero astratto Come 
Victor dell'Aveyron impara ad usare il «sen
so» della parola e non il suo «significato» 
Coglie cioè il rapporto tra una parola e una 
determinata cosa, ma non la relazione che 
può intercorrere tra una parola e vane cose 
uguali fra loro «Questo vuol dire - dice Lu
dovico - che il (suo) mondo della rappre
sentazione funziona ancora sulla base del 
modello e non del sistema, egli è in grado di 
nconoscere 1 simboli, ma non li adopera se
condo il loro valore linguistico astratto Per
ché ciò avvenga occorre una perfetta am
bientazione con il tipo di società dell'uo
mo» Una prova a favore dell'ipotesi che la 
differenza tra 1 animale uomo e l'animale 
non uomo none biologica, ma culturale' 

D Cristiana Pulcinelli ' 

In principio fu Edgar Rice 
_Burroughs Era il 1914 e dalla 

penna delloscnttore amenca
no nasceva un personaggio 
destinato a un futuro glorioso 
Era Tarzan. rampollo di una 
nobile famiglia inglese abban- ' 
donato in Africa dall equipag
gio di una nave ammutinata e 
allevato dagli scimpanzè limi
to illuminista dell incontro-
/scontro tra natura e cultura * 
nell'uomo incolto prendeva 
corpo in un personaggio che . 
come Dracula e Frankenstein, " 
sembrava fatto apposta per il r 

cinema •> -» » 
Quella di Burroughs (che . 

dopo il pnmo roman
zo ne scnsse altn 25) 
era stata una felice in
tuizione E la Metro 
Goldwyn Mayer nel 
1932 fiutò il colpo ' 
mettendo in cantiere 
la pnma avventura 
dell uomo scimmia, 
Tarzan. the ape man i 
Il successo dell'opera
zione sta tutto nei mu
scoli dell'ex olimpio
nico di nuoto Johnny 
Weissmuller che rapi
sce - l'affascinante 
csploratnce i Mauren 
O Sullivan, e per amo
re pronuncia le sue 
pnme parole «lo Tar- -
zan tu Jane» conqui- * 
stando con il linguag
gio 1 identità umana. 
Seguono una trentina ' 
di titoli, compreso un 
cartone animato Walt 
Disney svariate paro
die e persino una ver
sione underground fil
mata da Andy Warhol 
nel 63 ^Tarzan and 
Janeregamed) 

Mentre lane e il suo 
compagno mettono 
su famiglia e invec

chiano a Weissmuller si ag
giungono altn attori tutti adatti 
a indossare il succinto costu
me di pelle di leopardo il cui -
turista Gordon Scott Ron Ely -
Mike Henry Fino a Christopher 
Lambert protagonista del 
Greystoke di Hugh Hudson La * 
più recente rivisitatone della 
leggenda trasporta il signore 
delle scimmie nell inamidata • 
Inghilterra vittoriana Ma (pie- " 
colo particolare) nel frattem
po è nato // ragazzo selvaggio 
di Francois Truffaut capolavo- e 

ro ultracitato che nporta il di
scorso direttamente alla sua 
matrice settecentesca. ~-

Perché il regista francese la
vora su matenali storici i reso
conti di un certo dottor Jean 
Hard che nfensce alla Société • 
des observateurs il caso del ra
gazzo dell'Aveyron un adole
scente (apparente età di dodi 
ci anni) ntrovato nella foresta • 
nell'estate del 1793 Incapace 
di parlare 1 uomo-animale 
viene battezzato con il nome 

di Victor e trasportalo a forza 
ali Istituto per sordomuti di Pa 
ligi Di-hii'w occupano il dottor 
Pinel e appunto Hard Ma 
mentre il pnmo consiglia di 
nnchiudere il selvaggio I altro 
accarezza il sogno di educarlo 
Naturalmente insegnandogli a 
parlare -. 

Se Truffaut nel 1969 usa la 
stona del «ragazzo selvaggio» 
anche per raccontare la sua 
personale idea del cinema co
me percorso educativo (tanto 
è vero che riserva a se stesso la 
parte del dottor Hard) e quin
di in qualche modo condivide . 
ancora la fiducia illuministica ' 
nei poten della civiltà, Werner 
Herzog rovescia 1P carte e il 
suo Kaspar Hauser (anche qui 
si parte da un fatto nportato ' 
dalle cronache ., ottocente
sche) è un condannato alla di
versità vittima innocente di -
una società presuntuosa bi- • 
gotta e arrogante il titolo ongi- • 
naie Jederfùrsich undCot'ge-
gen alle, significa letteralmente -
«ognuno per sé e Dio contro '• 
tutti» e il ruolo del protagonista 
è affidato a un attore non pro
fessionista che aveva realmen- ; 
te passato metà della sua vita 
tra il nformatono e il manico
mio 

Dopo essere cresciuto in 
una stanza buia, nutnto da 
uno sconosciuto Kaspar viene 
abbandonato in una piazza di 
Norimberga Emette solo gru
gniti non sopporta gli abiti e 
non nesce neppure a mante
nere la posi/ione eretta An
che in questo caso è un medi
co che si preoccupa di inse
gnargli a parlare e di adde
strarlo a una civiltà delle buo
ne maniere (siamo nel 1828) 
elle si nvela completamente 
sorda alle sue parole di uomo t 
puro di filosofo naturale prò-; 

fesson e teologi sono in aggua
to per manipolare Kaspar e 
piegare le sue «visioni» e ì suoi * 
sentimenti alle loro teone O 
altnmenti per bollarlo come 
eretico o demente 

Qualcosa di simile ha rac 
contato in tutt'altra chiave pe
rò Daniele Luchetti nel suo 
Domani accadrà. Ricordate 
che i due butteri *uggiaschi 
Edo e Lupo finivano nelle ma- -
ni dell Abaie Flanbart. sosteni 
tore a oltranza dell cducabilità ; 
dell uomo e del marchese bi- • 
cifero convinto del carattere 
innato dell intelligenza. Per 
scommessa li dividevano la- » 
sciando che Edo fosse dirozza
to a foiza di musica e poesia r 
mentre Lupo segregato in una 
capanna restava selvaggio (si 
fa per dire) Ancora illuministi 
in vena di esperimenti, ma sta 
volta per ridere ->-
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«Su la testa! » 
La classe operaia 
prende la parola 
• i -Ladri» E poi un pupazzo con le sembianze di Craxi e le 
mani piene di dollari «Loro rubano e noi paghiamo» I nfen-
menti a Tangentopoli l'hanno fatta da padrone Tra la folla di la
voratori venuti da tutta Italia e che len ha colorato di bandiere 
rosse con la falce il martello le strade della città, gli slogan, le vi
gnette sui cartelli e gli striscioni erano pieni di riferimenti ai pre
lievi fiscali alle tasse e ai bollini per la sanila chiesti dai gover
nanti di Tangentopoli - -

Già all'una, due ore prima della partenza del corteo, piazza 
della Repubblica, presidiata da un imponente servizio d'ordine, 
era piena di manifestanti Armati di campanaou, fischietti e 
tamburi gli operai hanno cominciato a sfilare alle 14,30 E, con 
il passare dei minuti, il fiume umano, coloratissimo e rumorosis
simo, si è sempre più ingrossato Quanti i partecipanti7 Cento-
cinquntamila, duecentomila, e poi "siamo trecentomua" hanno 
annunciato dal palco allestito in piazza San Giovanni, mentre 
alle cinque e mezza, il corteo ancora sfilava. Tantissimi dunque, 
e non hanno-certo rovinato il successo della giornata i tafferugli 
che si sono verificati quando la manifestazione stava per con
cludersi Un gruppo di 200 manifestanti, giovani dei centri socia
li, autonomi e Cobas, hanno preso possesso del palco con la 
forza e hanno inscenato un contro comizio (Foto Alberto Pais) 

Il leader verde tira le conclusioni -> Martedì l'incontro con Benvenuto 
«Il bilancio è positivo, vado avanti Ma il Garofano romano è irritato 
La nuova giunta si può fare » e non esclude l'ipotesi Mammì 
«Non sarà una ma^ioranza-bricolage» «Palermo laboratorio e Roma no?» 

Io, Rutelli, felice di piacervi 
D candidato a>sindaé&-«JNessun HO sul mio nome» 
Rutelli vuole andare fino in fondo nel tentativo di 
creare una giunta di svolta a Roma. «Sarei matto a ri
tirarmi quando ho avuto grandi consensi e nessun 
no», sostiene facendo il bilancio dei primi 15 giorni 
di consultazioni. Ma aggiunge: «Non accetterei una 
maggioranza-bricolage». Irritata la reazione dei psi ' 
capitolini: «Al massimo potrebbe fare l'assessore al
l'Ambiente». Però salta l'incontro dell'area laica. 

BACHILI OONNBUI 

• • Consapevole di essere a 
bordo di una «nave rompi
ghiaccio», sulla frontiera più 
avanzata del cambiamento 
politico nazionale, Francesco 
Rutelli è convinto di potercela 
fare, anche se con un prolun
gamento dei tempi che si era 
dato. 

•Il bilancio delle mie consul
tazioni è molto positivo - ha 
detto nella conferenza stampa 
di Ieri - Ho girato in città, par
tecipato ad assemblee, trovan
do sempre grande entusiasmo 
e partecipazione e ovunque 
gente che mi diceva di non 
mollare, di andare avanti» Ru
telli sa che è in Campidoglio, e 

non nelle piazze, che deve cer
care il consenso. Ma è altret
tanto convinto che la sua can
didatura con il passare del 
tempo cresca piuttosto che ap
passire «Sarei un matto - so
stiene - se decidessi dì ritirar
mi avendo ricevuto tanto con
senso e nessun no» Di no, in 
effetti, Rutelli sene ricorda sol
tanto tre quello del Msl, quello 
di Rifondazione comunista e 
quello del consigliere Luigi 
Nieri, ex verde che ha costitui
to il gruppo «Sinistra alternati
va». Questi tre gruppi, con di
verse motivazioni, si sono di
chiarati a favore di un imme
diato ricorso alle votazioni Ma 

Rutelli intende ancora cercare 
di convincere Nien e Del Fatto
re di fronte al cambio di scena
rio dato dal decretasposta-ele
zioni «Andare alle urne-sot
tolinea- in questo quadro può 
significare solo far posto ad un 
commlssano fino a novembre-
dicembre». 

Quanto alle albe forze politi
che, il leader dei Verdi mette ' 
all'attivo la «spinta sincera e 
motivata del Pds», l'appoggio 
del Pli e dei quattro indipen
denti di sinistra, compreso En
zo Forcella, assessore dimis
sionarlo della giunta Carraro 
sul quale Rutelli fa affidamento 
non solo per il suo voto ma an- • 
che per un «contributo più di
retto». Cita inoltre la preferen
za espressa per la sua candi
datura da parte del repubbli
cani, che pure continuano a 
sostenere Carraro Oscar Mara
mi gli avrebbe assicurato che 
«allo stato attuale» non esiste 
una sua scesa in campo come 
terzo concorrente per la pol
trona di sindaco Racconta poi' 
di una conversazione telefoni
ca con Luigi Cerina in base alla 
quale si è fatto l'Idea che gii 

antiproiblzlqrtisli sostengano 
Carraro perlina questione di 
metodo, ma siano pronti a 
passare in modo attivo dalla 
sua parte non appena il sinda
co dimissionano sTsia ritirato, 
non esistendo terze candidatu
re Inoltre mette nel conto! so
cialdemocratici Flamment e 
Pappalardo gpn i quali si 6 in
contrato (ereserà, oltre alla di
sponibilità unilaterale dei po
polari per la riforma San Mau
ro e Milana e le dichiarazioni 
di gradimento di altri consiglie
ri 

Premette pero che non ha 
nessuna intenzione di accetta
re una «maggioranza-bricola
ge»- tre socialisti di qui e cin
que democristiani di là. Il sin
daco in pectore di Roma con
sidera indispensabile un'intesa 
politica chiara E si dice con
vinto che Il Psi, martedì o mer
coledì, cloèjg ridosso dell'in
contro tra Roteili «.Benvenuto, 
sciolga le sucriserve. 

Il Psi romano, in serata ,si è 
mostrato irritato dalle dichiara
zioni del leader ambientalista, 
considerate una indebita inva
denza negli affari del Garofa

no I delegati capitolini hanno 
chiesto e ottenuto rassicura
zioni da pare del commissano 
Enzo Mattina, l'incontro Rutel
li-Benvenuto è stato chiesto 
dai Verdi e non dovrebbe con
cernere le vicende del Campi- ' 
doglio, ma limitarsi alle que
stioni del governo nazionale 
Da Mattina però è venuto an
che uno stop all'incontro del
l'area laica previsto per lunedi, 
ntenuto «inopportuno» visto 
che «non è possibile creare un 
polo alternativo al Pds» Ma i 
socialsti capitolini non si pla
cano, continuano a non esclu
dere una candidatura di Mam-
mt E dicono «Palermo può es
sere un laboratono politico, 
Roma no», «Roma fa parte del 
teatro nazionale» La capitale 
avrebbe bisogno, più che di un 
sindaco - «che comunque non 

, può che essere di transizione» 
- di una squadra affiatata e ca
pace di assesson «Rutelli po
trebbe essere un ottimo asses
sore all'ambiente o all'urbani
stica - è l'ultimo tocco di stizza 

-socialista - Invece ha dime- , 
strato di nutnrc anche lui attac
camento alla poltrona- Francesco Rutelli 

1JLCASO Due mesi di attività del centrò' psico-sociale «Nyian» 
Le storie di settanta stranieri in Italia intraprendenti nel loro paese «disadattati» da noi 

Immigrati sul lettino, ma Freud non basta più 
In due mesi di attività il servizio psico-sociale 
«Nyian» ha offerto assistenza psicologica gratuita a 
settanta cittadini immigrati. Una frequenza alta, da 
cui emerge un bisogno urgente: poter esprìmere le 
ansie e le paure provocate dalle difficoltà di inseri
mento in Italia. Un'esigenza nuova, che apre pro
blemi inediti agli operaton. Come elaborare il ma- ' 
tessere di pazienti con culture diverse? 

BIANCA DI «aiOVANNI 

• • Nel giro di due mesi set
tanta persone si sono presen
tate al servizio psico-sociale 
«Nyian», un centro di consulen
za psicologica gratuita, indivi
duale e familiare, per i cittadini 
immigrati Si tratta di più di un 
paziente al giorno, una media 
da cui emerge una nuova esi
genza del mondo dell'immi
grazione: la cura del disagio 
interiore, che troppo spesso di
venta insopportabile II loro 
caso apre anche un problema 
ai terapeuti che li seguono, co
stretti a «fare i conti» con mo

delli culturali diversi, e ad 
•adattarvi» le teone della psico
logia tradizionale occidentale 
Per questo nel centro «Nyian», 
che ha sede in via Cavour 108, 
lavorano sette operatrici, di cui 
cinque straniere che fungono 
da mediatrici culturali con le 
diverse etnie Finora i pazienti 
sono in maggioranza latinoa-
mencani, ma non mancano 
casi di africani e di cittadini 
provenienti dall'Est europeo •-

•Di solito si presentano con 
una richiesta ambigua - spiega 
la psicologa Francesca Scalzo 

- Vogliono aiuto concreto ca
sa o lavoro, e mostrano con
temporaneamente una forte 
depressione». Dopo il pnmo 
colloquio, che serve ad identi
ficare il problema più impor
tante da risolvere, le operatrici 
•smistano» i casi nei servizi già 
esistenti, come Usi, ospedali o 
sindacati, mentre seguono gra
tuitamente i casi di disagio psi
cologico Difficilmente i pa
zienti danno voce al loro ma
lessere, nessuno dice «mi sen
to giù» o «sono depresso» Anzi, 
•tendono ad essere il meno 
spigolosi possìbile Si mostra
no gentili e garbati, sanno che 
sono stranien e non si possono 
permettere di esprimere l'ag-
gressività, la rabbia o la frustra
zione» Un controllo ferreo del
la parte emotiva, che produce 
una sene di disturbi psicoso
matici gastnti, coliti, dermatiti 
A poco a poco le paure e le an
sie escono fuon, vengono rico
nosciute e elaborate «C'è un 
dato comune che unisce tutti i 

casi l'insorgere di una crisi di 
ansia dovuta a una condizione 
oggettiva di difficoltà - conti
nua Francesca Scalzo • Per 
questo non si pone tanto il 
problema della nelaborazione 
di traumi infantili, o cose di 
questo genere, che sarebbero 
lunghissime Quello che serve 
è un nnforzo per aiutarli a su
perare, in breve tempo, gli 
ostacoli estemi, che non sono 
pochi Questioni burocratiche, < 
disoccupazione, famiglie 
smembrate, ricongiungimenti 

^ familiari impossibili Se le con
dizioni esteme fossero diverse, 
molti di questi soggetti stareb
bero benissimo, forse meglio 

° di noi» Su questo non a sono 
dubbi neanche a livello teori
co Da uno studio dell'Istituto 
di igiene mentale dell'Universi
tà «La Sapienza» risulta chiaro 
che gli stranien sono m media 
meno soggetti a psicopatolo
gie degli autoctoni, e, di solito, 
quelli che lasciano il proprio 
paese sono i più dotati e intra

prendenti, e non dei disadatta
ti 

Il «disadattamento» dunque, 
-comincia qui e di solito emer
ge quando sono stati soddi
sfatti i bisogni pnman (casa e 
cibo), cioè quando il pnmo 
shock culturale e linguistico è 
superato È il caso di Hekuran 
Sina un ingegnere albanese di 
45 anni giunto in Italia per cu
rare e assistere i figli grave
mente malati ai reni Con il ti
po di permesso di soggiorno 
che ha non può ottenere un 
contratto di lavoro «Si sente 
inutile da un anno è mantenu
to dalla moglie, che qui fa la 
colf, mentre in Albania era 
giornalista. È arrivato da me 
che non nusciva a parlare per 
la depressione, piangeva sol
tanto Il disagio lo aveva co
stretto all'immobilismo Non 
cercava più neanche un'occu
pazione» Tutto per non poter 
variare il motivo del soggiorno 

Ma cosa accade quando, ol
tre agli ostacoli esterni si frap

pongono usi diversi, valon lon
tanissimi dalla nostra cultura? 
È successo a un giovane came
runese di 26 anni Una situa
zione familiare a dir poco in
consueta per noi 37 fratelli, 
nati da sei madn diverse II ra
gazzo era stato «prescelto» dal 
padre come unico figlio men-
tevole di seguire un corso di 
studi Per questo, dopo aver 
frequentato la scuola supeno-
re nel suo paese, è giunto a Ro
ma un anno fa con l'Intento di 
iscriversi all'università Ma il 
suo diploma non è stato rico
nosciuto Un «inghippo» che lo 
costringeva ad altri cinque an
ni di supenon prima di poter 
realizzare il progetto di vita de
ciso dal padre un'autontà non 
solo all'interno della numero
sa famiglia ma anche nel vil
laggio il genitore ha interpre
tato la cosa come un fallimen
to e ha smesso di mantenere 
quel figlio su cui aveva «punta
to» tutto La madre non ha po
tuto intervenire in suo favore, 

visto che nel suo paese tutto il 
potere economico è nelle ma
ni del capofamiglia. Insomma, 
un vero e propno «embargo», 
stabilito da norme centenane 

Cosi, oltre a ntrovarsi com
pletamente solo, il giovane ha 
dovuto pensare a sbarcare il 

„ lunano Mangiava alla mensa 
,-. Cantas e aveva trovato un al

loggio presso un amico Ha 
• cercato di trovare un lavoro, 

ma l'angoscia dell'abbandono 
a della famiglia ha iniziato a 

ostacolarlo Sono cominciate 
notti insonni oppure affollate 
di incubi Nel sonno rivedeva 

' scene di guerriglia, registrate 
nella memoria quando era nel 
propno paese «Il giovane si 
sentiva fallito, ma non ha mai 

_ messo in dubbio il dintto del 
" padre/santone a decidere per 

la sua vita. Ha passato giorni 
. tremendi Oggi si è costruito 

un'altra strada di autorealizza
zione frequenta un corso pro
fessionale e lavora. Ma I auton-
tà patema è rimasta intatta per 
lui» . j. i 

Mat t ina a l Cinema Continua al Mignon (nella 
r n n p i |nStà foto l ingresso di via Viter-
wn I u n i t a ^ bo) I iniziativa dell'i/mtó, 
e rranCCSCO ROSI •Proiezione e incontro con 

«Il c a s o Matte.» lauiore! f"88' a l l e ' ,° la 

U M H V I M H W mattinata di cinema italiano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è dedicata a // coso Matta di 
^ ^ ~ ^ " " " ^ — Francesco Rosi e con Gian 
Maria Votante È l inquietante stona, peraltro di drammati
ca attualità, di Enrico Mattei, delle vicende petrolifere ita
liane intrecciate alla politica dei pnmi anni del dopoguer
ra, dei tanti nemici dell'Eni di allora, della sua morte miste-
nosa. . ^ Sì della Regione 
al bilancio^ 
da 18mila miliardi 
Contrario il Pds 

È stato approvato, dopo 22 
ore di dibattito consiliare il 
bilancio di previsione 93 
della regione Lazio che nei 
giorni scorsi era stato moti
vo di un lungo tiramoDa tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunta e opposizione la 
"•^^"™~^~"™~~1"™™" spesa prevista sarà di circa 
18mila miliardi, 1000 miliardi meno del 92 A favore mag
gioranza pentapartiuca e verdi «sole che nde» Contran 
Pds, Msi-dn e verdi federalisti I tagli più grossi a sanità e 
servizi sociali. 

Peri magistrati 
urgono Tribunali 
a Velletri, Tivoli 
e Civitavecchia 

Magistrati ed avvocati di 
Velletn hanno proposto al 
vicepresidente del Consi
glio superiore della magi
stratura, Giovanni Galloni, 
la creazione di un tribunale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei Castelli Romani Tale 
""*™~~~™,™"™,',™"™™™, struttura, secondo ì propo
nenti, dovrebbe accorpare la competenza dei comuni tu-
scolani, di Pomezia e di Ardea, e dovrebbe essere realizza
ta insieme alla creazione di un tnbunale a Tivoli e all'am
pliamento di quello di Civitavecchia. Motivi delia richiesta, 
alleggerire la «gran mole di lavoro» del tnbunale di Roma. : 

I carabinieri di Fabbrica di 
Roma e di Civitacastellana 
hanno arrestato due perso
ne legate ad un organizza
zione, che dalla capitale n-
fomircbbe di droga la prò- ì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinca di Viterbo soncsstati 
"™""^~™•»•—».»—•»»»—i ( i p r e s , in flagrami menti» j 
spacoaTanoxnanioaBa, hascisc e tocstaity, r*ntlitar> hanno " 
anche sequestrato cento grammi di manuana. 15 di ha
scisc e 20 pasticche di exstasy A Roma, sempre i carabi-
nien. hanno arrestato quattro spacciatori italiani e uno 
straniero tra i primi Orlando Sgaragli, già militante del mo
vimento di ultradestra Terza Posizione 

Droga nel mirino 
dei carabinieri 
Sette arrestati 
con la «roba» 

Discarica Flaminia 
Protestano i verdi 
Lega Ambiente 
denuncia abusi 

Una interrogazione parla
mentare è stata presentata 
dai verdi per venficare l'ido
neità tecnica e la compati
bilità ambientale di una di
scarica costruita sulla via 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Flaminia Nuova, all'altezza 
•"""""•" ,^^—^"^^"^ del km 13 Pnmo firmatario 
Francesco Rutelli per il quale si tratta di «un esempio di ge
stione coatta del patnmomo ambientale» Il segretano del
la Lega Ambiente. Maurizio Gubbiotti, denuncia che per la 
discarica sono stati abbattuti alben e vegetazione per 6 mi
la metri quadn, è stato nalzato l'alveo del fosso Acqua tra
versa ed è stato realizzato abusivamente un fabbricato 

Allarme-bomba 
ieri pomeriggio 
Termini evacuata 
da una telefonata 

Falso allarme-bomba a Ter
mini una telefonata alla-
genzia Ansa len intorno alle 
18,30 ha annunciato une-
splosione «nell androne 
della stazione» dove c'era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una borsa con una bomba, 
^ " • " • " " " " • " " " che sarebbe esplosa di 11 a 
venti minuti Sul posto sono intervenuti polizia ferroviaria, 
artificien della questura, uomini della Digos e cani «anti-
bomba» della borsa nessuna traccia. , , 

LUCA CARTA 

Gli appalti della Ietto spa 
Nel 1990 la Cassazione 
dissequestrò i cantieri 
sigillati da Cordova 
• • La corte di cassazione, in 
mento ai lavon nella centrale 
Enel di Gioia Tauro, nel no
vembre '90 ha disposto il dis
sequestro dei cantien sigillati 
su ordine della procura di Pal
mi, accogliendo il ricorso pre
sentato dalle società interessa
te, fra cui la letto La motivazio
ne è la seguente «L associazio
ne mafiosa è stata ipotizzata in 
virtù dei sospetti, non indizi, 
scaturenti dalla relazione del-
lAlto Commissariato per il 
coordinamento della lotta 
contro la mafia che segnalava 
presumibili collegamenti de
linquenziali ed apodittiche in
filtrazioni mafiose, senza pe
raltro offrire alcun preciso ele
mento al riguardo» 

La decisione della corte di 
cassazione non ha però infi
ciato 1 indagine preliminare 
aperta da Agostino Cordova, 
procuratore capo di Palmi I 
giudici calabresi sono infatti 
ancora impegnati nelle indagi
ne sugli appalti per la costru
zione della centrale a carbone 

di Gioa Tauro E fra le ipotesi 
di reato prese in esame c'è an
che quella di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
I magistrati di Palmi lavorano 
all'inchiesta sulla centrale Enel 
da circa tre anni. 

In mento all'articolo «Inter 
metro tra mafia e appalti» 
puoblicato nelle pagine della 
Cronaca di Roma il 19 feb
braio si legge «Agostino Cor 
dova, però nel suo ricorso 
controbatteva punto su punto 
le argomentazioni di Iside Rus
so E la Corte di Cassazione gli ' 
riconobbe la ragione» La corte 
di cassazione è stata erronea
mente aiata in luogo del Tn
bunale di Palmi, presso il qua
le Agostino Cordova presentò J1 

un ricorso per cassazione della ?.. 
sentenza emessa dal Gip Iside '; 
Russo contraria al sequestro 
dei cantieri Enel di Gioia Tau
ro Il ricorso presentato da 
Agostino Cordova fu accolto e 
i cantieri furono posti sotto se
questro dal giudice per le inda
gini preliminan EIcna Massuc-

, co , % •> 
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Castelfusano senza auto 
Da oggi scatta il divieto 
di circolare nel parco 
E il Wwf festeggia in bici 

MASSIMILIANO DI OtORoiÓ 

• 1 A circa 70 anni dalla sua 
istituzione, U parco di Castelfu
sano - il più grande «polmone» 
di verde pubblico della capita
le, con 1 suoi 1.100 ettari di 
macchia mediterranea e bo
schiva - chiude al traffico au- '. 
tomobllistico. ' 

Per il momento ; l 'ordinanza 
emessa giovedì scorso dal sin
daco C a ì r a r o - s u richiesta del-
la Circoscrizione di Os t i a -p re 
vede una chiusura ancora par- ' 
ziale. d a oggi, infatti-- é ogni 
domenica successiva, dalle 7. 
alle 19-venrà vietato alle auto
mobili un tratto di c i rca S lem, 
comprendente la laterale de- ', 
stra della via Cristoforo Colom
b o (da via Del Circuito alla «ro
tonda» di Ostia) e via della Vil
la di Plinio, d a e per il canale 
dei pescatori. E proprio dome--' 
nlca mattina, per festeggiare 
l'iniziativa, il \Vwf ha organiz
zato una «biciclettata»di mas- " 
sa lungo le aree lasclatejllbere 
dalle auto. •;'••':.... •'.•'.:, : '.'- • '•'•' ' •'-.' •• 

La misura - già prevista nel.''.. 
piano d'assetto del' pareo ur
bano stilato all'Inizio del '92 
dall'assessorato capitolino al-
l'ambiente — servirà a. tutelare • 
non solo la pineta, ma anche 
l'incolumità di passanti sporti
vi che soprattutto nel giorni (e-
stivi affollano tarea di Castel
fusano- a causa dell'alta'vele- . 
cita delle auto, infatti, negli u|- • 
timi tempi si sono verificati pa- -
recchi investimenti, in qualche ; 
caso mortali ;V ; • .'•-••.'/•-•''•'•.•••« 

Se l'esperimento andrà be
ne - spiegano In 13* - il prov
vedimento verrà poi esteso al
l'altro tronco:, della .'pineta, 
quello compreso tra la Colom
bo e la riserva presidenziale di 
Castelporziano, fino ad arriva
re alla totale Interdizione delle 
auto, sette giorni su sette. In 
ogni caso, qualche problema 

potrebbe arrivare con l'estate, 
quando parecchie migliala di 
«pendolari del mare» si riverse
ranno' sulla Cristoforo Colom
bo In direzione di Ostia. Ma 

: anche la chiusura totale sarà 
dlflicilmente • realizzabile per 
problemi di traffico: i e strade 
interessate dal provvedimento, 
infatti, rappresentano l'unico 

! collegamento tra la grande ar-
' teria automobilistica e la zona 
: di levante di Ostia, dove abita-
: noetica 40mila persone.' 

• . A supporto dell'ordinanza 
, «ami-auto» la 13* Circoscrizlc-
. ne sta anche!'organizzando 
.una vera e pròpria', bonìfica 

' ambientale: del parco di Ca
stelfusano: all'inizio di marzo 

• scatterà, un piano di intervento 
' che prevede ̂ impiego dlalme-
; no 100 unità-attualmente rin-
' terazona e affidata alle cure di 
.' 40 giardinieri. In pratica uno 
'[ ogni due ettari e mezzo - che 
' perunmese.ramazzerannoda 
L; cima a fondo la pineta. 

Ma Castelfusano vive ancora 
una-«emergenza ' immigrati»: 

' nonostante' i vasti controlli di 
i polizia effettuati nei mesi scor

si; nella pineta sono 'ancora 
.• accampati a lcune centinaia di 
V polacchi: 'Durante uh recente 
:' sopralluogo - svoltosi dopo ' 
c h e ; un incendio, apparente
mente accidentale, ha distmt-

: to circa, un ettaro di pineta -
sono venute alla. luce vere .e 

. proprie «favelas» di legno e la-
' miera costruite dagli immigra
ti, che hanno'addirittura disbo
scato alcune a ree p e r ricavar
ne legna da ardere nei mesi in-

'• vernali. La giunta della 13* ha 
; dunque chiesto l'intervento del 
-' Prefetto per «ripristinare .la le-

galità» a Castelfusano e assicu
rare una residenza più sicura 

- agli Immigrati in regola con la 
legge. 

Intervista a Bozzetto, pds 
«Moralità e investimenti 
per costnfe-Flumidno 
Ma la nutra giunta è' muta» 
m Sono panate quasi'due 
settimane dall'elezione al «lo
to-finish» del primo' sindaco 
del Comune di Fiumicino. Ep
pure la nuova giunta guidata 
da Romeo Esuperanzi e com
posta da socialisti e socialde
mocratici, con l'appoggio 
esterno della De, resta in silen
zio «Alleanza di progresso» 
annuncia invece battaglia sulla 
questione-morale e sul futuro 
del nuovo Comune 

A due MUteane dada t u 
datane, D «Indaco Erape-
ranzlnoa ha ancora dwri-
boUo le deleghe al aeo-a»-
MMDri.CoM «accede fai mu
nicipio? 

Quello che prevedevamo. La 
maggioranza ora oscilla tra co
loro che vogliono avviare una 
trattativa per arrivare subito ad 
una nuova giunta - la De - e 
chi Invece spinge per lasciare 
le cose come stanno- parlo dei 
socialisti, che pure avevano as
sicurato per bocca di Redler di 
tentare di mettere insieme la 
sinistra per governare i! Comu
ne. Il sindaco, dunque, è un 
ostaggio preso tra due fuochi. 
Se le cose nmangono cosi, la 
De chiederà di entrare in giun
ta, e dunque si arnverà a un 
«rimpasto» ancora prima che 
siano assegnate le deleghe. 

Hai defluito la elezione di 
qaerta gtanu come «una vit
toria DtPlnro»... 

SI C'è una maggioranza senza 
programma, senza intese poli
tiche, messe insieme solo-co-
st dicono --per evitare lo scio
glimento Ma i cittadini voglio
no essere governati, e lo stesso 
chiediamo noi: comincino a 
governare. Soprattutto, parten

do dalla 'questióne ' morale: 
: l'arresto dell'assessore capito-
. UnoGerace e l'Inchiesta su Ro
bin io Costi riguardano anche 
gli illeciti commessi nella ex 
14» Circoscrizione. Bisogna far 
luce su quegli episodi, e sulle 

' responsabilità locali. Temo pe
rò che questa giunta non abbia 
« e l'autontà politica n é soprat
tutto que . a morale p e r farlo. 

Dopo l'elezione del «Indaco, 
dal nord del Coaume vengo
no preoccupanti segai di 
protetta, qaalcano pensa 
sddrrtttmra a tua raffica di 

reHajalclDO. Qnal è U vo
stro gludlilo? 

È vero, ci sono segnali di que
sto tipo. C'è stata una forte di
sillusione per quanto è avve
nuto in consiglio. Ci vuole un 
vero governo del temtorio, che 
assicun un vero decentramen
to e lo sviluppo delle periferie. 
Noi comunque vogliamo con
frontarci sia e o a la Usta civica 
che con i cittadini del nord, 

> per scongiurare I rischi di se
cessione. 

Dopo n boicottaggio contro 
il nuovo Coaume da parte 
delOuaptdoglkiedeuaRe-
gfone Lazio, come vanno le 
cowperFIvinldnoT 

Non bene . Proprio ieri notte, 
per esemplo, il consiglio regio
nale ha approvato un emenda
mento al bilancio che il Pds 
aveva proposto a luglio, per 
aiutare il Comune a muovere i 
pnml pass i Ma invece dei sei 
miliardi chiesti in tre anni, la 
maggioranza ha approvato 
una spesa di soli 500 milioni, 
briciole E p e n s a r e c h e p e r S a n 
Cesareo avevano stanziato ad
dirittura «mi l ia rd i OMMG 

Manette all'ex presidente psdi 
del Consorzio trasporti Lazio 
Un altro provvedimento 
per Ferruccio De Lorenzo 

Domenico Barillà sotfaccusa 
per concussione continuata 
E Giuseppe Nanni va in carcere 
per il reato di corruzione 

Arresti per i «Palazzi d'oro» 
Ormai è un fiume in piena 
Ancora arresti nell'inchiesta per la compra vendita 
di immobili da parte di enti pubblici. Sono finiti in 
manette'Domenico Barillà, ex presidente del Con
sorzio trasporti Lazio, e Giuseppe Nanni, direttore 
generale dell'Enpacl. Arresti domiciliari, invece, per 
Clodomiro Marsico e Ferruccio De Lorenzo. Barillà, 
Marsico e De Lorenzo sono accusati di concussione 
continuata, mentre Nanni di corruzione. » . 

MARIA PRINCI 

Ma' Altre quattro persone so
n o finite nella rete dell'inchie
sta sulla compravendita di im
mobili d a parte di enti pubbli
c i : La scorsa notte sono scatta
t e ' l e manette per Domenico 
Barillà, 54 anni, presidente fino 
a qualche.giorno la del Con
sorzio trasporti Lazio, e Giù- ; 
seppe Nanni, 58 anni, direttore 
generale della Cassa d i previ
denza, consulenti del lavoro. 
Barillà e Nanni sono stati arre- ' 
stati dagli agenti del nucleo di 
polizia tributaria della guardia 
di finanza.. Due ordini di custo
dia cautelare, sempre firmati ' 
da) gip Adele R a n d e su richie
sta di Antonino Vinci che con
duce, l'inchiesta sui .«Palazzi 
d'oro», sono stati recapitati an
c h e a Ferruccio D e Lorenzo, 
89 anni, presidente déll'Em-' 
pam, già agli arresti domicilia-
n, padre dell'ex ministro della 
sanità Francesco De Lorenzo, 
e a Clodomiro Marsico, 73 an

ni, funzionario dell'Empam. 
De Lorenzo e Marsico sono 
agli arresti domiciliari, in con
siderazione dell'età avanzata. 

Domenico Barillà, Clodomi-
•.'. ro Marsico e Ferruccio De Lo

renzo sono accusati di concus-
, sione , continuata, mentre a 
• Giuseppe Nanni, arrestato due 
; sere fa nella sua casa di via 
' Usodimare, i giudici contesta-
: no il reato di corruzione, adde-
' ' citabile a un periodo in cui era 
• funzionario della Cassa di pre-
? videnza per geometri, verso la 
: fine del '91. Secondo l'accusa, 

' /Domenico Barillà avrebbe n-
; cevuto una tengente di decine 
; di milioni di lire da un impor

tante società di costruzioni per 
, favorire il pagamento di. un 
contratto. Ferruccio De Loren-

,.' zo e Clodomiro Marsico sono 
stati chiamati in causa dai giu
dici per fatti che nsalgono al 
1987eall990 

Il giudice 
Antonino Vinci 
che si occupa 
dei «Palazzi 
d'oro» 

Domenico Barillà è stato ar-
• restato in Abruzzo, a pochi . 

chilometri da Avezzano, dove' . 
' seguiva un convegno de) Psdi. • 
", Gli uomini delle Fiamme gialle • 
- lo hanno poi accompagnato in ' 
u n a cella di Regina Coeli. S o - . 
cialdemocratico, ex vice presi- ;. 

•• dente del Cispe!, Confedera- ' 
zione italiana servizi pubblici 
degli enti locali, fino a qualche 
giorno fa è stato presidente del 

CU, Consorzio trasporti Lazio, 
il raggruppamento tra Comune 
di Roma e province che gestiva 
l'AcotraL Barillà si è sempre 
occupato di aziende pubbli
che . Sul finire degli anni '70 
guido la commissione munici
palizzate del Psdi. Dal 1984 è 
membro del comitato centrale 
del partito socialdemocratico 
e alla fjne dell'86 fu nominato 
responsabile degli enti locali. 

Nel 1982 e arrivato alla poltro
na di vice presidente della Cl-
spel, conservata fino allo scor- , 
so primo febbraio. Barillà è sta- ' 
to anche presidente della So- , 
gein, la società che a Roma si : 
occupava dello smaltimento ; 
dei rifiuti solidi urbani negli an- < 
ni '80 e che fu al centro di ac-

. cese polemiche perche, se- ; 
condo Paola Pampana, allora > 
assessore all'ambiente, incas-
sava indebitamente il sovrap- :' 
prezzo dovuto per il riciclag-. 
gio, scaricando i rifiuti nella di
scarica diiMalagrotta. ;•••. • 

Sempre sul frónte «Palazzi ' 
d'oro», si è costituito ieri pome-
nggio Alberto Tomassini, ex 
presidente dell'Inali, ricercato, 
da tre giorni per un ordine di 
custodia cautelare firmato dal i 
giudice delle indagini prelimi-
nari, Adele Rando, su richiesta • 
del sostituto procuratore Anto
nino Vinci. I giudici contestano 
a Tomassini l 'accusa di con- ; 
cussione continuata e aggrava- • 
ta L'ex presidente dell'Inali 
avrebbe ricevuto tangenti per 

• l'acquisto di immobili I fatti• 
"... contestati sarebbero avvenuti • 
>;. tra la fine del 1991 e l'inizio del ' 
;, 1992.. Sì parla anche d e l l a ' 
; • mazzetta di 200 milioni per la 
''.;' compravendila di un immobi-
. • le che ha portato in carcere 

Franco Pesci, vice presidente 
dell'Inali, attualmente agli ar
resti domiciliari 

Decisione unanime del consiglio comunale (Pri a parte) contro la nuova strada 

Albano «rifiuta» il progetto Appia bis 
Diffidata la Regione e l'assessore Bernardi 
Appia bis: tutto di nuòvo in discussione. Il sindaco 
di Albano diffida la. Regione, l'assessore ai Lavori 
pubblici, il repubblicano Enzo Bernardi, la ditta ap-
paltatrice, ad iniziare i lavori per la costruzione della 
nuova strada. In gioco il futuro ambientale del tem
torio dei Castelli romani. I repubblicani: «Una deci
sione che non ha senso». A Genzano anche la De 
scende in campo contro il progetto esecutivo. 

MARIA ANNUNZIATA ZBQARCLU 

• • ALBANO. Un altro scos
sone investe il progetto «Ap
pia Bis», l'arteria stradale a 
scommento veloce che at
traversando i Castelli romani 
Il dovrebbe congiungere a 
Roma. 

11 sindaco di Albano, Mau
rizio Sannibale, ha diffidato 
ad iniziare i lavori la Regio
ne, l'assessorato ai Lavon 
pubblici della Regione e le 
ditte appaltataci del proget
to. La pnma pietra è immi-, 
nente, dopo che il Tar ha re
spinto I ricorsi presentati da 
numersoe associazioni con
tro il progwetto, peraltro, ri
salente a circa vent'anni fa. 

La posta in gioco è troppo 
alta: il territorio di Albano, se 
i lavon prendessero il via, n-
schierebbe di subire un 
cambiamento cosi radicale 
e una «violenza» cosi deva
stante che secondo il sinda
co della cittadina da impor
re una rivisitazione dell'at
tuale progetto. 
' La decisione arriva dopo 

un approfondito e vivace 
consiglio comunale, svoltosi 
giovedì scorso, durante il 
quale tutti ì consiglieri sono 
stati chiamati ad esprimersi 
sul progetto esecutivo predi
sposto dalla Regione Lazio 

in quell'occasione, all'u
nanimità dei-presenti (> re
pubblicani hanno abbando
nato l'aula al momento del 
voto) il consiglio ha espres
so parere negativo, anche 
sulla base delie osservazioni 
contrane al progetto avan
zate dalle due ripartizioni 
tecniche del Comune 

Entra cosi anche la diffida 
in questo scenano già ncco 
di colpi e contraccolpi ad un 
progetto che all'inizio tutti 
volevano e che infine ognu
no nnnega II fronte dei no si 
allarga infatti a macchia d'o
lio: perfino a Genzano, uni
co comune sino ad ora favo
revole alla tangenziale, si 
spacca l'opinione pubblica 
e s'inaspriscono ancora di 
più i rapporti tra le forze po-

'•: litiche. La Democrazia • cri-
'.' stiana ha presentato al con

siglio comunale una mozio- ' 
. ne affinché si arrivi "ad un 
cambiamento di rotta e pro
mette una dura battaglia se 
la maggioranza, Pds, e il sin
daco, Gino Cesarom, non si 
opporranno a quello che 
viene definito l'ennesimo 
scempio ambientale. 

Intanto i fautori del pro
getto ricordano che il Tar 
del Lazio ha respinto i ricorsi 
presentati dai cittadini e dal
le associazioni ambientali
ste che avvertono la tangen
ziale come un pencolo sem
pre più imminente. 

«La decisione del Tar -
commenta il repubblicano 
Cesare Fallom - conferma la 
validità del progetto ed evi
denzia quanto demagogica 
sia stata la seduta del consi
glio comunale dello scorso 
giovedì II voto poi è stato 
soltanto un bluff per i cittadi
ni» 

Non la pensa cosi Ada 
Scalpi, consigliere del Pds 
ed ex sindaco di Albano, 
che saluta la diffida come un 
evento necessano anche se 
giunto in ritardo rispetto ai 
tempi. 

«11 sindaco avrebbe potuto 
e dovuto farlo pnma. Ormai 
venti miliardi miliardi per il 
pnmo bratto sono già a di
sposizione ed i lavon inize
ranno a breve» 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

©."', minima 4 

^ massima 13 

j il sole sorge alle 6,48 : 
1 e tramonta alle 17.58 

l TACCUINO l 
«Liberiamo l a città». Un programma di svolta per Roma. 
Iniziative della Sezione Pds Salario Trieste: Martedì, ore 17, 
presso la sede di via Sebino 43a, intervista collettiva a Carlo 
Leoni, segretario della Federazione Pds e a Francesco Rutel
li consigliere comunale e deputato dei «Verdi». Conduce Ro- ;. 
meo Ripantì, vice direttore di «Italia Radio». Giovedì, ore 
20.30, stessa sede, dibattito su «Ex Jugoslavia, il dramma del- ': 
la guerra e le prospettive della pace», con interventi di Darko c 

Bratina, Roberto Cuillo e Chiara Ingrao. Infine martedì 9 i 
marzo, ore 18, dibattito su «Time for peace. 1 pacifisti al tron-
te» con Raffaella Bolini e Giulio Marcon. . . . . . ,, „ --' 
«Un capolavoro per aperitivo». Secondo appuntamento ' 
oggi, ore 11, alla Gallena d'Arte Moderna (alla biglietteria : 
delmuseo, Viale delle Belle Arti 131). Visita guidata con sto- .• 
riti dell'arte (gratuita, in italiano e inglese. Basta il biglietto '-
di ingresso). Alla fine verrà offerto un aperitivo a tutti i visita- ': 
tori. -••»• ..~ I-.J- ™ —.. .,• ..-.-v.,,« • 
«L'attentato». Domani, ore 17.30, presso l'Aula Magna del-
l'Università «La Sapienza», presentazione del libro di Carlo : 
Palermo, «L'attentato» edito dalla Publiprinl Interverranno i 
Guido Calvi, Giuseppe Ferrara, Claudio Fracassi, Angela Lo- ;' 
canto, Cannine Mancuso, Libero Mancuso, Stefano Rodotà 
e Miche Santoro. Sarà presente l'autore. - -
KalkamoifoaL Per una lettura ebraica di Kafka: oggi, ore •' 
15, presso il Centro ebraico «Il Pitigliani», Via Arco de Tolo- -
mei 1. Interventi di Mario Freschi, Roberta Ascarelli. Ada-
chiara Zevi, Benedetto Canicci. Piero Di Nepi e Sylvie Rych- . 

' terovà. Presiede Katja Tenembaum. L'attore Oiek Mincer 
leggerà brani dei racconti di Kafka. Dopo il coffee break con : 
strudel e sacher torte saranno presentati i film «La metamor- . 
tosi» di Lorenza Mazzetti e «li processo» di Luigi Di Gianni 
I mosaic i d i Madaba In Giordania (Vl-Vin s e c d . C ) . 112 

, marzo, per i «Martedì letterari». Michele Piccirillo, francesca- » 
no minore della custodia di Terrasanta, interverrà sul tenia • 
indicato. Seguiranno proiezioni Appuntamento ore 18 al ' 
Teatro Eliseo (Via Nazionale 183, tei. 48.80.831 e48.82.114. « 
La Casa d i Dante. Oggi alle ore 11, presso la sede di piazza • 
Sonnino 5, Francesco Sisinni terra una lettura sul «Canto ì 
33esimo del Purgatorio». .-.-.. .•-'.<•>' 
Inc i sor i L'Associazione intemazionale e il Centro intema- < 
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano corsi •• 
speciali condotti da Nicola Sene. Luce Delhove, Mario Teleri • 
Biason, Alba Balestra e Milena G. Alessi. Informazioni al tei. ' 
48.21.595. , Ì , 

I MOSTRE I 

Il municipio di Genzano 

La col lez ione Boncompagni Lndovisi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10- ; 
21. Fino al 30 aprile "93. . - . - . . . . - . .. , ; 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti ( a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. -
Orario:9-14. . . •-•• •--. • 
Filippo d e Pisls . La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti! 31. Ingresso lire 10.000. Ora
no 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. -
Giuseppe Capo«rossL Opere dal 1950 al 1972, anno della : 
sua scomparsa. Galleria Edieuropa, via del Corso 525. Ora- < 
no 10.30-13 e 16.30-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. 
Fino al 13 marzo, , , . . - : • - »•-> 
1 pittori d e l real ismo social ista In Unione Soviet ica . . 
Opere dagli anni '30 al 1980. Galleria Spicchi dell'Est, piazza 
S Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20. Chiuso domenica e lune
di Fino al 10 aprile. >< .;••....... . .,, .-.-.; 
U n d s a y Kemp. Disegni, gauches e dipinti del celebre co
reografo. Galleria Borgognona, Via del Corso^25. Orario 10-
13 e 17-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. Fino al 13 
marzo. ••-- •-- •• •• 
La civiltà de l Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19. sabato 9-22. domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000. ridotti 8.000. Fino al 16maggio. » -,. 
Nuevo Mando. Dipinti, sculture amerinde .document i e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492 Braccio di Carlo Magno, colonnato di S Pie
tro ( a sinistra) Orano 10-19. mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora 
provveduto debbono far pervenire con urgenza in Federa
zione entro sabato tutti ì cartellini '93 delle tessere aggiorna
te: 
Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto firme per i refe
rendum sono invitati alla festa referendana. organizzata dal 
Corel di Roma, che si terra lunedi 1° marzo ai Classico in via 
Liberta.7alleore21.30; 
Donne Vii U.C. e d o n n e Spi Cgil: oggi ore 15 c / o Centro 
Culturale di Rinascita in via Morandi, 79 il coordinamento 
Spi Ceti organizza la Festa della donna. Interverranno In-
grao. Mone la segretena dello Spi: 
Ponte MIMo: lunedi ore 18 c / o sez. Attivo sulla forma par
tito (C. Leoni). 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: presso la sezione Pds Campo Marzio 
(saita de Crescenzi - Roma) ore 17 assemblea regionale 
«Una diversa politica agrana nel Lazio, nuovo sistema agro-
alimentare, compatibilità ambientale, nforma del rapporto 
Stato-Regione» (E. Mazzocchi -C Nardonc): 
Federazione Castelli: in Federazione ore 19 attivo sui ser
vizi sociali (AmaU), Frattocchie c / o Istituto «P. Togliatti» ore 
17.30 attivo donne su forma partito (Castellani) ; 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 1S Dire
zione federale, 
Federazione Tivoli: Fiano c / o centro sociale Parco caduti 
di via Fani ore 18 manifestazione «Unita della sinistra per il 
governo del paese» (D'Alema) ; 
Federazione Viterbo: Acquapendente ore 17.30 presenta
zione programma comunale (C. lngrao); Fabnca di Roma 
ore 18 conferenza stampa (Capaldi). 

l PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Antonio. Alla mamma Cinzia Pepe, al papù -
Enzo Cotigni e ai nonni Jolanda. Antonio. Rina e Giovanni 
tantissimi augun dall'intero parentado, dagli amici e da l'U
nita. 

LIBERIAMO LA CITTA' 
Un programma di svolta per Roma 

Marted. 2 marzo alle ore 17.00 
Sezione Pds Salario Trieste - via Sebino 43a 

Intervista collettiva a: 
CARLO LEONI 

Segretario della Federazione Pds di Roma 
FRANCESCO RUTELLI 

Consigliere comunale e deputato dei Verdi 
Conduce: 

ROMEO RIPANTÌ 
vice direttore di Italia Radio 

Sezione PDS 
SALARIO 
TRIESTE 

Pds Unione Circoscrizionale XVIII 

Seminarlo su: 

«La rappresentanza politica in Ralla 
dalla Liberazione ad oggi» 

Mercoledì 3 marzo ore 18.30 

«dal 1956 a l i 979» 
relazione Docente universitario 

Martedì 9 marzo ore 18 30 
«dal 1979 ad oggi» 
relazione Mario Tronti 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

«Q®uMimS^7g[L 
(Sì 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 067679778 
00187 ROMA 

u o o * «ono • Auemnc 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRAVERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO 

Tel. (06) 9678666 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
04013 CORI {Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 

Lunedì 
con 

quattro 

pagine 

nini 

/ 

http://MMDri.CoM


Al «Vascello» il musical di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 

Frullato di note per Dracula 
Debutta ed Vascello un musical tutto italiano. A base 
di vampiri, nonsense e amenità vane si svolge la tra
ma del Dracula ideato da Roberta Lerici e messo in 

, musica da Francesco Verdinelli, reduci dai successi 
del precedente Nunsense, il musical delle suore. 
Cast divertente, migliore nella recitazione che non 
nel ballo e nel canto, ma in grado di concedere due 
ore piacevoli e leggere. Si replica fino al 14 marzo. -

ROSSILLA BATTISTI 

• • In Italia, per anni, non 6 
attecchita la pianta del musi
cal. Un caso curioso, perfino 
paradossale per il «paese del 
belcanto» Non l'unico, dato 

* che a fare le spese di questo 
propensione per il versante 
leggero e vagamente disimpe
gnato è nentrata anche l'ope
retta, a lungo evitata nei pro
grammi teatrali degli enti lirici 
Si dirà che è un problema di 
costi allestire lavori polivalenti 
come il musical - che esige un 
(rullato di note, parole e balli -
è Impresa titanica. Eppure, al
l'estero lo si (a e la tenitura me

dia di un buon lavoro dura an
ni, non mesi, (vedi il celeberri
mo Càts, mai approdato sui 
nostri lidi e che da lusm figura 
nei cartelloni di mezza Euro
pa) Sulla risonanza di questi 
successi stranien, qualcuno ha 
pensato di cominciare a «con-

< venire» anche gli attardati gusti 
nostrani Quasi m sordina so
no arrivati sulle scene i primi 
debutti, ma con buon succes- • 
so di pubblico, al punto che 
c'è chi ha pensato di andare 
oltre. Come Roberta Lerici e 
Francesco Verdinelli. 

Se la loro era una scommes

sa, è slata vinta a metà In ogni 
caso, è stata abbastanza intri
gante da invitarli a provarci an
cora il Dracula in musica e pa
role offerto al Vascello è un'o-
penna fresca, che, depurata di 
certe ingenuità, funzionerebbe 
anche più egregiamente L'im
pianto è essenziale, condensa 
la trama del conte vampiro at
torno a pochi personaggi e la 
distribuisce perlopiù in unico 
ambiente il salotto del dottor 
Seward (Felice Levaretto), 
che invita a cena Dracula (An
tonio Conte), ignaro delle mi
re «sanguinose» che il sinistro 
personaggio ha per sua figlia 
Mina Tra poltrone e divani di 
casa Seward volteggia anche 
l'amica di Mina, Lucy (Manna 
Lorenzi), e si aggira un curioso 
servitore, Igor, che in realtà sa
rebbe un paziente del dottor 
Seward, psichiatra di pragma
tiche vedute 

Aspettando l'amvo dello 
strano vicino di casa, i quattro 
minuettano fra loro secondo il 
divertente sparuto fornito dal
l'autrice dei testi, Roberta Len-

ci (che interpreta anche il ruo
lo di Mina) La figlia rimprove
ra al padre la sua smania di in
dagare nella psiche altrui con 
risultati discutibili il padre si 
difende dicendo di essere riu
scito a non far impazzire più la 
crema del pasticcere E cosi 
via, in un simpatico delino di 
nonsense, amenità e piccoli li
rismi dei quali Igor vuole esse
re un concentrato afflitto da 
una ribattezzata «sindrome di 
Proust», il poveretto segue una 
dieta a base di libn per nutrirsi 
di cultura, mangiandoseli let
teralmente E non nominategli 
poi il nome di Proust e dei suoi 
personaggi invano dato che 
Igor si ipereccita all'evocazio
ne e matteggia coinvolgendo i 
presenti in travolgenti saraban
de L'amvo del dottor VanHel-
sing (Antonio Palumbo), 
esperto vampirologo, comple
ta il cast del musical, pur es
sendo il personaggio meno ri
finito e con troppi ricorsi a ste
reotipi 

Le musiche di Francesco 
Verdinelli - che assieme ai testi . 
della Lerici sono la parte.'mi-

gliore dello spettacolo - avvol
gono con effetti surround le at
mosfere dell'openna Garbate 
orecchiabili senza tante bana
lità si prestano a essere cantate 
anche da voci non particolar
mente dotate 11 problema è 
che questa «possibilità» a volte 
è un po' troppo udibile, e si av
verte Io scarto fra la recitazione . 
fnzzantina e calibrata degli in
terpreti e il loro canto sull'orlo 
dell'equilibrismo Ancora più a 
rischio le parti ballate, troppo 
elementari per non apparire 
sospette. Basterebbe un pizzi
co di maggiore onginalità per 
migliorarle e nascondere le 
«pecche» di ballerini non mol
to esperti Poco convincente 
anche il finale del musical, dal
l'effetto tronco 

Sono difetti ragionevoli per 
una «materia» che non ha refe
renti a cui agganciarsi e che 
prima di evolversi in forma au
tonoma e adeguata alle nostre • 
misure (lontane anni-luce dal
le possibilità americane e giu
stamente evitate dagli autori di 
Dracula) dovrà rodarsi con al
tri lavon Provateci ancorai 

Roberta Lerici e Antonio Conte In una scena di «Dracula, Il musical», 
sotto Dubrovnik nella fotografia di Bozidar Gjukic 

* Dubrovnik, frantumi di un incanto 
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ARMIDA LAVIAMO 

•ri Quel giorno di fine set
tembre di quasi un anno e 
mezzo fa mentre cominciava 
l'assedio alla città da parte del
le truppe federali jugoslave, 
Dubrovnik, l'antica Ragusa, se 
ne stava stretta come sempre, 
tra il mare e la montagna, rac
colta tra le sue splendide mu
ra. Proprio loro, le mura, tra le 
più beile e meglio conservate 
di tutto 11 Mediterraneo, avreb
bero sentito fischiare le prime 
cannonate provenienti dalle 
navi nemiche che bersagliava
no senza distinzione il porto 
nuovo e'quello vecchio Du
brovnik sotto tiro, Dubrovnik 
attaccata, Dubrovnik in stato 

d'assedio, la raccontano le fo
tografie di Miro Kemer e Bozi
dar Giukic nella mostra «Du
brovnik, frantumi di un incan
to» Sono immagini drammati
che che stringono il cuore Elo
quenti testimoni mute di una 
volontà sistematica di annien
tamento che oggi, con il senno 
di poi, sappiamo essere stato 
soltanto un preludio 

Nel settembre del 1991, la 
guerra in quella che tutti conti
nuavano a chiamare Jugosla
via era appena iniziata sotto gli 
sguardi attoniti e impotenti 
dell'Europa e del mondo inte
ro Ancora non si parlava allo
ra di deportazioni, di crimini di 

guerra.di stupn di massa e del
le centinaia di migliaia di civili 
uccisi o ridotti alla fame, ma 
per molti il fatto che si sparava 
su Dubrovnik, la gemma del
l'Adriatico meridionale, fu il 
pnmo vero segnale inquietan
te che la guerra non sarebbe 
stata una questione di giorni 
Gli scatti a colon di Miro (Cer
ner, e quelli in bianco e nero di 
Bozidar Gjukic nportano indie
tro ai giorni terribili delle di
struzioni, triste repertono di 
macene, detriti e rottami Co
lonne di fumo denso salgono 
qua e là mentre la gente tenta 
di nparare in qualche modo I 
vistosi buchi nei tetti o di recu
perare quanto non è andato 
distrutto Case annerite, negozi 

ancora in fiamme, portali e 
scalini di antiche chiese scheg
giati, tanti inutili sacchetti di 
sabbia che alla meglio cerca
no di proteggere i monumenti * 
più esposti e più preziosi. Ecco 
una bella terrazza barocca da 
cui è stato spazzato via il para
petto, ecco 1 bassorilievi sfre
giati, le colonne spaccate e 
quel che resta di antichi arredi 
buttato in mezzo alla strada. 
Distruzione e desolazione fan-, 
no compagnia aliai gente tor
nata in strada dopo un bom
bardamento Una breccia è 
stata aperta perfino nelle soli
de mura. Le fotoipiù impres
sionanti però, per chi è stato in 
tempo di pace a Dubrovnik, 
sono quelle che riprendono II 

deserto della Placa, o Stradun 
la larga artena centrale, luogo 
tradizionale di ntrovo e pas
seggio Alcune delle caratteri
stiche botteghe con le aperture 
«a sporto» continuano a bru

ciare davanti all'obiettivo Po
vera città martonata Se questo 

i è successo a Dubrovnik, viene 
da pensare cosa sarà nmasto 
di Sarajevo' «Perché Dubrov
nik?» si chiede il.vkleo di.Mil-

jenko Dujella che accompa
gna la mostra Le risposte sono 
mille e nessuna. (Palazzo del
le Esposizioni, via Milano 9/a. 
Orano 10-21 Chiuso martedì 
Fino al 7 marzo) 

«Gli osservatori» 
diMambor 
un ritorno «rapido» 

LAURA DETTI 

•ri «L osservatore deve qu"*-
tare ì pensieri e inquietare la 
mente In quell'attimo non e è 
pensiero, non e è tempo e è 
1 osservatore» Sono solo due 
delle massime che giacciono 
sullo sfondo dell azione teatra
le de Gli Osservatori, lo spetta
colo firmato da Renato Marn-
bor e nportato sulla scena, a 
distanza di dieci anni, nella sa
la Teatro del Palaexpò Un ri
torno «rapido» (solo 4 giorni di 
repliche e oggi I ultima) ma 
più complesso di una sempli
ce riproposta. Lo spettacolo, 
infatti, presentato nel! 83, por
tava sulla scena per la pnma 
volta il tema del!'«osservatore» 
colui che guarda dall'esterno 
cosciente però di prendere co
me punto di osservazione se 
slesso 1 propn meccanismi 
percettivi ed emotivi Una te
matica che nasceva nell'ambi
to della dimensione teatrale a 
cui Mambor si è dedicato negli 
anni successivi al 1970 dopo < 
esser stato uno dei protagonisti 
della stagione pittorica degli 
anni 60 Tornando a dipingere 
nell'87, Mambor - le cui opere 
recenti sono esposte al Palaex
pò - ha ripreso e rivisto il tema " 
deU'«osservatore» sotto la luce 
nuova di questa diversa disci
plina artistica. E come un cir
colo si è tornati alla rappresen
tazione teatrale quell'idea, 
partita dal teatro e passata at
traverso la pittura, Mambor 
l'ha nporta ora sul palcosceni
co 

Ed infatti sulla scena si mo

strano - attraverso «immagini-
teatrali, movimento dei corpi e 
voci - la dinamica (conflitti e 
tensioni) e il sentimento (lo 
stato d animo che accompa
gna il «guardare» il conosce
re) di chi osserva sia esso pit
tore scrittore o pensatore co 
mune Sul palco appaiono os-
servaton e osservati, osservati 
che diventano via via osserva-
ton Come accade ai tre ap
prendisti di uno studio di un 
pittore (interpretati dai ballen-
ni Nico Fuiano Giordana Pa- " 
scucci Mana Giovanna Sum- ' 
mo) Si muovono i tre dialo
gando con i quadn Sono an
cora nella parte degli «osserva
ti», sono totalmente immersi 
«dentro» gli oggetti di cui parla 
il maestro di bottega (Dino " 
Spinella) e quindi capaci di 
agire con l'«incoscienza» di chi 
è «guardato» e ancora non 
guarda. Vicino a loro perso
naggi «osservati» che si raccon
tano «macchiette» figure stiliz
zate come oggetti termi di un 
prodotto finito Un soldato 
(Giorgio Granito) ricorda la ' 
guerra e parla della sua espe-
nenza del ricordo unasignon- ' 
na con i capelli d oro lunghis
simi (Gaia Riposati) esce dal 
quadro che la ntrae (lascian
do la chioma bionda sulla te
la) e racconta delle sue boc
cette di profumo che attappa e 
su cui incolla la figunna di una 
«bella signorina» una signora 
che parla delle frenesie della 
vita quotidiana. Le scene si 
chiudono con le note di «Mara
meo perché sei morto» , 

Da oggi l'illustrazione va a teatro 

• • «L'illustrazione va a teatro» è titolo dell iniziativa degli Ac
certila che invitano i piccoli a partecipare, da oggi fino al 31 
maggio, ad incontn-laboratorio con i più grandi illustratori di libn 
per ragazzi Due appuntamenti ai mese con novità editoriali e 
spettacoli Oggi, ore 1630 incontro con Andrea Rauch quindi il 
«Pescetopococcodnllo» • , , r 
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FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 
' Centro dì Bioetica 

CONVEGNO 

Risorse per la salute, 
, priorità ed equità 
valutazioni etiche 

e scientifiche 

G. Berlinguer, A.M. Bernasconi, G. Bignami, 
C. Botti, P. Comba, F. Ongaro Basaglia, 

C. Perucci, T. Seppilli, E. Veronesi, P. Vineis 

SABATO 6 MARZO 1993 - ORE 9 

Via del Conservatorio, 55 - Roma 
Tel. 6833756 - 6834010 - 6875405 
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« Il "PUNTO RADIOMOBILE 
& di v1aGarigliano,57 , 
**" sarà trasferito, a partire da 

lunedi 19 Marzo 1993, 
nella sede di Via Egidio Galbani, §8. 

Il "PUNTO RADIOMOBILE" 
sarà a disposizione per qualsiasi 
operazione-commerciale riguardante 

,s apparati di telefonia mobile e 
% teledrin e per l'assistenza tecnica 
• ^ dei telefonini e dei teledrin. 

VA 

I 

% V///A SfP *&$$ J 

VH 
* ' « ' , 
*$*<• 

V ~ V PDS LAZIO 
In preparazione dell'Assemblea 

nazionale sull'agricoltura 

ASSEMBLEA REGIONALE 
lunedi 1-3-Ore 17 

(sezione Pds Campo Marzio -
Salita de Crescenzi, 30 - Roma) 

«Una diversa politica agraria nel 
Lazio: nuovo sistema 

agro-alimentare, compatibilità 
t ambientale, riforma 

del rapporto Stato-Regione» 

Partecipano: ERMISIO MAZZOCCHI, resp. 
Consulta reg.le Agricoltura 

CARMINE NARDONE, coordinato
re naz.le per le politiche agro-ali-
mentan del Pds 

FIANO ROMANO „, 
CENTRO SOCIALE PARCO CADUTI VtAtPANI-

Domani 1 marzo ore 18.00 

UN GOVERNO DI SVOLTA 

PER SALVARE IL PAESE 
MMMMIMimMMMMIII^^ 

INCONTRO CON IL PDS 

Mario Gasbarrl 
segretario Fad Pds Tivoli 

Massimo D'Alema 
Presidente Gruppo Pds Camera dei Deputati 

PGEb AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBII gjTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione ala rete di distribuzio
ne il giorno 2 marzo dalla ora 7.30 ade ore 17.30 verrà sospesa 
I erogazione d energia elettrica nelle vie sottoelencate 

Vicolo Canale della Ungua dal clv. 48 al mobUHtelo Leonardo e 
dal eh . 78 al clv. 78; Via La Franchine; Via Epaminonda,; Via 
PatopMa dal dv 1 al dv. 79; Largo Alcibiade; Largo Trasmuto 
Olatrla; Via Teoaeblo dal clv. 52 all'è? e dal eh» 48 al 69, Via 
Semonlde dal dv. 1 al 25, Largo Antigono. 

Saranno possibili interruzioni di corrente elettrica anche nelle zone 
limitrofe non citate L'Azienda scusandosi per i possibili disagi, pre
cisa che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia gli utenti interessati di mantenere disinserite le apparec
chiature durante il periodo di sospensione 
Raccomanda Inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli orari 
immediatamente precedenti e successivi al previsti periodi di inter
ruzione di elettricità r 

•L 

Tutte le Unioni sono invitate a fissare la 
data del loro attivo sulla forma partito in 

preparazione dell'assise nazionale e 
comunicarla in Federazione f 

alla sezione organizzazione. 

Ricordiamo che gli attivi 
devono essere svolti 

entro la data del 7 marzo. 

In Federazione è possibile ritirare il 
materiale di documentazione: 

Relazione di M. Zani 
al seminario della 

Direzione federale di Roma 
per la discussione sulla forma partito. 

L'ASSOCIAZIONE INFORMATICA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Organizza un incontro sul tema 

INFORMATICA E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

1) La costituzione autorità per l'informa
tica pubblica 

2) Contributo al programma per Roma: 
«Innovazione di servizio nell'ammini
strazione della città» 

M a r t e d ì 2 - o r e 1 7 . 3 0 
Presso Sez. Pds Parioll 

(via Scarlatti, 9) 

Il libro del martedì - Incontro autori-lettori 
Casa della Cultura - Donzelli Editore 

Alberto Asor Rosa • Augusto Graziarli - Valentino Parlato 

presentano 

BREVE STORIA DELL'ITALIA 
MERIDIONALE 

Dall'Ottocento ad oggi 
di PIERO BEVILACQUA 

Martedì 2 marzo - Ore 18 
Casa della/e Cultura/e 

Largo Arenula, 26 - Roma 
Tel. 68.77.825 - 68.68.297 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 febbraio 
Il caso Mattei 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

http://di.Mil
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• PRIftMVISIONII 
ACADEMYHAU. 
Via Stami ra 

L 10.000 
Tel.428778 

Luna di Cole di Roman Polansfci; con 
Peter Coyote-OR- (16.60-19,40-22.30) 

Piazza Vertano, 5 
L. 10.000 SWar A d Una (vitata In abiti da auora 

Tel. 6541195 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-
. . . : oerg, Maggie Smith -BR 

• - ' . • - '•'"'•' ' " " --•-•-•-•••- (16-miO-20.zO-22.30) 
ADRIANO - L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola: 
Piazza Cavour, 22 , - ». Tel.3211896 . conWInonaRydereGaryOldman-DR 

(15-17,35-20-22,30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880089 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

La moglie dal aoWalo di Neil Jordan 
DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 
a ailapMatldleconClintEastwood-
W (15-17,30-19,50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Luna di flato di Roman Polanskl; con 
Via N. del Grande. 6 / Tel. 5816168 :. Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.5fr22.30) 
ARCHSUDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

ARtSTON 
VlaCloarone.19 

L 10.000 
T«l. 3212597 

. TuH gU uomini di Sara di Giampaolo 
; Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Sear-
• pall-G (16"30-18.30-20.3f>22.30) 

O espletat i di e con Clini Eastwood-
' W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA . L. 10.000 • L'uMmo dal moMctnl di Michael 
VlaleJonlo,225 ' ', .. Tel. 8176256 . Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(16-22.30) 
ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 ; ;: 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

2013 la tortezza di S, Gordon; con Chrl-
stopherLambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 
AUGUSTI» UNO . L. 10.000 Chartol di Richard Altenborough: con 
C.soV.Emanuele203 . Tel.6875455 ! RobertOowneyJr.-DR 

. - (16.30-19.5fr22.30) 
AUGUSTI» DUE L. 10.000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautat: 
C so V.Emanuele 203 Tel.6675455 conBIsabettiBourolne-DR 

. - • • - . - •' - (16.30-18.3O-20.30-22.30) 
BARBERI» UMO L. 10.000 Luna di fleto di Roman PolaraW; con 
Plazzaearberlnl,25 - . T e l . 4627707 . PeterCoyote-DR 

.. . . . . . . (14.45-17.20-19.5IW2.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

„ L.10.000 
Piazza Barberini. 25 . Tel. 4827707 

BAHKRMITRE L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 •.;• Tel. 4827707 

Casi Howard di James Ivory: con Anto-
nyHopklns-OR 

(14;45-17.20-19.55-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Itolo, Mark •Mario di Ettore Sco
la: con Giulio Scarpati, Valerla Cavalli • 
BR (15.40-1fr20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAMTOL . L 10.000 201J la tortezza di S.Gordon; con Chri-
VlaG. Sacconi, 39 , Tel. 3236619 , stoter Lambert-F 

(IS-18.25-20,25-22,30) 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 " Tel. 6792485 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio. 125 

L. 10.000-
Tel. «796957 

Sanar A d Una svitata ki aMto da suora 
di Emlle Ardollno; con Woopl Goldberg, 
Maggie Smith-BR 

(ieJ0-18Jfr20.3fr22.30) 
. D 1 

CIAK 
Via Cassia. 692 ' 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-18.1fr2O20-22.30l 

COCA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303. 

D OKsptotstldleconCIInlEastwood. 
W (15-17.35-20-22.30) 

KIMCCOU 
Via della Pinata, 15 

L 6.000 
Tel. 8553486 

, n L'uMmo del mcMeanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 

(1R3H8-20.15-22.30) 

OEIPICCOU SERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel: 8553485 

U avventure delta piccolo balena Mar» 
ca (11-15.f5-16.25-17.35-16.45) 
Mondo rtrkialedi A. Egojan 

I.30-22JO) 
DUMANTE 
ViaPranMtlna,230 " 

L.7.000 
Tel. 295608 

EDEN L. 10.000 
Pjz»ColadlRI*ni'o,74 Tel.6878852 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(16-18.10-20.2fr22.30) 

VlaStoppani.7 
L. 10.000 

Tel.8070245 

Diario di un vudo di Marco Ferrari; con 
Jerry Calè. Sabrina Ferii II - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Fuga dal mondo dal sogni di R.Bakshl -
F (16-m20-20lSa£30) 

_. _ .., . L. 10.000 
Viale R. Margherlta.29 Tel. 8417719 

EMPETE' L 10000 
V.ledell'Eserclto,44 Tel 5010652 

Trappola Hi allo mare di Andrew Davis: 
con Steve Seagal-A 

(lu-18,05-20.15-22.30) 
O Dracula di Francia Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman. DR 

(1S.17Jfr2fr2iL30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L8000 Pomodori verdi rrW «Ma tonnata del 
Tal 5812884 Irene di J. Avnet con K. Bathes, J. Tare 

- dy.M^LPsrKer- (1S.30-18^0.1fr22J0) 
di Marun Brest; con 

(1fr19.30-22.30) 
L10000 StaswAcLUnasvIMeln-Modaauora 

Tal 5910698 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold
berg. Maggie Smith - BR 

(16.15-18J0-20.30-22.30) 

VlaLtszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10 000 
Tel.8556736 

EXCELSWR L10 000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Tataro mi al e allargalo H ragazzino di 
RKIelser-F df.15-22.30) 
Chinai di Richard Altenborough; con 
RobertOowneyJr.-DR 

(16Jfr19.45^2J0) 

Campo de'Fiori 
L 10.000 

Tel 6864395 cnettl-BR 
di Maurizio Ni-

(16Jfr18.3fr20.3O-22J0) 
FIAMMA UNO L10000 ChartM di Richard Attanborough; con 
VlaBlssolati.47 Tel 4827100 RobertDewneyJr.-DR 

. (16.30-19.30-22.30) 
(Ingresso solo a maio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlsiolatl,47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN L 10000 
VialoTraaHvoro.244/a Tel.5812848 

* danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Julletle Binoche - DR 

(15Jfr18-20.15-22.30) 
(Ingresso aolo a Inizio spettacolo) 
O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

(15.30-22) 
GIOIELLO L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautec 
ViaNomentana,43 Tel 8564149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16.f0-18.20-20.20-22.30) 
OOLDEN L 10000 StotorAcL Una svitata In abW da suora 
Via Taranto. 36 Tel. 70496602 di Emlle Ardollno; con Woppl Goldberg. 

Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GJtEENWKHUNO L 10000 
VlaG Bodonl,57 Tel 5745825 

Mae dlecon John Turturro-DR 
(18-16.10-21X20-22.30) 

WENWICHOUE L 10000 Diario per roto padre e mia madre di 
VlaG.Bodonl.57 Tel 5745825 Marta Maszaros-DR 

(16-18.10-20.20-2230) 
OJTEENW1CHTRE 
VlaG Bodonl,57 

L 10000 
Tel 5745825 

A l the Vsrmeers ki New York di Jon 
Jost-DR (16.3friajft20Jfr22.30) 

GREOORV 
VlaGrogorloVII.ISO 

L 10.000 
Tel 6384652 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000. 
Tel. 8548326 

Calme Caino di A. Benvenuti-BR 
(1o-18J0-20.2S-22.3u) 

VlaG. Indura ,v. 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
_ I aignori della trutta di Pini Alden 
Robinson; con Robert Redfbrd, Dan 
Aykroyd-DR (15-17J0-20-22.30) 

KMQ L 10.000 O Dracma di Francis Ford,Coppola; 
Via Fogliano, 37 '.:: Tel. 86206732 con Wlnona Ryder. Gary CHdman-DR 

• • • • • • ' • • • • • • • (15-17^fr20.05-22J0) 
MADISON UNO L. 10,000 . • Puerto escondao di Gabriele Sai-
Via Chlabrera, 121 ,- '. Tel. 5417926 valore»; con Diego Abalantuono, Vato-

rUGollno-BR (15.50-18-20.15-22.30) 
MADISON DUE -, L 10.000 
Via Chlabrera. 121 Tel. 6417926 

di David L; 
con Snervi Lee. Moira KeHy-DR(1! 
17.5fr20.1fr22.30) 

.ynch; 
15.30-

MAJMONTRE 
Via Chlabrera, 121 , 

•L.10.000., u%ew>re In Inverno di Claude Sautet; 
Tel. 5417926 con Elisabeth Bowgliw. DR 

•••••• • (15.3fr17.15-1fr20.45-22.30): 
MADISON QUATTRO •.•,-'• L. 10.000 S pasto nuda di David Cronenperg; con 
Via Chlabrera, 121 ,s: Tel. 5417926 PeterWeller-Dfi 

(16J0-18\20-20.2S-22,30) 
MAESTOSO UNO .;. . L.10.000 . Chartol di Richard Attanborough; con 
VlaApplaNuova.178 Tel.78«06«. RobertDowneyJr.-DR 

(16.4fr19.35-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 

L.10.000 
Tel. 786066 

MAESTOSO TUE 
Via Apple Nuove, 176 

Le mogRe dal soldato di Neil Jordan 
DR (14Jfr17.1fr1ft5fr22.30) 

L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola: 
Tel.786086 con WinonaRvoer, Gary Oldman-DR 

• • • • • • • (14.30-17.1M9.5fr22.30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10.000 Fuge dal rnondo del sogni di RBatet i l -
Vla Apple Nuova, 176 Tel.786086 F (14.3frlfl0-19.60-22.30) 
MAJESTIC L. 10.000 . O Codtos d'onore di RobRelner; con 
via SS. Apostoli. 20 v Tel. 6794908 . Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

• " (14.45-17.20-19.50-22.30) 
METROPOUTAN 
viadelCorso,8 

. L. 10.000 
Tel.3200933 

Via Viterbo, 11 
. L 10.000 

Tel. 8559493 

Caino e Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18.20-20.2S-22.30) 

Orlando di Sally Potter, con Tilde Swin-
• ton • DR Q6.30-16.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 ' 

L. 10.000-
'.••• Tel. 7810271 

Trappola 
conSlreV 

.. kiaRo mare di Andrew Davis: 
eveSeagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

, O OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A; Avventuroso: BR: Brillante: OA.: Dls. animati. 
DO: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico; F; Fantastico, 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment; SM: Storlcc-MItoloQ.; 8T: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER L10.00C Helmat 2 di Edgar Reltz: con Henry Ar-
LargoAsclanghl.1 ; Tel. 5818116 nold.SalomeKammer-DR 

(15.45-18-20.15-22.30) 
PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(16-19.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel 5803822 : 

AFewgoodn •n (versione inglese) 
(15.50-18.10-20.30-22.45) 

QUIRINALE L 8.000 . Se» and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 Ylp, Isabella Chow - E (vm 161(16-18.25-

' 20.25-22.30) 
QUHUNETTA 
VlaM.MInghatti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

G II grande cocomero di F.Arehlbugl; 
con Sergio Castellino -DR(16.15-18.3fr 
20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 Trappola In alto m a n di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 con Steven Seagal-A 

; " ••• (16-1S.05-20.15-22J0) 
RIALTO L. 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
VialVNovembre.156 ' Tel.6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
RITZ L 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia. 109 Tel 86205683 '•' Kevin Costner.Whltney Houston - G ~ 

(15-17J5-20-2Z30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18JO-20.30-22.30) 

ROUGEETNOffl L 10.000 . Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 , Tel. 8554305 Kevin Kline. Mary Elizabeth Maslranto-
• •' ' nlo-G J1fr18^0^0.25-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

SALA UMBERTO- LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert -F 

(16-18^5-20.2532.30) 
Orlando di Sally Potter con Tllda Swln-
ton-DR (16.3fr1&3fr20.3fr22.30l 

UNIVERSA! ' L. 10.000 , 2013 U tortezza di S.Gordon; con Chri^ 
VlaBarl.18 i " ' : - - Tel.44231216 . stopher Lambert-F • 

(16-18^5-2025-22.30) 
V»VSDA L. 10.000 
Via Golia e Sldama, 2 0 , Tel. 66208806 

Pacco, doppio pacco e corriropaccotto 
dINannyLoy-BR 

(15.45-18.10-20.15-22 J0) 

• CINIM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

CARAVAGGIO 
VlaPalal»llo.24/B 

L6.000 .' 
' Tel.8554210 

Le avventure di un uomo Invisibile 
(16-21) 

DELLE PROVWCE, 
Viale delle Province, 41 

IsensodeMs vertigine 
(16-17.40-19.2fr2O5fr22.30) 

. L.6.000 
Tel. 420021 

Mamma, ho rtpersol'sereo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

- L8.000 
Tel.7012719 

(16-21) 

T«UR 
VladegliEtruschl,40 ' 

L5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Il ladrodl bambini (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 • 

. • L. 5.000 . 
Tel. 392777 

Mamma, ho rlpersoraereo 
(16Jfr18Jfr20,3fr22,30) 

• CINICLUBI 
AZZURRO SCrPIONI 
via degli Sclploni 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Fa i DI Bruno 8 ' • Tel.3721840 

Sala Lumiere; NaroM e Maude (11): Le 
bea* e la bestia (18); * settimo sigino 
(M);llpostodeltolragoto(22) 
Sala Chaplln: Edward mani di tornici 
(16.30); Tutto le mattine del mondo 
(16.30); Schiava d'amore (20.30); Uoml-
ni sempUd (22.30) 

Antologia di IRTO brevi (20); I circo 
(z0J0);Estasy (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via LevannaH Tel. 899115 

Mary Poppms (16): Jesus Chrlsl Super-
:ster(21.30) ., , , . , . , • ,,..-••. ,.-

QRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Geronima di RaulTosso; Sur di Fernsn-
doSolanaa(21) 

L CINEMATOGRAFO , L. 8.000, BadTastedIPeterJackson(20.30) -

ìiOD 0""':nJ ili J5IÌ"H 

•.LAHRMTO L.7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 
VlaQBTlepolo,13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

SALA A: Cacda ale fartoRe di Otar lo-
sellanl (16-1810-20 2fr22.30) 
SALA B'Diario peri miei amori di M 
Meszaros (17 30-20-22 30) 
Cena alto nova di Paolo Breccia 

(2030-22JO) 

• FUORI ROMA I 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6000 
Tel 9321339 

Statar AcL Una svteta In abito da suora 
(15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Dracula (1530-17.50-20.10-22.30) 

COLLaVBtRO 
ARBTON L I O 000 
Via Consolare Utlna Tel 9700588 

SalaCorbuccI Trappola In alto mare 
. (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica Un cuora In (memo 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Tesoro, mi si è al
largato II ragazzino . . (15.45-18-20-22) 
SalaRosselllnl:ndanno 

. (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: 2013 la tortezza 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio oaeco e 

(1545-18-20-22) 
VITTORIO VENETO L. 10 000 SALA UNO Luna 01 fleto 
VlaArtlgianato.47 Tel. 9781015 (15-1730-20-2230) 

SALA DUE Dlartodlunvbto (16-2215) 
; SALA TRE Pioggia di soMI (16-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
LargoPanizza.5 , Tel. 9420479 

SALA UNO O» 
(15.30-1750-2010-2230) 

SALA DUE. SMor AcL Una svitala In 
(tolto (d MOTI 

(1530-1715-19-2030-2230) 
SALA TRE. Trappola In allo mare 

(15 30-17 50-2010-22.30) 

8WERCWEMA 
PjadelOesù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Luna di Itele (15-17 30-20-22 30) 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzlnl.5 

L 6.000 
Tel 9364484 

Stotor AcL Una svitata In abltoda suora 
(1530-1715-19-2045-2230) 

OROTTAFMRATA 
VENERI L 10.000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel 9411301 

La mogHe del soldato 
(1630-18 30-2030-2230) 

MONTHROTONDO 
NUOVO MANCMNI L 6.000 
VlaG.Matteotti,53 Tel 9001888 

Statar AcL Una svitala In abito da auora 

!__ 
OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pai tortini 

L 10.000 
Tel 5603186 

'CasaHoward . (15.15-17.30-20-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel 5610750 

GII spietati . (1530-17.45-20-22.30) 

SUPERQA 
V,lo della Marina. 44 

L 10.000 
Tel 5672528 

2013 la tortezza 
(15.45-17.3M9.10-20.45-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
PjzaNlcodemi.5 

L 7.000 
Tel 0774720087 

SMsr AcL Una svitata In abto da suora 

TRIVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA . ., L 6.000 Una estranea tra noi 
Via Garibaldi, 100 - Tel. 9990014 ' 

(15.30-21.30) 

VAUWONTONB ^ 
CtNEMAVALLE ... L 6.000 Codice d'onore 
VlaG'. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

, (16-18-20-22) 

• LUCI ROSSI I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tei.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rougw, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SplandM. via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 18. L'intrigata vicenda del ca-

' vedenti Indiano di Riccardo Ca-
. ' vallo; con la Compagnia dolio In

die. Regia di Riccardo Cavai lo 
AGORA 60 (Via della Penitenza 33 -
, Tel. 6874167) 
'•'• Alle 18. In versione originale Li

fting up Urne di M.Worth e P.Yel-
, dham: con Anton Alexander. 
C Bianca Ara. Regia Giovanni Lom

bardo Radice. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 

5750827) 
r. Alle 18.30. Pierre!fumiate di Jules 

Laforgue: con Gennaro Duccllll, 
: Roberta SanzO. Regia di Gennaro 

Duccllll. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, .52 - , Tel 

68804601-2) .-. -
, Alle 17. Il Teatro dell'Opera Na-
. zlonate di Pechino presenta Tu-
' randot rielaborazione dramma-
- turglea di Ubi Mlnglun. Regia di 

LluZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
...Tel 5898111) 

ULTIMA RECITA. Alle 18. Com-
' portamlentos vagabundoa di Da

vid Norlsco. Con Gabriella Eleo-
norl. Giovanni Moschelle, Msr-

- gherlta Smodile, Maurizio Santll-
ll. Regia di Francesco Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel.5898111) 

- ULTIMA RECITA. Alle 18. Maralo-
• na di New York di Edoardo Erba, 

con Bruno Armando e Luca Zin-
garetti, Regia di Edoardo Erba 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
. Tel. 4455332) 

Oggi riposo. Domani alle 21 La 
notti di Palermi! di T. Aversa, re
gie di Roberto Guicciardini. 

B É L U (Piazza S. Apollonia, 11/A -
,. Tel. 5894875) ,-, »....*. -
. . Alle 18. Ombra sulle acque di W 
, B. Yeats; con Duilio Del Prete, Fio

rella Rubino. Regia di Riccardo 
' Bernardini. .-, 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 

6797270-6785879) 
. Alle 17,30. La GostTeatro.presen-

ta Due pianiate In casa Starke Te
sto e regia di Nlcholaa Pachard 

COLOSSEO (Via Capo d'Air Ica SIA -
• Tel. 7004932) 

ULTIMA RECITA. Alle 17. Sulle ali 
della posala e II Petto e la Coada 
di Indro Montanelli: con Silvio 
Spaccasi, Rosaura Marchi, Mas-

; almo Abate, Mariano DI Martino 
Regia di Elio Petri . . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via .Capo 
d'AtrleaS/A-Tel. 7004932) . 

- Sala A: ULTIMA RECITA. Alle 17 
.: La Quinta è all'antipasto di W.Ga-
• ribaldi, con B.Palme, F.Apollonl, 

S. Iorio. Regia.dl Claudio Boccac-
' clnl. 

Sola B: ULTIMA RECITA. Alle 18 
~; Plrandello-.rlnalmem* da Luigi 
• Pirandello: con V. Stango. O Al-
- ba. P, Ermlnl. Regia di Salvatore 

Santucci. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
.5783502) 
Alle 18. Le Impiegato di Angelini-

' Caratoll-Zamengo. Regia di Clau
dio Caratali. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
, 19-Tel. 68806244) 

ULTIMA RECITA. Alle 17. La atra-
' na coppia di Neil Simon. Con 

C.Costantlnl, A.Foo, M.De Fano, , 
. G.Sapio. N.Valenzano. Regia di 

Patrick Rossi Gastaldi. 
D B SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

i di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 
. ULTIMA)Ì9EOTA. <A0e > .1BJ<i< ) 

Phantaem di Noschese-lnsegno 
con Chiara Noachese, Claudio In
segno, Paolo Bonannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l . 6784380) 
Alle 17. Tosca e ero* due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri; con * 

> Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. • 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4618598) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. Esercizi 
di stile di Raymond Queneau: con 
Gigi Angelino, Ludovica Modu-
gno, Francesco Pannolino. Regia 
di Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via Foni, 43 - Tel 
V 44231300-8440749) 
. Alle 18 e alle 21 . Ma e ' * papi di 

Pappino e Tltlna De Filippo; Inler-
' petatoedlrettodsAldorGiuMri 
OS SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
• 6795130) 

Alle 17.30. Iseo, Eeaa e O'Mala-
• mente di Fusco. Jennuzzi, Marsi-
: glia. Con S.Mattel, B.PIeruccettl, 

E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molle».. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6768259) 

,' Alle 21. Mexico City di Albert Ca-
':'mus. Regia di Marco Luchcesl 
' con G.Cantallnl, P.Garlbotti, 

I.Grazioll. CLiberati, E.Meghna-
gl, Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096408) 
Alle 17.30. Begatelle per una reci
ta di Luis Ferdinand Celine; Inter
pretato e diretto da Claudio Tana-
ai. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tol 
4882114) 
Alle 17. Il baratto a sonagli di Lui
gi Pirandello; con Turi Ferro e Ida 
Carrara. Regia di Turi Ferro. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Giovedì elle 21. PRIMA. Sl....però 
scritto e diretto da Vito BoHoll; con 
la Compagnia Stabile -Teatro-
gruppo». 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel.6796496) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. La co- ' 
scienza di Ulisse scritto e diretto ' ' 
da Silvio Fiore; ' con Fernando ^ 
Pannullo. Giulio Plzzlrani. :" 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Te l . • 
6372294) X , 
ULTIMA RECITA. Alle 16. Il Grup- , 
pò della Rocca presenta Divorile- '. 
sement a Versailles con Sgana- ;• 
relto, cornuto Immaginarlo e Le , ; 

prezioee ridicole di Mollerò. Re- , 
già R.Guicciardini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) , 

. Alle 22.30. Oneett, Incomjtltb»- • 
IL.praucamente ladroni di M. • 
Amendola, S. Longo, C. Natili. ••• 

>. Con Landò Fiorini, Gluay Valeri, .'• 
•Tommaso Zavola, Anna Grillo. . 

Regladi LandoFlorlnl. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 

chi. 104-Tel.65559364O9 
., Su prenotazione per studenti Ce- .':': 

oà di LPIrandello. Regia di. Alilo '•:' 
Petrlnl. 5 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, • 
82/A -Tel. 4673164) 

; Alle 17.30. Svaludosamlgoascrlt-
to e Interpretato da Dino Verde, -

' con Elena Berera, Claudio Sant ' 
Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tol. : 
.5817413) fi. 

'- Alle 17. Accademia Ackermann .\ 
scritto e diretto da Giancarlo Se- ' 

' Pe. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 
, mano, 1 - Tel. 6783148) 
- Alle 17. Colori pastello di G. Purpl : 
: e A. Levante; con A. Levante e L. ?: 

Pianella. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, . • 

14-Tel. 6833867) 
; Venerdì alle 21.15. PRIMA. Senili-

t * di Ugo Marzi dal romanzo di Ila- • 
f lo Svevo; con la Compagnia -La ; ' 

bottega delle Maschere- Regia 

di Marcello Amici. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223634) 
Alle 17.30. Amore e urllclo esclu
so sabato e domenica di S.Satla 
Flores o M.Pizzi. Con D.Petruzzi 
P Longhi, S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 18. L'ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett: con Massimo Ver
dastro e Fulvio Cauteruccfo. Re
gia di Giancarlo Cauteruccio. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485498) 
Alle 17.30. Mogli, figli, amanti di 
Sacha Guitry. Con Alberto Lionel
lo Erica Blanc. Regia Alberto Lio
nello. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. L'erotica 
ragione da Diderot. Scritto e diret
to da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Nell'o
ra della lince di Olov Enqulst. Con 
Valerla Sabel, Simonetta Glurun-
da Stefano Onolri. Regia Claudio 
Frosl. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Alle 20.30. GII osservatori scritto 
e diretto da Renato Mambor; con 
Nicoletta Boris, Caterina Casini 
Franco Cenci e Nico Fuleno. 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Giovedì alle 21. PRIMA. DI tutto, 
su tutto, per tutti cabaret di Salva
tori e Bresciani; con «L'allegra 
brigata». Regia di Marco Brescia
ni 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia.' 
871-Tel.30311076-30311107) 
Alle 17.0 e alle 22.30.10 ptocotl in
diani di Agstha Chrlstle; con Sil
vano Tranquilli, Bianca Galvan, ' 
Gino CassanJ. Regia di Giancarlo < 
Slstl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tol . 5896787) 
Allo 21. Cena net salotto Verdurin 
dall'opera di Marcel Proust; con ; 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, '. 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut '• 
Regia di Angelo Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 -Tel . 66805890) 
Alle 17.30. Le tragedia spagnole 
da Thomas Kid di Dacia Marainl . 
ed Enzo Siciliano; con M. Lombar- . 
do, F. Guidoni, E. M. Caserta. Re- : 
giadi Ezio Maria Caserta. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 

„ Alle 17.30. Paolo Poli in La leg
genda di San Gregorio due tempi ' 
di I Omboni, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 17. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta : 
Lerlci, con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Alio 1730 A luce rossa (< Rateo) 

Ritorna in palcoscenico, dopo pausa'televisiva, Daniele Formica 
con uno spettacolo assai pepalo <?A luce rosea (XRated) , 

inscena al-Vittoria' 

Romano. 8- te i 5110203) • 
Martedì alle 21. PRIMA Le fare
mo tanto male con Stefania San-
drelli. Pino Ouartullo, Alesaandro 
Gassman. Regia di Pino Ouartul
lo 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 

di e con Daniele Formica 

• PER RAGAZZI • _ • • 
ANFITRIONE (via s. Saba. 24 - tal. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli CI • 

- ' ' i le-23^S»BÌHWS!J!ff 
B aire zi.JO, aito oernr» D ( J H B O S C O ( v l a P u b | i 0 V a |e r |0 i ra 

di Paolo Hendel e Piero Metelll 
con Paolo Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne In emore di Alloi-
slo, Colli, Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
8794585) -.,• 
Alle 17. Pensaci Giacomino di Lui
gi Pirandello; con Ernesto Calin-
dri e Liliana Feldmann. Regia di 
Mario Morinl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle.17. Tre.marltt e porto uno due 
anTcomlci 'ài Gangarossa-AIfleri 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Oggi riposo: Domani alle 21 30 
Tangent Inetfnct di-Castellaccl e 
Plngltore; con Oreste Lionello e 
Martufello. Regia di Pferfrance-
sco Plngltore.. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Alle 21.30. Diario minimo tempo 
unico brillante scritto, diretto ed 
interpretato da Ugo De Vita: con L 
Caiani. M. Triboli, C. Lombardo 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi loco 
con Daniela Granada e Blndo-To-
scanl. Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Poe ecritum da E. A. Poe 
Con M. Andreozzl e E. Antognelli 
S Benassl. Regia di E. Antognelli 

SISTINA (Via: Slatina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 Parole d'amore, parole.. 
con Nino Manfredi, F Mari, G 
Guidi Regia di Nino Manlredl 

Tel. 71587612) 
Alle11.'GtonBurB9cadlStoppenl, 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) ' 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinate per le scuole In 
versione Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. L'elefantino del circo 
disegni animati. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi mualca, clownerie. Ingresso 
L 5 000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116 -Ladlspoll) 
Tutta le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tatlc-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 16.30, Pesce, topo, coccodril-

< lo con -Le ombre del Teatro Gio-
covtta». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. Il magico flauto magico 
regia di Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Il Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma presenta Le avven
ture di Saturnino Regia di Alfio 
Borghese 

ORE 10.30 - VIDEO 1F1LM -FRANCESCO GIULLARE DI DIO» 
regia di R. Rossel lini con Aldo Fabrlzi e ArabeUa LemoUre, presenta in studio 
Guido UAvino.- ;,, ,; :••: ,-. - • • ; . . - " • • , ..;.•'" • *; 

O R E 12.00 - DUELLI BIZZARRI -Chirurgia esteta e cosmesi» 
conduce il prol. Mariano Bizzarri. . . . . . > : , . . . 

ORE 13.00-TIME-Oin -Settimanale curk^ sul tempo libero, condu
ce In studio Daniela De Udo. :•.-. 

O R E 13.30 r -SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul BaskeL 
Conduce Alfredo Di Giovampaoto. . 

O R E 13.45 - E R A G O A L Vecchie partite di calcio commentate da 
Mimmo DeGrandis e I suoi ospiti. . ........j- ..•.-...•. 

O R E 14.15 - QUI S P O R T Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce In studio Antonio Cren. 

O R E 14.35 - V IDEO 1FILM «UMBERTO D.-, regia Vittorio De Sica 
con Cario Battisti o Maria Pia Cosilo, presenta in studio Nicola Zngaretti. 

O R E 16.30 - ROBIN H O O D Trasmissione a dilesa dei diritti dei con
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. , 

O R E 17.10 - S P O R T SERA Telecronache sportive. Calcio a cinque. 
Campionato italiano serie A. Marino / Nuova Elias Verona. : : : . 

O R E 20.30 - V IDEO 1FILM -SCIUSCIÀ», regia di Vittorio De Sica 
con Franco Interienghi e R. Smordonl, presenta in studio Goffredo Berlini. 

O R E 22.30 - GRADIVA Importazioni Tv -Il salotto d'arte di Vldeouno» 

MUSICA CUSSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

' Giovedì alle 21. • presso il Teatro 
. Olimpico - Concerto del quartetto 

Petersen. In programma musiche 
di Beethoven e Schubert. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

1 ; Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
'•> . martedì alle 19.30. - presso l'Audl-
,. torio di via della Conciliazione • 

concerto diretto da Riccardo 
; : Cttallly con l'arpiata Susanna Mll-

donlen. In programma musiche di 
Beethoven, Debussy, Stravlnsky. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
: CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

5073889) 
Domani alle 21. - pressola Sala 

.: Baldini, piazza Campiteli! 9 - Con-
- certo de) pianiati Giuseppe Bruno 
, e Daniela Cetkovlc. In programma 

musiche di Beethoven. Scrlabin. 
Prokotieff. Rachmaninoff. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFOM-
. CO LUIGI COLACICCHI (Viale 

Adriatico, 1-Tel/86899681) •. •• 
' SI cercano nuove voci interessate 
.' ad attività corali di musica pollfo-
-. nlca antica e moderna. Le prove 

. avvengono presso la sede II mar-
. ' t e d i e venerdì dalle 20.30 alle 
••" 22.30. 
• ASSOCIAZIONE » MUSICALE ' G. 
;, TARTINI ' 
'. Venerdì alle 21 e sabato 6 marzo 

alle 17, - presso la Chiesa di S. 
Paolo entro le mura, via Naziona
le - Concerto del duo Marisa Mar
chio (soprano) e Ullano Marchio 
(chlt£,-ra classica). In program
ma: Ottocento europeo, la musica 
per voce e chitarra. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) •• , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) ,.,. .... „ . , ,-,--,, 
Riposo v;' ; i ' '- '*'" " '\ 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869928) , . . , . , . - . . , , 
Riposo ' '-̂ :- •"•' * '•' 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
. . OITORRESPACCATA(VlaA.Bar-

DOSI.6-TOI.232671S3) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352-Tel. 6638200) ,.,.-.., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
^ Venerdì a'Ie 20.45. - presso l'Aula 

Magna, piazza S. Agostino • Con-
> certo del TJ.M. per canto, fiati e 
organo. In programma musiche di 
bach, Vivaldi, Mozart, Verdi, Puc
cini e The Beatles. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 

' Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

, (Viale Romania. 32) -
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(ViaAurelia720-Tel.66418571) . 
Riposo - ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Domani alle 21. Canzoni da tre 
aoMI Kurnvelll e Bertold Brecht-
Stetan Flelschhacker e Beggars 
Orchestra. 

. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,e-Tel.322S9S2) 

'J'RIOOSO' >'•>'-> ••'-'•-•> •] .".• '•: . ^ i s : : . 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

8lla42-Tel.5780480/5772479) 
Iposo .. - •'•''•. 

EUCUDE (Piazza Euclide) . 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) ,,.. ; . 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti. 88-Tel . 5073889) 
Riposo- "•'''• - • 

F A e MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) ...... ... . . . , „ ........ . . • 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Oggi alle'21 L'ultimo romantico 
del pianoforte concerto di Shura 
Cherkassaky (pianoforte). In pro-

gramma musiche di Bach, Tauslg, 
chumann, Chopln, Rachmani

noff, Wagner, Liszt. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel.6S35998) . . 
Riposo -' " "' 

ISOUST1 DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -
tal 7577036) ........ v 
Riposo '' ' " -

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-
nlche4814800) 
Oggi alle 17.45. - presso piazza 
Campiteli), 9 • Concerto del duo 
pianistico Ufuk • Bahar Dorduncu 
in programma musiche di Cle
menti, Debussy, Gershwln. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl,20-tel.6669928) ,,. 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) ..... .. ,;i 
Riposo 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. 
1 -Tel . 86207352) , ..... 
Riposo - . . . - , 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

-Tel.3223634) 
Domani alle 21. Viola e contrabas
so in Jazz o pezzi da bla concerto 
di Francesco Fiore (viola), Luca 
Coln (contrabasso) e Riccardo 

... Giuranna (planoiorte). In pro-
;,•... gramma musiche di Kreisler, Già-

zunov, Paganini, Lato, Debussy. 
• Bolllng. 
. NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

'. • Tel.485496) , - . . . 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

' ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
... colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

..:. '. 6875952) 
1 Giovedì alle 21 . Concerto de I So

listi di Zagabria. In programma -
' musiche di Corelli, Tarlini, Grieg, 

> Cialkovski. .̂ 
' PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
':,. ne-Tel.8554397-536865) 
. " ' Riposo . 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
- (Via Nazionale 194- Tel. 4885465) . 
. ' Riposo 
: PILGbRZENTRUM (Tel. 6897197) 

Riposo 
;. SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
, 4826841) . . . . 

;' Riposo - . - • - . 
-, SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
•- VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
;,,: Tel. 2597122) . 
- Riposo 
' SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

,.v TESTACOO(ViaGalvani,20-Tel. 
','.' 5750376) •_... 
•'. Riposo • ' • - • • 
. TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

88828234389001) 
Riposo 

.v TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
'••. marnino Gigli - Te l . . 4817003-
f.1- 481601) 
'•'• Oggi alle 16.30. Loda di Lammer-
V . moor di Gaetano Donizetti; Mae-
' stro concertatore e direttore Da-
*̂; nlel Oren, regia di Giancarlo Me-

^''<. notti. Interpreti principali: Altredo 
' Kraus, Enrico Zancanaro, Kath-
' ' leen Cassello. 

. .VASCELLO (Via G. Carini - Tel 
;• . 894250) . , . , . , . , , . . , 
:y .Riposo >;:';'£•'•. •• ../ ;'. .•;. 

,:, • JAZZ-ROCK-FOLK • 
V ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
' Ostla.9-Tel. 3729396) 

Oggi riposo. Domani alle 22.30 
. Gianluca Guidi. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
•:.' Tel. 5747826) -

Sala Mississippi: Riposo ' 
-, Sala Momotombo: Alle 22. Terra 

Brasilia festa brasiliana con il 
gruppo di Carlos Se Lima. Segue 

' - discoteca con EdsonSantos. 
. Sala Red River Sono phl bravo 

di—presenta Antonio Covatta. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

IT, Ripa, 18-Tel . 5812551) 
- Martedì alle 22. Concerto blues 

roekcon IBadStufi Ingressolibc-
' ro. 

. CAFFÈ LATMO (Via di Monte T«-
"', stacclO,96-Tol.5744020) 
' Al le22.HerbieGolns*TheSout-

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, ,i 36 . - . Tel 

"' •' 5745019) 
v.̂  Alle 22. Video disco music Dance 

- •' aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
; marmora. 28 -Tel . 4464968) 
•"-' Alle 22. Concerto del Growing. 
;. CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel 

. 5745989) 
... Alle 21.30. Musica blues con Lu-
" danaTurina. ' 

. i • OEJA VUUSocavVlatoSettembrinl -
tei. 0776/833472) , 

. Riposo 
' EL CHARANGO (Via di SanfOno-
" trio, 28 -Tel . 6879908) 

. Alle 22. Musica contemporanea 
latina con gli Arwak _. 

. FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 
Alle 17J0. Fottatudlo giovani spa-

: zio aperto alle nuove esperienze 
musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/-! 
Tel. 6898302) 

. - Alle 22. Rhytm'n blues con gli Em-
> poriumeMaxPaaquareni. 
• MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/a -
•; Tel.5897196) 

. Alle 22. Serata blues con Enrico 
, ' Senesi. 

. MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
\ Tel. 68804934) 
".'.-; Alle 22. Music Inn Quarte! in con-

'.'- '' certo. 
•y OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
-•'.- 17-TOI.3234890-3234936) 

.' Domani alle 21 . Concerto di Pep-
' pino DI Capri. 

PALLACHUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

" Domani alle 22. Festa-evento di 
Noi dorme Interverranno Serena 
Canoini, Paolo hendel, Paola Tur-

'. Ci. Grazia DI Michele, Mariella 
Nava. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
- delMont!28-Tel.6786188) 

Alle 21 . Canta senza Umore II Ka-
- : raoke ti da una mano. Ingresso li

bero. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardano 13.'a-Tel.4745076) 
Alle 22. Special event Party WNfi 
Chriaey. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. ' 
7840278) . .„. 
Allo 22.30. Ucumparstta. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
bo,393-Tel,5415521) 
Riposo . -.. • , 

Verso l'Assise Nazionale sulla Forma Partito 

Il contributo del centri non per favore ma per diritto -

IL CITTADINO IN/FORMA IL PARTITO X 

Giovedì 4 marzo nei locali della Sezione • 
Pds Alberane (Via Appia Nuova, 361) : 

dalle ere 17.30 alle ore 21 . . 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI CENTRI DEI DIRITTI 

Introduce: SILVIA PAPARO, resp. del coord. 
cittadino dei centri dei diritti - Interviene: CARLO 
LEONI, segretario Federazione romana Pds -
Conclude: MAURO ZANI, segreteria Nazionale 
Pds. — -:.•;.:.;,, i ... •., .,, - - . ; , -:.,;.•;.;.,,. À ;•;:•; ;,..;.""-' 

Nel corso dell'iniziativa verrà presentato il 
prototipo di banca dati per il monitoraggio delle 
richieste dei cittadini. . 
Parteciperanno inoltre le realtà del partito e 
dell'associazionismo che hanno collaborato 
all'esperienza del centri per i diritti. rr r , • ; 

TUTTI I COMPAGNI INTERESSATI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

, Federazione romana Pds . 
Coordinamento cittadino dei centri 
«Non per Favore ma per Diritto» 

http://16-miO-20.zO-22.30
http://16.30-16.30-20.30-22.30
http://14.45-17.20-19.5fr22.30
http://16.30-19.5fr22.30
http://15.40-1fr20.05-22.30
http://ieJ0-18Jfr20.3fr22.30
http://16-18.1fr2O20-22.30l
http://11-15.f5-16.25-1
http://16-18.10-20.2fr
http://15Jfr18-20.15-22.30
http://16.f0-18.20-20.20-22.30
http://VlaG.Bodonl.57
http://1o-18J0-20.2S-22.3u
http://15.3fr17.15-1fr20.45-22.30
http://16.4fr19.35-22.30
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http://14.3frlfl0-19.60-22.30
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Berlusconi 
confessa Lentini 
«Noi siamo 
contenti di lui» 

88» Silvio Berlusconi, alla vigilia di Milan-
Samp, si e voluto intrattenere a Milanello con 
Lentini per sapere i motivi del suo disagio 'Noi 
siamo molto soddisfatti di lui», ha detto il presi
dente rossonero. Contro la Samp, alcune novità 
Eranio ed Evani al posto Tassoni e Alberimi. Sa- i 
vicevic, Rijkaard e Papin i tre stranien. Lo slavo, ' 
comunque, non è molto soddifatto e pretende 
nuove garanzie dal club. ; , 

Vittorio 
CecchiGori 
in panchina 
tutore di Agroppi 

881 b tornato a Firenze come- aveva fatto all'in
domani della cacciata di Radice. Mario Cocchi 
Cori si e accorto che la situazione rischia di pre
cipitare e, in barba ai consigli medici, ha voluto. 
stare vicino alla squadra. Dal padre al tiglio Vit- , 
torio. L'ultima stravaganza lascia un po' tutti stu
piti. Sembra, infatti, che oggi, a meno di ripen- • 
samenti dell'ultima ora vada in panchina ac
canto ad Agroppi -

Un bilancio tra due epoche del calcio «Con la Roma di Falcao si giocava 
«Tutto è esasperato e nevrotizzato per lo scudetto, era il derby d'Italia» 
Ho avuto critiche spietate:! 10 anni «Tangentopoli? Non me l'aspettavo 
fa avrei reagito oggi sonò più saggio» così, bisogna ripartire da zero...» 

Rabbia della nostalgìa 
Trapattoni: «La mia Juve e l'Italia malata» 

LA DOMENICA DEL PALLONE 

Non avrai altro Gnudi 
alTinfuori di me 

DARIO CICCAMU.I 

R itorna il campionato e tutti sbadigliano- come se 
• fosse risalito In scena un vecchio comico che ripete 

da anni le stesse, battute. Lui si sforza, poveretto, per 
divertirci, ma più s'impegna e più diventa patetico. 

H ^ ^ ' V ' «Ah nonno, facce ride», grida Impietosamente uno 
spettatore gelando del tutto lo spettacolo. :<• • ••••>•>••, 

A qualcosa bisogna pur aggrapparci. A tener su il campio
nato, che purtroppo non può andare in pensione per manifesta 
noiosità, ecco le ultime battute della nuova dirigenza del Bolo
gna che,' non avendo evidentemente altro cui pensare, ha stila
to un rigoroso codice di comportamento per i giocatori. 11 Mas
simo Presidente dell'Universo (da non confondere con Blat-. 
ter), si era limitato a Dieci Comandamenti; la presidenza rosso
blu, che oltre a saperne una più del diavolo ne sa una più di 
Dio, è arrivata a quota 23. Ventitré comandamenti che non la
sciano sfuggire 11 minimo interstizio della vita di un calciatore: 
dai permessi, agli orari dì svago (coprifuoco dopo le 23), dal 
linguaggio all'uso dei telefonini cellulari. Neppure le maglie, a 
fine-gara, possono'essere scambiate. Caspita, che severità! 
Mancano solo; come nei severi collegi di una volta, delle rigide 
disposizioni sulla pulizia personale. Di questi tempi, parados
salmente, sarebbero state persino sensate. Ma Lupo Alberto, 
dalla nuova dirigenza bolognese, probabilmente verrebbe con-
fusocòmeurWmascqdedellaFfoma.' '"'*"" * ' ""'•-' 

QueUotchfiiSUjpbceioQmunque, in un paese che va a rotoli 
per questioni ben più gravi dell'oràrio di libera uscita di un gio
catore, è che le nostre supreme autorità'calcistiche non siano 
mai sfiorate dalla paura del ridicolo. Prima coprono d'oro e di 
benefit i loro giovani pupilli, poi fanno suonare ii silenzio come 
dei zelanti caporali di giornata. Complimenti, a quando la cen
sura nelle lettere o,il controllo dei telefonini? 

e ' arliamo dì sfide. La pnma. per questione di punti e 
* i di rango, è Mllan-Sampdona. L'unica suspense, da

to lo strapotere rossoneri, è quella di un possibile 
••'•: ••: sgambetto al Milan dei blucerchiati. Ma anche que-

„ _ _ _ , ' sto, cioè, latine del record d'imbattibilità del Milan, 
. è un tormentone che si ripete di domenica in do

menica. La squadra di Capello, che finora si è limitata a perde
re solo in Spagna in una specie di termesse,.oggi presenta l'en
nesimo abito nuovo della stagione: Eranio terzino destro. Evani 
ripescato a centrocampo (con Rijkaard), Savicevte a destra, 
Lentini a sinistra; Papin e Massaro in attacco. Berlusconi; accor
s a a Milanello. ha subito rincuorato Lentini chiedendogli se ci 
fosse qualcosa che non va. Pare che l'Interessato abbia risposto 
che tutto va ben. La questione sarà anche venale: ma voi, con 
due miliardi all'anno, sareste preoccupati per aver sbagliato un 
paio di dribbling? Un altro che oggi non sarà più depresso è 
Chicco Evani. Il suo grido di dolore è stato raccolto: potrà gio
care fin dall'inizio. Anche la sua voglia, di cambiar maglia sta 
subito diminuendo. .,.--, .-.- .,..,:•.. . . . . . ...;v-,. • , . : . , : 

A parte Roma-Juve, di cui ne parliamo a fianco, la vera par-
oWclou è Aialanta-Caglìari. La somma dei loro punti è 45, tre 
in più del match di Roma. Un contò che dice già tutto e che ren
de soddisfazione a due tecnici, Lippi e Mazzone, che lavorano 
bene senza mai cavalcare demagogicamente l'onda del suc
cesso. Di questi tempi, è un piccolo record. Infine. In Genoa-La
zio, le due facce opposte della panchina: Zoff e Maifredì. Uno 
scontro imprevedibile. Solo una cosa è certa: uno dei due par
lerà. , 

Roma-Juventus, dieci anni dopo. Allora era la «sfi
da» del campionato, oggi è la partita delle nostalgie. 
Superstite dell'epoca che fu, Giovanni Trapattoni, ; 
tecnico juventino, parla di oggi, di allora e del futu- -
ro; degli obbiettivi bianconeri; dell'Italia e di Sacchi. 
Nella panoramica, lo sguardo si perde tra le rovine 1 
di Tangentopoli. Oggi, all'Olimpico, grande incasso. 
Roma senza Caniggia, Juve con Platt fuori Moeller. 

STIPANO BOLORINI 

IROMA. 
Roma-Juventiu: died fa era 

.. la «partita» del campionato. 
' Dieci anni dopo è un'altra 
: . : Moria, ma Trapattoni c'è an

cora: che significa qnesto? • 
Significa guardarsi indietro e 
affondare la memoria nei bei 
ricordi. Era davvero il derby 
d'Italia. C'era rivalità, c'erano 
grandi personaggi. Roma e Ju
ventus sono state le ultime 
grandi di un certo calcio II 
«nuovo» le ha pero trovate un-
preparate. ;v.-Mi/... 
• Un nome di un avversario 
, romanista che le complicava 

>; lavila In quelle partite... 
Facile: Falcao. E poi Pruzzo 
Recentemente, Voeller e Gian
nini. Pur nei suoi alti e bassi, 

Giannini 6 sempre nuscito a 
giocare bene contro la Juve 

D •vecchio» e il «nuovo», 
eterno contrasto: Trapattoni 

- quest'anno è alalo discusso 
conte mal In passato... 

Era prevedibile. Oggi conta 
molto l'attualità: quello che 
hai fatto ieri è già messo da 
parte. Cost quando è comin
ciato il nostro momento diffici
le, c'è chi ha usato il piccone, • 
dimenticando che appena ot
to mesi fa questa squadra era 
arrivata seconda in campiona
to e finalista in Coppa Italia, 
pur cambiando solo due uo
mini rispetto alla stagione-di
sastro precedente. Quest'anno 
siamo partiti male, poi quando 
stavamo imbroccando la stra
da giusta, la squadra ha perso 

pezzi importanti. Il momento 
chiave è stato la sconfitta il Mi
lan. Quel giorno dominammo, 

: ma girò tutto per il verso storto 
un rigore sbagliato, il palo di 
Dino Baggio. Intanto avevamo 

, già fuori Juiio Cesar, poi ò stato 
il turno di Platt, Kohler, Rober
to Baggio, Marocchi. ... 

Come dire che ad armi pari 
il gap tra Milan e Juventus è 
sottile, mentre nel ricambi 11 
divario si allarga... 

In certi ruoli noi non abbiamo 
soluzioni dello stesso livello di 
quelle del Milan. Quando sono 
mancati Kohler e Julio Cesar e 
stato un guaio. ...v ;.; 1 
- Coppa Uefa, Coppa Italia e 

recupero in Italia: qua! è 
l'obbiettivo della Juve? -

Le Coppe, ma la dignità ci im
pone pure di risalire in cam
pionato. Anche perche dob
biamo comunque assicurarci 
un posto in Europa. ,„-. -, 

Vlerchowod, il suo grande . 
rimpianto estivo: m a i sicu
ro che con lui sarebbe stata 
un'altra Juve? •• ..-

Intanto avrei avuto una solu
zione in più in difesa. E che so
luzione: il «russo» mercoledì 
stava in campo con la maglia 
della Nazionale... 

È pronta l'Italia? 
Credo di si. Pur cambiando le 
pedine, Sacchi è sempre riu
scito a mandare in campo una 

" squadra con una sua: logica. 
Non siamo ancora all'opera 
compiuta, ma vedo un'Italia 
già in possesso di valori morali 
e agonistici ben saldi. La quali
ficazione per gli Stati Uniti, in
tanto ò cosa fatta. v. , ' •->.- • 

Trapattoni e la panchina 
della Nazionale: un amore 
mancalo, un-grande rim
pianto, . un'incomprensio
ne... ].;, • \—-f,;-s:,.^\'-''"-' 

Nel momento in cui si parlò di 
un'operazione del genere ero 
nel bel mezzo della carriera e, 
sinceramente, non mi sembra
va il momento. La Nazionale, 
per me, o è il punto di riferi
mento di un lungo lavoro, op
pure, come nel caso di colle
glli «precoci», una tappa giova
nile Cosi, a metà carriera, può 
costare cara, "''^^v-'";' ---S'i" 

Maldlnl, l'uomo <!d giorno: 
eguaglierà la grandezza di 
Baresi o farà di meglio? ,, 

Sicuramente ò destinato a re
plicare Baresi. Maldini però ha 
due vantaggi. È arrivato in ci
ma alla montagna a 20 anni e 
logica dice che, nella maturità 

Giovanni Trapattoni, 54 anni, undici anni sulla panchina della Juve 

potrà fare cose grandissime. 
L'altro è il ruolo, e qui Maldini 
ha un compito più facile. Un 

; conto è giocare sulla fascia, f 
un'altra fare il libero. .-.•.-,•,. ;,-.. 
.. " Platini, Beatele, ' Roasl-Tar- " 

. , dell! dled anni fa; oggi, Bag-
glo-VTam-Mof^er-Caiiraghi: '•;.. 

: c'è differenza nella gestione ; 
V-, dei grandi nomi? y . •; 
'•' Enorme. La differenza è quella v 
! di due mondi diversi: il calcio i 

di allora e quello di oggi. Ades- ;'•' 
so è tutto esasperato: gli ime- •; 

';• ressi economici, la pressione . 
• dei media, il peso dei procura- 5? 
. tori. Oggi è molto più difficile •?• 

allenare. Non devi badare solo a 

al campo devi fare i conti an- " 
. che con tutto il contorno 
/. Le critiche di quest'anno so- ' 

no scivolale indolori o han
no lasciato il segno? 

Dal punto di vista professiona
le devi essere pronto ad accet- _ 
tarla Però dal punto di vista ' 
umano ho visto e Ietto cose 
che mi hanno fatto male. C'è 
la critica, che può essere an
che spietata, e c'è la critica 
pretestuosa. E questa non l'ac
cetto, perché dietro c'è la catti
va fede. Dieci anni fa forse 
avrei reagito con rabbia, ma 
l'età, si sa, porta saggezza. Pe
rò ti insegna anche a guardare 
meglio l'animo della gente. E a 
giudicare chi critica. ;/:"";>'-• 

Come giudica quest'Italia al
la deriva? 

lo mi difendo cercando ogni 
giorno le molle giuste per af-

; frontare il lavoro e la vita. Però 
questo caos fa male. Le mie 

• origini sono operaie e so che i 
„ primi a pagare certe situazioni 

sono i più deboli. .•:-. 
;" Anche Trapattoni non si 
.-.". aspettava una Tangentopoli 
! di queste proporzioni? 

" No, non pensavo ad una cata-
•', strofe simile. Però non ero 
;. neppure uno di quelli che cre-
•;, deva alle favole. • Gli occhi 
: guardavano e vedevano cose 
! strane. -.•••• -'..-..••(.«'• ',••'•';-,"-
'•-" Saradiffidlerìcomirjciare? 

lo dico che oggi non è tacile " 
azzeccare gli uomini per ripar
tire Però non abbiamo scelta 
dobbiamo puntare su volti 
nuovi e vederli all'opera Poi. 
giudicheremo 

Assente" da^quattro mesi per un infortunio, Sobillaci toma in''campò'con VJnter a Firenze 
L'eroe di Italia '90 vuole chiudere la carriera in nerazzurro, a fianco di Jonk e Bergkamp 

Totò ora vuole pomeriggi magici 
LUCACAIOU 

ani APPIANO • GENTILE. «Per 
uno che gioca al calcio, quat
tro mesi .senza pallone sono 
lunghi». Eh si, signor Schillaci, 
sono davvero un'eternità. E poi 
chi l'avrebbe mai detto, quel 
l o novembre 1992, Pescara-In
ter,, che lei avrebbe dovuto 
starsene lontano cosi tanto. «È 
vero, pensavo ad un leggero 
stiramento, poi è venuto lo 
strappo, il distacco del tendine 
... Non mi era mai capitata una 
cosa del genere solo una volta 
a Messina, per un menisco, ero 
rimasto fuori squadra un mese 
e mezzo. Comunque... Adesso 
sono qui»'. Seduto nell'hall di 
Appiano, abbronzato e disteso 
il redivivo Totò si racconta. A 
dribblare l'intervista ci ha pro
vato, come al solito. La scusa, 
una telefonata urgente, poi ha 
dovuto capitolare E allora dia

moci sotto. Cominciamo dai ri
morsi, «Avevo iniziato bene. 
Venivo da una partita con la 
Juve vinta per 3 a 1 .Non avevo 
segnato ma due assist erano 
miei. '. Insomma mi dispiace 
non aver dato nulla all'Inter». E 
agli altri cosa ha dato signor 
Schillacì? «Al Messina due 
campionati vìnti, alla Juve due 
coppe, all'Italia...» beh quello • 
non c'è nemmeno bisogno di 
ricordarlo: le notti magiche. 
Che altro. « SI, Italia 90 è stato il 
massimo, l'unico rammarico è 
non aver vinto il titolo». Non 
sembra più quello del Mun-
dial, Totò. I capelli sono lunghi 
gli occhi rilassati, non ha lo 
sguardo da animale in gabbia 
di quelle notti italiane, ma per 
lui e per tutti quello è un ricor
do indelebile. Ci sono ancora 
giudizi da dare, frasi da preci

sare- Azelio Vicini, ad esempio 
•mi diede fiducia è vero, forse 
non ci credeva nemmeno lui 
in quella scelta ma io segnai a 
raffica. Non potè più toglier-

. mi». Anche gli «incidenti» tor-
', nano alla memoria. Quelle fo-
, to all'Isola di cavallo con i Sa

voia, ad esempio. «Dopo i 
Mondiali cercavo un posto 

, tranquillo. In un' agenzia a To-
! rino mi consigliarono Cavallo 
. Bel posto, bella, spiaggia, ma 

troppo isolato non c'era nessu
no, il giorno dopo avevamo 
quasi deciso d i . andarcene 
quando venne una signora di-

. cendo che al principe sarebbe ' 
piaciuto conoscermi. Lo in
contrai, mi chiese dove stava
mo e ci invitò a casa sua». Ecco 

. come è andata, come Totò fini 
- in copertina. Si toma a parlare 
di calcio, di allenatori, di Juve 

. Giudizi sparsi. «Mi sono trovato 
; bene con Scoglio, con Zeman 

era molto bravo a preparare 

una squadra. E poi Zoff. una 
persona squisita, Bagnoli gli 
assomiglia. È uomo di poche 
parole, ma fa lavorare tantivsi 
rao e sa impostare gli uomini 
in campo». Giovanni Trapatto
ni non rientra fra i gradimenti • 
di Totò. «Forse non mi ha capi
to ha preferito un altro attac- _ 
cante, e alla fine sono io che ci " 
ho nmesso. Me ne sono dovu
to andare». Ma le cose, anche 
quest'anno non sono migliora
te « Una dimostrazione che 
non è stata colpa di Schillacì 
se la Juve non girava». Da Ton
no a Milano.l'Inter. «L'ho la
sciata seconda in classifica, la 
nuovo seconda. Peccato che i 
punti di distacco dal Milan sia
no 9 Spero di reinserirmi bene 
nel gruppo». A giudicare dal ' 
tono di goliardia che lo circon
da (Zenga, Ferri e Tramezzani 
sono II intomo a vantare i suoi 
menti e invocare rispetto e at
tenzione per la sua intervista) 

si direbbe che dallo spoglia
toio non si è mai allontanante 
•É vero mi sono tenuto viano 
ai compagni e loro mi hanno 
aiutato». Ma oggi è altra musi
ca oggi si gioca per davvero, in 
quel di Firenze «dove i Ufosi ce 
l'hanno sempre avuta con me 
nonostante la Fiorentina dai 
tempi del Messina mi sia sem- ' 
pre stata simpatica». Cosa spe
ra il Totò Nazionale? Di segna
re e di vincere, ovvio. Tanto , 
più che al Comunale con la 
maglia bianconera non c'è 
mai riuscito. E poi? «Spero di 
chiudere la mia carriera all'In
ter Ho un contratto di 3 anni 
scadrà quando avrò' 30 anni. 
L'anno prossimo arriveranno 
Jonk e Bergkamp. Il presidente 
sta costruendo una - grande 
squadra per il futuro». E Totò, 
cuore d'oro, sogna di poter da
re ai nerazzurri i gol che la ma
lasorte gli ha negato 

ì i: fiuti 

Totò Schillacì. 29 anni, È pronto per tornare in campionato 

La telefonata 

SERIE A / 2 1 * GIORNATA / ORE 15.O0 

iRESCti-y/wm 
Landucci 

Marangon 
Rossi 

De Paola 
Paganln 

Bonometti 
Sabau 
Domini 

Raduclolu 
Hagl 

Giunta 

I Ballotta 
t Pln 
3 Benarrlvo 
« Mlnottl 
• Apolloni 
• Grun 
7 Malli 
8 Zoratto 

' • Oslo 
lOCuoghl 
I I Broli?) 

Arbitro: 
Palrotto di Nichelino 

Cualn 12 Ferrari 
Bortolotti 1» Matrecano 

Quagglotto 14 Pulga 
Piovanoli! 18 Hervatln 

Schenardi 18Asprllla 

•lum-SAippomF 
Rossi 1 Pagliuca 

Eranio a Sacchetti 
Maldini 3 tanna 

Evanl 4 Walker 
Costacurta 8 Vlerchowod 

Baresi 8 Corinl 
Lentini 7 Lombardo 

Rijkaard 8 Jugovlc 
Papin 8 Buso 

Savlcevic IO Mancini 
Massaro 11 Serena 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 
Cudicinl 18 Nucciari 
Tassoni 18 Bucchtonl 
Albertini14Zanlnl 

Donadonl 18 Bertarelli 
Simone 18 Chiesa 

IMLUUU-ATAIiNTA 
lelpo 

Napoli 
villa 

Blsoli 
Flrlcano 

Pusceddu 
M orlerò 
Capploll 

Francesco!! 
Matteoll 
Ollvelra 

Ferron 
Porrmi 
Minaudo 
Bigllardl ' 
Alemao 
Monterò 
Rambaudl 
Bordino 
Ganz 

10 Perrone 
11 De Agostini 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Dibltonto 18 Pinato 
Bellucci 13 Valentinl 
Herrera 14 Codlspoti 
Sanna 18 Magoni 
Criniti 18 Rodriguez 

H W O L N U I C O m 
Galli 1 Nlsta 

Ferrara a Fontana ' 
Pollcano 3 Lorenzlnl 

Crippa 4 Pecoraro 
Corredini .8 Mazzarano 

Nela 8 Glonek 
Carbone 7 Vecchiola 

Them 8 Gadda 
Carnea 8 Agostini 

Altomare IO Detari 
Fonseca 11 Sognano 

Arbitro: 
Fabrtcatore di Roma 

Sansone»! l a Micino 
Tarantino 13 Deogratlas 

Cannavaro 14 Brumera 
Pari 18 Centofantl 

Bresciani 18 Caccia 

nORENTINA-WTER 
Maregglni 

Carnasciali 
Luppi 

lachini 
Faccenda 

Pioli 
Effenberg 

Laudrup 
Batl stuta 

Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Manicone 
Ferri 
Battlstini 
Fontolan 
Berti 
Schillacì 

Julio Cesar 

ROMA-JUVENTUS 
Cervone 1 Peruzzi 
Garzya a Carrara 

Bonaclna 3 Torricelli 
Piacentini 4 D. Baggio 

Aldalr 8 Kohler 
Comi 8 Alilo Cesar 

Rizzitelll 7 Conte 
Haessler 8 Platt 

Carnevale 8 Viali! 
Giannini IO R. Baggio 

Mihajlovlc 11 Ravanelli 
Arbitro: 

Cesar! di Genova 
Zlnettl 12 Rampulla 

Tempestili! 13 De Marchi 
D. Rossi 14 Marocchi 
Pet ruzzi 18 Galla 

Muzzl 18 DI Canio 

DI Mauro IO Shallmov 
Balano 11 Sosa 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Manninl 12 Abate 
Carobbl 13 Paganln 

Dell'Ogllo 14 Rossini 
Vascotto 18 Orlando 

Beltramm! l e Pancev 

TORINO-PESCARA 

GENOA-LAZIO 
Spagnulo 1 

Van't Schip 2 
Carlcola 3 
Signorini 4 

Fortunato 5 
Branco 8 
Ruotolo 7 

Bortolazzl 8 
Padovano o 

Orsi -
Co rino 
Favai!! 
Sacci 
Luzardl 
Cravero 
Fuser 
Wlnter 
Doli 

Skuhravy IO Gascolgne 
Florln 11 Signori 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Marchegiani 
Sotti! 

Sergio 
Cois 

Annoni 
Fortunato 

Sordo 
Zago 

Aguilera 
Sclfò 

Venturln 

Marchlorl 
Slvebaek 
Ferretti 
Alfieri ' 
Dunga 
Nobili 
Compagno 
Ceredi 
Borgonovo 

lOSIIskovic . 
11 Massara 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Di Fusco 12 Savorani 
Della Morte 13 Martorella 

Casagrande 14 De lullis 
Poggi 18 Bivi 

Falcone 16 DI Toro 

Tacconi 12 Fiori 
Collovatl 13 Bergodi 

Signore!!! 14 Sclosa 
Onorati 18 Stroppa 

Arco i o Marcolin 

UDINESE-FOGGIA 
DI Sarno 

Contratto 
Kozminskl 

Sensini 
Calori 

Desideri 
Matte! 

Mancini 
Petrescu 
Caini 
DI Biagio 
DI Bari 
Bianchini 
Bresciani 

Rossltto 8 Seno 
Balbo 8 Roy 

Dell'Anno IO De Vincenzo 
Branca 11 Kolyvanov 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Di Leo 12 Bacohin 
Mandorllni 13 Gasparim 

Marlotto 14 Nicoli 
Compagnon 15 Mandelli 

Marronaro 18 Biagionl 

La classifica 

Milan 35 
Inter 26 
Atalanta 24 
Lazio 23 
Juventus 23 
Sampdona 23 
Torino 22 
Cagliari 21 
Roma 19 

Parma 
Foggia 
Napoli 
Fiorentina 
Udinese 
Genoa 
Brescia' 
Ancona 

19 
18 
18 
17 
17 

"16 
16 
12 

Pescara-'f-.': 11 

Prossimo t in to 

Domenica 7-3-93 / ore 15 : 

Ancona-Genoa ' •'• 

Atalanta-lnter •.. 

Foggia-Brescia^ 

Juventus-Nàpoli" .. 

Milan-Fiorentina 

Parma-Lazio - ^ 

Pescara-Udinese •• 

Roma-Cagliari 

Sampdoria-Torino 

(24* giornata) 

Bari-Lucchese: Conocchian 

Bologna-Reggiana: Cardona 

Cosenza:Taranto: Boggi 

Lecce-F. Andrla: Berlin 

Modena-Cesena: Bolognino 

Monza-Ternana: Bazzoli < 

Piacenza-Ascoli: Bornello 

Pisa-Cremonese: Merlino 

Venezia-Spal: Francescani 

Verona-Padova: Chiesa • 

•••• , - . SorteB . 

' ' Prossimo turno (7-3-93) 
Ascoli-Verona: Cesena-Cosen
za; Cremonese-Monza, F An-
drla-Bologna; Lucchese-Pia
cenza; Padova-Lecce, Roggia-
na-Modena; Spal-Pisa, Taran
to-Venezia; Ternana-Barl. 

^CLASSIF ICA -
Reggiana 35; Lecce 32: Cremo
nese 31; Ascoli e Cosenza 28. 
Piacenza 26; Venezia. Verona, 
Bari e Padova 25, Pisa 23, Mo
dena e Spai 21; Cesena 20, Luc
chese e Bologna 19, Monza 18, 
F. Andna 17; Taranto 14, Terna- -
na8. 

Joao Paulo 
«Io, ultimo 
domatore del 
Milan, tomo» 
881 Pronto? Buongiorno Joao Paulo, come si sente? È un 
giorno importante per leL Ricomincia dalla panrhlrui dopo i 
17 mesi di assenza dal campL . . -
Mi sento benissimo, ci mancherebbe. Sono molto contento. 
Èia fine di un incubo durato un anno e mezzo. < 

Adesso è però pronto perii grande rientro? ''. ' 
Certo, sono prontissimo. Materazzi mi dice sempre di stare 
calmo, ma nemmeno io ho voluto affrettare il mio recupero. 
Sarebbe stato inutile rischiare. Adesso non ho più nessun 
dolore. Ho una gran voglia di tornare in campo, nonne pos- : 
so più di stampelle, dottori ed ospedali. Andrò in panchina. -
Mi basterebbe giocare anche appena 10 minuti. M) «bloc
cherei psicologicamente, r 5̂ <;....„ -'~é:':'•:::,..:-;».i'".v 

Lo sa che è entrato odia storia? È stato l'ultimo giocatore 
In grado di sconfiggere 11 Milan lrjviodbilel , - ^ „. -,,,. 

Come no, i tifosi del Bari me lo ricordano sempre. È stata 
una bella soddisfazione, inutile negarlo. Ricordo bene quel 
famoso 19 maggio 1990. Il Bari era con l'acqua alla gola, ma 
al San Nicola vincemmo 2-1 proprio con una mia doppietta. ' 
Due gol importantissimi, ma non perché segnati al Milan, : 
quanto perché permisero al Bari di salvarsi. Quei gol sono le 
mie ultime immagini felici da calciatore. ;,*,.,. ;;- ;. ,-Ì.ÌÌ.,., 

E dopo di lei nessun altro è riuscito nell'impresa di inflig
gere nnadoppletta a Baresi e compagnL .• • 

Davvero? Allora si, sono stati due gol storici, ancora più belli 
da ricordare, '•^ui-r—'v?:; ' :" •••"V---••• ""::'-'••.•-'• 

È dispiaciuto per il (atto che al rientro di Joao In campo 
non c'è più In panchina il soocoonazlontUc Lazaroni? 

Non ho nulla contro Materazzi, ma devo dire che l'arrivo di 
Lazaroni a Bari mi aveva reso molto contento. Avrei voluto 
aiutarlo, ma dalla tribuna non potevo far molto. -.!.. 

Qual è Udestinodl questo Bari tanto discusso? 

Siamo partiti male ma stiamo recuperando. Sono convinto 
che possiamo ancora farcela ad agguantare la serie A. Il Mi
lan £ avvisato. . ..„ 

(Marcello Cantone) 



Mondiali 
di sci 
nordico 

Nella 30 km femminile fantastica Ad un anno esatto dalle Olimpiadi 
cavalcata delle atlete azzurre di Albertville centrato il bis 
Stefania Belmondo è medaglia d'oro Lo «scricciolo» domina dal primo 
la Di Centa madamigella d'argento all'ultimo metro, poi piange felice 

Nostre Signore delle nevi 
Lo sci femminile italiano è in cima al mondo. Merito 
di Stefania Belmondo e Manuela Di Centa prima e 
seconda nella 30 chilometri a tecnica libera. L'Italia 
chiude in bellezza con un'exploit storico il Mondia
le svedese. Medaglia d' oro per la Belmondo (bis 
dopo le Olimpiadi), medaglia d' argento per la Di 
Centa e sesto posto per la Paruzzi, un risultato mai 
ottenuto prima d'ora dalle fondiste azzurre. • 

.'"...'•-.. ->'-.'.:,i-A NOSTRO SERVIZIO -''':" '' •-.'•'' '--' >'•'"•*' 

mt FALUN (Svezia). : Stefania 
Belmondo ha 24 anni, com- ' 
piub II13 gennaio scorso, e un -
fisico da bambina,1.57 d" al
tezza per 46 chili di peso. V -• 
ideale-per primeggiare in una 
disciplina nella quale il rap
porto peso-potenza ha Impor-
tanza fondamentale. E ieri ate- .. 
nere il passo di questo «scric- .-
doto» biondo è stata solo Ma
nuela Di Centa, che si è arresa 
alla compagna di squadra per :'. 
soli 13 secondi dopo una gara 
di oltre un'ora e 22 minuti. Ste- • 
fama Belmondo, che la meda- • 
glia d'oro nella 30 km l'aveva • 
conquistata anche, lo scorso : 
anno alle Olimpiadi di Albert- : 
ville, e Manuela Di Centa, che 
doveva difendere la medaglia : 
di bronzo'conqulstata due an- • '•; 
ni or soixjiaiimondlall In Valle ; 
dJ Fierome-hanno fatto gara.di, 
testa dal'primo all' ultimo me- ' • 
tro Ad'impensierirle, ma solo •;• 
nella prima meta di gara, è sta- ' 
ta la russa LJubov Egorova, 
campionessa mondiale uscen- -
te. Il sorteggio aveva decretato ' 
che la 01 Centa partisse trenta •. 
secondi prima della Belmondo 
e rappresentasse cosi per la 
piemontese un punto di rifen- * 
mento notevole. Partita fortissi

mo, la Belmondo in due chilo-
' metri infliggeva un distacco di 
3" mentre la Egorova si trovava 

: già a quasi 10. Quest' ordine di 
classifica non è più cambiato, 

: ma 1 distacchi s i , e questo è 
: stato il sale della competizio
ne. Ad un quarto di gara la Bel-, 
mondo e poteva contare su 

: 15"di margine" sulla Di Centa, 
che ormai era nel mirino della 

. piccola fondista di Pietrapor-
, zio, e oltre mezzo minuto sulla 
Egorova. II ritmo forsennato 

.delle prime aveva già creato 
• una netta selezione tra le atle
te. A due terzi di gara Stefania 
Belmondo • raggiungeva Ma-

i nuela Di CentaT il che significa
va per la campionessa del 
mondo di combinata un van
taggio di trenta secondi esatti 

: sulla compagna di squadra. A 
metà gara la lotta per le meda-

; glie era praticamente chiusa, 
anche se la 30 chilometri è ga
ra che può riservare improvvisi 
cedimenti. .Le due azzurre fa
cevano gara in coppia, ma 
senza collaborare. Ad unirle è 

! solo la nazionalità, sono colle
ghe, non amiche. E ieri più che 
mai avversarie. Manuela Di 
Centa non aveva ancora nnun-
ciare all' idea di conquistare la 

prima posizione ed anche per 
mettersi al riparo da un ritomo 
della Egorova, avvicinatasi, 

, rompeva gli indugi ed attacca-
..' va. In quei momento si era at-
'< tomo al ventitreesimo chilo-
-'•'• metro di gara. Ad un rifornì- . 
J mento, in discesa, la Di Centa ' 

mancava la presa della botti
glietta e mentre la Belmondo si • 

;/dissetava, partiva all'attacco. Il 
forcing finale della Di Centa le , 
consentiva solo di finire a 13 

' secondi dalla Belmondo che 
conquistava cosi il suo secon-

'•; do titolo mondiale, dopo quel-
: lo della combinata di martedì 
( scorso. •„. ,<,-• V-ci: :.'••.. '. 

''•• Per la squadra azzurra alle
nata da Alberto Berto i cam-

•'.'. pionati del mondo si chiudono 
'. con due medaglie d'oro e due 
,< d'argento, un dato che miglio

ra il già prestigioso carniere 
•; delle Olimpiadi di Albertville. 
v dove la nazionale femminile 
.. conquistò un oro, un argento e 
•un bronzo, e che pone Bel-
ii;.' mondo e compagne sullo stes-
•;' so piano delle russe, solo fino 
pa qualche anno fa ritenute 

• inavvicinabili. Oggi i mondiali 
, di sci nordico sichiuderanno 

''con la disputa della SO chi-
loemtri maschile. Maurilio De 

ifZolt, che In questa specialità 
ha conquistato il titolo mon
diale ad Oberstdorf nell' 87,1' 

; argento alle Olimpiadi di Cai-
v gary '88 e Albertville '92 e ai 
.' mondiali di Secfeld nell' 85. il 
; bronzo al mondiali di Flemme 
: nel '91, è tra ! grandi favoriti. 
Arrivo 30 km .donne:!) S. 
Belmondo (Ita) 1 ora 22:41.3; 

".;' 2) M. Di Centa (Ita) a 13"7; 3) 
•!;• LEgorova (Rus) 1:07.0; 4) L. 

Lazutina (Rus) 2.48.4, 5) A. 
Havrancikova (Sic) 2:54.1 6) 
G. Paruzzi (Ita) 3'56.8. 

Stefania 
Belmondo 
baciala 

medaglia d'oro 
conquistata 

nella 30 km A 
sinistra, la 

campionessa 
mondiale 
azzurra 

' abbraccia -
«l'argento» 
Manuela 
Di Centa 
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GERMANIA 1 1 

«Noi due amiche? No, soltanto colleghe» 
NOSTRO SERVIZIO 

•«FALUN (Svezia). Compa-. 
gne di squadra ma non ami-. 
che. La domanda è netta: : 
avete collaborato durante la 
gara? «Abbiamo fatto ognuna 
la nostra competizione, in ' 
gara tutte le avversarie sono < 
uguali- risponde secca la Di • 
Centa - cambia solo il colore 
della tuta. Verso il diciasset- : 
tesimo chilometro Stefania ; 
mi ha chiesto se volevo pas- ' 
sare, ma in'quel momento • 
avevo le gartfbe stanche e so-, 
no rimasta dietro». E la cam- ' 
pionessa tenendosi stretta la 
sudata medaglia d'oro; «Non 

.avevo nessuna tattica preco-
, stituita. L'unica cosa da fare 
• era partire forte e mantenere 
", il ritmo». Stefania Belmondo 
•• nega cosi che il fatto di parti

re subito dietro alla Di Centa 
.abbia rappresentato per'lei 
' un vantaggio. <L' unica cosa 
: a curao pensato è stata que
sta: finire la gara più in fretta 
possibile e andare a casa. 

• Con, Manuela siamo state as
sieme dal decimo al venticin-

; quesimo chilometro, poi lei è 
riuscita a prendere un legge-. 

" ro margine di vantaggio, ma 
ero (lettamente al comando 
e hcyjpensatà;solo a control

lare la gara». Non è di molte 
parole la Belmondo, ha sca-
ncato la tensione con un lun
go pianto al termine della ga
ra e prima di andare all' anti
doping si sofferma solo ad 
analizzare la sua stagione. 

;, «Una stagione iniziata male 
con un brutto risultato nella 
prima gara di Coppa' del 
mondo a ' Ramsau. Poi ho 
avuto qualche problema di 

; salute e quando ho capito 
che la Coppa del mondo era 
ormai persa ho pensato solo 

;', a questi mondiali»..•*?,»,,--.™ 
«Stefania è arrivata qui a 

Falun caricatissima - dice Al
berto Berto, che oltre ad es

sere direttore tecnico della 
nazionale è da molti anni al- '. 
lenatore - personale ' della ' 

; campionessa piemontese -. . 
/; Fisicamente era a posto e i ri- •;',.' 

': sultati che ha ottenuto lo di-. 
/'mostrano. Peccato per la 15 » 
• chilometri, nella quale potè- •-• 
' va ottenere un risultato mi-." 

': gliore del sesto posto. Nella £•• 
.;. tecnica libera è la più forte, £ 
,.i mentre nella tecnica classica jj; 
v deve ancora migliorare. Con !} 
: Stefania e Manuela abbiamo ì-
; dominato la gara; perla vitto- ;. 
i ria ci siamo stati solo noi in -
' - lotta. Nella 30 chilometri Ste

fania è sempre andata fortis- • 
- Simo e oggi doveva lottare • 

solo contro il cronometro». 
- Manuela Di Centa ha ritro
vato il passo dei tempi mi
gliori e I' argento conferma i! 
suo completo recupero: «So
no contentissima del risulta
to - dice Manuela -, sapevo 
che Stefania era la più torte 
All' inizio ho perso subito 
qualche secondo e ho pen
sato'adesso viene a prender- ' 
m!. Quando mi ha raggiunto 
abbiamo viaggiato assieme 
per quasi quindici chilomeur 
Poi ad un rifornimento, per 
me mancato, sono andata 
via in discesa. Ho provato ad 
ataccare e ho visto che Stefa
nia cedeva leggermente» 

sono un mago» 

La vecchia sana tisana di «nonno Nikolic» 
La decima giornata di ritorno del campionato di serie • 
A propone interessanti sfide tra protagoniste italiane 
che si stanno facendo valere anche in Europa, dove la. 
stagione è ormai arrivata alla sua fase fondamentale. 
Ma afrshe'in A2 si stanno decidendo i destini di tutte le 
aspirantigrandi e Varese, per riprendersi quella massi
ma divisione che le è sempre appartenuta, si affida al 
ritomo di un grande del passato: Aza Nikolic. 

F A B I O O R L I 

• e A volte Io scudetto ha il 
sapore di una salvezza, oppu
re ha il sapore di una promo
zione conquistala nella manie
ra più difficile e rischiosa. Nel 
basket delle grandi potenze, 
delle squadre che cercano glo
ria addirittura a) di là dei conf i-
nl.nazionaU esistono però an
che realtà diverse ma egual
mente degne di .nota. E cosi 
può succedere che a Varese, 
con la squadra caduta in di
sgrazia e in difficoltà addirittu
ra nel campionato di A2, il me
dico consigli, per una rapida 

guangione, una cura «antica». 
Avete presenti le famose tisane 
della nonna, quelle fatte di er-

" be mediche che possono 
' sconfiggere qualsiasi malattia? 
• Ecco alla Cagiva, da alcuni 
giorni, stanno sommistrando 
in dosi massicce proprio una 

• cosa del genere. La tisana por-
. ta un nome straniero ma ormai 
•-famoso in tutto il mondo, a ga-
' ranzia di una qualità e di un'ef

ficacia comprovata: Aza Niko-
'- Ile. Il «professore»che unaven-
- tina di anni fa aveva contributo 
> in prima persona a costruire il 

mito dell'invincibile armata 
deU'Ignis, che aveva forgiato 
col suo duro lavoro, campioni 
che ancora oggi rimangono 
inimitabili, è tornato a Varese 
dopo aver girato.il mondo ed 
aver mietuto successi ovun
que. Qualcuno in passato gli 
aveva consigliato di «andare in 
pensione», di appendere te fa
tidiche scarpe al chiodo e la
sciare a tutti la sua immagine 
di vincente ma il «professore» 
non ha mai amato starsene in 
poltrona, la sua vita è sempre 
stata la trincea e più duro era il" 
compito che gli si prospettava, 
più entusiasta era nell'accet-
tarlo. La sua carica ufficialea 
Varese'è quella di «consulen
te», ma c'è da credere che la 
sua impronta sulla squadra sa
rà immediata, cosi come aveva ' 
fatto la stagione scorsa a Trie
ste, con la Stefanel. «Nikolic 
toma a Varese per aiutarci ad ' 
uscire da un periodo difficile - . 
afferma Marino , Zanatta, ai. 
tempi giocatore dello stesso 

Nikolic ed oggi presidente del
la Cagiva - visto chela squadra 

- deve ancora giocarsi tutto. Cer
chiamo la promozione in Al 
attraverso i playoùt e 11 profes
sore coi suoi consigli può aiu
tarci a costruire qualcosa d'im-; 

. portante, lo lo conosco bene, 
lui era 11 bersaglio preferito dei 
miei scherzi e so che di lui ci 

' possiamo fidare». Intanto Ni
kolic, arrivato a Varese martedì • 
scorso, ha già cominciato a 
frequentare,' Il Palazzo dello 

' Sport, ha visionato la squadra • 
e.vpotete scommetterci, ha già.' 
capito tutto: lavorerà nel buio, 
farà pervenire.a Jose Isaac, 
che rimane il responsabile tee- . 
nico della squadra, dèi mes-. 

, saggi brevi e precisi e quando • 
la domenica si tratterà di scen-; 
dere in campo, il suo posto sa- ' 
rà intribuna, a fianco dei dlri: 

.genti:ma non certo' lontano ' 
dalla panchina varesina. «La 

'. quadra possiede molto talento > 
- è il suo parere-edè in grado \ 
di giocare per vincere ogni 

partita. L'importante, nella 
pallacanestro di oggi, non è 
tanto la bravura dei singoli gio
catori quanto la convinzione di 
squadra di essere sempre mi
gliori dei propri avversari». Dia
volo di un Nikolic, cha già ca
pito di che cosa hanno biso
gno'Vescovi e compagni, im
prigionati nelle loro stesse 
paure, incapaci di reggere al 
peso delle responsabilità pri
ma ancora che all'assalto degli 
avversari. «Non posso dire se 
Varese riuscirà ad arrivare in 
Al, lo sapessi farei il mago e 

, non mi occuperi di basket, ma 
: quello di cui sono sicuro è che 
questa squadrarla tutte le qua
lità per potercela fare». Il suo 

: contratto dura fino alla'' fine 
della stagione e poi, dopo aver 

, compiuto la sua missione, to-
. nera dietro le quinte in attesa 
che qualche..altra' società' in' 
crisi chieda' aiuto alla sua ca
pacità di tecnico ma sopratrut-

. to alla'sua infinita abilità di psi
cologo per'poter tornare a sor
ridere. » ' 

SIRIE A l 25" Glorncrio <or» 18.3Q) 

VIRTUS Roma-BENETTON Treviso 
MARR.Rimlnl-SCAVOLINI Pesaro 
KNORR Bologna-CLEAR Cantù 
PHILIPS Mllano-PHONOLA Caserta 

, TEAMSYSTEM Fabrlano-ROBE DI KAPPA Torino 
BIALETTI Montecatinl-BAKER Livorno 75-72 (glocara Ieri) 
STEFANEL Trleste-PANASONIC Reggio Calabria 
SCAINI Venezla-KLEENEX Pistola 
Classifica. Knorr 38; Philips 32; Panasonic 30; Benetton e 
Olear 28; Scavolini, Bialettl e Stefanel 26; Kleenex 24; Baker e 
Vlrtus Roma 22, Phonola20; Marr, Robe di Kappa. eamsystem 
eScainl16 

SERIE A2 2 S pò Olornota Cor» 18.3Q) 

'' YOGA Napóll-TONNO AURIGA Trapani 
, BANCO DI SARDEGNA Sassari-TICINO Siena 
<;• CAGIVA Varese-TELEMARKET Forlì 
: ; FERNET BRANCA Pavia-TEOREM ATOUR Milano 
•'.' HYUNDAI Deslo-ACQUA PANNA Firenze 
. ' SIDIS ReggioEmllia-MANGIAEBEVI Bologna 
, MEDINFORM Marsala-Ferrara 
;: GLAXO Verona-BURGHY Modena 

Clastlllca. Glaxo è Sldls 32, Hyundai, Manglaebevl e Ticino 
' 30: Caglva 28, Fernet Branca 26, Banco di Sardegna, Burghy, 
:' Telemarket e Teorematour 24, Tonno Auriga 22, Yoga 20; Fer

rara 16; Panoa 12; Medinform 8 

Motomondiale con novità 
Officina San Patrignano 
La Comunità entra ai box: 
coDabora con l'Apriiia ; ; 

Pallavolo. Le ragazze di Matera e Ravenna si contenderanno oggi la Coppa dei Campioni 

Europa come succursale d'Italia 
«•MIAI 2 3 a Giornata (oro 17 .30) • • 

JOCKEY Schlo-MISURA Milano 
MAXICONO Parma-MESSAGGERO Ravenna 
SISLEY Trevlac-GABECA Montichlarl 
CENTRO*IATICFIrenz«>OLIOVENTURISPOLETO 
CHARRO,Padova-LAZIO Volley 
PANINIModena-AQUATER Brescia 
ALPITOUR Cuneo-SIDIS BAKER Falconara 
ClassMtoa. Maxicòno 38; Misura • Slsley 36, Messaggero 34; 
Alpltour 26; Gabeca 24. Charro 22; Cntro Matlc 20; Panini e Sl
dls 18; Jockey 12, Venturi 10; Lazio 8 e Aquater 6 

SIRIE A2 22* Giornata (oro 17.30) 

MIA PROGETTO Mantova-LATTE GIGLIO Reggio Emilia 
MOKA RICA Forlì-Agrigento 
CODYECO S.Croce-Mestre 
SPALFerrara-COM CAVI Napoli •' * 
GIORGIO IMM. Gioia del Colle-Asti 
FONTE ULIVETO Llvorno-SCAINI Catania ' 
INGRAM Città Castello-FOCHI Bologna 
BANCA POPOLARE Sassarl-CARIFANO Fano 
Classifica. Fochi 34; Com Cavi e Latte Giglio 30; Cantano e Mia 
Progetto 28; Giorgio, Banca Popolare e Mestre 26; Moka Rica 
22, Scaini 20; Uliveto 18: Spai 16; Codyeco e Ingram 12; Asti 8; 
Agrigento 0. 

SANTERAMO (Ban). La 
Coppa dei Campioni femmi- . 
nile resta per un'altra stagio- v 
ne in Italia. Con le vittorie in • 
semifinale di Teodora Ra- ' 
venna (3-2,13-15; 15-10;10-" ; 
15:15-6; 15-10) conlesovie^v 
tiche deU'Uralochka e del 
Latte Rugiada di Matera con> 
le croate del Mladost (3 -0, :, 
15-6; 16-6; 15-7) la suprema- , 
zia, almeno in Europa, delle ;,, 
formazioni italiane è sancita. ; 
La Teodora di Ravenna è ap- i> 
prodata alla finalissima (si ' 
gioca oggi, ore 19) : dopo 
aver perso venerdì scorso 
con le padroni di casa del -
Matera al uè break e vinto, , 
ancora al tie break contro le ,., 
sovietiche •••• deU'Uralochka. & 
Un incontro, quello di ieri, ' 
scialbo , giocato male dalla 
formazione romagnola che, ;' 
nonostante fosse superiore v 
alle avversarie sia tecnica-
mente che tatticamente, non • 
è riuscita a chiudere in soli ; 
tre parziali. Per cercare di ri- ' 
Detersi in cima all'Europa, 

per cercare di rivincere ad un 
anno di distanza la Coppa 
dei Campioni, ci vuole péri 
altro. Determinazione e grin
ta. Ecco cosa chiede Sergio 
Guerra'. Proprio, quello che la 
Teodora ha gettato, soltanto 
a sprazzi sul parquet di San-
teramo. Intanto il Latte Ru
giada, nellajjseconda semifi
nale, ha fatto un sol boccone 
del Mladost Da Matera a 
Santeramo (18 chilometri di 
distanza) si sono riversati ol
tre 4.000 persone: segnale 
che lo scudetto vinto nella 
passata' stagione da Keba 
Phipps e compagne ha gal
vanizzato l'ambiente per il 
primo tentativo di raggiunge
re il gradino più alto d'Euro
pa. E nel caso che Matera 
vincesse anche oggi, arrive
rebbe la prima Coppa dei 
Campioni in Basilicata. Tutto 
questo, comunque, sembra 
non essere sufficiente per fa
re in modo che le ragazze al
lenate da • Giorgio Barbieri 
prendano con regolarità lo 

stipendio. Da quattro mesi 
. Marasi e compagne sono ri-

; maste a secco, non vedono 
l'ombra di un quattrino e, 

'. questo, non fa certo bene ad 
',' un club che, dopo aver vinto 
; : il campionato e cambiato rnsor andava alla ricerca 

un'immagine vincente. 
. , Con l'organizzazione di que-
' sta Final Four, forse, il Latte 
' Rugiada riuscirà a far dimi-
•;:;: mirre i «mesi di digiuno» alle 
"ragazze di Barbieri ma co-

"- munque resta una situzione 
' : difficile da gestire. Se arriverà 
v> la Coppa allora - qualcosa 
y cambierà in breve tempo. In-
' tanto, visto che di biglietti di

sponibili per la finalissima 
.' non se ne trovano più, il club 
v- biancoverde ha deciso di al-
<;.- lestire uno schermo gigante 

al Palasport di Matera. intan-
• to oggi, si gioca la 23* gioma-
'' ta del campionato maschile: 

il match clou è a Parma dove 
la maxicono se la vedrà con 
il Messaggero di Ravenna. 

,- ULB. 

BREVISSIME 

FontanelU «calabrese». Il ciclista della «Navigare-Blue Storni» 
ha vinto in volata la 24* edizione del Giro della provincia di 
Reggio Calabria. Secondo Stefano Allocchio. 

Crolla Bontempl. Il corridore azzurro ha perso la leadership 
della «Vuelta Valenciana». Fatale la seconda frazione della 
quinta tappa, in classifica c'è ora in testa lo spagnolo Goro-
spe, secondo l'italiano Della Santa, terzo Indurain. -

Rugby. Nell'anticipo tv di ieri, il San Dona ha battuto il Simod Pa
dova 30-12. Il programma di oggi: Amatori Catania-Benetton 
Treviso; Chano Mediolanum-Scavolini Aquila; Record Cuci-
nerSpartaRoma; Lloyd Rovigo-Cahrisano. ; 

Rugby~2. Maurizio Mondellì è stato confermato ieri a Roma per 
la terza volta consecutiva presidente federale. Ha ottenuto 
lpl6vptl{'mentrelosfidanteDuodo820. ,. • 

PalluuotìvRisultati 13» giornata serie Al : Savona-Salerno 25-6; 
Canottieri Napoli-Civitavecchia 22-12; Voltumo-Florentia 12-
8; Roma-Brescia 13-6; Pescara-Posillipo 6-6; Ortigia-Recco 18-
1L Classifica: Posillipo 21 punti; Savona e Roma 18; Pescara 
17e Volturno 17; Can. Napoli 14; Ortigia 13; Florentia II; Rec-
co 10;Civitavecchia9;Brescia8;Salerno0. - -•- .;;\ .. v 

MorandotU KO. Il cestista della capolista Knorr Bologna salterà 
il match di oggi contro la Clear Cantù. Nell'ultimo allenamen
to Morandotti ha riportato una distorsione alla caviglia sini
stra.. ••.:->.•:• .<«.>:'•>".; •• •>;(..''-•.•••'*;•.•:;:'V ' •-•••/'^^•-•••'•"'^..z-' ' '"•<' 

Rally del Ciocco. La 16* edizione della corsa toscana e stata 
> vinta da Gilberto Pianezzola.su Lancia Delta HF integrale. . 

CronometrlstL Michele Bonante, 47 anni, è stato rieletto ieri 
.... presidente della federazione italiana cronometristi, con 102 

.'• voti su 154. La FICR (6.000 associati) è l'unica organizzazio-
• ne di questo genere nel mondo. ,. '«*>..„„« t:s»a • ••> •:•-. - »- *> > ^ 

Tennis. Lo svedese Jarryd è il primo finalista del torneo di Rotter
dam. Ha battuto in semifinale il russo Volkov 6-3,6-7 (6-8). 6-
3. , • , . , . , - . , • • 

Wm PORLT «La droga uccide, 
scegli la vita». E' questo il mes
saggio che arriverà sulle piste 
del motomondiale grazie ad 
una iniziativa che vede coin
volti la comunità di San Patri
gnano, fondata e diretta da 
Vincenzo Muccioli, ed il Team 
Scot per il quale gareggia Bru
no Casanova nel campionato 
mondiale di velocita classe 
125 c e L'iniziativa, presentata 
nell' auditorium del «centro ro
magnolo per il recupero dei 
tossicodipendenti, prevede la 
collaborazione di alcuni degli 
ospiti della comunità all'attivi
tà della squadra che, con la 
Aprilia ufficiale affidata al ven-
tinovenne pilota di Cervia, 
punta al titolo iridato. Gli ad
detti all' officina hanno provve
duto alla realizzazione, delle 
carenature delle moto ed al ri
pristino dei mezzi di trasporto 
del team. Altri ragazzi della co
munità si occuperanno dell' 
ufficio stampa e di iniziative 
promozionali della squadra. 
Inoltre 0 previsto che, nel cor
so della stagione, alcuni mec-

W&0X&; 
9* ESTRAZIONE -

(27 Febbraio 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE • ' 
GENOVA • 
MILANO •"•'. 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

8182 43171 
.6136136221 
5270596910 
7179177741 
21 7345675 
8688 52369 
386504319 

7179353623 
7987603955 
844477957 

ENALOTTO 
2 2 X 2 1 

(colonna vincente). 
2 1 2 2 1 2 2 

rPREMI ENALOTTO * 
ai punti 12 L. 150.240.000 
al punti 11 i ' L . . 2.770.000 
ai punti 10 % L. : 189.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

: giornale e 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

. canici della comunità collabo
rino con il reparto corse del 

' team che fa base a San Man
no, e che la squadra si a'fid. ai 

•tecnici di informatica di San 
' Patrignano per la raccolta dei 
J.' dati in telemetria. •.-.. -.•• 
•v «Abbiamo accettato con en-
. tusiasmo la proposta fattaci». • 
': ha detto Vincenzo Muccioli 
'•:'. «E' nata come una piccola co-
5« sa ed in pochissimo tempo e 
' 'diventata una iniziativa eran-
\ dissima - ha detto Bruno Ca&a-
". nova -. L'aiuto dei ragazzi di ' 
;; San Patrignano si sta già nve- ^ 
' landò più indispenbile che uti-
•;• le per l'organizzazione della ' 
lj> nostra squadra». Bruno Casa-
r nova, quinto nel mondiale del-
>'• lo scorso anno e vicecampio-. 
'" ne del mondo nell' '87, porterà • 
-, sulla carenatura della sua mo-

*'. to le insegne della comunità di 
; San Patrignano e lo slogan «la 
- droga uccide, scegli lavata». al 
'* pari dei due compagni di 
:! squadra Roberto Sassone e • 

Ivan Cremonini che g a s s e 
ranno nel campionato italia
no , .« 

RISPOSTA A l LETTORI 

• Alcuni amici giocatori a 
hanno chiotto f» è pooibil* pun-
tara fino a diaci nutnari in una 
aula bollatta e nel contampo ss 
ai può frazionare la giocata sulle 
•orti di ambo, temo, quaterna e 

. cinquina..-...__-. -,...^.;..•,, —-
•'':i Rispondiamo -' con ,! piacerà 
cha tutto ciò • pojaibila, • ag
giungiamo che rimporto mini
mo di giocata par una «ola bol
letta è dì L. 1.000 a ruota tinge
te • di 1 - 2.000 a Tutta le ruote. 

> Il frazionamento delta punta
ta par le «arie sorti può assire 
fatto arrotondando a . l u i o 

; multipli di 100. ; ..f,', .;, 
•'•" Ad esemplo, giocando IO nu
meri (con 1 quali si formano: 
- 4 5 ambi, 120 temi. 210 qua
terna a 2S2 cinquine), e suppo-

' nendo che la giocata effettuata 
; abbia il valore di l_ 10.000. le 
posta possono essere così stabi-

•-lite: .... . ......... 

- L. 5.000 sull'ambo, in caso di 
vincita si otterranno L. 5.000 x 

• 6,5 = L. 27.500.-; , . 
• L. 3.000 sul terno (con l'even
tuale vincita si otterranno 3.000 
x 35,4 = L. 106.200 più tre am
bi L. 27.500 x 3 ) ; ; v . „ 

• L. 1.500 sulla quaterna, in ce* 
so di vincita si otterranno 1.500 
x 380 ̂  t-. 570.000 più le vinci
ta di 6 ambi e 4 temi. . 

i 

• L. 500 sulla cinquina con I' e-
ventatale vincita ai otterranno 
1_ 500 x 3968 = L. 1.984.000 

| più 10 ambi, 10 terni, e 5 qua-

I 

r 
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